i TOTOCALCIO 2 


Atalanta-Napoli 
Gremonese-Torino 
Foggia-G: 
Juventus-Lazio 


Lecce-Reggiana 
Milan-Udinese 


Parma-Gagliari 
Roma-Piacenza 


Bari-Cesena 
Pescara-Venezia 
Pistoiese-Como 


1-1 


Prossima 
schedina 

(24 aprile ‘94) 
Genoa-Atalanta 
Lazio-Lecce 
Napoli-Parma 


Piacenza-Juventus 
Reggiana-Sampdoria 
Torino-Foggia 


Udinese-Cremonese 
Cesena-Padova 
F. Andria-Bari 


IL PICCOLO 


del lunedì 


Risultati 


Totip 
l.a corsa: 


1.0 UNGONN DON 


2.0 SEA COVE 


2.a corsa: 


1.0 MG CLUCKEY 


2.0 WINSKY'S GOAL 


3.a corsa: 


1.0 MINT DI JESOLO 


2.0 LOCUS DI GIA' 


1.0 OVOLO JET 
2.0 OCAGNO 


5.a corsa; 


1.0 TALIKOTA 


2.0 GILDA ZANZIC 


6.a corsa: 


1.0 BRUNO. VISCOVICH 


Sossio Palermo-Modena 2.0 MOUNT MARINA 
Pisa-Pescara FERANERITCRA S 
È pi Ai 75 vincitori con 12 punti La 12.530.000; 
pasti {chi dI Como-Chievo Verona ai 1.453 vincitori con 11 punti L. 642.000; 
Ai punti 12: 1.013.700 Giorgione-Lecco ai 11.928 vincitori con 10 punti L. 77.000. 
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hi, di MILANO — Scudetto. > avuto la scelta degli uo- 
perfi: Terzo della gestione Ca- mini adatti al Milan «ma- 
ce la pello, quarto dell'era- de in Capello». Una squa- 
o al EOUCAO quattordice- 2 che ha SIRIA De- 
to». TOTALE CASA simo della storia del Mi- sailly e Massaro le prin- 
aser |. RISULTATI SSVADELoE GV N Pla v NP lan. Il meno «annuncia- cipali chiavi tattiche: il 
gonO | |Atalanta-Napoli 11 to» degli ultimi anni, ep- nero francese, prelevato 
pra | |Cremonese-Torino . 1-1 |Milan 49|32 1911 2|1611 50 pure quello vinto con a sorpresa in novembre 
Dr) Foggia-Genoa 3-0 [Juventus |44|321612 4|1613 2.1 maggiore facilità, certifi- dal Marsiglia, è diventa- 
> che Sovente lazio 6-1 4 cato dalla matematica to il faro del gioco mila- 
roga: Sampdoria |43 [3218 77/1611 3 2/16 7 quando restano ancora nista, racchiudendo in 
pro; Lecce-Reggiana 2-4 (Parma 40/3217 6 91/1612 1 3/16 5 due turni di campionato. sé, seppur nella diversi- 
po è |Milan-Udinese 2-2 |Lazio 40|321510 7|1611 3 2|16 4 pa Fabio Carlo gran- n pal oo e 
uo: | Parma-Cagliari 3-1 le giocatore ed ora gran- ella posizione, quel ruo- 
a ul | Roma-Piacenza 3-1 n, 7; $ hi ta di sh 3 to La ; de allenatore dopo una lo di spartitraffico che 
tto.if Sampdoria-Inter 3-1 | Napo parentesi dietro la scri- per tanti anni era stato 
vevé Roma 32/32 914 9|16 6 5 5|16 3 vania, è un favoloso en O vi 
nda” Foggia 31|32 91310|/16 77 2 2 plein: tretitoli consecuti- Desailly si è collocato 
n al PROSSIMO Uno da 303211 81316 84 4 3 vi, nel dopoguerra, era- come perno del centro- 
, del Cagliari-Milan 16772 2 no finora prerogativa campo, immediatamente 
non Genoa-Atalanta Cremonese |30 (32 91211 del «grande Torino». a ridosso della difesa, ga- 
o sfa- Inter-Roma Genoa 29/32 71510/16 58 3/16 2 Milan ha vinto nella rantendole quel. soste- 
‘orno Lazio-Lecce Cagliari 2932 91112 |/16 664 3 stagione che si presenta- gno di potenza che l'ha 
don- Napoli-Parma Reggiana |28|32 91013|16 8/71 1 va più difficile, almeno ‘atta diventare imperfo- 
, sO- bi in partenza: il faticoso rabile e ha dato al portie- 
At Piacenza-Juventus Piacenza .|28|32 81212|/16 77 2 1 approdo allo scudetto re Sebastiano Rossi il pri- 
dopo Reggiana-Sampdoria Udinese 2732 71312 |16 4 7 5 3 dell'anno precedente, mato di imbattibilità 
varta Torino-Foggia Atalanta 19|32 41117 |16 3 8 5 1 nea bi discussione ce sl ca miuco Zoff. 
i - È ando già pareva in laniele Massaro ha in- 
ha: Ldinase: Cramannia LORI) Ju ISS (ALI 1 one l'uscita, di terpretato — ci modo 
gono MARCATORI: 21 retl: Signori (Lazio); 18 rell: Zola (Parma); 17.retl: Baggio (Juventus); 16 rett: || Riztaar Gioi Dee cr 
che Silenzi (Torino); 15 reti: Fonseca (Napoli), Gullit (Sampdoria), Sosa (Inter); 14 reti: 5 3 3 ca MELLO, È 
Ù " È Î tria, Gullit lasciato parti sate stagioni il ruolo di 
esso. Branca (Udinese); 13 reti: Valdes (Cagliari); 12 reti: Mancini (Sampdoria); 11 reti: re verso la Sampdoria Celtica iena 
simo Balbo (Roma), Massaro:(Milan), Oliveira (Cagliari), Roy (Foggia) in un modo che mai ni dalla panchina e a suon 
a. Se ; 2 stato abbastanza rim- di gol risolutivi si è man 
OLIVI Fog i È pianto, Van Basten tenu- sonero si contrappone la E la Sampdoria, pur tro- lo, maggior praticità, ali- mentare della Cham- mano conquistato un po- 
rhiroi Albo d’oro del campionato italiano | iofuorigioco da una ca- sola speranza di Coppa vando un superbo Gul- mentata da una innega- pions League e di una stodatitolareela convo- 
cam viglia di gelatina), l'inci- Uefa dei nerazzurri. lit, ha pagato una certa bile esperienza che ha Nazionale che attinge a cazione azzurra. 
nere 1898 Genoa; 1899 Genoa; 1900 Genoa; 1901 Milan; 1902 Genoa; 1903 Genoa; dente estivo a Gigi Lenti- Nella trionfale caval- inesperienza nella lotta . fatto dell'opportunismo piene mani tra irossone- Quando poi Savicevic, 
per: 1904 Genoa; 1905 Juventus; 1906 Milan; 1907 Milan; 1908 Pro Vercelli; | ni non garantivano ai cata del Milan si inne- al massimo livello. Ma un'arma micidiale. Così, ri. per lungo tempo un og- 
dice 1909 Pro Vercelli; 1910 Inter; 1911 Pro Vercelli; 1912 Pro Vercelli; 1913 Pro | rossoneriilruolo di favo-. sta, quindi, anche una. questa mediocrità altrui anche grazie ad una pre- Le cifre: dopo 32 tur- getto misterioso, ha mes- 
RO, e ELE Casale, 1915 Genoa, plaza atene VR 102, iso riti che era stato loronel- | mediocrità degliavversa- non può inquinare i me- parazione indovinata ni, 36 gol fatti, 14 subiti, sola sua genialità al ser- 
dere OO i IO eo GOL ON CRD Oo e vodatoli 628 Torino; | 1 precedenti stagioni. ri:sel'Interèstatalave- riti rossoneri, che sono che ha evitato quelle re- | +1 in media inglese, vizio della squadra, il 
pi 1929 Bologna; 930 Inter; 1931 Juventus; 1932 Juventus: 1933 Juventus; Le attenzioni erano tut- ra delusione stagionale, soprattutto di Capello e ‘pentine cadute di condi- sempreintesta alla clas- Milan ha fatto il salto di 
iO 1934 Juventus; 1935 Juventus; 1936 Bologna; 1937 Bologna; 1938 Inter: te per l'Inter che, con la. la Juventus (anche per della sua testardaggine. zione tanto preoccupan- sifica, ad eccezione della . qualità. Anche se pro- 
Co 1939 Bologna; 1940 Inter; 1941 Bologna; 1943 Roma; 1943 Torino; 1946 Tori- sua dispendiosa campa- colpa dei molti infortu- Dopo aver «impiegato» ti nell'ultima stagione, il decima giornata, quando prio in quel momento, 
x no; 1947 Torino; 1948 Torino; 1949 Torino; 1950 Juventus; 1951 Milan; gna acquisti in Olanda ni) e il Parma (per certi due scudetti per liberar- Milan ha sempre dettato in concomitanza con la ha praticamente perdu- 
ZOUÒ 1952 Juventus; 1953 Inter; 1954 Inter; 1955 Milan; 1956 Fiorentina; 1957 | pareva aver ricalcato il «vuoti» che non sono da  sidell'ombralungadiAr- le regole del gioco, supe- sconfitta a Genova con to Papin. Il suo sacrifi- 
quel- Milan; 1958 Juventus; 1959 Milan; 1960 Juventus; 1961 Juventus; 1962 Mi- modello milanista con- ‘ande squadra, come rigo Sacchi e del ricordo. rando indenne notevoli la Sampdoria venne su- cio, così come quello di 
oro Do O ma 1900 IT Inter iooi, puentus; 1905 tando di ricalcarne an- ta ammesso anche Ne- di un Milan- champa- contraccolpi psicologici perato per una settima- Laudrup e, in parte, di 
2901, VOrEni 1974 Lazio; 1975 Juventus: 1976 Torto: 1977 Juventus! 1978 Ju. | che i successi. In quasi vio Scala) hanno mostra- gne, Capello è riuscito fi-. (sconfittanell'Intertonti- na dai blucercchiati e Raducioiu, è il pedaggio 
che ventus: 1979 Milan; 1980 Inter; 1981 Juventus: 1983 Roma; 1984 Juventus; otto mesi di campionato, to un rendimento troppo nalmente a far giocare nentaleaTokyo,elimina- dalla Juventus. che il Milan paga a que- 
teste 1985 Verona; 1986 Juventus; 1987 Napoli: 1988 Milan; 1989 Inter; 1990 Na- il Milan ha «seminato» altalenante per poter la «nuova» squadra nel zione dalla Coppa Italia In questo quadro di sto scudetto. Ma, si sa, 
\staz poli; 1991 Sampdoria; 1992 Milan; 1993 Milan; 1994 Milan. per strada i «cugini»: al- aspirare ad essere com- ‘modo che più ritiene op- contro il Piacenza) e il meriti, esaltati dalla sta- non ci può essere rosa 
- la certezza del titolo ros- petitive per lo scudetto. portuno: meno spettaco- ‘pesante impegno supple- tistica, gran parte ha senzaspine. 
— : 


SCUDETTO /VENTICINQUE IPROTAGONISTI DELLA TRIONFALE STAGIONE 


«Diavoli» rossoneri in passerella 


MILANO — Uno per 
Uno, ecco i 25 giocatori 
della rosa del Milan, pro- 
 tagonisti della conquista 
del 14/0 scudetto rosso- 


Splendida stagione, fina- 
le in stanchezza, una se- 
rie di grandi prestazioni 
con la parentesi di un in- 
fortunio in autunno: Nel 


versario. Ha faticato a 
entrare! negli schemi e 
nella mentalità del Mi- 
lan, e alla fine ha avuto 
anche qualche problema 


zia), centrocampista. Ve- 
ro talento, sarebbe stato 
l'uomo squadra senza 


.l'infortunio patito a no- 


vembre. La sua presen- 


novembre che ha segna- 
to la svolta. Centrale di 
copertura e molto poco 
di impostazione, ha eret- 
to una muraglia a metà 


sta la classe per essere 
«da Milan»: Brian ha gio- 
cato poco e per la verità 
non male, ma non si è 
praticamente mai inseri- 


mediazione di Berlusco- 
ni che lo adora, Capello 
‘ha trovato come sfrutta- 
re il «gioiello in più» del 
Milan, che ha saputo di- 


F1: in Giappone 
Schumacher davanti 
alla Ferrari di Berger 


A PAGINA XIII 


n Nero: suo ruolo è indiscutibil- di «coabitazione» coi. 2% Snc PRESS campo. Sarà il futuro Ba- to, Partenza sicura. ue e e an- : 3 
\ Sebastiano | Rossi, mente il più grande del compagni. meno brillanti, dà ordi- | resi? ; Gianluigi Lentini, che decisivo. Adesso per Ci n ail B ” 
; ] 1964, di Cesena (Fo), por- mondo. Alessandro Orlando, 1° Sicurezza. Roberto Donadoni, 1969, di Carmagnola luic'è un futuro rossone- iclismo: il fi USso Er: zIN 
tiere. Pessimo carattere, Stefano Nava, 1969, 1970, di Udine. Neoarri- Angelo Carbone, 1963, di Cisano (Bg), cen- (To), centrocampista-at- 1° da protagonista. : 


Pionato da «star» suggel- Una sola partita in cam- B pista. Anche per lui, un pareva altramonto, Par- ilistico di 1963, di Boulogne (Fran- d Ji f | INNI 
lato dal record di i Co: pionato, a settembre, e O, Ra Da ruolo di riserva con po- tito da riserva, Quest'an- MOmnoDile co, dir aEosta cia), attaccante. Salite le SO pr en e g l l ta Iani 
del tibilità, tanto più signifi- poco altro. Sempre die- SERRA ahane chissimo spazio e poca no è risorto CON tutta la gel siocatore e aro Quotazioni di Savicevic, 
da cativo ora che il gioco -trole quinte. so di fasci gloria. Saràprobabilmen- sua classe: bene come del gl di Go i sono crollate le sue, com- npon ia 
10 ‘2. del Milanrichiedeinmo- ’ Mauro Tassotti, IO etao Albertini, ‘e ceduto. .. centrale, straordinario Cf MON Si E i Ss plice una stagione tutta sul tra uardo di L legl 
| do frequente e spesso de- 1960, di Roma, difenso- emetrio CASIO Fernando De Napoli, quando gioca Sulla fa-. AIUnquestcenito dellab:eeericalo Gnam: Milaniche 
tac] | cisivo l'intervento del- Te. Partito anche que- 1971, di Besana (Mi), 1964, di Chiusano di S. scia, tenzione per l'indagine non gioca più come pia- 
de l'estremo difensore. st'anno come riserva, Centrocampista. Decisi pomenico (Av), centro- Stefano Eranio, Biudiziariasulsuotrasfe- cerebbe a lui. Le valigie 
S 7 Mario Telpo, 1963, di stavolta ha fatto la festa vo în alcune partite, in campista. L'ex azzurro è 1966, di Genova, centro- Timento dal Torino. Tor- sono pronte, destinazio- A PAGINA XIII 
3 È ‘1 | Roma; portiere; Arrivato & Panucci, rivelandosi altre nasconde la sua probabilmente il più ric-  campista. Stagione a cor- nato in salute, sul finire ne Bayern Monaco. 
dog Ga Cagliari per giocare  ANcora indispensabile. classe. Resta una colon- co e felice disoccupato rente alternata; e condi- delcampionatosiàribel- Marco Simone, 1969, . 
nessi ene'in Copa, s rima- Sulla fascia destra il mi na portante, anche se le d'Italia: un super-ingag- zionata dagli infortuni, lato alla panchina. ’diCastellanza(Va),attac- 
a in- Sto «schiacciato» da Ros-  Bliore è sempre lui. _—’’’1grandi aspettative susci- gio per non giocare mai, Di rado in campo riesce Dejan Savicevic, cante. Qualche buona 
, per SÌ. ‘Utilizzato pochissi- Christian Panucci, tate al suo esordio, due egli va benissimo. a lasciare la sua impron- 1966, di Podgorica (Mon- prova a inizio stagione, À È A 
nella mo, ha SR nissi 1978, di Savona, Bravo stagioni fa, sono andate Marcel Desailly, ta come untempo, tenegro), mezza punta. poi apparizioni sporadi- Calcio «C1 pi la Triestina 
onsi- COR ee ee) proiezione offensiva, un po' deluse. 1968, francese nato ad ‘Brian Laudrup, 1969, Per mesi il «genio» è sta- | che e non troppo convin- C] 
i ele Pubbliche RA meno affidabile quando Zvonimir Boban, Accra (Ghana), centro- danese nato a Vienna, to il grande problema centi. Un campionato in . 
o del Franco Baresi. 1960, si tratta di chiudere l'av- 1968, di Imotsky (Croa- campista. L'acquisto di centrocampista. Non ba- del Milan. Ma poi, conla ombra, molta amarezza è n 
ona] | | Rirevegiato e) difene per essere stato utiliz: | Vince ad Empoli 
i did Sore, Talmente grande, OTO MO È Ri S 
ne) | femipre € RI tlorin. Raducioiu, 
‘an \erdonare ce. rO- 3 E [i [ 
ST Mniacsemo nt 170 dirupi ac | @ Quadagna la salvezza 
na: con l'età du avanza. l'inizio alla tribuna, ci è 
Dani | x Capitano sarà ancora = i È 
i Go: sa Pilastro della difesa i pu) SIL oneI A PAGINA V 
pre Sal) Ssonera. MILANO — Sport è politica assieme nelle dichiara- . «Adesso — ha proseguito Berlusconi — si tratta Daniele Massaro, 
0 Ki t AlessandroCostacur- zioni di Silvio Berlusconi intervenuto questa sera. di dare al Paese anche un governo e speriamo di 1961, di Monza. L'uomo 
vici a, 1966, di Orago (Va), alla festa del Milan in un ristorante milanese, do- . riuscire a fare una buona squadra, che sappia della vittoria, diventato” 
lee, di ensore, Si è conferma- po essere mancato per stanchezza da impegni poli- esprimere un buon governo.). : con Baresi l'uomo-imma- 
nare 0 pedina fondamentale tici all'appuntamento a San Siro. . Riguardo alla possibilità che resti o no presiden- gine del Milan, Altro che 
alle Sella difesa al ‘fianco di «Questa sera — ha detto il presidente del Milan te del Milan, Berlusconi ha detto: «Spero di poter «riserva di lusso»: a Basket: la Stefa nel 
ess aresi, nonostante qual- e leader di Forza Itali - festeggiamo non solo lo scu- continuare ad essere presidente di una società suon di gol, quasi tutti n 
sta. ©he prestazione non con- detto del Milan calcio ma anche quello dell'hoc- sportiva, totalmente diversa dalle società per azio- decisivi, ha consegnato v ij 
poli”, incente ; key. La nostra è i una filosofia vincente che ni, quindi mi auguro di poter restare presidente. Îl. 10 scudetto al Milan ; ni a 
men! Filippo Galli, 1963, di ‘ha dato buoni risultati sportivi e li ha dati neltem-. Poi si vedrà. Se Sarà necessario lasciare per una Marco Van Basten, domani a Chiarbola : 
voce) Milano, difensore, Riser- po. Credo che meriti di essere guardata con atten- FIEGgioI responsabilità che potessi assumere nei 1964. di Utrecht. Una ca- < | 
he @ | Va di class mo Mi zione e, perché no, anche seguita». —, } . confronti del paese, certamente non ci penserei ol 5 ti cHe\mon | 
una Agen Ra dal A chi gli chiedeva se oggi si sente l'uomo più feli- due volte». ; O PE SR È 
a fra Cam; Dee CER LE ce del mondo, Berlusconi ha risposto: «Sono un uo- Quanto al futuro della squadra, per Berlusconi si aggiusta mai, ne SE co ntro la Fi ilodoro 
ione) îisi ‘po. Dopo tanti guai mo che sente su di sè in questo momento delle non ci sarà bisogno di «ritocchi costosi, anche in gione perduta. Negli ulti- 
alità; si Si Draista bene, e lo grandi responsabilità. La gioia di questa sera forse considerazione del momento che sta attraversando mi giorni, qualche segna- 
atri. n visto: gioca poco, ‘ non è quella che avrebbe potuto essere se fossi sta- . il paese». «Questo gruppo che ha così ben dimostra- le positivo ‘ad alimentare 
i ©n sbaglia mai. . to meno impegnato». E qui il discorso si è portato to andrà avanti con soltanto un paio di ritocchi». E fl il sogno dei tifosi di rive- 
1, sa. a Paolo Maldini, 1968, sulla politica. 3 Gullit? «Mi piacerebbe molto rivederlo tra noi». dere la coppia Van Ba- A PAGINA XIV 


Ottimo portiere: un cam- 


Milano, difensore. 


di Milano, difensore. 


vato, e quasi sicuro par- 


1968, di Bari, centrocam- 


trocampista. Un anno fa 


taccante. L'incidente au- 


Jean. Pierre Papin, 


sten-Gullit in rossonero. 


| 


| 
| 


[E] Il Piccolo 


Calcio 


Lunedì 18 aprile 1994 


2-2 


MARCATORI: al 60' Bo- 
ban, al 69' Borgonovo, 
al 70’ Simone, al 71’ 
Rossitto. 

MILAN: Rossi, Tassot- 
ti, Maldini, Albertini, 
Costacurta, Baresi, 
Lentini, Desailly (dal 
66° Carbone), Papin, Bo- 
ban, Simone (dal 72° 
Orlando). (Ielpo, Galli, 
Nava). All. Capello. 
UDINESE: Battistini, 
Pellegrini (dal 43' Ber- 
totto), Kozminski, Ros- 
sitto, Calori, Desideri, 
Helveg, Statuto, Borgo- 
novo, Pizzi, Gelsi. (Te- 
staferrata, Biagioni, 
Rossini, Del Vecchio). 
AI. Fedele. 

ARBITRO: Luci di Fi- 
renze, 

NOTE: spettatori 72 
mila circa, dei quali 
58.532 abbonati. Ango- 
li 5-0 per il Milan. 


Dall’inviato 
Guido Barella 


MILANO — Lo spettaco- 
lo, quello vero, non è sta- 
to certo in campo. Gran 
protagonista del pome- 
Tiggio a San Siro è stato 
il pubblico. Lo stadio ap- 
pariva come quattro mu- 
Ta umane in rosso e in 
nero, in attesa solo delle 
17.45, in attesa del mo- 
mento della festa. In 
mezzo, 90' da sbrigare 
come una noiosa pratica 
d'ufficio. Puoi credere 
cosa poteva interessare 
al popolo rossonero, già 
proiettato verso il quat- 
tordicesimo scudetto, 
dell'Udinese e dei suoi 
mille e un problema. No, 
al Milan interessava so- 
lo quel punto utile per 
non staccare il tricolore 
dalle magliette, E così la 
partita è stata vissuta co- 
me una passerella d'ono- 
È E partoo quattro gol al- 
a 


ine hanno offerto un 
minimo di emozione a 
un pareggio stra-annun- 
ciato. Già, quei quattro 
gol: punture di spilli, pic- 
coli brividi perché si sa 
che il Milan può se; 
quando vuole, ma l'Udi- 
nese? E allora «Zorro» 
Boban ha deciso che era 
il caso di aprire le danze 
dopo un'ora esatta di gio- 
co: batti e ribatti in 
area, Calori appoggia 
fuori, Boban al volo tro- 
va una galleria fatta di 
gambe sotto la quale far 


I BIANCONERI APPROFITTANO DELLA FESTA, PORTANO A CASA UN PARI STRA-ANNUNCIATO E POSSONO SPERARE 


Udinese: grazie Milan 


sfilare il pallone. Nove 
minuti e Borgonovo, che 


. questo prato lo conosce 


bene, replica: cross dalla 
destra di Rossitto e in 
scivolata l'attaccante ar- 
tiva sul pallone insieme 
a Costacurta, diciamo 
che il gol è suo.e così fa 
anche bella figura. 

Ma tutto cambia anco- 
ra, perché Simone indo- 
vina un gran tiro, straor- 
dinario, che Battistini ve- 
de insaccarsi sotto il set- 
te. Non si era detto che 
doveva finire in pareg- 
gio? Sì, tranquilli: non 
passa l' che Kozmiski 
spara un cross dalla sini- 
stra, il pallone sfila da- 
vanti a Rossi e a caccia- 
re il pallone dentro è 
Rossitto.. Dunque, pace 
fatta, pareggio. Serve al 
Milan per celebrare la fe- 
sta, servirà ‘all'Udinese? 
Intanto, il quarto d'ora 
finale è stato perfetta- 
mente identico a quella 
prima ora di gioco: ovve- 
To tanta accademia, tan- 
ti passaggi e prseceecta 
buoni solo per celebrare 
il trionfo rossonero. 

L'Udinese è rimasta in 
campo a far da RE 
ce, terrorizzata dall'idea 
che qualche avversario 
si sognasse di infrangere 

el patto non scrittto 
che tutti avevano annun- 
ciato in settimana. E in- 
tanto il Milan giochic- 
chiava, esaltando quel 
monumento nero che è 
Marcel Desailly e quel 
furetto di Simone, che 
sulla fascia, nel primo 
tempo, ha letteralmente 
fatto impazzire Pellegri- 
ni. Lo stesso Simone che 
Capello, a 2-2 fissato, ha 
tolto dal campo per im- 
mettere invece l'udine- 
sissimo (per nascita e 
crescita) Alessandro Or- 
lando. 

Insomma il grande Mi- 
lan ha spostato alla do- 
menica della festa la par- 
titella d'allenamento del 
giovedì, dando spazio pu- 
Te a un triste Papin, che 
ha già negli occhi in futu- 
ro in Germania con la 
maglia del Bayern Mona- 
co, ea un preciso Boban, 
che non dovrebbe aver 
problemi a rimanere in 
rossonero, E mentre il 
Milan pensa alle feste e 
all'Europa, l'Udinese si 
rigira tra le mani la clas- 
sifica e prova a capirci 
qualcosa: la Reggiana ha 
vinto a Lecce, vuoi vede- 
Te che adesso si salvano 
proprio i granata di Mar- 
chioro? 


La «corrida» dei giocatori rossoneri al centro del campo subito dopo il fischio di chiusura: è il 14È scudetto 


MILANO - Mancava so- 
lo Silvio Berlusconi. 
‘Motivi di sicurezza’ di- 
cevano gli addetti stam- 
pa del Milan in tribu- 
na. Lui, il presidente, 
avrebbe abbracciato i 
suoi ragazzi poco più 
tardi, ‘da Giannino' il 
ristorante nel quale era 
stata fissata la festa. 
Mancava solo Silvio 
Berlusconi, ma a San Si- 
roieriè aa gran- 
de. La festa del quattor- 
dicesimo scudetto, il 
quarto nell'era del bi- 
scione, il terzo consecu- 
tivo. La regia aveva pre- 
visto tutto, anche il pa- 
reggio con l'Udinese. 
Perchè serviva un pun- 
to al Milan per non scu- 
cirsi di dosso il tricolo- 
re. E un punto è arriva- 
to, perfino con quattro 
gol tanto per rendere 
‘più saporito il pomerig- 
gio. Poi, puoi ben dire 
che anche agli scudetti 
si può fare l'abitudine, 
ma i trionfi sono sem- 


pre inebrianti, totali, as- 
soluti. E questi ragazzi 
in rossonero. e il loro 
maestro, Fabio Capello 
da Pieris, si sono lascia- 
ti andare alla gioia più 
totale. 

Ecosì il quattordicesi- 
mo scudetto rossonero 
ha gli occhi lucidi di 
Franco Baresi, non sem- 
plice capitano ma ‘il’ 
capitano, che abbraccia 
il figlioletto Edoardo, 
mentre gli altoparlanti 
sparano a tutto volume 
il nuovo inno del Mi- 
lan, composto per l'oc- 
casione, intitolata,man- 
co a dirlo, ‘Voglia di 
vincere’. E questo quat- 
tordicesimo scudetto so- 
no anche i tuffi sul pra- 
to bagnato dalla piogge- 
rellina caduta incessan- 
te per tutto il pomerig- 
gio (già, la regia non 
aveva previsto proprio 
tutto...) di tutti gli altri 
giocatori, anche quelli 
che hanno sofferto più 
în panchina che sul 


campo. Sono gli occhi 
di Van Basten, arrivato 
per l'occasione dal- 
l'Olanda dove sta cer- 
cando di recuperare 
una caviglia che non 
gli dà pace, e di Massa- 
ro, l'uomo della provvi- 
denza, l'uno accanto al- 
l'altro ieri in tribuna. 
La festa sono le mille 
bandiere che rendono 
allegro un pomeriggio 


grigio e noioso tanto da. 


far immaginare a tutti 
di essere in novembre, 
con ‘i fari dello stadio 
che si accendono a me- 
tà gara per offrire un 
po' di-luce» Campioni 
d'Italia, ‘e. adesso li 
aspetta l'Europa. Cam- 
‘pioni d'Italia per la ter- 
za. volta consecutiva: 
con Capello non hanno 
mai sbagliato nello sti- 
vale, solo nella Cham- 
‘pions league è mancato 
l’acuto finale. Due anni 
fa era il Milan dei re- 
cord, dei 56 punti sen- 
za nemmeno una Scon- 


SOLO SILVIO BERLUSCONI ASSENTE DALLA SCENA DEL TRIONFO 


E il prossimo anno Gullit. 


Galliani: «Senza Van Basten e Lentini è stato lo scudetto più difficile» 


MILANO — Trionfo. Pro- 
babilmente anche la par- 
te più bella del pomerig- 
gio della Milano rossone- 
Ta avviene proprio quan- 
do l'arbitro Luci fischia 
la fine di una partita piut- 
tosto bruttina, ma soprat- 
tutto segnata con una 
bella «icsy fin dall'inizio 
(si è sentito anche qual- 
che fischio del pubblico 
durante la gara). E a quel 
punto lo stadio si tinge di 
rossonero e scatta la fe- 
sta: il vecchio Mauro Tas- 
sotti s'inventa il tuffo al- 
l'inglese davanti alla 
«Fossa del leoni» e tutti 
lo seguono, Franco Bare- 
si mostra al figlio Edoar- 
do (tre anni) la folla intri- 
pudio, Marco Simone si 
getta sul bandierone del 
14.0 sigillo e lo straccia, 
Demetrio Albertini esce 
nudo dagli spogliatoi e 
getta un secchio d'acqua 
ai giornalisti che assedia- 
no la porta. 

Immagini già viste a 
San Siro, ma non ci si 
stanca mai di vincere. 
Non c'è Berlusconi («È ar- 
rivato ieri sera molto tar- 
di, è stanchissimo e poi 
ci sono motivi di sicurez- 
za che lo hanno spinto a 
rinviare l’incontro con i 
giocatori a stasera», rife- 
risce l'addetto stampa), 
ma Galliani e il figlio 
Piersilvio esultano anche 
per lui, dispensando da- 
vanti alle telecamere del- 
le varie televisioni, ampi 
sorrisi modello . Finin- 
vest. «È stato lo scudetto 
più difficile di tutti — 
sbotta Galliani, ora nu- 
mero uno rossonero dati 
gli impegni politici del 
Cavaliere — perché lo ab- 
biamo conquistato nono- 
stante le difficoltà di par- 
tenza. Il Milan all'inizio, 


infatti, avrebbe dovuto 
essere il Milan di Van Ba- 
sten e di Lentini, ma gli 
infortuni ci hanno priva- 
to di questi due giocatori 
fondamentali. E allora, 
con grandissima profes- 
sionalità, Capello si è do- 
vuto inventare una squa- 
dra a trazione posteriore, 
bloccando la sua compa- 
gine dietro e comincian- 
do ad inculcare nei gioca- 


tori la redditizia filosofia 


del “primo non 
prenderle”. E ora siamo 
i a festeggiare, non 
l'avrei mai detto». 
Galliani poi si lascia 
SEINDAI qualcosina sul 
Milan del futuro: «Sarà 
come questo, senza Pa- 
pin (va al Bayern di Mo- 
naco), ma soprattutto 


con Van Basten e Lentini 
in più, e con un'altra 
punta che possa fare da 
spalla a Marco sul cui re- 
cupero siamo parecchio 


ottimisti». Il mister X di 
cui parla Galliani ha già 
un nome e un volto: si 
chiama Ruud Gullit. Vici- 


‘no al dirigente rossonero 


c'è proprio l'olandese vo: 
lante, Marco Van Basten, 
arrivato anche lui a Mila- 
no per festeggiare lo scu- 
detto. 

«Avete visto che roba 
— sbotta, mostrando a 
tutti un.sorriso a trenta- 
due denti —, i miei amici 


Itifosi rossoneri esultano per lo scudetto a piazza Duomo 


vincono anche senza di 
me! A parte Rae so- 
no molto felice perché 
questo scudetto è il più 
meritato e perché è quel- 
lo ottenuto in mezzo a 
più difficoltà. Comunque 
per il prossimo anno spe- 
ro di esserci anch'io, ora 
sto lavorando bene e, an- 
che se mi ci vorrà un po' 
di tempo, voglio tornare 
quello di prima». Il più 
contento? Sicuramente è 
FrancoBaresi: l'immarce- 
scibile condottiero non si 
è ancora stancato di vin- 
cere, e il suo quinto sigil- 
lo personale lo fa scoppia- 
re di gioia, proprio lui, so- 
litamente serio e compas- 
sato. «È stata una grande 
impresa — dice —, frutto 
delle fatiche di un grup- 
po veramente granitico e 
abile a rimanere unito 
proprio nel momento di 
difficoltà. Questa è una 
squadra che è riuscita a 
tenere testa a tutti per 
tre anni, è stato bellissi- 
mo, ma anche maledetta- 
mente stressante». Il ca- 
pitano poi passa alle dedi- 
che. «Al presidente, in- 
nanzitutto, che ci ha per- 
messo di lavorare bene, 
ai tifosi, che ci sono stati 
vicini anche nei momenti 
di difficoltà e anche a 
mio figlio Edoardo, che 
‘mi ha dato moltissima se- 
Tenità. Lo avete visto in 
campo? Era un pochino 
frastornato, quando ci ha 
visto festeggiare si è sca- 
tenato anche lui». 
Emozionante il tuffo 
collettivo dei giocatori 
davanti alla curva, Bare- 
si ride e lo spiega così: 
«L'idea è stata di Mauro 


' Tassotti: lo ha visto fare 


agli inglesi, e vi devo con- 


‘ fessare che mi sono diver- 


tito come un bambino», 
Francesco Facchini 


‘ manna di 


fitta. Lo scorso anno è 
stato il Milan a due fac- 
ce, straordinario. nel- 
l'andata ema con il fre- 
no a mano tirato nel ri- 
torno. Questo è il Milan 
della prudenza, appena 
36 gol segnati (uno me- 
no della Cremonese: fa- 
te un po' voi) ma forte 
del record del suo por- 
tiere. Era successo solo 
con la Sampdoria che 
beccasse più di un gol 
in una partita di cam- 
pionato. Con i blucer- 
chiati ne prese tre, ieri 
due, ma per caso. 

Due anni fa, l'anno 
scorso, ieri: un lungo fi» 
lo tricolore unisce tutti 
questi appuntamenti. 
Nel segno del Diavolo 
ma anche nel segno di 
Fabio Capello. Ha dovu- 
to lottare contro le ma- 
lelingue, ma il dopo 
Sacchi sta risultando al- 
trettantofelice, straordi- 
nariamente felice. Agli 
scudetti, sembra dire 
questo Milan delle me- 


Una festa con mille bandiere 


raviglie, non ci si abi- 
tua mai, E aspettando 
che anche l'Europa in- 
coroni il Diavolo, già si 
pensa al domani, alpos- 
sibile ritorno di Ruud 
Gullit, mentre Papin sa 
già che se ne andrà, in 
Germania, al Bayern. 
Ma soprattutto si aspet- 
ta che ritorni Marco 
Van Basten. Ieri la festa 
è stata anche la sua, 
perchè i tifosi di San Si- 
ro l'hanno sempre nel 
cuore: e quando è spun- 
tato a bordo campo per 
aspettare la festa finale 
è stata. un'ovazione, 
mentre salivano alte le 
note di ‘Voglia di vince- 
Tei. 

Già, voglia di vince- 
re, tutto e subito. E non 
accontentarsi mai. Lo 
cantavano i tifosi ieri 
pomeriggio allo stadio e 
poi nelle strade di Mi- 
lan, nei grill dell'auto- 
strada, nei bar dei pae- 
si, ovunque ci fosse una 
bandiera rossonera. 

Guido Barella 


RISERVATEZZA «ISONTINA»! 
Capello, conla fatica 
dipinta sul volto, 

contiene la sua gioia 


MILANO — Con la fati- 
ca dipinta sul volto, Fa- 
bio Capello non riesce a 
far esplodere la sua gio- 
ia. Va bene la riservatez- 
za, tipica dei goriziani, 
va bene che le strette re- 
gole del «berlusconismo» 
impongono contegno, 
ma un pizzico di euforia 
proprio non guastereb- 
be, E invece lui, si dan- 
na in campo, sbraccia, 
urla, dirige, ma in sala 
stampa, dopo la festa- 
scudetto, non va al di là 
dei. sorrisi, delle ampie 
strette di mano. Tutta- 
via ha qualcosa da dire, 
ha un sassolino da to- 
gliersi dalla scarpa. 
Dopo tre scudetti con- 
secutivi, anche il fanta- 
sma di Arrigo Sacchi e 
del suo Milan è allonta- 
nato. «E' stato lo scudet- 
to più difficile della mia 
gestione — attacca l'uo- 
‘mo di Pieris — perché so- 
no stato obbligato dagli 
incidenti a creare un im- 
pianto di gioco diverso 
rispetto alle ipotesi di 
partenza. Questo ora è il 
mio Milan per molti buo- 
ni motivi, il primo dei 
quali lo appena spiegato. 
E' il mio Milan anche 
perché i giocatori sono 
stati messi in condizione 
di scendere in campo nei 
ruoli e con i compiti tat- 
tici che li avrebbero fatti 
rendere al massimo». 
Indubbiamente un Mi- 
lan blindato (la partita 
di ieri non fa testo) ed er- 
meticamente coperto 
dalla. cintola in giù. La 


chiave? Fabio Capello ri-. 
‘sponde così: «Senza dul- 


la togliere agli altri, Mar- 
cel Desailly ha fatto fare 
alla nostra difesa il salto 
di qualità di cui necessi- 
tava, assicurandole la 
necessaria stabilità e 
l'indispensabile filtro a 
centrocampo. La sua ca- 
pacità di recuperare pal- 
loni in mezzo al prato è 
assolutamente straordi- 
naria. E'. stato anche 
molto bravo ad inserirsi 


in un gruppo già collau- 
dato e che non conosce- 
va in così breve tempo». 
Oltretuttol'annataros: 
sonera non è stata facile 
nemmeno per quanto ri- 
guarda la gestione dello 
spogliatoio, ma Capello 
ha usato pugno di ferro 
in guanto di velluto, am- 
ministrando a dovere le 
‘ane, una su tutte quel- 

‘a riguardante Dejan Sa- 
vicevic. «Il giocatore è 
indiscutibile — dice — è 
un grande e in questi me- 
si ha dimostrato il suo 
valore lavorando con 
continuità e dimostran- 
do un grandissimo orgo- 
glio, soprattutto nei mo- 
menti di difficoltà. Vole- 
va far vedere a tutti che 
era da Milan e mi sem- 
bra ci sia riuscito». Fra 
un complimento e l'al- 
tro, Capello trova anche 
il tempo per indicare la 
strada per il futuro, il ci- 
clo-Milan per lui non è 
assolutamente finito, an- 
zi. I 
«Spero solo che i giova- 
ni sappiano imparare 
dai giocatori del nucleo 
storico la loro sete di vit- 
toria. I vari Baresi, Tas- 
sotti, Donadoni e compa- 
gnia non si sono mai se- 
duti in questi anni, non 
sì sono mai rilassati». 
Smessi i panni dell'alle- 
natore neo-scudettato, 
Fabio Capello ricomincia 
subito a pensare al futu- 
ro. L'avversario si chia- 
ma Monaco e la voglia 
disfatare il tabù interna- 
zionale (il Milan non ha 
i vinto in Europa col 
‘eCmici à Pi 
soia pan; 
tiamo dritti alla Coppa —- 
sbotta — ma il Monaco è 
avversario tosto e non 
dobbiamo sottovalutar- 
lo. Dobbiamo fare in mo- 
do che i giocatori recupe- 
rino le loro forze e poi ci 
ritufferemo Mi pochi 
impegni. Molto dipende 
da Sacchi e dagli oe 
gni della nazionale». E' 
incontentabile. " 


IL TECNICO FRIULANO PARLA DI «GENEROSITA”» DEL MILAN 
Fedele: «A caval donato...» 
Gia tutti pensano alla Cremonese 


MILANO — Se potesse 
fare a meno di sottopor- 
si al rito delle interviste 
lo farebbe volentieri. Ad 
Adriano Fedele proprio 
non va di parlare di una 
gara dal risultato palese- 
mente annunciato, nono- 
stante la sua squadra si 
sia fatta un paio di pas- 
seggiate all'inferno in 
compagnia del diavolo, 
fortunatamente con bi- 


glietto di ritorno, duran- ‘ 


te la gara. Il pari comun- 
que è troppo prezioso e 
«a caval donato,..). 

«Siamo riusciti a. fare 
il punticino che sperava- 
mo — attacca nel dopo- 
partita — e questo è l'im- 
portante. In alcune occa- 
sioni si è visto pure un 
buon calcio, noi abbia- 
mo avuto un paio di pal- 
le che potevamo sfrutta- 
Te meglio (entrambe con 
Borgonovo), ma poi la 
paura ha avuto il soprav- 
vento su tutti. Su. di noi 
perché il pareggio è una 
cielo, su di lo- 
To perché conquistava- 
no, con questo punto, lo 
scudetto. Questo Milan è 
una compagine veramen- 
te eccezionale e ha meri- 
tato sino in fondo il 
trionfo che le è stato tri- 
butato in questo pome- 
riggio, riuscendo ad esse- 
Te anche generosa neino- 
stri confronti». 

L'ultima frase del tec- 
nico friulano è sufficien- 
temente eloquente, lo è 
altrettanto la velocità 
con cui dribbla altre pro- 
vocazioni sulla storia di 
un pari annunciato, «La 
squadra mi sta stupendo 
ogni giorno di più — con- 
tinua'— i ragazzi hanno 
fatto tutto ciò che era 
nei loro mezzi conqui- 
stando con le unghie e 
con i denti 16 punti nel 


Fabio Capello portato in trionfo dai suoi 


solo girone di ritorno. 
Continuiamo a pagare 
inevitabilmente le prime 
otto partite del campio- 
nato, veramente isa- 
strose per noi, Voglio ri- 
cordare che solo nelle ul- 
time quattro gare i punti 
conquistati sono stati 
cinque, con una, netta 
vittoria sul Foggia che 
oggi (ieri, ndr) ha rifilato 
tre.gol al Genoa. Tutto 
questo sforzo è testimo- 
nianza che la squadra 
ancora ci crede e che si 
giocherà le restanti chan- 
ce di salvezza sputando 
l'anima su ogni pallone». 
L'uomo in più per il pos- 
sibile miracolo è Stetano 
Borgonovo, e Fedele lo 
sa molto bene. «Sta of- 
frendo' alla squadra un 
rendimento eccezionale 
‘= dice di lui il tecnico — 
ed è diventato determi- 
nante. Lui e Pizzi forma- 


no una coppia veramen- 
te efficace sotto qualsia- 
si punto di vista, si com- 
pletano molto bene». 


Ilbuon «Borgo» rispon- 


de così: «Ringrazio Fede- 
le per le parole che ha 
speso su di me, ma, se ci 
pensate un momento, 
per il sottoscritto parla- 
no i numeri», «In cinque 
partite giocate dall'ini- 
zio — afferma Borgono- 
‘vo, snocciolando i nume- 
Ti con una precisione da 
computer — ho fatto tre 
gol, ho procurato due ri- 
gori e ho fornito due as- 
sist. Non mi sembra ma- 
le, vero?». Pizzi, ovvero 
l'altra metà dell'attacco 
bianconero, è sulla stes- 
sa. lunghezza d'onda. 


« «Sta andando tutto be- 


ne, finora, e la mia inte- 
sa.con Stefano è perfet- 
ta. Spero solo che tutto 


questo sforzo serva al- 
l'Udinese per rimanere 
in serie A, dopo questa 
artita le nostre possibi- 
ità di salvezza sono leg- 
germente aumentate, 


‘ma è chiaro che non dob- 


biamo mollare proprio 
sul più bello. Siamo a un 
punto dalla Reggiana e 
dal Piacenza, ma il no- 
stro avversario fino a do- 
menica sera si chiama 
Cremonese. E proprio 
con i grigiorossi dovre- 
mo dare tutto quello che 
abbiamo». 


Fra i giocatori bianco- 


neri che escono alla spic- | 
ciolata dallo spogliatoio 
del «Meazza» sfila Ros-; 
sitto, il Cu a sentire 
il nome della Cremonese 
comincia a storcere il na- 
so. «Bruttissimo cliente 
— attacca il mediano — è 
una squadra che gioca 
molto bene e che ha un 
reparto difensivo diffici- 
le da superare. Ma non 
ci sono scuse, i lombardi: 
andranno via dallo sta-; 
dio “Friuli” con le pive 
nel sacco». Il forzato del 
pallone, arrivato vener- 
dì notte dalla Francia ei 
già ripartito, ritorna sul- x 
a gara anche perché 
esta sarà una giornata 
che il giovanotto ricorde- 
rà per parecchio tempo. | 
Teri pomeriggio, infatti, { 
Fabio Rossitto ha segna- 
to il suo secondo gol cen- 
trando la porta di un al- 
tro portiere «doc» (la sua 
prima vittima era stata 
Walter Zenga). > 
«Avete visto? Me li° 
scelgo proprio bene — di- 
ce sorridendo — comun: | 
que, a parte gli scherzi. 
questo sarà un gol che r1- 
corderò per moltissimo 
tempo: è il ‘gol della spe-5 
ranza e vedrete che non 
sarà inutile». i 
f. fac. 
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Lunedì 18 aprile 1994 


Calcio 


Il Piccolo [_t] 


MARCATORI: nel pt 7° 
Vialli, 11’ Bacci (auto- 
Tete), 14' Kohler; nelist 
12’ Signori, 28' Vialli, 
97’ Vialli, 43’ Roberto 
Baggio. 

JUVENTUS: Peruzzi, 
Porrini, Fortunato, Ma- 
Tocchi, Kohler (13' st 
Carrera), Julio Cesar 
(10° st Torricelli), Di Li- 
vio, Conte, Vialli, Ro- 
berto Baggio, Moeller 
(12 Marchioro, 15 Ga- 
lia, 16 Ravanelli). 
LAZIO: Marchegiani, 
Negro, Bacci, Sclosa, 
Bonomi, Cravero, Fu- 
ser, Winter, Boksic, Di 
Mauro (1’ st Luzardi), 
Signori. (12 Orsi, 13 Co- 
“ 15 Nesta, 16 Casi- 
laghi). 
ARBITRO: 
di Gallarate. 
ANGOLI: 9-7 per la La- 
zio, 

NOTE: giornata umi- 
da, terreno in buone 
condizioni. 


Racalbuto 


@z, PUNTEGGIO TENNISTICO (E TRIPLETTA DI VIALLI) CONTRO UNA LAZIO FANTASMA 


Si é svegliata la Juventus 


Spettatori: 35 mila. 
Ammonito Bonomi per 


: gioco scorretto. 


TORINO — Tre gol di 
Gianluca Vialli, una re- 
te-capolavoro di Rober-' 
to Baggio fanno da coro- 
na all'impresa della Ju- 
ventus di spazzar via 
con il classico tennistico 
6-1 una Lazio fantasma. 
La squadra di Trapatto- 
ni gioca con determina- 
zione e grinta per larghi 
tratti e mette in mostra 
un calcio bello ancorchè 
vincente; il pubblico ap- 
plaude tutti, tranne il 
‘Trap, a conferma che il 
rapporto d'amore fra il 
tecnico bianconero e i 
suoi fans è ormai irrime- 
diabilmente rotto. Per 
contro la Lazio non è 
mai entrata in partita, la 
squadra ha subito la più 
pesante sconfitta da 
quando è guidata da Zoff 
e il 6-1 mette pesantem- 
nete sotto accusa l'inte- 
ro reparto difensivo e il 
centrocampo che non ha 
fatto da filtro pratica- 
mente in nessuna azione 
juventina. Vialli, Baggio, 


Moeller, Conte e compa- 
gni si sono presentati de- 
cine di volte dalle parti 
di Marchegiani e il botti- 
no per gli juventini 
avrebbe potuto essere 
addirittura più pingue 
se gli attaccanti non 
avessero peccato di leg- 
gerezza e di virtuosismo 
in numerose occasioni. 
Al 15' del pt la Juve era 
già avanti di tre gol e 

esto la dice lunga del- 
l'interpretazione data al- 
l'incontro dalle due squa- 
dre. Determinati, moti- 
vati, con tanta voglia di 
dimostrare qualcosa oin 
cerca di riconferme i 
bianconeri; svogliati, di- 
stratti e «molli» i bian- 
cazzurri con la testa or- 
mai rivolta all'era Ze- 
man, visto che il posto 
Uefa per il prossimo an- 
no è già ampiamente ac- 
quisito. 

L'anno scorso Juven- 
tus- Lazio fu l'ultima di 
campionato e Vialli mise 
a segno l’ultimo suo gol 
nei tornei nazionali, 
L'ex doriano ha aspetta- 
to proprio la Lazio per 


riaprire il suo dialogo 
con le rete, realizzando 
oggi una bella tripletta. 
Fortemente voluta di te- 
sta la prima realizzazio- 
ne, un gioiellino la secon- 
da, di sinistro al volo la 
terza: chi ha rilevato la 
sua maglia, in azzurro, 
Beppe Signori, è andato 
a segno una sola volta, 
si è battuto con tenacia, 
ma è apparso, oggi, un le- 
one in una squadra di 
fantasmi, Vialli, al di la 
delle reti, è apparso in 
forma, scattante e vo- 
glioso di dire ancora la 
sua nel calcio italiano, 
‘magariin azzurro davan- 
ti a Sacchi che l'ha am- 
mirato e applaudito dal- 
la tribuna. 

‘Baggio l'ha sorretto be- 
ne. Nella giornata di glo- 
ria bianconera da regi- 
strare anche il lieto rien- 
tro dopo cinque mesi di 
Julio Cesar reduce dalla 
frattura alla tibia del no- 
vembre ‘93 contro il Kon- 
gsvinger. 

La Juve apre le marca- 


. ture al 7’ con Vialli che, 


di testa, anticipa il com- 


pagno Conte e mette in 
rete il corner di Moeller, 
5 ‘prima una sua conclu- 
sione era stata respinta 
sulla linea da Di Mauro, 
Nonostante il gol a fred- 
do, la Juve continua ad 
attaccare e all'1l' il 
cross teso di Di Livio è 
corretto in gol da Bacci. 
Al 14', ancora su angolo, 
arriva il 3-0. Baggio tira, 
la palla è deviata su Koh- 
ler che spara in rete. 

La ripresa si apre con 
Luzardi. al posto di Di 
Mauro nella Lazio, una 
sostituzione inspiegabile 
visto che in panchina 
c'era Casiraghi voglioso 
di rivincite e di gol La 
Lazio riapre i giochi, con 
voglia di rimonta e al 
12° va in gol con Signori 
che fa tutto da solo, si li- 
bera e sj un rasoter- 
ra infilando Peruzzi. 
Sembra che la gara pos- 
sa tornare in discussio- 
ne. ma la Juve comincia 
a percorrere le praterie 
sconfinate della difesa 
laziale. Al 28' su lungo 
lancio dalle retrovie, 
Marchegiani è costretto 


ad uscire di pugno al li- 
mite dell'area, ma Vialli 
lo anticipa di testa, si 
volta prontamente, vede 
la porta sguarnita e da 
25 metri, con un pallo- 
netto delizioso, infila la 
rete. Applausi a scena 
aperta e Gianluca corre 
fin sotto la tribuna ad ac- 
cogliere itributi di Bette- 
ga, Sacchi e di suoi illu- 
stri estimatori. Al 37' è 
Torricelli a cavalcare so- 
litario tutta la metà cam- 
po laziale, il suo cross è 
raccolto al volo ancora 
da Vialli che batte per la 
quinta volta Marchegia- 
ni. In una giornata così 
non poteva mancare la 
«ciliegina» del pallone 
d'oro, Roberto Baggio. E 
il capitano juventino ac- 
contenta i tifosi con un 
gol da manuale del cal- 
cio; al 43' riceve da Di 
Livio, potrebbe restitur- 
gli la palla o servire altri 
compagni smarcati, ma 
fa tutto da sè, si beve 5 
difensori laziali in sla- 
lom e poi deposita in re- 
te sull'uscita di Marche- 
giani, incolpevole su tut- 
te le realizzazioni. 


Vialli realizza di testa il primo dei tre gol personali e dei sei di squadra di ieri. 


E' il 19 del primo tempo. Vierchowod spedisce in rete la palla del vantaggio 
della Sampdoria. 


A MARASSI INTER RULLATA CON TRE GOL A UNO 


La Samp cela fa anche senza Guilit 


Vierchowod, Evani e Amoruso siglano le marcature del trionfo blucerchiato 


3-1 


MARCATORI: nel. pt 
19’ Vierchowod, al 24° 
Battistini; nel st al 24° 
Evani, al 47° Amoruso. 
SAMPDORIA: Pagliuca, 
Invernizzi, Serena, Ber- 
tarelli (24' st Amoru- 
so), Vierchowod, Sac- 
chetti, Lombardo, Ju- 
govic, Platt, Mancini 
(38’ st Dall'Igna), Eva- 
ni, (12 Nuciari, 13 Buc- 
chioni, 15 Gullit). 
INTER: Zenga, Bergo- 
mi, Orlando, Jonk, Pa- 
ganin A., Battistini, 
Bianchi (36' .st Shali- 
mov), Manicone, Fonto- 
lan (16’' st Dell'Anno), 
Bergkamp, Berti. (12 
Abate, 14 Paganin M., 
15 Zanchetta). 
ARBITRO: Collina di 


Viareggio. 

GENOVA — L' Inter di 
ieri ha tenuto a battesi- 
mo la Sampdoria di do- 
mani. Inter di ieri per- 
chè la squadra milanese 
ha mostrato a Marassi 
tutti i difetti palesati nel- 
l' arco del suo sfortuna- 
to campionato: lentezza; 
macchinosità della ma- 
novra, scarsa penetrazio- 
ne offensiva, disattenzio- 
ni difensive: Sampdoria 
di domani perchè Eriks- 
son ha scelto di fare a 
meno di Ruud Gullit, or- 
mai quasi certo parten- 
te, mandato in panchi- 
na. 

La Sampdoria senza 
Gullit ha dimostrato le 
debolezze che era lecito 
attendersi da un attacco 
troppo «leggero» e senza 
veri colpitori di testa. 
Bertarelli, ancora, una 


CONTRO UN CAGLIARI CHE NON SEMBRAVA QUELLO VERO 


Peril Parma è una «resurrezione» 


Asprilla, Zola e Crippa firmano il successo della squadra di Scala 


UNO A UNO 
L’Atalanta 
Non va oltre 
il pareggio 
col Napoli 


GENOA KO 
Il Foggia 
ritrova 
gioco 

e risultato 


1-1 


MARCATORI: nel pt 8' 
Morfeo, 15’ Buso. 
ATALANTA: Pinato,Va- 
lentini, Minaudo, Pa- 
Van, Alemao, Montero, 
RS 
, Saurini, 
Morfeo, tà oni (1° st 
Codispoti). (i2 Ambro- 
Sio, 13 Assennato, 16 
Salvi). 
GAPOLI:  Taglialatela, 
porradini, Gambaro, 
'ordin, Cannavaro, 
Na, Di Canio (19' st Pa- 
i Pecchia, Fonseca 
3a pi Bresciani), Cori- 
ù uso, (12 Di Fusco, 
asfarantino, 15 Polica- 
ARBITRO: Bettin di Pa- 
Va, 


RERGAMO — Per l'Ata- 
Toe ‘già retrocessa, 
copicitivo era quello di 
topiQuistare la prima vit- 
Tia del girone di ritor- 
son I nerazzurri non ci 
dimo riusciti, ma hanno 
Cor Strato che sono an- 
ere in grado di lottare 
op incere in serie A. 
ta RO otto minuti Atalan- 
ha vantaggio: Saurini 
la Stvito una bella pal- 
3 Morfeo, che, uo 
lavaro, ha battuto 
qPGlialatela. Il pareggio 
da 30 angolo battuto 
e iso non ha 
È co. di 
Te di testa. Re 


3-0 


MARCATORI: nel pt 
35’ Kolyvanov; nel st 
34' e 42° Roy. 

FOGGIA: Bacchin, Nico- 
li, Chamot, Di Biagio 
(43' st Sciacca), Di Ba- 
ri, Bianchini, Roy, Se- 
no, Mandelli, Stroppa, 
Kolyvanov (43’ st Gia- 
cobbo). (12 Martire, 13 
SOADATRiA 16 Cappelli- 


ni). 
GENOA: Tacconi, Tor-' 


rente, Caricola, Vink, 
Galante, Ì 
Ruotolo, . Bortolazzi, 
Van't Schip, Ciocci (1° 
st Nappi, Onorati 12 
Berti, 13 Cavallo, 14Lo- 
renzini, 15 Petrescu). 
ARBITRO: Ceccarini di 
Livorno. 


FOGGIA — Il Foggia ha 
Titrovato come per in- 
canto l'affetto del suo 
pubblico, il gioco e il ri- 
sultato. La partita si è 
sbloccata al 35' ed è sta- 
to il russo Kolyvanov a 
infilare con un grandio- 
so tiro di sinistro l’ incol- 
pevole Tacconi. Nel se- 
condo tempo il Foggia 
ha raddoppiato al 29’ do- 
po una caparbia azione 
sulla sinistra di Kolyva- 
nov. Al 42' il terzo gol 
del Foggia in contropie- 
de con Mandelli. 


Signorini, . 


PAREGGIO 
Cremonese 
e Torino, 
tutti 
contenti 


1-1 


MARCATORI: nel pt. 9° 
Saro; 15° autogol di 


i 
CREMONESE: Turci, 
Gualco (30' st: Montor- 
fano), Lucarelli, Gian- 
debiaggi, Pedroni, Ver- 
delli, Cristiani (20’ st 
Ferraroni) Nicolini, De- 
zotti, DAREDSIO: Tento- 
ni. (12 A. Mannini, 14 
Cpatagna; 16 Florjan- 
cic). 
TORINO: G: Galli, An- 
noni, Jarni, Sergio, 
fi E SOR, 
sì (1' st Sinigaglia), 
Sordo, D. FOAgnAt Si- 
lenzi, Francescoli, Ven- 
turin. (12 Pastine, 15 


Sesia, 16 P. Poggi). 
ARBITRO: Stafoggia di 
Pesaro 

ANGOLI: 7-3 per il To- 
rino. 


CREMONA — Obiettivo 
raggiunto tra Cremonese 
e Torino, entrambe vole- 
vano un punto e così è 
stato, I grigiorossi dove- 
vano continuare a muo- 
vere la classifica per rag- 
giungere la permanenza 
In A. I granata, che dove- 
vano mantenersi in zona 
Uefa, in vantaggio al 9' 
su colpo di testa di Sor- 
do. La Cremonese riusci- 
va a scardinare la difesa 


ospite e a pareggiare con- 


un tiro di Maspero. 


3-1 


‘MARCATORI: nel pt 


30' Asprilla, 47° Zola; 
nel st 34’ Crippa, 44° 
Criniti. i 
PARMA: Ballotta, Pin, 
Di Chiara, Minotti, 
Apolloni (1’ st Matreca- 
no), Grun (35' st Malta- 
gliati), Sensini, Zorat- 
to, Crippa; Zola, Aspril- 
la. (12 Ferrari, 15 Falsi: 
ni, 16 Colacone). 
CAGLIARI: Fiori, Villa, 
Pusceddu, Herrera, Na- 
poli (9’ st Pancaro), 
Firicano, Allegri, San- 
na, Dely Valdes (37’ pt 
Griniti), Matteoli, Mar- 
colin. (12 Di Bitonto, 
13 Bellucci, 14 La Tor- 
re). 

ARBITRO: Quartuccio 
di Torre Annunziata. 


PARMA — Resta solo da 
chiedersi: era un Caglia- 
ri vero? Perchè, se così 
fosse, il Parma potrebbe 
tranquillamente dirsi ri- 
sorto. 

Al 23' grande Asprilla 
che ruba palla, serve Di 
Chiara, cross per Zola 
che tira al volo. La para- 
ta di Fiori è bella, ma 
sulla respinta ancora il 
sardo manda la palla ap- 
pena alta. E sul corner e 
il successivo tiro di 
Grun, Sensini, spintona- 
to in area da Napoli, re- 
clama un rigore apparso 
sacrosanto. Ma il gol è 
maturo, e Matteoli (sute- 
sta di Grun), lo ritarda 
solo di poco, 

E' il 30' quando Fiori 
respinge il tiro di Crip- 


pa, ma la palla arriva‘ 


sul piede destro di 
Asprilla: stop, controllo, 


finta e tiro da tre metri 
senza che il portiere pos- 
sa opporvisi. Il Parma 
esplode, il Cagliari è co- 
stretto a rinunciare an- 
che a Dely Valdes, dolo- 
rante a una caviglia. Fi- 
no al 47’ è un continuo 
pericolo per: Fiori, e il 
Parma reclama ancora 
per un fallo in area su 
qu steso da Marco- 


Asprilla vede Crippa 
sulla fascia sinistra e lo 
smarca, cross perfetto 
per la testa di Zola che si 
stacca e insacca. Da ma- 
nuale. Nella ripresa Sca- 
la rinuncia ad Apolloni, 
alle prese con Problemi 
alla caviglia. L' ingresso 
di Matrecano (solo per 
un attimo) scompagina 
la difesa e il Cagliari, al 
1’, finalmente impegna 
Ballotta, con Allegri. Al 
14’, ancora Zola, fa parti- 
re dopo un dribbling il 
suo sinistro che si stam- 


pa sulla traversa e rim- | 


alza tra le braccia di 
Fiori. 


E lo stesso giocatore 


crossa l' dopo per Grun 
che di testa IMpegna se- 
riamente Fiori. E' un 
continuo di azioni, sta- 
volta anche rossoblù: 
Ballotta viene chiamato 
in causa al 30' dall' otti- 
mo Criniti (alla fine il mi- 
gliore dei suoi, con Mat- 
teoli e Firicano). Ma al 
34° i padroni di causa 
raccolgono il 3-0. E' un 
azione da favola, impo- 
stata da Crippa che lan- 


- cia Asprilla in contropie- 


de. Colpo di tacco in 


area per lo stesso Crippa. 


che con una bomba in- 
sacca. E' troppo? Forse: 
e nel finale Criniti, solis- 
simo di testa, segna sul 
cross di Matteoli. 


» 
( 
| 


volta, ha messo in mo- 
stra le sue qualità tecni- 
che, ma non è mai stato 
in grado di entrare dav- 
vero in pda: troppo 
fragile sul piano atletico 
per competere con le ar- 
cigne difese del campio- 
nato italiano. E così 
Mancini si è dovuto rein- 
ventare attaccante puro, 
ha corso, ha combattuto, 
ha protestato con l' arbi- 
tro e litigato con i com- 
pagni, il suo repertorio 
di sempre, con l’ iun- 
ta di un infortunio finale 
che compromette la sua 
presenza in campo nella 
finale di Coppa Italia. A 
sbloccare il risultato ha 
così dovuto pensarci Pie- 
tro Vierchowod, per il 
quale ormai sembrano 
esauriti gli aggettivi, 
Marcatore implacabi- 
le.di Bergkamp, lo «zar» 
si è più volte spinto dal- 


le parti di Zenga. Una 
prima volta viene spinto 
in area da Bergomi, ma 
l’ arbitro non interviene, 
e poi va a deviare di te- 
sta in rete un cross cor- 
to, leggermente deviato, 
di Mancini, dopo che 
Platt aveva fallito in 
sforbiciata una bella oc- 
casione dal limite. Il van- 
taggio sampdoriano du- 
ra però soltanto cinque 
minuti, il tempo necessa- 
rio all' Inter di imposta- 
re una azione di contro- 
‘piede con Fontolan, ser- 
vito da Berti, che di sini- 
stro obbliga Pagliuca al- 
la deviazione in angolo. 
Sul tiro dalla bandierina 
Battistini, in mezzo a tre 
sampdoriani, metteinre- 
te Di testa. quit 
primo tempo, e > 
brato sul piano del risul- 
tato ma anche del gioco, 
si conclude con due epi- 


sodi sospetti in area inte- 
rista (al 32’ Antonio Pa- 
ganin affronta Bertarelli 
e nel contrasto tocca la 
palla con la mano; al 37‘ 
Mancini e Berti si affron- 
tano ed il capitano blu- 


‘cerchiato cade e prote- 


sta) e uno in area samp- 
doriana (al 43' Serena 
tocca con la mano cer- 
cando un contrasto di te- 
sta). In tutti i casi l' arbi- 
tro Collina, non sempre 
convincente nelle sue de- 
cisioni, fa cenno di pro- 
seguire, tra i fischi del 
pubblico. 

Il secondo tempo si 
apre all' insegna della 
Samp (Mancini viene fer- 
mato mentre si avvia so- 
litario verso Zenga per 
un presunto fallo di ma- 
no dopo appena due mi- 
nuti) e prosegue sullo 
stesso binario, con una 
Inter incapace di oppor- 


si al forcing dei padroni 
di casa. A peggiorare le 
cose sul fronte nerazzur- 
ro ci si mette anche l' al- 
lenatore Marini che ri- 
chiama in panchina Fon- 
tolan, l’ unico pericolo 
per la difesa sampdoria- 
na, a favore di Dell' An- 
no. Eriksson risponde 
con una mossa tattica 
(Jugovic in marcatura a 
uomo su Berti) che deci- 
de l'incontro. L'Inter si 
affloscia, subisce gli at- 
tacchi della Samp che va 
in rete con Evani su pu- 
nizione da oltre 20 metri 
toccata da Mancini (e 
con la collaborazione di 
Zenga che si lascia sfug- 
pe la palla proprio sul- 
{a riga) e triplica nel re- 
cupero con il giovane 
Amoruso, bravo nel gira- 
Te di testa, tutto solo al 
centro dell’ area, un as- 
sist di Evani. 


SUPERATO AGEVOLMENTE IL PIACENZA 


‘Quarto successo consecutivo 


elaRomaora sogna PUefa 


3-1 


MARCATORI: nel pt 
22' Rizzitelli, 27’ Caran- 
nante (autorete), 39" 
Carboni, 45’ Iacobelli. 
ROMA: Cervone, Bona- 
cina, Aldair, Mihajlo- 
vic, Lanna, Carboni, 
Haessler, Piacentini, 
Rizzitelli (44' st Totti), 
Giannini (29 st Festa), 
Cappioli. (12 Pazzagli, 
13 Garzya, 14 Comi). 
PIACENZA: Taibi, Chi- 
ti, Carannante, Suppa 
(37’ pt Ferrante), Mac- 
coppi, Lucci, Turrini, 
Papais, Iacobelli, Mo- 
retti, Piovani, 12 Gan- 
dini, 13 Di Cintio, 14 
Ferazzoli, 16 De Vitis). 
ARBITRO: Pairetto di 
Nichelino. 


ROMA — Con il quarto 
centro consecutivo la Ro- 
ma sale dalla zona retro- 
cessione a un possibile 
posto Uefa, che fino a po- 
che settimane fa sembra- 
va assolutamente al di 
fuori delle possibilità 
della squadra gialloros- 
sa. All'Olimpico regola 
in scioltezza il Piacenza 
che, per effetto dei risul- 
tati, vede peggiorare sen- 
sibilmente la sua posizio- 


ne: le imprese di Udine- 


se e Reggiana rendono 
incandescente il finale 
salvezza. 

Mihajlovic bombarda 
Taibi su punizione al 7° 


e all'8', poi Rizzitelli ‘ 


spreca al 13' una ghiotta 
occasione calciando fuo- 
ri da buona posizione. Il 
gol è rimandato ‘al 22': 
Giannini intercetta un 
pallone e pennella un as- 


sist stupendo per Rizzi- 
telli che tira forte e cen- 
trale «sfondandoy Taibi. 

La Roma continua ad 
attaccare e il Piacenza si 
autoflagella al 27': c'è 
un cross dell' onnipre- 
sente Mihajlovic, un al- 
tro dei rigenerati dell'ul- 
timo mese, e Carannante 
infila la propria porta 
nella foga di liberare. I 
giallorossi sono ormai 
padroni del campo e cre- 
ano pericoli da ogni zo- 


na. 

Al 39' il gol più bello: 
Haessler di testa fa pro- 
seguire Carboni che con 
una stupenda galoppata 
lascia a'\distanza gli av- 
versari e, appena dentro 
l'area, fa secco Taibi con 
un tiro in diagonale. Poi 
sono Lanna di testa al 
41’ e Mihajlovic da fuori 
area al 42' a permettere 


un parziale riscatto a 
Taibi. 

Al 45' il Piacenza però 
riduce le distanze: da un 
cross di Piovani c'è una 
titubanza della difesa e 
il piccolo Iacobelli di te- 
sta va in gol. 

La ripresa è meno spu- 
meggiante. Il Piacenza si 
rende pericoloso al 16" 
con un tiro da fuori di 
Turrini respinto da Cer- 
vone, poi al 19" Maccop- 
pi, liberato da un errore 
di Aldair, non arriva in 
tempo a deviare in rete. © 
Al 22', su mischia, c'è un 
fallo di Piacentini che 
Pairetto punisce con una 
punizione dal limite, 
mentre i piacentini chie- 
dono il rigore. 

A140' e al 42' la Roma 
riprende ad attaccare e 
le conclusioni prima Ha- 
essler e poi Cappioli so- 
no respinte da Taibi. 


Reggiana «su 


2.4 


MARCATORI: nel pt 8° 
Ceramicola, 32' Sgar- 
bossa, 33’ Esposito, 46° 
Padovano; nel st 22° 
Baldieri, 40' Mateut. 

LECCE: Gatta, Biondo, 


Olive, Gazzani, Cerami. - 


cola, Melchiori (1° st 
Verga), Gumprecht 
(15° st Padalino), Ger- 
son, Russo, Notariste- 
fano, Baldieri. (12 Tor- 
chia, 13 Trinchera, 16 
Cazzella). 

REGGIANA: . Taffarel, 
Torrisi, Zanutta, Che- 
rubini, Sgarbossa (29° 


st. Picasso), Accardi, 
Esposito, Scienza, Pa- 
‘giro Mateut, Mocel: 
o (44’ pt Lantignotti). 
(12 Sardini, 13 Parlato, 
16 Pietranera). 
ARBITRO: Beschin di 
Legnago. 

LECCE — La Reggiana 
ha ottenuto a Lecce la 
prima. vittoria esterna 
del campionato. Le sue 
speranze di salvezza so- 
no quindi alimentate al 
termine di una partita 
che ha sempre controlla- 
toagevolmente. L'illusio- 
ne del Lecce è durata 
24': tanti ne sono tra- 
scorsi tra la rete di Cera- 
micola e quella di Sgar- 


per» a Lecce 


bossa che ha: fatto da 
prologo al tris degli ospi- 
ti nel primo tempo. La 
rete del Lecce (8') è sca- 
turita da un calcio di pu- 
nizione di Notaristefano 
con Ceramicola che di te- 
sta ha preceduto tutti in- 
saccando. Al 32" Sgarbos- 
sa ha imitato lo stopper 
leccese Ceramicola rea- 
lizzando di testa su cor- 
ner battuto da Morello il 
gol del pareggio. Un mi- 
nuto dopo Esposito sfug- 
gito ancora una volta al 
controllo di Olive su ser- 
vizio di Scienza portava 
con una prepotente con- 
clusione la Reggiana in 
vantaggio. La squadra di 


Marchesi ha continuato 
a premere e allo scadere 
del DrsDO tempo Padova- 
no ha vinto un duello 
con Ceramicola conclu- 
dendo di sinistro dal li- 
mite dell' area con un ti- 
ro potente e preciso a fil 
di palo che ha lasciato 
immobile un Gatta sta- 
volta incolpevole. 

La partita che sembra- 
va ormai chiusa è stata 
riaperta al 21‘: un errore 
di Accardi ha consentito 
a Baldieri di segnare in- 
disturbato il secondo gol 
del Lecce. Al 40' Mateut 
ha definitivamente chiu- 
so l'incontro concluden- 
do un' azione in contro- 
piede. 


[iv] Il Piccolo 


Sport 


Lunedì 18 aprile 199 


Serie B 


RISULTATI 


Acireale-F. Andria 2-1 
Ancona-Pisa 14 4|1514 
Fap cessa dA 311312 6|15 93 
Brescla-Padova — 10 31 1212 71610 5 
Vicenza-Palermo 10 31/1016 5|16 8/7 
Lucchese-Verona 1-1 3114 8 9|15.8 5 
TA 31 1112 8|1610 6 
Marzo Di 31/1013 8|15 8 6 
Pescara-Venezia 31 311013 8/15 84 
Ravenna-Fiorentina 0-0 31 717 716 410 
PROSSIMO TURNO sl Li ti La 3: i ; 
Ascoli-Lucchese 
Cesgi Paiiora 31 81310 È 11 
Cosenza-Ancona 578 
F. Andria-Bari 15 83 
Florentina-Aclreale 15 58 
Vicenza-Ravenna 16 57 
Palermo-Modena 15.57 
Pisa-Pescara 16 84 
Venezia-Monza 16 410 
Verona-Brescia 


rì (Ravenna); 9 reti: Cerbone (Venezia); 8 reti: Caccia 


1-0 


MARCATORI: 17 reti: Agostini (Ancona); 15 reti: Batistuta (Fiorentina), Bierhoff (Ascoli); 14 reti: 
Tovalieri (Bari); 13 reti: Galderisi (Padova); 12 reti: 
Chiesa (Modena), Hubner (Cesena), Inzaghi (Verona), Lunini (Verona); 10 reti: Vie- 


SUPERATODI MISURA IL PALERMO 
Lopezrilancia Vicenza 


c'è riuscito solo su rigore, ma il risul- 
tato non è mai stato in pericolo per i 


MARCATORE: 26 pt. Lopez su rigo- 


re. 

VICENZA: Sterchele, Frascella, 
D'Ignazio, Di Carlo, Praticò, Lopez, 
Civeriati (40' st. Pelle 
ti, Bonaldi (32’ st. Cecc) 
ni, Gasparini. (12 Bellato, 14 Ma- 
stroantonio, 15 Conte). 
PALERMO: Mareggini, 
Caterino, Campofranco (42' pt.Buo- 
ncammino), Ferrara, Biffi, Pisciot- 
ta, Fiorin, Soda, Favo (17’ st. De Ro- 
sa), Battaglia. (12 Cerretti, 13 Buc- 
ciarelli, 15 Giampaolo). 

ARBITRO: Nepi di Ascoli. 
ANGOLI: 4a 1 per.il Vicenza. 
NOTE: pioggia per tutto l'incon- 
tro, terreno scivoloso. Spettatori 
9000 circa. Espulso al 10' pt. Per 
proteste il presidente del Vicenza 
Ammoniti: 
D'Ignazio, Cecchini, Viviani, De 
Sensi, Pisciotta per gioco falloso; 


Dalle —Carbonare. 


Biffi per proteste. 


VICENZA — Doveva vincere, il Vi- 
cenza, per recuperare il margine di 
sicurezza ridotto dalle ultime incolo- 
Ti prestazioni in campionato. Oggi, 


cò, Lopez, 
din), Viva: 
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poni 


Scarafoni (Cesena); 11 reti: 


(Ancona), Carnevale (Pesc.) 


giocatori di Ulivieri, che ha dovuto 
rinunciare allo squalificato Briaschi, 


De Sensi, 


giù da Sensi. 


Subito 
chiuso senza 
ta in Veneto, 


er l'apatia con cui il Palermo ha af- 
Tontato quasi tutta la gara. 

Nonostante il terreno pesante sem- 
brasse agevolare nei primi minuti i 
rosaneri, senza Bigliardi squalifica- 
to, e rallentasse il gioco vicentino fat- 
to di velocità e precisione, sono stati 
proprio i padroni di casa a passare: 
Di Carlo in area ha liberato Bonaldi 
che ha bloccato la palla e poi l'ha ap- 
poggiata sull’ accorrente Gasparini 
che, fatti pochi passi, è stato messo 


Ha trasformato dal di- 


schetto Lopez. 
gol, il Palermo, che ha 
Divi la doppia trasfer- 


a rinunciato parados- 


salmente al gioco. 

Nella ripresa l'innesto di Buoncam- 
mino al posto di Campofranco ha vi- 
vacizzato l'azione palermitana che 
ha costruito l'unica occasione per pa- 
reggiare con Soda il quale però da ot- 
tima posizione ha calciato lontano 


da Sterchele. E' stato il Vicenza, suc- 


cessivamente 
bloccando le 
sulla propria 


a controllare il gioco 
iniziative palermitane 
tre quarti e portandosi 


spesso in avanti. 


‘ Brunetti), 


espulsi Ruffini e Baronchelli. 


Cesena e Ascoli, intanto, avanzano 


1-0 


MARCATORE: nel st 
22' Piovanelli. 
BRESCIA: Cusin, Mez- 
zanotti, Marangon, Pio- 
vanelli, Baronchelli, 
‘Bonometti, Neri, Domi- 
ni, Ambrosetti (10’ st 
Schenardi), Hagi (37’ st 
Gallo. (12 
Landucci, 14 Ziliani, 15 
Di Muri). 

PADOVA: Bonaiuti, 
Guicchi, Gabrieli, Ruffi- 
ni, Rosa, Franceschet- 
ti, Giordano (23' st Ma- 


. niero), Nunziata, Gal- 


derisi, Cavezzi (31’ st 
Tentoni), Montrone. 
(12 Dal Bianco, 13 Otto- 
ni, 16 Simonetta). 
ARBITRO: Nicchi di 
Arezzo. 
NOTE - Angoli: 4-3 per 
il Brescia. Terreno pe- 
sante per la pioggia. 
Spettatori: 12 mila. 
Ammoniti: Galderisi 
per proteste, Baron- 
chelli per gioco falloso, 
Cavezzi per comporta- 
mento non regolamen- 
tare, Espulsi  Baron- 
chelli al 36’ st per dop- 
ia ammonizione, Ruf- 
i al 43' st per fallo 
su Schenardi. 


BRESCIA - Il Brescia, 
battendo il Padova, ha 
guadagnato due impor- 
tanti punti che gli fanno 
fare un passo avanti in 
classifica legittimando 
le aspirazioni di promo- 
zione in serie A. I veneti 
subiscono invece un bru- 
sco stop nella loro corsa 
verso la promozione, 
considerando anche 
l'exploit del Cesena, che 
è andato a vincere a Bari 
e la marcia regolare esi- 
bita ultimamente dallo 
stesso Ascoli, 

Peraltro il Padova fino 
al gol di Piovanelli, giun- 
to nella ripresa dopo 22', 
si è mosso con autorità, 
sicuro in difesa e a cen- 


trocampo, insidioso in 
più di una occasione so- 
prattutto con Montrone. 
Il Brescia, . invece, ha 
messo in mostra un cer- 
to affanno, faticando. a 
ritrovare le collaudate 
geometrie di gioco. 

La marcatura, come 
sempre succede in parti- 
te particolarmente qu 
librate, ha sortito l'effet- 
to di ribaltare completa- 
mente l'andamento della 
gara. Dopo il gol di Pio- 
vanelli i valori in campo 
si sono capovolti, con il 
Brescia, ringalluzzito, a 
farsi pericoloso più volte 
davanti a Bonaiuti, men- 
tre ai giocatori avversari 
saltavano i nervi. Il fina- 
le è stato infatti caratte- 
rizzato da una fallosità 
crescente, che ha costret- 
to l' arbitro Nicchi a 
espellere due giocatori. 

Cronaca. E' stato il Pa- 
dova a farsì pericoloso 
per primo, ma già al 29’ 
c'è stata la replica del 
‘Brescia, che ha messo in 
difficoltà la difesa avver- 
saria con un'azione ma- 
novrata di Ambrosetti e 
Hagi, bloccata all'ultimo 
momento dalla difesa pa- 
tavina. . 

‘Al 32’ il Padova si è re- 
so nuovamente pericolo- 
so con Montrone e ha re- 
plicato due minuti dopo 
con con Giordano che di 
testa ha impegnato Cu- 
sin. Il Brescia ha rispo- 
sto al 9' con Neri che di 
testa ha sfiorato la tra- 
versa. Al 22' è arrivato il 

ol partita: Domini ha 
lanciato | um»pallone a 
centro area e Piovanelli, 
di destro, ha anticipato 
tuttitrafiggendo Bonaiu- 
ti. i i 

Ottenuto il vantaggio 
Il Brescia ha conquistato 
il centrocampo e si è fat- 
to sempre più pericoloso 
mala partita sl è trasfor- 
mata in una gara di scor- 
rettezze e falli, con Ba- 
ronchelli e Ruffini a 
prendere anzitempo la 
via degli spogliatoi, 


STRAPPATI AI VENETI DUE PUNTI-SALVEZZA 
E Pescara ringrazia il Venezia 


3-1 


MARCATORI: nel pt l’ Massara; nel st 16’ Car- 
nevale su rigore, 39’ Carruezzo, 41’ Compagno. 
PESCARA: Savorani, Sivebaek, Ferretti, Mar- 
chegiani, Righetti, Nobile, Gaudenzi, Palladini, 
Carnevale, Di Marco (17’ pt Compagno), Massa- 
ra (39’ st Impallomeni). (12 Pisano, 13 Ceredi, 
16 Terracenere). 

VENEZIA: Mazzantini, Conte, Vanoli, Rossi (25° 
pt Monaco), Servidei, Mariani, Petrachi, Fogli, 
Campilongo (25’ st Carruezzo), Bortoluzzi, Cer- 
bone. (12 Bosaglia, 13 Di Moio, 14 Dal Moro). 
ARBITRO: Brignoccoli di Ancona. 

NOTE - Angoli: 5-3 per il Venezia. Cielo sereno, 
terreno in buone condizioni. Spettatori: 8.000. 
Ammoniti: Fogli e Marchegiani per gioco fallo- 
so, Ferretti per ostruzione, Petracchi per pro- 
teste. 


PESCARA — Il Pescara ha vinto 3-1 la sfida, senza 
appello nella lotta per evitare la retrocessione, con- 
tro il Venezia, che cercava invece un aggancio alla 
zona promozione, I pescaresi hanno avuto il meri- 
to di trovare subito il gol, e di amministrarlo al me- 


IVENETI PARTONO BENE, MA IL BRESCIA LI SORPRENDE CON UN GOL DI PIOVANELLI 


Padova, brusco ”stop” 


Nel finale, dopo la marcatura, 
E ha preso piede il nervosismo: 


glio. 3 
La partita si è infatti sbloccata subito, al primo 
minuto, quando i biancazzurri di Rumi han- 
no trovato il gol con il solito Massara, particolar- 
mente abile nello sfruttare un pallone rubato da 
Gaudenzi, prima a Conte e poi a Mariani. 

Il gol ha condizionato il gioco delle due squadre 
per tutto il resto della partita. In particolare il Ve- 
nezia ha dimostrato maggiori difficoltà, costretto a 
scoprirsi, ha rischiato in almeno due occasioni nel 
primo tempo di subire altri gol: al 4' con Palladini 
e al 9' con Carnevale, serviti rispettivamente da Ri- 

rhetti e Massara. Quest' ultimo è stato l’ ispiratore 

lell' attacco pescarese e, nel secondo tempo, propi- 
ziatore del raddoppio quando, in fuga sulla sini- 
stra, ha costretto Mariani a bloccare la palla con le 
mani in area. Il rigore è stato trasformato al 19' da 
Garnevale con un tiro entrato nella rete alla sini- 
stra di Mazzantini. Il Venezia non ha mai trovato 
spazi in fase conclusiva. Nel corso di batti e ribatti 
a centrocampo, con rare fughe in avanti, sono ma- 
turati gli altri gol: al 39' Carruezzo ha accorciato 
le distanze per i neroverdi raccogliendo un cross 
ed infilando di testa alla sinistra di Savorani. 

Due minuti dopo SOIIDRENO ha chiuso la partita 
SEO arete una palla calciata su punizione da 

obile. È 


PARIE PATTA TRA LUCCHESE E VERONA 
Si divertono solo Pistella e Lunini 


ri ‘paganti 3.613 per 
incasso i 


il Verona è riuscito a co- 
gliere un sacrosanto pa- 


un match discreto, con 
parecchi capovolgimen- 


; un 
1 = 1 82.820.737 lire. Ammo- 


MARCATORI: nel st 
19' Pistella, 33' Luni- 


ni 

LUCCHESE: Di Sarno, 
Costi, Baraldi, Russo, 
Taccola (28’ st Fialdi- 
ni), Vignini, Di Stefa- 
no, Monaco, Pistella, 
Ferronato, Di France- 
sco (12 Fabbri, 13 
Guerra, 16 Tommasi). 
VERONA: Gregori, Ca- 


verzan, Manetti, Fio- 


retti, Pin, Fattori (20° 
st.Furlanetto), Lamac- 
chi, Ficcadenti, Inza- 
ghi (35’ st Signorelli), 
Pessotto,. Lunini (12 
Quironi, 13 Bettarini, 
14 Albino, 16 Altoma- 
re). 

ARBITRO: Treossi di 
Forlì. 
NOTE - Angoli: 8-3 
perlaLucchese. Pome- 
Tiggio piovoso, terre- 
noallentato. Spettato- 


niti Caverzan, Fioret- 
ti, Manetti tutti per 
gioco falloso. 


LUCCA — Cosa può ve- 
nir fuori tra due squa- 
dre che hanno interessi 
di classifica troppo mo- 
desti? Distanti da vellei- 
tà di vertice ma allo 
stesso tempo dal rischio 
di farsi risucchiare nel- 
le paludi della retroces- 
sione? Partite di solito 
scontate, con rari sus- 
sulti e.i22.in campo im- 
pegnati. solamente a 
non rischiare più del le- 
cito. Lucchese e Vero- 
na, a dirla tutta, hanno 
fatto proprio questo, 
sia pur fornendo a un 
pubblico sempre più ar- 
rabbiato con il passare 
dei minuti almeno 
un'oretta di parvenza 
di partita, 

Per sessanta minuti 
si è assistito infatti a 


ti di fronte e occasioni 
da rete per entrambe. 
Troppa grazia, per dei 
giocatori che nonaveva- 
no più voglia di rischia- 
re l'infortunio. Con le 
dovute eccezioni, si ca- 
pisce. Il torneo vive an- 
cora, apparentemente, 
quantomeno  nell'inte- 


‘resse dei due rispettivi 


bomber, Pistella e Luni- 
ni. Sono stati loro, infat- 
ti, ad aggiungere il pepe 
della marcatura all'in- 
contro, imprimendo del- 
le improvvise accelera- 
zioni con i loro gol. Epi- 
sodi, peraltro, rimasti 
tali dopo il raggiungi 
mento di un pari gradi- 
to e entrambi. A 
Golpa, anche, di una 
certa tattica rinunciata- 
tia dei padroni di casa 
che, paradossalmente, 
dopo essere andati in 
vantaggio (64'), si sono 
chiusi in difesa, eviden- 
temente paghi. Alla fine 


reggio con Lunini al 
78', legittimato dal palo 
colpito in precedenza e 
da altre clamorose palle 
gol. 

Sull' 1-1 come sem- 
pre in queste gare di fi- 
ne stagione, hanno fini- 
to per prevalere i reci- 
proci interessi di classi- 
fica. Chi ha voglia di ri- 
schiare, infatti, quando 
un punticino aggiunge 
poco o niente alla classi- 
fica? La cosa, peraltro, 


non è stata digerita dal 
blico se del 


"Sant'Elisa*. Al triplice 
fischio...fischi per tutti, 
con i giocatori lucchesi 
particolarmente becca- 
ti, I tifosi, del restio, 
sull'1 a 0 si erano fatti 
la bocca buona per la 
vittoria. Un successo 
che avrebbe consentito 
alla Lucchese di tirarsi 
forse definitivamente 
fuori dalla lotta per la 
retrocessione. 


BOTTAERISPOSTA IN BRIANZA | 
Manighetti illude Monza, 
poi Bierhoff rimette | 
l’Ascoliincorsa perla A | 


CESENA ESPUGNA BARI ED E° BAGARRE 


Nella partita dei veleni, 
un decisivo Calcaterra 


UNA PRUDENTE FIORENTINA STRAPPA IL PARI 


.  ToldobloccailRavenna 


| Decisive parate del numero uno viola - Espulso Batistuta 


0-0 


RAVENNA: Micillo, 
Cardarelli, Tresoldi 
(19’ st Zannoni), Conti 
(37° st Buonocore), 
Mengucci, Pellegrini, 
Sotgia, Billio, Vieri, Ca- 
tanese, Fiorio. (12 Gra- 
ziani, 13 Zanvettor, 14 
Rovinelli). 
FIORENTINA: Toldo, 
Carnasciali, Luppi (1’ 
st Zironelli), Faccenda, 
Di Sole, Malusci, Tede- 
sco, lachini, Batistuta, 
Amerini, Robbiati (44° 
st Flachi). (12 Scala- 
brelli, 14 Orlando, 16 
Baiano). 

ARBITRO: Cesari di Ge- 
nova. 

NOTE - Angoli: 4-1 per 


scivoloso; spettatori 
6.600 circa; ammoniti: 
Amerini, Robbiati, Con- 
ti, Catanese, Pellegri- 
ni, DRttI por gioco scor- 
retto. 35° del pt è 
stato espulso Batistu- 
ta per una gomitata a 
Sotgia. 

RAVENNA — Continua 
la serie positiva del Ra- 
venna che contro la Fio- 
rentina ha infilato l'otta- 


.vo risultato utile conse- 


cutivo. Ma stavolta gli 
uomini di Frosio hanno 
di che recriminare per- 
chè la vittoria è stata pa- 
recchie volte a portata 
di mano, e la formazione 
viola, come del resto le 
accade da tempo, è ap- 
parsa tutt'altro che irre- 
sistibile. 

Se il colpo contro i pri- 
mi della classe non è riu- 


il Ravenna. Giornata 
piovosa, terreno molto 


Chiesa-Provitali: Modena 
mette Cosenza nei guai 


2-0 


MARCATORI: nel pt 4’ Chiesa, 7’ Provitali 
MODENA: Tontini, Adani, Mobili, Baresi, Bertoni, 
Consonni, Chiesa, Bergamo, Provitali, Zaini (40’st 
Rossi), Cucciari (34'pt Maranzano). (12 Meani, 14 
Marino, 16 Bonfiglio) È 
COSENZA: Zunico, Sconziano, Compagno, Napoli, 
Napolitano, Civero (l’st Fabris), Evangelisti, Mon- 
za, Marulla, Lemme, Caramel (19'st Gazzaneo). (12 
Betti, 13 Vanigli, 14 Florio). 
ARBITRO: Bazzoli di Merano. 
MODENA — Meritata vittoria del Modena, che manda 
il Cosenza a ridosso della zona retrocessione. La partita 
si decide nei minuti d’ avvio. Al 4' Zaini vola sulla fa- 
scia destra, apre per Provitali che conclude con un pre- 
ciso diagonale. La palla, destinata al palo, è corretta in 
rete da Chiesa, che segna così il suo decimo gol stagio- 
nia Al 7' il raddoppio: Chiesa.,mette al centro, Provita- 
insacca. 


scito il merito è di Toldo 
che in varie occasioni (al- 


meno due nel primo tem- 
po, al 26' e al 29, e al 24” 
della ripresa) ha salvato 
la porta dalle conclusio- 
ni di Vieri (suo compa- 
gno nella Under 21). 

La Fiorentina da un 
pò di tempo ha perso lo 
smalto del girone di an- 
data. Non è più la 
"corazzata Ranieri”, ma 
una squadra che tira a 
campare dall'alto di una 
olassifica di assoluta 
tranquillità. Forse nella 
sua condotta di ieri han- 
no influito anche i risul- 
tati provenienti dagli al- 
tri campi, ma di certo i 
viola hanno condotto 
‘una gara prudente e dal 
35' del primo tempo, 
quando Batistuta per 
una brutta gomitata a 
Sotgia è stato espulso, la 
squadra di Ranieri è sta- 
ta costretta a chiudersi. 

A centrocampo Iachi- 


ni e Tedesco hanno con- 
dotto un gran lavoro di 
filtro e Robbiati in avan- 
ti ha cercato di alleggeri- 


‘re la pressione. La punta 


viola al 37' ha fra l' altro 
ciccato la palla da buona 
posizione. 

Nella ripresa Luppi 
che faceva fatica a tene- 
re Vieri è stato sostituito 
da Zironelli, ma i perico- 
li per la porta di Toldo 
non sono cessati. 

All’ 8' su azione cora- 
le, Fiorio ha sfiorato il 
palo di testa ed al 34’, 
dopo l' ennesima devia- 
zione del portiere su con- 
clusione di Vieri, è stato 
il giovane Di Sole a libe- 
rare la porta da un pallo- 
ne che stava finendo 
dentro. Nel finale il Ra- 
venna ha anche protesta- 
to per un fallo di mano 
di Di Sole giudicato invo- 
lontario. 


0-1 


MARCATORE: nel pt 
28' Calcaterra. 

BARI: Fontana, Monta- 
nari, Mangone, Bigica, 
Amoruso (l’ st Ales- 
sio), Ricci, Gautieri 
(15° st Protti), Pedone, 
Tovalieri, Barone, Joao 
Paulo. (12 Alberga, 13 
Grossi, 14 Andrisani), 
CESENA: Biato, Scugu- 
gia, Sussi, Medri, Calca- 
terra (8’ st Piangerel- 
li), Marin, Del Bianco, 
Leoni, Piraccini, Dol- 
cetti, Hubner (49' st Pe- 
pi). (12 Dadin, 15 Sal- 
vetti, 16 Zagati). £ 
ARBITRO: Rodomonti 
di Teramo. È 
NOTE: giornata di so- 
le, spettatori 25.000. 
Ammoniti: Tovalieri, 
Medri, Montanari, Scu- 


ROCAMBOLESCA SCONFITTA DELL’ANDRIA 


Acireale, anche in nove si vince 


2-1 


MARCATORI: nel st 16° 
Morello, 43’ Masolini su 
rigore, 48’ autorete di 
Rossi. 

ACIREALE: Amato, Bo- 
nanno, Logiudice, Modi- 
ca, Pagliaccetti  (l’st 
Mazzarri), Migliaccio 
(44’” st Di Dio), Morello, 
M. Ripa, Sorbello, Favi, 
Lucidi. (12 Vaccaro, 13 
Miggiano, 15 Di Napoli). 
ANDRIA: Mondini, Ros- 
si, Mazzoli (36' pt Terre- 


voli), Quaranta (1’ st Ca-. 


rillo), R. Ripa, Giampie- 


tro, Cappellacci, Masoli- 
ni, Insanguine, Bianchi, 
Nicola. (12 Bianchessi, 
13, Monari, 16 Romairo- 
ne). 

ARBITRO: Dinelli di Luc- 
ca 

NOTE: spettatori: 3.000. 
Espulsi Sorbello e Favi 
al 40‘ del st. Ammoniti: 
Rossi, Favi, Migliaccio, 
Lucidi e Mazzarri. 
ACIREALE —Acireale-An- 
dria si è decisa negli ulti- 
mi cinque minuti di gioco. 
Fino al 40', infatti, i sici- 
liani difendevano il gol di 
vantaggio - giunto al 16° 


della ripresa con un' azio- * 


ne personale di Morello 
che si liberava in «slalom» 


di cinque avversari e se- 
gnava con un tiro in diago- 
nale forte e preciso - quan- 
do l' arbitro concedeva un 
contestatissimo rigore per 
fallo di mano di Favi. Si 
‘scatenava l’ ira dei gioca- 
tori dell’ Acireale contro il 
direttore di gara che espel- 
leva per proteste prima 
Sorbello e poi Favi. Dal di- 
schettotrasformavaMaso- 
lini. 

In nove l' Acireale attac- 
cava a testa bassa e riesci- 
va a passare nuovamente 


‘ in vantaggio nei minuti di 


recupero con un punizio- 
ne calciata da Morello e 
deviata in rete dal difenso- 
re pugliese Rossi. 


gugia e Bigica, 
BARI — La legge dell’ ex 
colpisce ancora. Anche 
Bolchi espugna il «San 
Nicola) e porta via due 
reziosi punti con i qua- 
i il suo Cesena si isola al 
quarto posto in classifi- 
ca anche se ad un solo 
punto dal Brescia. Il Ba- 
Ti perde una occasione 
d' ‘oro per chiudere il 
campionato, edi giocato- 
i alla fine della 
perdono la calma scate- 
nando un'autentica ba- 
garre, dopo che l'ex bare- 
se Piraccini aveva ingiu- 
riato Tovalieri. Nella ma- 
zi rissa si sono poi 
"distinti" Biato, Protti e 
Mangone. La peggio l'ha 
comunque avuta Tova- 
lieri, medicato con tre 
punti di sutura sul. so- 
Pracciglio destro. 
Il finale western non 


partita 


ha tirato fuori dal cilin- 
dro una splendida pre- 
stazione riuscendo ad ot- 
tenere una vittoria scac- 
cia crisi. Dopo un perio- 
do di supremazia barese, 
i romagnoli passano in 
vantaggio al 28' con una 
deviazione da distanza 
ravvicinata di Calcater- 
ra che mette in rete un 
tiro dal limite di Hub- 
ner. 

Nella ripresa Materaz- 
zi le tenta tutte per rie- 
quilibrare il risultato, 
Tha senza frutti. Con un 
Bari alla disperata ricer- 
ca del gol del pareggio, il 
Cesena riesce anzi a far- 
si ancora pericoloso in 
contropiede con Hubner 
che alla mezz’ ora mette 
fuori da buona posizio- 
ne. Solo nel finale i bare- 
si, con Alessio e Tovalie- 
ri, per due volte colpisco- 


1-1 


MARCATORI: nel st 7° 
Manighetti, 14°  Bie- 
rhoff. d 
MONZA: Mo: zi, Ma- 
nighetti, Radice, abi 
ni, Mignani, Juliano, 
Bellotti, Dell’ Oglio (1° 
st Della Morte), Artisti- 
co, Brambilla, Pisani 
(16’ st Rossi). (12 Rol- 
landi, 15 Valtolina, 16 
Brogi). 

ASCOLI: Bizzari, Man- 
cini, Bugiardini,Zanon- 
celli, Pascucci, Pierleo- 
ni, Cavaliere (16' st In- 
cocciati), Troglio, Bie- 
rhoff, Maini, Sanseveri- 
no (1’ st Spinelli). (12 
Zinetti, 13 Fusco, 14 
Menolascina). 
ARBITRO: Fucci di Sa- 


per l’ Ascoli. Pioggia, 
terreno in discrete 
condizioni, Espulso Ra- 
dice al 15’ st; ammoni- 
ti Manighetti, Juliano, 


. Pascucci e Della Mor- 


te. Spettatori: 1.500. 

MONZA — La gara fra 
Monza e Ascoli è stata 
caratterizzata dalle as- 
senze importanti: tre 
squalificati per parte (Sa- 
ini, Delpiano e Romano 
per i brianzoli; Bosi, 
Dainzara, Marcato per i 


marchigiani), ai quali si. 


sono aggiunti gli infortu- 
nati Finetti e Marra per 
i padroni di casa e Man- 
cuso tra gli ospiti. 
Entrambe nella ripre- 
sa le marcature: i brian- 


zoli sono andati in van-' 


taggio al 7’ della ripresa 
con Manighetti, ma al 
14' Bierhoff, su calcio 


no i pali della porta di 


toglie comunque nulla ai 0 
Biato. 


meriti di un Cesena che 


piazzato, ha portato il ri- 


lerno. 
13-8. sultato in parità. 


NOTE - Angoli: 


1-1 


(giocata sabato) 
MARCATORI: nel st 5° Vecchiola, 34° Muzzi su rigo- 
re. 
ANCONA: Nista, Fontana, Centofanti, Pecoraro, 
Mazzarano, Glonek, Lupo, Gadda (34’st Bruniera), 
Caccia, De Angelis (37’st Cangini), Vecchiola. (12 Ar- 
mellini, 13 Lizzani, 16 Hervatin). 
PISA: Antonioli, Flamigni, Fasce, Bosco, Susic, Far- 
ris, Rotella, Rocco (29’st Polidori), Lorenzini (34'st 
Brandani), Cristallini, Muzzi. (12 Lazzarini, 13 Baldi- 
ni, 15 Rovaris). 
ARBITRO: Bonfrisco di Monza. 
NOTE - Angoli 6-5 per l’ Ancona. Cielo coperto, tem- 
peratura fredda, terreno in buone condizioni. Spet- 
tatori 6.432. Espulso Glonek al 34' st per fallo di ma- 
no sulla linea della propria porta. Ammoniti Susic, 


Lupo e Cristallini per gioco scorretto. 


‘ANCONA — All'Ancona manca sempre una lira perfar- 
ne due. Aveva l' ennesima occasione, vincendo, di rein- 
serisi tra le concorrenti alla promozione in A. Allo sta- 
dio del Conero arrivava il Pisa di Bersellini, la squadra 
più battuta della cadetteria. Ebbene, i biancorossi si so- 
no esibiti in una prova sconfortante, giocando senza de- 
terminazione e con sufficienza; perciò, hanno costante- 
‘mente subito l' iniziativa dei toscani. 

La gara inizia bene per il Pisa, pericoloso già all'8' 


con Lorenzini che dal limite costringe Nista a deviare > 


in angolo. Al 26’ è Rotella a colpire l' incrocio dei pali 
con un gran tiro, e al 40' tocca a Muzzi (mandato in 
campo i poco dopo aver giocato la semifinale dell'Eu- 
ropeo under 21) manca una bella occasione. Un minuto 
dopo Nista devia un colpo di testa di Lorenzini. 

A] 5' della ripresa, inaspettatamente, passa l’ Anco- 
na: Caccia evita Susic, Vecchiola è puntuale all’ appun- 
tamento con il cross, I locali tornano nel limbo, il Pisa 


spinge, e raggiunge il pari al 34’ grazie ad un rigore tra- © 
sformato da Muzzi, il quale spreca un’ altra occasione » 


allo scadere. 


| IL PISA NEGA AI DORICI LA SPERANZA DI RIAGGANCIARE LA PROMOZIONE; 


Muzzi spegne le illusioni dell’Ancona. 


i 


‘Lunedì 18 aprile 1994 


CALCIO ) 


4 
4%, 


TRIESTINA /SOCIETA’ 
Pagare o non pagare: 
questo il dilemma 

di Amleto-De Riù 


Servizio di 
Maurizio Cattaruzza 


Pagare o non pagare i giocatori? Questo l'amletico 
dilemma che Raffaele De Riù si sta ponendo con la 
mano destra protesa che stringe il blocchetto di as- 
segni al posto del teschio shakespeariano. Ma forse 
il presidente dimissionario della; Triestina ha già 
deciso se tirare fuori i soldi delle mensilità di no- 
vembre, dicembre, gennaio, febbraio e marzo. Giove- 
dì scade il termine dei venti giorni previsti dal mo- 
mento in cui viene innescato il meccanismo della 
messa in mora. Mercoledì i giocatori si chiuderan- 
no nello spogliatoio in assemblea per valutare la ri- 
sposta che darà la società. Gli alabardati non accet- 
teranno altre proroghe o soluzioni compromissorie. 
Pretendono il pagamento di tutti gli stipendi arre- 
trati. Altrimenti molti chiederanno immediatamen- 


{| telo svincolo. 
!| A Empoli, come nella parte finale della partita di 


Coppa Italia conÈil Montevarchi, i giocatori hanno 


| dimostrato di essere a posto con la loro coscienza 


di professionisti. Ieri sono addirittura usciti dal bi- 
nario dell'ordinaria amministrazione cogliendo tre 
punti su un campo notoriamente difficile. Non so- 
no fenomeni, si sono «mangiati» i play-off ma alme- 
no non sono degli scansafatiche. 

Corre voce però che Raffaele De Riù abbia intenzio- 
ne di smantellare la baracca ancora prima della fi- 
ne del campionato, ammesso che Lega e Federazio- 
ne glielo lascino fare. Questa voce è già giunta fino 
a Perugia (avversario della Triestina în finale di 
Coppa) giovedì scorso. Pare che l'ex presidente, pre- 
sumibilmente amareggiato per.i litigi tra pubblico e 
squadra, abbia avvertito i maggiori esponenti spor- 
tivi e politici cittadini della sua volontà di ritirare 
la squadra dopo la trasferta di Empoli. Nella sede 
di via Roma più smentiscono o meglio sostengono 
che non ne sanno nulla. Resta il fatto che De Riù 
ha comunque fatto questo giro di telefonate per mi- 
nacciare il drastico provvedimento. C'è, come si ve- 
de, ancora tanto fumo attorno alla Triestina e le 
scialuppe di salvataggio che si sono formate o si 
stanno. indo sarebbero pronte a salpare solo 
‘per avventurarsi nel mare del tribunale fallimenta- , 


LE; sn 
‘| Nello scenario alabardato c'è posto per almeno 


quattro ipotesi, Vediamole. 

1) De Riù non paga i giocatori e ritira la squadra o 
comunque lascia che la società vada alla deriva; 

2) De Riù sana la situazione-stipendi e l'allarme 
rientra per buona pace di tutti; 

3) De Riù scuce tutti i soldi, si accolla anche gli al- 
tri oneri di questa stagione ma non iscrive la squa- 
dra al prossimo torneo per accelerare la vendita; 
4).De Riù paga gli stipendi; ma solo ai giocatori che 
vuole lui creaando una preoccupante spaccatura. 
‘A questo punto può accadere tutto e il contrario di 
tuito. Tuttavia pare strano che un navigato uomo 
d'affari come De Riù possa dare ai giocatori la pos- 
sibilità di svincolarsi perchè in questa maniera il 
patrimonio societario subirebbe un grave depaupe- 
ramento. 


0-1 


MARCATORE: 47' Sotti- 
EMPOLI: 


Calattini, 


‘Pandullo (50' Birindel- 


li), Guarino, Marta (61° 
Benfari), Barni, Filippi, 
De Cresce, Rossi, Mar- 
ronaro, Perrotti, Pelosi 
(Stella, Destro, Gelain) 
TRIESTINA:  Facciolo, 
Sandrin, Milanese, 
Conca, Cerone, Sottili, 
Danelutti (72° Terrac- 
ciano), Casonato, La- 
bardi (90’ Rizzioli), Pa- 
squalini, Caruso (Dri- 
go, Cossaro, La Rosa) 
ARBITRO: Ercolino di 
Cassino 
NOTE: pomeriggio co- 
perto e umido, terreno 
molto soffice ma d'un 
bel verde uniforme. 
Spettatori mille, ma al- 
l’ingrosso, per un in- 
casso di quasi 20 milio- 
ni di lire. Ammoniti Da- 
nelutti e Sandrin. per 
gioco falloso; Conca, 
asonato e Milanese 
per gioco non regola- 
mentare. i 
Dall’inviato 
Bruno Lubis 
EMPOLI _ Una partita 
trasquadre diventate po- 
Vere non poteva essere 
un incontro avvincente 
e spettacolare. E' stato 
un confronto di volontà, 
abbastanza fisico e la 
Triestina l'ha fatto suo 
in virtù d'una maggiore 
determinazione, ‘orse 
anche per estrema gene- 
rosità naturale. Comun- 
que, dopo il Fiorenzuola, 
anche la seconda squa- 
dra che era partita dal 
Rocco vittoriosa, è stata 
sconfitta. ‘Toccherebbe 


al Leffe, tra una quindi-. 


cina di giorni. 

A Empoli la Triestina 
ha rischiato di finire nel 
pozzo già al primo minu- 
to di gara, quando Guari- 
no aveva sbattuto in 
mezzo un cross teso, so- 
lo corretto dalla testa di 
Marronaro per la botta a 
volo di Pelosi. La traver- 


- sa di Facciolo sta ancora 


vibrando mentre il por- 
tiere alabardato ben pre- 
sto ha smesso di sacra- 
mentare verso qualche 
FOMIDARDO scapato, che 
non è stato attento subi- 
to agli attaccanti in ma- 
glia blu. 

Passato l'iniziale sban- 
damento, la Triestina ha 
tenuto basso il ritmo del- 


la corsa come usano fare 
ipugili quando hanno in- 
cassato un jab piuttosto 
pesante e non vogliono 
correre rischi, I pugili la- 
sciano passare preziosi 
istanti e così recuperano 
lucidità e solo dopo pos- 
sono riprendere a mena- 
re botte. 

L'Empoli, contestato 
da settimane e irriso da- 
gli striscioni legati capo- 
volti ai bordi delle gradi- 
nate, ha provato a cerca- 
re affondi, insomma il 
colpo del Ko. La Triesti- 
na si è affidata al contro- 
piede, tanto per tenere 

li avversari lontani dal- 
fresa di Facciolo. Un gio- 
co a .due tra Marronaro 
e Pelosi si è concluso 
con un tiro del Puffo che 
Facciolo ha bloccato. Poi 
Marta ha provato da fuo- 
Ti area con un destro pe- 
sante ma sballato di 
mezzo metro. Il primo 
tempo si è spento tra 
tentativi più velleitari 
che effettivi: l'una - la 
Triestina _ non si senti- 


‘va ancora sicura; l'altro 


© l'Empoli - doveva pro- 
varci per dare un calcio 
alla crisi che lo sta por- 
tando dritto dritto- alla 
serie C2, vista anche la 
condizione della squa- 


a. 

I fuochi dovevano an- 
cora arrivare. Merito del- 
la Triestina, cui qualcu- 
no avrà forse detto negli 
spogliatoi che l'avversa- 
rio non era in grado di 
reggere un confronto 
combattuto ed era suffi- 
ciente provarci con più 
convinzione. Infatti, do- 
po 2' del secondo tempo, 
una bella azione portava 
a un bellissimo gol. Con- 
trattacco di Casonato e 
palla a Caruso, poi a Da- 
nelutti e quindi a Pa- 
squalini sulla destra. 
Tutto di prima. Apertu- 
ra tesa sull'altra banda 
del mancino di casa no- 
stra e Sottili, inseritosi a 
tempo debito, sparava 
un destro basso a volo, 
proprio nell'angolino do- 
ve Calattini non poteva 
arrivare. 

La sensazione era: è 
fatta. Anche perchè 
l'Empoli reagiva, certa- 
mente, ma senza quella 
grinta che ci poteva 
aspettare. Gli alabardati 
erano disposti a difen- 
dersi con le unghie e coi 
denti, magari anche per- 
chè fisicamente più pim- 
panti, mentre gli azzurri 
allenati da Lombardi 
non davano l'impressio- 


Calcio 


ne dell'irresistibilità. 

Era Facciolo che ci 
metteva una pezza in 
due frangenti, ed era 
una pezza notevole. Pri- 
ma su Pelosi che devia- 
va in volo di testa un 
cross di Guarino (agile il 
difensore ma pare muo- 
versi su una rotaia, mai 
che cambiasse direzione 
di corsa, come se altro 
spazio non esistesse più 
in là della linea laterale), 
successivamente con 
un'uscita davvero ga- 

liarda sul medesimo Pe- 
osi liberato da Marta. 

Per chiudere il discor- 
so sull'Empoli, ricordia- 
mo che Marronaro, o for- 
se Perrotti, non è stato 
Capace di far da sponda 
col piatto destro su un 
passaggiofiltratotratan- 
te gambe a qualche me- 
tro dalla porta alabarda- 
ta. Doveva essere gol e 
invece è stata una ca- 
stronata finita oltre la 
traversa. 

La Triestina ha subìto 
per un po' ma per poi ri- 
partire sempre in contro- 
piede, su spazi che i to- 
scani non ce la facevano 
a coprire, Addirittura Ce- 
rone, Caruso e Pasquali- 
ni provavano colpi a ef- 
fetto, tanto per far vede- 
re all'antagonista ansan- 
te la loro bravura. 

Come il torero, quan- 
do il bestione è con la 
lingua penzoloni, si per- 
mette un rude buffetto 
tra le corna. Ovacciones 
y, musica. Non proprio. 
L'infilzata determinante 
è mancata proprio sul fi- 
nire della partita, quan- 
do Casonato si è accen- 
trato da sinistra per un 
tiro maligno che Calatti- 
ni è riuscito a ribattere. 
Ma proprio per Terrac- 
ciano che stava soprag- 
giungendo: destro e al 
tra parata notevole del 
portiere empolese cui va 
un sincero battimani per 
il gesto atletico di valo- 
re. 

Fuori dal recinto dello 
stadio gli eletti tifosi sfe- 

atati di Toscana hanno 

‘anculeggiato Silvano Bi- 
ni, deus ex machina del- 
l'Empoli, reo di non aver 
allestito una squadra de- 
gna. di alte ambizioni. 
Quùatti quatti ce la siamo 
svignata. Chè? Doveva- 
mo forse fendere il Hub 
paccio col petto in fuori? 
Con simile atteggiamen- 
to da mezzi erol si umi- 
lial'avversario. Pratican- 
do umiltà lo si rispetta. 
In saecula saeculorum. 


TRIESTINA /INASPETTATA MA MERITATA VITTORIA A EMPOLI 


Sottili ci ha preso gusto 


Il Piccolo [MV 


Asinistra l'autore del gol Sottili, a fianco Labardi in azione. 


TRIESTINA /LA SOTTOLINEATURA DEI GIOCATORI 


«Una prova di serietà» 


L’allenatore Adriano Buffoni applaude l’azione del gol 


EMPOLI — Lunga l'attesa fuori dagli spogliatoi del- 
lo stadio Carlo Castellani. Colleghi più fegatosi urlac- 
chiano contro i Leonardo Rossi, i Marronaro, i Pelo- 
si che stanno detergendosi membra infangate nella 
speranza che quelli li ascoltino e se ne vergognino. 
C'è sempre un muro a dividere offensori e offesi. 
Poi, fatta la doccia e ravviati i capelli, anche i fegato- 
si cronisti sportivi si avvicineranno con voce sua- 
dente a chiedere particolari di gioco e impressioni 
sull'incontro. Come se nulla fosse stato urlato. Sco- 
stumati più delle meretrici nella Suburra. 

Di solito la morale si mette in coda. Noi.vi abbia- 
mo sorpreso usandola come incipit e adesso prose- 
guiamo nella stenta missione di carpire qualcosa di 
originale dalle bocche dei protagonisti alabardati. 
Siccome Buffoni tarda, ci soccorre Pasqualini che 
sorride di gusto: «Ogni tanto tocca anche a noi ride- 
re. Spesso usciamo col muso lungo, con lo sguardo 
serio. Oggi è una giornata allegra, con questa vitto- 
ria in pratica ci siamo salvati. E adesso dobbiamo to- 
glierci ancora qualche soddisfazione, magari contro 
il Perugia». 

Mentre Milanese scansa la diplomazia per dire pa- 
ne al pane, vino.al vino («mi parevano proprio mal- 
messi, non ce la facevano a correrci dietro»), Faccio- 
lo reso saggio dal ruolo e dagli anni, ricorda i perico- 


I VIRGILIANI IMITANO IL CHIEVO CHE AVEVA VINTO NELL’ ANTICIPO COL PRATO 


Mantova, distanze mantenute 


FIERIL I: ‘’» turi, Paganti, Cotro. 
Mantova____—2 60, Caridi, Bellini; 
Pro Sesto O Nardi, Fornasier, Lo- 


MARCATORI: 26° Ner-  TeNzo: Doni, Campioli 


Vo; s.t. 25' Clementi, e a case 
OVA: Boschini 0, Bravo (15s.t. Paren- 


Benetti, Rossi; Pregno- 
ato, Farneti, Torroni; 
Nervo, Aguzzoli, Pacio- 
Ne (9' s.t. Gori), Pasa, 
Clementi, 

PRO SESTO: Casazza; 
Corti, ‘Macellari; Di 
Gioia, Mandott, Brevi 
(40’ s.t. Zocchi); Melo- 
sì, Parise, Damato, Te- 


.doldi, Olivari (29° s.t. 


rosoni). 
ARBITRO: Cardella di 
Torre del Greco. 
OTE: pioggiainsisten- 
è, terreno pesantissi- 
To. Spettatori 5.000. 
‘oniti: Macellari, 
Mandotti e Agpuzzoli. 


MANTOVA — Match de- 
Siso da due episodi: al 
26' Glementi prova dalli- 
Nite, la palla schizza a 
\ervo (i calciatoril ospi- 
i hanno reclamato per 
Di fuorigioco) che se 
{Egiusta e la scaraven- 
pelle spalle del portiere 
‘Ancazzurro con un tiro 
di basso in alto. 
sell 70”: Melosi tenta di 
za ire il lontano Casaz- 
fot a il terreno frena la 
Orza del. pallone. Cle- 
senti è svelto e furbo, 
Inserisce, scarta Casaz- 


Uscito oltre la sua. 


va e infila la porta vuo- 


Rione — 

(e) 2 

ro oiese  —2 

Como 2 

MARCATORI: 2' Nardi; 
*t. 5° Mirabelli (r.), 17! 
‘Oscolo, 20' Lorenzo. 
STOIESE: Vinti; Ven- 


te); Gattuso, Zappella, 
Dozio; Bressan, Catel- 
li, Dionigi (34' s.t. Maz- 
zoleni), Boscolo, Mira- 
belli. 

ARBITRO: Longo di Pa- 
ola. 

NOTE: ammoniti Do- 
zio, Caridi e Doni, 
Espulso l'allenatore 
della Pistoiese Claglu- 
na (2' s.t.) per prote- 
ste. 


PISTOIA — Finisce 2-2 
l'atteso match tra Pisto- 
iese e Como giocato su 
un campo inzuppato di 
acqua. Le due squadre si 
sono date battaglia e, al- 
la distanza, la Pistoiese 
avrebbe meritato la vit- 
toria, Sulla strada degli 
uomini di Clagluna, pe- 
rò, ci si è messo anche 

signor Longo di Paola, la 
cui direzione è apparsa 
insufficiente non. fi- 
schiando, quasi al termi- 
ne dell'incontro, un cal- 
cio di rigore per un cla- 
moroso fallo. commesso 
su Di Nicola ormai lan- 
ciato a rete. | 


rs 
Bologna 1 
Leffe (1) 
MARCATORE: 8' Cecco- 


ni, 
BOLOGNA: Cervellati; 
Tarozzi (1 .s.t. Casa- 
bianca), Pergolizzi; Spi- 
garelli, Presicci, De 
Marchi; Sacchetti, Tro- 
scè, Negri, Cecconi (7° 
s.t. Anaclerio), Bonet- 
ti. 


LEFFE: Cortinovis; 
Russo(13's.t, Gatti), Si- 
roni; Capssc Migna- 
ni, Angeloni; Ferrares- 
so, Lomì, Lanzara, Be- 
lotti, Chechi. All: Ca- 
tuzzi. 

ARBITRO: Capozzi di 
Vicenza. 

NOTE: ammoniti De 
Marchi, Russo, Angelo- 
ni, Lomi e Negri, Espul- 
so De Marchi al 3' s.t. 
per somma di ammoni- 
zioni. Angoli: 8-2 per il 
Leffe. 

BOLOGNA — Vince nuo- 
vamente il Bologna. L'ul- 
tima volta fu contro la 
Spal, poi due sconfitte e 
tre pareggi. Alla vittoria 


i rossoblù tornano sof- 


frendo, tirando una sola 
volta in porta, restando 
in dieci per 42’, La rete 
decisiva al 18' con Sac- 
chetti che crossa dalla 
destra e Cecconi che col- 
pisce di testa dal limite 
dell'area in posizione 
centrale. La palla do- 
vrebbe andare tra le ma- 
ni del portiere, ma la sfe- 
ra scavalca Cortinovis fi- 
nendo in rete. 


Carpi (+) 
Fiorenzuola o 
CARPI: Ripa; Miccoli, 
Leonardi; Turchesoni 
(s.t. Di Matteo), Cesari, 
Marrocco; Picasso, Al- 
berti, Protti, Vessella 
(1’s.t. Cogniri), 
FIORENZUOLA: Rubi- 
ni; Roja, Maretti; Via- 
li, Dondo, Trapella; Ni- 
stri (18' s.t. Mazzafer- 
ro), Crippa, Pellegrini 
(13° p.t. Futelli), Vec- 
chi, Rossi, Serena, Da 
Fold, Foloni. All.: Vere- 
ri. 


ARBITRO: ‘Manganelli 
di Milano. 

NOTE: angoli 7-2 per il 
Carpi. Ammoniti: Ves- 
sella, Roda, Nitti, Ma- 


retti, Trapella e Mazza- 
ferro. Espulso Nitti 
per doppia ammonizio- 
ne. 

merone 

Carrarese 3 
Palazzolo 0 


MARCATORI: 4° e 10° 
Fermanelli (r.); s.t. 33° 
Pala. ° h 
CARRARESE: Ramon; 
Sora, Donà; Ferrario 
(30° s.t. Aiana), Compa- 
gnon, Superbi; Bizzar- 
ri, Figaia (35° s.t. La- 
ghi), Fermanelli, Ratti, 
Vergassola. 


PALAZZOLO: — Brivio; 


Cavaletti, Malgeri; Pa- 


la, Poma, Sala; Picardi, 
Gorlani, Tedeschi, Mis- 
so (36' p.t. Prati), Ra- 
gnolini (13’ s.t. Bor- 
neo). 

ARBITRO: Lion di Pado- 
va. 

‘NOTE: ammonito Aia- 
na. Angoli: 8-7 per la 
Carrarese. 


Alessandria 3 
Massese 1 
MARCATORI: 17’ Terza- 


roli, 44' Zanuttig; s.t. 
13’ Serioli, 28’ Brescia- 


ni. 
ALESSANDRIA: Bian- 
chet; Bonadei, Mauri- 
no; Zanuttig, Galletti, 
Perugi; Terzaroli,Saba- 
to, Serioli, Zaniolo (6° 
s.t. Bello), Avallone 
(15° s.t. Maddè). 

MASSESE: . Pierobon; 
Boraschi, Carillo; Ange- 
lotti, Fabiani, Mazzei; 
Gaspa, Bresciani, De 


Mozzi (1° s.t. Mazzei 
D.), Mariani, Mitri, 
ARBITRO: De Prisco di 
Nocera Inferiore, 
NOTE: calci d'angolo 
4-1 per l'Alessandria. 
Ammoniti: Angelotti, 
una, Gaspa e Bel- 
o. 


ALESSANDRIA — Trop- 
po facile giocare contro 
una Massese così, che il 
presidente Alliotta puni- 
sce con la sospensione 
dei permessi: stamane, 
alle 9, tutti in campo, Ie- 
ri ad Alessandria, in 
campo c'era iNvece una 
squadra ormai mental- 
mente rassegnata ai 
playout e di questi tem- 
‘pi, contro i grigi, un at- 
teggiamento del genere 
non è tollerato. Per for- 
tuna dei toscani, l'Ales- 
sandria non ha voluto in- 
sistere e ha preferito ge- 
stire il risultato rotondo. 


rc 
Spezia 0 
Spal 0 
SPEZIA: Gamberini; 
Vecchio, Maida; Miri- 
sola, Nardecchia, Bam- 
biri (35' s.t. Nincheri); 
Scazzola, Lazzoni, Lo- 
rieri (12’' s.t. Cavic- 
chia), Mazzucato, Mo- 
sca. ì 

SPAL: Brancaccio; Lan- 
cini, Paramatti, Zamu- 
ner, Fiondella, Mango- 
ni; Papiri, Bacci, Cicco- 
ni (35’ s.t. Martorella), 
Salvatori (17 s.t. Oliva- 
res), Bizzarri. 
ARBITRO: Gambino di 
Barletta. 

NOTE: angoli 10-1 per 
la Spal. 2000 spettato- 
ri. Ammoniti: Vecchio, 
Mosca, Nardecchia, 
Fiondella e Olivares. 


RISULTATI 
Alessandria-Massese 3-1 
Bologna-Leffe 1-0 
Carpl-Fiorenzuola 0-0 
Carrarese-Palazzolo. 3-0 
Chievo-Prato 31 
Empoli-Triestina 0-1 
Mantova-Pro Sesto 2-0 
Pistolese-Como 2-2 
Spezia-Spal 0-0 


LA SPEZIA — La Spal 
gioca un buon primo 
tempo, ma alla fine rin- . 
grazia Brancaccio, dav- 


li scansati: «Se ci avessero fatto gol al primo minu- 
to, saremmo stati freschi. Perciò ho dovuto gridare a 
qualcuno, perchè stesse più attento». 

Cérone rimarca ancora una volta la difficoltà di 
giocare quando esiste una frattura, l'incomprensio- 
ne più acerba, tra squadra e società. «Abbiamo vinto 
e così nessuno potrà dirci che non ci siamo impegna- 
ti. La situazione nostra sarà definita questa settima- 
na, però abbiamo giocato con serietà». Toni Terrac- 
ciano sottolinea: «Non vogliamo che aleggi il sospet- 
to di un nostro disimpegno. Sportivamente abbiamo 
se in croce l'Empoli, ma era nostro dovere far- 

lo». x 

‘Adriano Buffoni sembra indaffarato con amici ve- 
nuti a trovarlo. Non c'è molto da aggiungere a quan- 
to sentito dai giocatori. «La squadra si è comportata 
più che bene, sia dal punto di vista dell'impegno per- 
sonale che anche del gioco fatto vedere. Abbiamo 
avuto cinque ammoniti, segno di grinta, di agoni- 
smo. Abbiamo poi fatto anche un gol bellissimo, a 
coronamento di un'azione tutta di prima. Non capi- 
ta spesso di vedere un'azione così. Peccato per il 
campionato nel quale abbiamo molte volte mancato 
l'acuto». 

'Ovvìa, ‘un si piange sul latte versato. Ci vuole 
una rabbia virile. 

. ‘Bruno Lubis 
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vero provvidenziale al 
23' del secondo tempo 
sul colpo di testa di Vec- 
chio e alla mezzora, 
quando ferma un calcio 
di rigore tirato central- 
mente da Mazzucato. Fi- 
nale thrilling, con una 
rete annullata a Bizzarri 
al 47’, dopo che Gambi- 
no ed il guardalinee Ma- 
stromarino avevano avu- 
to più di un'incertezza 
sulla posizione dell'attac- 
cante. 


Chievo ; 3 
Prato 1 
(giocata sabato) 
MARCATORI: p.t.: 24" 
Antonicli (C), 27' Califa- 


no (P); s.t.: 9" Antonioli 
(C), 16’ Gentilini (C). 

CHIEVO: Zanin; Moret- 
to, Ballarir; Gentilini, 
Mara, D'Angelo; Rini- 
no (38' s.t. Spatari n.g.) 
Curti, Gori, Antonioli, 
Tamagnini (13' s.t, Bra- 
caloni). Guagini, Fran- 
chi, Cossato. All. Male- 


sani. 
PRATO: Toccafondi; 
Fragliasso, Chiti; Espo- 
sito, Torracchi,Gianno- 
ni (17 s.t. Marchisio 
n.g.): Bolognesi, Carlo- 


ne, Califano (25' s.t. 


Rossi n.g.); Ceccaroni, 
Buretti. Benvenuti, La- 
monica, Turchi. All. 

Bicchierai. 
ARBITRO: 

di Eari. i; 
NOTE: Ammoniti Car- 
lone e Maran. Espulso 
Ceccaroni al 18 del se- 


Santoruvo 


. condo tempo. Angoli 


6-2 per il Chievo. 


PROSSIMO TURNO 
Como-Chievo 
Fiorenzuola-Bologna 
Leffe-Spezia 
Massese-Empoli 
Palazzolo-Mantova 
Prato-Carrarese 
Pro Sesto-Pistolese 
Spal-Alessandria 
Trlestina-Garpi 
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MARCATORI: 19 reti: Bizzarri (Spal); 14 reti: Protti (Carpi); 12 reti: Mirabelli (Como); 11 reti: Fer- 
manelli (Carrarese), Pasa (Mantova); 10 reti: Cecconi (Bologna), Dionigi (Como), 
Califano (Prato); ; 9 reti: Dalesini (Leffe); 8 reti: Clementi (Mantova); 7 reti: Negri 
(Bologna), Nitti (Carpi), Gori (Chievo), Maffioletti (Leffe), Caruso (Triestina). 


Promozioni e retrocessioni 


PLAYOFF. In A va direttamente la prima di ogni gi- 
rone. La seconda piazza di ogni raggruppamento ver- 
rà stabilita dopo queste sfide: 2.a contro 5.a, 3.a con- 
tro 4.a (andata e ritorno); le due vincenti si sfideran- 


Serie C1 - Girone B 


RISULTATI 
Barletta-Siena 21 
Ischia-Giarre 1-0 
Lodigiani-Casarano : 1-0 
Nola-Avellino 1-0 
Perugia-Atl. Leonzio 4-0 
Potenza-Chieti 1-1 
Reggina-Juve Stabia . 1-0 
Samb.-Salernitana 22 
Siracusa-Matera 0-0 


PROSSIMO TURNO 
Avellino-Reggina 
Casarano-Samb. 
Chieti-Ischia 
Giarre-Lodigiani 
Juve Stabla-Perugia 
Atl. Leonzio-Nola 
Matera-Potenza 
Salemitana-Barletta 
Siena-Siracusa 


NWONITANANNIA Aa AGIO 


no in una finale unica. Ò 

PLAYOUT. In C2 va l'ultima di ogni girone. Gli altri 
dpr ee di colle rppemieno ‘van- 
no alla perdenti di queste i 


14.a-17.a, 15,a-16.a. 


ISCOTUACGNDOOGRMRANOAILAN 
GA AGALGONNA ANANAS 
DA A A A n N ANI A MON 
PIRLO 
DOLLS LAaAOOAI9 ONDA 


: 
| 
i 
î 


| 


Calcio 
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MATCH AVARO DI EMOZIONI A MONTEBELLUNA 


Serie D - Girone D 


RISULTATI 


SQUADRE | P 


TOTALE 


GVNP 
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z 


Arzignano-Donada 1-0 


Bassano V.-Sevegliano 1-0 | Valdagno 
C.Mobile-Treviso 0-1 |San Dona' 
Conegliano-Valdagno 0-0 |BassanoV. 
Manzanese-Bolzano 1-1 |Caerano 

Montebell.-Pro Gorizia 1-1 | Treviso 

R.Legnago-Miranese 0-0 |Sevegliano 
Rovereto-Caerano 0-0. Arzignano 
Rovereto 
R.Legnago 
Miranese 
Bolzano 

Donada 

Montebell. 
Pro Gorizia 
Conegliano 
Manzanese 
C.Mohile 
Benacense 


San Dona'-Benacense 1-0 


PROSSIMO TURNO 
Benacense-Treviso 
Bolzano-Rovereto 
Caerano-Conegliano 
Donada-Montebell.. 
Miranese-Arzignano 
Pro Gorizia-Manzanese 
R.Legnago-C.Mobile 
Sevegliano-San Dona' 
Valdagno-Bassano V. 


C2 - Girone A 


RISULTATI 
Cittadella-Solbiatese 
Crevalcore-Tempio 
Lecco-Pergocrema 
Lumezzane-Centese 
Navara-Vogherese 
Ospitaletto-Giorgione 
Pavia-Legnano 
Torres-Aosta 
Trento-Olbia 


PROSSIMO TURNO 
Aosta-Trento 
Centese-Ospitaletto 
Giorgione-Lecco 
Legnano-Lumezzane 
Oibia-Pavia 
Pergocrema-Crevalcore 
Solbiatese-Novara 
Torres-Tempio 
Vogherese-Cittadella 

CLASSIFICA 

Ospitaletto 49261310 34327 
Crevalcore 48/2613 9 42917 
Legnano 462613 7 62420 
Olbia 44261014 22817 
Pavia 392610 9 72716 
Novara 3826 911 62318 
Tempio 3726 910 72318 
Lecco 372611 4112120 
Lumezzane 3326 615 51614 
Solbiatese: 32/26 711 82322 
Torres 3026 7 9102220 
Pergocrema 3026 7 9102935 
Giorgione 2826 7 7122337 
Cittadella 2626 6 8121925 
Centese 2526 510111523 
Trento 25/26 413 91726 
Aosta 2326 314 91927 
Vogherese 2326 5 8131635 


264 
1910 2 
1612 3 
1411 6 
14 710 
9157 
13 612 
101110 
81310 
10 912 
10 912 
91111 
91111 
8716 
51313 
61114 
61015 
2 821 


G2 - Girone B 


RISULTATI 


Forlî'-Civitanovese 
Gualdo-Castelsang. 
L'Aquila-Montevarchi 
Livomo-Paggibonsi 
Maceratese-Baracca L. 
Pontedera-Fano 
Rimini-Cecina 
Vastese-Ponsacco 
Viareggio-Avezzano 


PROSSIMO TURNO 
Avezzano-Poggibonsi 
Baracca L.-Pontedera 
Castelsang.-Forli' 
Cecina-Viareggio 
Civitanovese-Maceratese 
Fano-Livorno 
Montevarchi-Vastese 
Ponsacco-Gualdo 
Rimini-L'Aquila 

CLASSIFICA 

Pontedera 56261511 04913 
Gualdo 53 2615 8 33614 
Livorno 512614 9 32913 
Fano 49261310 33318 
Forli" 422611 9 63121 
L'Aquila 40261010 62526 
Montevarchi 3426 8.10 82623 
Ponsacco 3426 713 62826 
Viareggio 3426 9 7102129 
Castelsang. 3126 613 71517 
Avezzano 2726 6 9112734 
Rimini 2726 6 9111926 
Poggibonsi 2726 512 91623 
Baracca L. 2626 511102028 
Maceratese 25 26 413 92127 
Civitanovese 2126 4 9131329 
Vastese 1926 310131326 
Cecina 1526 2 915 736 
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.G2 - Girone C 


RISULTATI 
Battipaglia-Akragas ‘ 
Bisceglie-V. Lamezia 
Catanzaro-Astrea 
Cerveteri-Sangiusepp. 
Licata-Turris 
Monopoli-Formia 
‘Savola-Fasano 
Sora-Trapani 
Trani-Molfetta 


PROSSIMO TURNO 
Akragas-Savola 
Astrea-Licata 
Battipaglia-Monopoli 
Fasano-Bisceglie 
Formia-Cerveteri 
Moltetta-Sora 
Sangiusepp.-Turris 
Trapani-Catanzaro 
VV. Lamezia-Trani 

CLASSIFICA 

Sora 492614 7 53018 
Trapani 472613 8 53921 
Turris 44261111 43222 
Akragas 422611.19 62721 
Trani 3726 910 72428 
Fasano 3626 715 41914 
Battipaglia 3526 811 72115 
Monopoli 3526 9 8 92524 
Catanz. (-5) 342610 9 72819 
Sangiusepp. 34 26 9 7102226 
Molfetta 33.26 8 9 92321 
Astrea 2926 8 5132931 
Savoia 29 26 417 51419 
Cerveteri 2926 7 8111723 
Formia 2726 6 9111624 
Bisceglie. 22.26 216 81022 
V. Lamezia 2026 4 8141531 
Licata (-6) 1926 413 91022 


1-1 


MARCATORI: al 15° 
Brugnaro (rig.), al 20" 
Costantini. 
MONTEBELLUNA: Ci- 
ma, Cecchele, Basset- 
to, Basso, Brossato, 
Stancanelli, Locatelli, 
Martinis (69° Marcon), 
Piovanelli, Bonaldo, 
Brugnaro. All. Marin. 
PRO GORIZIA: Miche- 
lutti, Sellan, Favero, 
Grillo, Cernecca, Co- 
stantini, Vascotto, 
Fierro, Infulati (71’ Vi- 
dotti), Catalfamo, Drio- 
li. All: Corosu. 
ARBITRO: Pacchioni di 
Busto Arsizio. 

NOTE: angoli 5-1 per il 
Montebelluna; ammo- 
niti: Brugnaro, Basset- 
to, Basso, Costantini, 
Sellan, Catalfamo, Infu- 
lati. 4 


MONTEBELLUNA — In 
un incontro abbastanza 
deludente per qualità di 


gioco espresso e avaro di 
emozioni, Montebelluna 
e Pro Gorizia si sparti- 
scono la posta in palio. 
Se peri locali il punto ra- 
cimolato non muta so- 
stanzialmente la tran- 
quilla posizione di classi- 
fica, rappresenta invece 
per l'undici di mister Co- 
Tosu una vera e propria 
boccata d'ossigeno, che 
lascia intatte le speran- 
ze di salvezza. 

In un terreno di gioco 
reso insidioso dalle ulti- 
me abbondanti piogge, 
le due contendenti han- 
no combattuto aspra- 
mente, senza tirarsi in- 
dietro. Giò è testimonia- 
to anche dai numerosi 
cartellini gialli estratti 
dall'arbitro, frutto di al- 
cuni contrasti decisi ma 
non cattivi. La sfida è 
stata decisa nei primi mi- 
nuti di gara dall'1-2 di 
Brugnaro e Costantini. 
Lo scampato pericolo ha 
consigliato ai goriziani 
una tattica di gara accor- 
ta, indirizzata al control- 
lo e al rallentamento del 


ritmo per dedicarsi poi 
alle azioni di rimessa. 
Ma nonostante la buona 
volontà dei 22 in campo, 
i minuti sono trascorsi 
noiosamente, senza che 
i due schieramenti riu- 
scissero ad avere la me- 
glio l'uno sull'altro. Di 
conseguenza gli episodi 
segnati sul taccuino so- 
no scarsi e di poca rile- 
vanza. La cronaca si 
apre col vantaggio dei lo- 
cali. 

E al quarto d'ora Loca- 
telli recupera la sfera al 
limite dell'area, entra 
nei 16 metri e viene cal- 
ciato a tergo da Favero. 
Le timide proteste di ca- 
pitan Costantini confer- 
mano l'esatta decisione 
dell'arbitro, che decreta 
la massima punizione, 
trasformata impeccabil- 
mente da Brugnaro. La 
reazione della Pro è im- 
mediata, e 5' dopo Co- 
stantini, ottimamente 
imbeccato alla tre quarti 
campo, elude la difesa in 
linea del Montebelluna, 
entra in area e scarica a 


rete un rasoterra che su- 
pera Cima. Al 26', Sel- 
lan, uno dei migliori in 
campo, si rende autore 
di una lunga fuga sulla 
destra, conclusa con un 
dribbling e con un tiro 
bloccato da Cima. Da 
qui all'intervallo non ac- 
cade più nulla. 

Secondo tempo che 
scorre sulla falsariga del 
primo, Al 60’ Basso non 
impegna eccessivamente 
Cima icon un tiro dalla 
destra, e al 77’ Cecchele 
si vede deviare oltre il 
fondo da un difensore 
una punizione da 25 me- 
tri. Nel finale il match si 
ravviva con un'opportu- 
nità per parte: all'8' Va- 
scotto conclude debol- 
mente dal limite del- 
l'area, e su’ capovolgi- 
mento di fronte, Marcon 
in piena area di rigore 
colpisce la traversa con 
Michelutti fuori causa. 
E l'unico vero sussulto 
della partita, oltre alle 
reti, sancisce l'1-1 defini- 
tivo. 

Stefano Bonotto 


Maurizio Costantini 


Pro Gorizia, calma piatta 


IL BASSANO PASSA DI MISURA 


Sevegliano, una reazione tardiva 


Monologo dei veneti per settanta minuti che passano con Bosaglia - Poi la fiammata gialloblù 


Nel finale Lanzerotto 
e Miano mettono in grave 
difficoltà la difesa del Bassano 


ma manca il tocco decisivo 


1-0 


MARCATORE: 7° s.t. Bo- 
saglia. 

BASSANO: Tonella, 
Maino, Bernardi, Men- 
do, Grego, Margiotta, 
Lazzarotto (40' s.t. Fio- 
rese), Pelosin (39' s.t. 
Bertacco), Beghetto, 
Bressan, Dosaglia. (Su- 
rio, Dall'Igna, Nicolet- 
to). AIl.: Pellon. 
SEVEGLIANO: Cortiu- 
la, Battistutta, Lanze- 
rotto, Turchetti, Seba- 
tianis, Toffolo, Bolzon 
(29° s.t. Tonutti), Mia- 
no, Gibellini (23’ s.t. 
Minin), Rella, Paolini. 
(Franco, Zugliani, Fal- 
cioni). All.: Tesser. 
ARBITRO: Aiello di Ge- 
nova. 

NOTE: spettatori 400 


circa. Angoli 5-3 per il 
Sevegliano. Ammoniti 
Bressan, Pelosin, Gibel- 
lini, Grego e Margiot- 
ta. 


BASSANO — Per settan- 
ta minuti il Bassano reci- 
ta un monologo, interrot- 
to solo a tratti da im- 
provvise fiammate gial- 
loblù, Poi, improvvisa- 
mente, la partita cambia 
volto e il.Sevegliano nel 
finale diventa protagoni- 
sta.. Una metamorfosi 
utile alla spettacolarità 
del match, supportata 
dalle scelte tattiche di 
due tecnici votati alla zo- 
na, ma ininfluente sul ri- 
sultato finale che resta 
favorevole ai padroni di 
casa in virtù della rete 
realizzata da Bosaglia. 
Vale la pena di descriver- 
la subito, la rete decisi- 
va: corre il minuto 52’ 


quando Beghetto lancia 
benissimo l'attaccante 
giallorosso che di collo 
SEO trafigge Cortiu- 
a. 


Per il Bassano è il co- 
Tonamento di una chiara 
supremazia territoriale, 
arginata solo a tratti da 
‘un avversario ben dispo- 
sto in campo, disinvolto 
nell'applicare la zona, 
specializzato nel farscat- 
tare la trappola del fuori- 


gioco. Nel primo tempo, 
infatti, aveva tenuto co- 
stantemente il. pallino 
del gioco, affacciandosi 
più volte dalle parti di 
Cortiula, mentre il Seve- 
gliano aveva rotto l'asse- 
dio in una sola occasio- 
ne, peraltro sfiorando 
un vantaggio beffardo. 
Già, perché al 29' Gibelli- 
ni ha ciccato da posizio- 
ne comodissima, spre- 
cando così l'unica occa- 


TERZA SCONFITTA CONSECUTIVA 


Allarme rosso per il Centro del Mobile 


Il Treviso passa con un gol di Casu e amministra senza problemi il vantaggio sino alla fine 


PARI CON IL BOLZANO 


Una Manzanese 
troppo timorosa 


1-1 


MARCATORI: nel s.t. 
all'11’ Fabbro, al 29° 
Bombaci. 
MANZANESE: Reale, 
Beltrame S., Covazzi, 
Beltrame F., Fabbro, 
Stacul, Picogna, Flo- 
rit, Iuculano, Cappel- 
lo (Mansutti), Bosca 
(Beltrame M.). All 
Mandorlini. 
BOLZANO: Zandonà, 
Bertuolo, Seeber, 
Sperti, Nanni, Facchi- 
ni, Giunchi (Perezzo- 
ni), Bonacin, Drudi, 
Basson(Bombaci),Pal- 
lata. All, Minati, 
ARBITRO: Santini di 
Ancona. 

MANZANO — Il pareg- 
gio è il giusto verdetto 
di questa partita gioca- 
ta sotto tono dai seggio- 
lai di fronte a un Bolza- 
no vivace e aggressivo. 
La voglia di vincere 
per continuare a spera- 
re nella salvezza, ha 
forse condizionato la 
squadra di Mandorlini 
costretta per gran par- 
te della gara a subire 
l'iniziativa  dell'undici 
biancorosso altoatesi- 
no'sceso al Comunale 


con l'unico scopo di 
non perdere. Sin dal- 
l'inizio infatti la squa- 
dra di casa si è dimo- 
strata paurosa eincapa- 
ce di offendere. Sola- 
mente una volta i loca- 
li si sono resi pericolosi 
verso la mezz'ora, ma 
quando l'hanno fatto la 
traversa ha detto no al- 
la stangata di Iuculano 
con Zandonà fuori cau- 
sa. 

Nel secondo tempo il 
Bolzano si è ridotto in 
dieci uomini per 
l'espulsione deldifenso- 
re Bertuolo. Di questo 
non ha tratto però van- 
taggio la squadra friula- 
na 


Nelle prime battute 
il Bolzano si fa subito 
minaccioso con un tiro 
di Drudi che finisce a 
lato. Più tardi, all'11', 
ancora Drudi che serve 
una palla d'oro a Fac- 
chini che di testa man- 
da a lato di poco. La 
squadra di casa stenta 
a far gioco subendo 
sempre le iniziative de- 
gli altoatesini che al 
20' e al 24' chiamano 
al lavoro il portiere Re- 
ale con tiri di Facchini 
e Basson. Per la prima 
volta finalmente in cat- 
tedra iseggiolai, ma an- 


che sfortunati al 31' 
con una limpida azione 

artita dai piedi di Ste- 
‘ano Beltrame che por- 
ge un invitante assist a 
Tuculano. Il tiro di que- 
st'ultimo è però respin- 
to dalla traversa. 

Il secondo tempo si 
‘apre con una stangata 
di Nanni parata senza 
difficoltà da Reale, 
mentre un istante dopo 
in azione di contropie- 
de, una splendida rove- 
sciata di Vosca rasenta 
il montante. La Manza- 
nese va in vantaggio al- 
l'11' quando Vosca vie- 
ne steso a terra al limi- 
te dell'area ospite. Per 
Bertuolo c'è il cartelli- 
no rosso e quindi 
l'espulsione. Batte la 
punizione l'esperto 
Fabbro che fa secco 
Zandonà con un tiro 
che si insacca sulla sua 
destra. La reazione del- 
la squadra bolzanina è 
immediata e dopo tre 
minuti c'è una gran mi- 
schia in area arancione 
che Reale risolve con 
prontezza. Il pareggio 
giunge al 29' per meri- 
to di Bombaci che sfrut- 
ta a dovere un perfetto 
assist dell'estrema sini- 
stra Giunchi. 

Timo Venturini 


0-1 


MARCATORE: al 4° Ca- 


su. 
CENTRO DEL MOBILE; 
Bortoluzzi, Toffolo, Bri- 
sotto (Biasi 70'), Bizzar- 
ro, Rossi, Poletto, Picci- 


nin, Benedet, Tracanel- 
li, Clementi, Panisi 
(Stoico 80°). 


TREVISO: Cecchinato, 
Salice, Moro, Della Bel- 
la, Favaretto, Giovanel- 
li, Lucchese, Franzin 
(Venturato 80'), Mar- 
chetti, Bonfante, Casu 
(D’Avanzo 85'). 
ARBITRO: Gargini di Li- 
vorno. 

NOTE: 8-8; terreno sci- 
voloso, spettatori cir- 
ca 300; ammoniti; Ca- 
su, Brisotto, Bizzarro, 
Tracanelli, Benedet. 


BRUGNERA — E ora le 
cose si complicano terri- 
bilmente, la terza scon- 
fitta interna consecutiva 
nelle ultime tre gare dei 
mobilieri li ha gettati in 
‘una posizione di classica 
che a tre turni dal termi- 
ne si fa terribilmente dif- 
ficile. Il Treviso non è 
stato trascendentale, è 
stato però lesto nell'ap- 
profittare del gol iniziale 
a freddo, per controllare 
poi tranquillamente la 
gara e a nulla è valso il 
grande carattere di Picci- 
nini e compagni per tro- 
vare quel guizzo capace 
dirimettere la gara su bi- 
nari diversi. 

In un finale di campio- 
nato dove i trevigiani 


ambiscono solo a un: 


quinto posto finale, che 
non corona certo l'obiet- 


A tre turni dalla fine 


la situazione di classifica 


dei friulani è diventata 


molto precaria 


tivo di inizio stagione, 
ma rappresenta tuttora 
l'unico motivo di trova- 
re adeguati stimoli, depo- 
ne a loro favore i meriti 
di una squadra tecnica, 
che sfrutta il gran movi- 
mento di Franzin e Bon- 
fante a centrocampo e 
che trova in Marchetti il 
classico centroavanti di 
potenza; ma qui comn- 
ciano anche i demeriti di 
un Centro del Mobile di- 
stratto . nell'occasione 
del. gol, impacciato nel 
velocizzare il gioco e co- 
stantemente Impreciso 
sotto porta, le occasioni 
per pareggiare non sono 
state molte, ma le poche 
avuto sono state mala- 
mente sprecate. L'ane- 
mia da gol, che perdura 
da 4 gare, è chiaramente 
.la nota più stonata di 
un'orchestra che fatica a 
creare, ma spreca con 
contrapposta facilità; il 
copione si ripete in qua- 
si tutto il girone di ritor- 
no, e la conseguente di- 
scesa in classifica con 
l'attuale penultimo po- 
sto, non può che confer- 
. mare il male. Curabile? 
Saranno le prossime tre 
gare che forniranno una 
diagnosi: per ora è una 
situazione che si è fatta 


comprensibilmente deli- 
cata. 

Ma vediamo come è 
‘andata questa gara, gio- 
cata a viso aperto tra le 
due squadre su un cam- 
po reso scivoloso dalla 
Pioggia caduta in setti- 
ana. Passano solo 4 mi- 
nuti e il Treviso approfit- 
ta di un errore a centro- 
campo, di Benedet, per 
colpire subito, Bonfante 
recupera la palla, serve 
Marchetti che serve poi 
Casu che da entro l'area 


‘ supera Bortoluzzi. Un 


gol a freddo che è anche 
quello che decide la par- 
tita, ma i mobilieri si get- 
tano subito in avanti nel 
tentativo di rimetterla 
in parità, e un minuto 
dopo un perfetto lancio 
di Clemente pesca Brisot- 
to pronto al tiro del late- 
rale sinistro, ma è bravo 
Cecchinato a respingere 
la conclusione. Al 12° 
buon lavoro di Franzin 


— sicuramente uno dei. 


migliori in campo per il 
Treviso —. che serve 
Marchetti pronto al tiro 
e pronta anche la rispo- 
sta di Bortoluzzi; al 32° 
è ancor Franzin che si in- 
vola sulla destra, serve 
Marchetti in area ma il 
tocco del centravanti 
ospite è troppo debole e 


permette a Bortoluzzi di 
recuperare; al 42' l'occa- 
sione più ghiotta per il 
Centro del Mobile è sui 
piedi di Piccinin che la- 
scia partire un profondo 
diagonale che Cecchina- 
to riesce con la punta 
delle dita a mettere in 
angolo, Sul successivo 
calcio d'angolo colpo di 
testa di Panisi che non 
trova lo specchio della 
porta. 

Nella ripresa il Trevi- 
so controlla la gara peri 
primi 20 minuti, e il Cen- 
tro del Mobile trova un 
muro invalicabile nel 
tentativo di cercare il pa- 


reggio, ci prova, tenta, ‘ 


ma sicuramente lascia 
ampi spazi al Treviso 
per poter agire in contro- 
piede e i vari Bonfante e 
Marchetti trovano am- 
pie possibilità di mostra- 
re la loro caratura tecni- 
ca, però il Treviso non 
trova modo di impensie- 
rire Bortoluzzi e lo fa in 
un'unica occasione, al 
24', quando Bonfante di- 
sceso sulla sinistra, met- 
te in mezzo un pallone 
invitante per Salice che 
tira a botta sicura ma è 
bravo Bortoluzzi ad op- 
porsi. 

Per il Centro Mobile 
l'ultimo guizzo arriva al 
45' ed è del neo-entrato 
Biasi, che si invola sulla 
fascia e mette in mezzo 
un pallone invitante per 
i compagni, la palla at- 
traversa tutto la spec- 
chio della porta ma nes- 
suno ribadisce in gol. Un 
copione già visto, e per 
il Centro del Mobile ora 


«la salvezza è sempre più 


distante. 
Giampaolo Leonardi 


sione costruita dalla sua 
squadra nei primi 45/. 
Nella ripresa, il Bassa- 
no appare ancor più de- 
terminato, e il vantaggio 
ne accentua verve ed en- 


.tusiasmo, Il pressing fun- 


ziona, i raddoppi scatta- 
no puntuali, la partita è 
saldamente nelle sue ma- 
ni. E Beghetto, per ben 
due volte, ha l'occasione 
di mettere il risultato in 
cassaforte: nella prima 
occasione subisce fallo 
In area e reclama invano 
l'assegnazione del rigo- 
re, nella seconda conclu- 
de alto da posizione favo- 
revole. E il minuto 25’, e 
segna un po' lo spartiac- 
que tra i due volti della 
partita. Il Sevegliano, in- 
fatti, ha una reazione or- 
gogliosa, tira fuori gli ar- 
tigli per arpionare il pa- 
reggio. E il Bassano, un 
po' sorpreso e forse un 


po' stanco per lo sforzo 
prodotto, rischia la capi- 
tolazione in almeno tre 
occasioni:  Lanzerotto, 
Miano e Rella vanno a 
un passo dal pareggio, 
ma sale in cattedra il 
portiere Tonella che sal- 
va il punteggio con inter- 
venti strepitosi. Una rea- 
zione tardiva, quella del 
Sevegliano, ma talmenté 
bella e grintosa da auto- 
rizzare alla fine qualche 
rimpianto. Anche se, 
guardando il match nel- 
la sua totalità, il succes- 
so dei locali non fa una 
grinza, Gli uomini di Tes- 
ser possono comunque 
consolarsi con la buona 
impressione destata, tan- 
to. più ‘che la sconfitta 
non incide più di tanto 
sulla sua classifica d'ec- 
cellenza. Il Sevegliano 
rafforza invece il terzo 
posto. 


ALTRIRISULTATI 


La Miranese 
non passa 


RIELLO LEGNAGO 0 
MIRANESE se 0 

Riello Legnago: De 
Grandi, Brumelli, Ta- 
gliani, Malaman, Can- 
deo, Soardo, Sandon, 
Adan, Segalla, Mezza- 
casa, Zanaga, All. Man- 
ganotti. 

Miranese: Gennari, 
Gavagnin, . Marzolla, 
Favero, Moro (55‘ Gal- 
zavara), Vianello, Bi- 
gon, Zacchello, Bar- 
ban, Faggiotto, Polesel. 
All. Bottacin. 

Arbitro: Esposito di 
Monza. 


ARZIGNANO 
DONADA 0 


Marcatore: 51' Pe- 
rotto. 

Arzignano: Bastia- 
nello, Fracaro, Pasto- 
re, Voltolini, Perlotto, 
Corrà, Menegatti, An- 
dreoli,. Borriero (83’ 
Borriero), Ugolini, Pic- 
coli (82' Carini). All, 
Coppi. 

Donada; Marini, 
Maistro, Bernardi, Nor- 
dio, Tiozzo, Sfriso, 
Franzoso, Moretti, Be- 
nazzi, Astolfi, Girello 
(79' Gregorio). All. Sca- 
bin. 


Arbitro: Niccolai di 
Livorno. ; 
CONEGLIANO 0 
VALDAGNO 0 
Conegliano: Sotta- 
na, Montesso, Morao, 
Moro, Moras, Segato, 


Soccal (55 Visentin), 
Zanardo, Pontello, Pos- 


samai, Corradazzo. All. 
Panisi. 

Valdagno:  Bisioli, 
De Min (85' Scanavac- 
cia), Grotto, Savino, Ia- 
cuzzi, Striuli, D'Este, 
Samiugaro, Guiotto, 
Giordani (55' Piuzzi), 
Giordani, Sambo. All. 
Stevanato, 

Arbitro: Bertini di 
Arezzo. 


SAN DONA' 1 
BENACENSE (i) 


Marcatore: 13’ Me- 
acci. 

San Donà: Cecconi, 
Zanon, Dalcompare, 
Garau, Gotti, Rizzetto, 
Conte (85’ Poggi), Cap- 
pelletto (62’ Bisiol), Me- 
acci, Giacometti, Giaco- 
min, All. Glerean. 

Benacense: Cristi, 
Rossini, Righi, Berret- 
ta, Trainotti, De Mur- 
tas, Piantoni, Risatti, 
Betta (67 Berardi), Za- 
noni, Maiocchi (40' 
Tamburini). All. Pava- 


- rello. 


Arbitro: Gazzi di To- 
rino. 
ROVERETO 0 


GAERANO 0 


Rovereto: Mair, Li- 
berati, Seppi, Balzanel- 
lo, Memmo, Setti, Ec- 
cher, Sbarberi, Ciec, 
Spagnolli, Maraner. 
All. Terzini. 

Caerano: Conte, 
Maggiotto, Signor, Tor- 
men, Colò, Stival, Laz- 
zarotto, De Ros, Alfon- 
so, Sormani, Centena- 
ro. All. Tona. 4 

Arbitro: Convertini 


Torino. 
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Lunedì 18 aprile 1994 


Calcio 


Il Piccolo [n] 


| zio», PIROTECNICA GARA DI FINE STAGIONE TRA SAN SERGIO E GRADESE 


Mamuli vittoriosi alla fiera del gol 


Due compagini tranquille hanno dato spettacolo - Tripletta del gradese Iussa - Molti gli errori difensivi 


È Cussignacco-Tamai 


\\|Sanvitese-Sacilese 


d 8.Sergio-Gradese 
li |Sacilese-Porcia 


1}|S.Danlele-Sanvitese 


RISULTATI 


02 
01 
. 8-1 
0 
14 
34 
22 
1-5 


Fontanalr.-Aquileia 


* 


PROSSIMO TURNO. 
"| Aquileta-Gemonese 
| Gradese-Ronchi 
| Palmanova-Fontanalr. 
3 Porcla-Cussignacco 
| S.Canzian-S.Daniele 
2 S.Luigi V.B.-Itala S.M. 


| Tamai-S.Sergio 


| ‘SQUADRE 


Tamai 
Sanvitese 
Palmanova 
Ronchi 
Gradese 
Fontanaîr. 
Aquilela 
Gemonese 
Sacilese 
Itala S.M. 
Porcia 
S.Sergio 
S.Lulgi V.B. 
S.Canzian 
S.Daniele 
Cussignacco 


(o) 
< 
z 


P 
2117 55 
2716 7,4 
2714 67 
271111 5 
211278 
27 9117 
2712 510 
2111 610 
910 8 
9.99 
711.9 
9711 
5 814 
5 715 
4815 
3 816 


Noa anno NnnP1ON1DI 9 |< 


1-4 


MARCATORI: al 29’ 
su rigore e al 38’ Ses- 
so, al 40' e al 45’ Chia- 
ruttini, al 48’ Peres- 
‘| ‘son su rigore. 
RONCHI: Carloni (dal 
s.t. Capolicchio), In- 
daco, Blasi, Codra, 
-Gandotti (dal 66’ Raf- 
faelli), Pahor,Brugno- 
lo, Gerin, Milan, Pe- 
resson, Miclausig. 
PALMANOVA: Moret- 
ti, Del Fabro, Pasqui- 
ni, Michelini (dall'83’ 
Pinos), . Marangon, 
D'Anna, Zentilin, Do- 
nada, Chiaruttini 
(dall’84’ Mian), Sesso, 
Marchesan. 
ARBITRO: Verdelli di 
Trieste. 


RONCHI — Il Palmano- 
va si è preso una sonora 
rivincita nei confronti 
del Ronchi che nella ga- 
ra di andata si era impo- 
sore 4a 0 sul terreno 
friulano, Il rotondo pun- 
teggio che stavolta ha 
premiato gli amaranto 
di. Tortolo è maturato 
tutto nella fase finale 
del primo tempo in coin- 
cidenza con un vero e 
proprio black out della 
difesa ronchese, ripetu- 
tamente trafitta dal mi- 
cidiale contropiede ospi- 
te che ha avuto in Sesso 
e Chiaruttini gli implaca- 
bili esecutori. La Vitto- 
ria palmarina alla fine è 
parsa senz'altro merita- 
ta se non altro per la po- 
sitiva impressione la- 
sciata per tutto. l'arco 
del confronto da Maran- 
gon e compagni, decisi 
evidentemente quanto e 
più del Ronchi a chiude- 
Te in bellezza il torneo. 
La squadra di casa dal 
canto suo aveva anche 
fornito un'impressione 
promettente in avvio 

partita ma nel momento 
in cui sembrava che la 
Tetroguardia ospite do- 
vesse cedere nei con- 
fronti di un Ronchi ben 
FINGatO per mano dal so- 
o Brugnolo, un'improv- 
Viso capovolgimento di 
fronte ha offerto agli av- 
Versari la più ghiotta 
delle occasioni sotto for- 


SUCCESSO OSPITE 
Micidiali contropiedi 
di Sesso e Chiaruttini 
fanno fuori il Ronchi 


«da tergo Marchesan, in 


i lascia spazio a 


ma di un calcio di rigo- 
re. Disputata su un ter- 
reno piuttosto pesante e 
scivoloso che però non 
ha limitato il ritmo sem- 
pre piuttosto alto, la par- 
tita si accende dopo una 
ventina di minuti grazie 
ad un paio di ficcanti 
iniziative di Paolo Bru- 
gnolo, la seconda soprat- 
tutto, conclusa con un 
gran destro che costrin- 
e Moretti ad una diffici- 
[le deviazione in angolo. 
Il Ronchi si porta in 
avanti ma è il Palmano- 
va a passare su rigore al 
29'. È’ Indaco a spingere 


piena area trasforma 
Sesso nonostante il di- 
sperato tentativo di Car- 
loni. Cerca di reagire il 
Ronchi ma galvanizzato 
dal vantaggio il Palma- 
nova sale in cattedra e 
raddoppia con un'azio- 
ne da manuale ispirata 
dall'ottimo Michelini e 
conclusa da Sesso dopo 
un perfetto assist di 
Chiaruttini. Passano 
due minuti e giunge il 
terzo gol complice un'in- 
comprensione tra Carlo- 
ni e Candotti. Ne appro- 
fitta Telin che porge al 
centro a Chiaruttini per 
la deviazione vincente. 
Nel finale di tempo il 
quarto gol con protago- 
nista in negativo ancora 
il libero Candotti che in 


‘Anna sulla sinistra 
‘per un servizio al centro 
per l'indisturbato Chia- 
ruttini che fa poker. In 
avvio di ripresa il Ron- 
chi riesce a segnare il 
gol della bandiera con 

eresson che trasforma 
un rigore concesso dal- 
l'arbitro per un fallo di 
Marangon su Milan, Nel- 
la restante parte dell'in- 
contro il Palmanova sili- 
mita a controllare la 
continua, generosa ma 
sterile pressione dei lo- 
cali finché a pochi minu- 
ti dalla conclusione il di- 
rettore di gara decide di 
Dee anzi ono pe: 
gli spogliatoi Brugnolo 
Teo ni un fallo di reazio- 
ne. Il finale vede ancora 
in avanti la formazione 
ospite che sfiora in con- 
tropiede il. to gol il 
quale castigherebbe ol. 
tre misura 1 padroni di 
casa. 

Ivano Gon 
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3-4 


MARCATORI: 20', 51’ e 
91’ Iussa, 71’ Pescato- 
ri, 83' Menegaldo, 85' 
autogol Depangher, 92” 
Cotterle su rigore.. 
SAN SERGIO: Colomba, 
Scher, Bazzara (77’ Ti- 
nunin), Michelazzi, Ca- 
lò, Grimaldi, Bussani, 
De. Bosichi, Cotterle, 
Silvestri, Lotti (46° Pe- 
scatori). 

GRADESE: Desogus, Ca- 
sotto (46’ Clama), Ben- 
vegnù, Menegaldo, Iac- 
carino, Doria, Marin, 
Depangher, Iussa, Poz- 
zetto, Iacuzzi (71’ 
‘Rhonny Tognon). 
ARBITRO: Menegoz di 
Pordenone. 

TRIESTE — Fuochi d'ar- 
tificio sotto la pioggia. 
La Gradese passa 4-3 a 
Trebiciano contro il San 
Sergio in una classica 
partita di fine stagione 
tra due squadre ormai 


tranquille. In realtà la 
gara è stata avara di 
emozioni per un'ora buo- 
na e, più che di attacchi 
al fulmicotone, .si può 
parlare di difese disat- 
tente. Tattica del fuori- 
gioco male applicata, 
strafalcioni in marcatu- 
ra e qualche colpo gobbo 
hanno condito un pome- 
riggio piovoso e ‘opaco. 
Se dobbiamo segnalare 
un protagonista, questi 
è senz'altro il centravan- 
ti della Gradese Iussa, 
autore di una tripletta. 
Una certa rassomiglian- 
za con il brasiliano Ro- 
mario a un colpo d'oc- 
chio non proprio fotogra- 
fico gli vale il sopranno- 
me da parte dei suoi so- 
stenitori, E a dire il vero 
ieri se lo è meritato, gra- 
zie soprattutto a una 
zampata felina che ha ca- 
vato fuori in occasione 
del secondo gol gradese. 
Un pallonetto impossibi- 
le quasi dalla linea di 
fondo che ha lasciato di 
stucco il buon Colomba. 


Il San Sergio non è riu- 
scito a esprimersi ai li- 
velli consueti di grinta e 
concentrazione ed è ap- 
parso lento e slegato nel- 
la. manovra. Il centro- 
campo ha lavorato dav- 
vero pochi palloni per le 
punte, in un primo tem- 
po giocato costantemen- 
do con il pallone tra i pie- 


Nella ripresa l'innesto 
di Pescatori al posto di 
un Lotti, non a suo agio 
su un terreno fangoso, 
ha dato più peso all'at- 
tacco, ma la difesa, sbi- 
lanciata, ha concesso 
troppo agli ospiti. Il ri- 
sultato insomma appare 
legittimo, anche se, in 
un gioco come il calcio 
fatto di episodi, tutto po- 
teva cambiare se dopo 
soli 2' dall'inizio, Bussa- 
ni avesse messo dentro 
un pallone d'oro capita- 
togli sui piedi. E invece, 
dopo venti minuti di no- 
ia, era la Gradese a pas- 
sare grazie a un liscio di 
Scher che mancava la 


palla dando via libera a 
Tussa che apriva le dan- 
ze. Il primo tempo non 
offriva altre emozioni e 
la ripresa si apriva con il 
raddoppio dei mamuli 
con.il pallonetto di Iussa 
già descritto, 

Tutto sembrava scrit- 
to, anche perché i giallo- 
Tossi apparivano spunta- 
ti, ma ci pensava Pesca- 
tori a riaprire il discorso 
con una conclusione da 
lontano che si infilava 
sotto la traversa con De- 
sogus fuori dai pali. Gli 
ultimi nove minuti offri- 
vano ben quattro reti. 
Prima Menegaldo faceva 
il tris con una discesa so- 
litaria, poi una punizio- 
ne di Pescatori deviata 
da Depangher in barrie- 
ra permetteva ai suoi di 
accorciare, quindi anco- 
ra Iussa metteva a segno 
la quarta rete e infine, a 
tempo abbondantemen- 
te scaduto, Cotterle rea- 
lizzava un rigore conces- 
so per atterramento di 
Bussani. 

p.m. 


NULLA DA FARE PER L’UNDICI TRIESTINO 


Gemona amara perl S, Luigi 


Già al 3° la Gemonese andava in gol su calcio di rigore trasformato da Londero 


3-1 


MARCATORI: al 3’ su 
rig. ‘e all'11’ Londero, 
al 54’ Calgaro, al 70° 
Genna. 

GEMONESE: Toson, Sa- 
latin, Ganzitti, Tassot- 
ti, Mardero, Tosoni, 
Golles, Costantini (Do- 
svualdo), Londero, Lau- 
rini, Vidoni (Genna). 
SAN LUIGI: Craglietto, 
Paoli, Cadamuro, Pi- 
pan, Vitulic, Ardizzon, 
Galgaro (Ferletti), Lan- 
do, De Rosa, Vignali, 
Giorgi (Dandri). 
ARBITRO: Reibaldi di 
Tolmezzo. 

GEMONA —A un San Lui- 
gi che dal fango del Poli- 
sportivo comunale cerca- 
va di trarre punti d'oro 
utili: alla propria causa, 


In svantaggio di una rete, gli ospiti «vivaisti» 


hanno visto un potente tiro di Vidoni respinto 


dal montante. Dopo soli due minuti i friulani 


hanno raddoppiato. Gol della bandiera di Calgaro 


Londero (doppietta) e Gen- 
na hanno fornito cinica- 
mente e ben volentieri tre 
buoni motivi per farlo tor- 
nare a casa amareggiato. 
Pochi problemi e vittoria 
sul velluto: la Gemonese 
non sarebbe stata capace 
di chiedere di meglio e i 
triestini, travolti a una 
manciata di minuti dal 
via da un uno-due pesan- 
te al pari di un macigno, 
non avrebbero potuto te- 
mere di peggio, La lancet- 


ta dei secondi non compie 
neppure tre giri che i gial- 
lorossi sono già in vantag- 
io: Pipan, all'ingresso del- 
‘a propria area, tenta lo 
stop di petto ma scivola 
toccando la palla con il 
braccio. L'arbitro indica il 
dischetto del rigore e Lon- 
dero con calma realizza. 
Al 9' potrebbe esserci la 
repentina replica (montan- 
te colpito da Vidoni), ma è 
all'11° che la, Gemonese 
concede il bis: gran bel 


lancio dalla propria tre- 
quarti di Tosoni che smi- 
sta di testa a Golles e Lon- 
dero insacca con un diago- 
nale rasoterra. Per il San 
Luigi in match diventa 
una scalata a mani nude 


anche perché al 13' Toson. 


respinge una conclusione 
di De Rosa e al 32° agisce 
con pari efficacia su un ti- 
ro di Lando. Al 4l', inve- 
ce, gli ospiti reclamano la 
massima punizione a se- 
guito di un fallo di mano 


TRA IL FONTANAFREDDA EL’ AQUILEIA 


Tanta noia, niente gol 


Le due squadre non hanno nulla da chiedere al campionato 


0-0 


FONTANAFREDDA: 
Gremese, Rumiel M., 
Derosa, Rumiel C., Mar- 
tini, Battiston, Giorda- 
no, Pase, Parolari (Lo- 
renzini), Pitton, Toffo- 
lo. All,: Dal Cin. 
AQUILEIA: Bellin (Gre- 
goratti), Cragnolin, 
Sandrin, Lepre, Trevi- 
san, Sain, Flancioni, 
Mian, Ghirardo (Peres- 
sin), Klaniscek, Zanut- 
ta. AIl.: Clemente. 
ARBITRO: Moroso di 
Udine. 

NOTE: cielo coperto e 
pioggia insistente nel 
secondo tempo, terre- 
no allentato; angoli 
5-1 per il Fontanafred- 
da; spettatori 80 circa. 


FONTANAFREDDA 
Ben poche emozioni nel- 
la quart'ultima di cam- 
pionato tra Fontanafred- 
da e Aquileia, due squa- 
dre appagate nei quartie- 
ri alti della classifica e 
con poco o nulla ormai 
da chiedere a questa sta- 
gione. ; 

La pioggia insistente e 
il terreno di gioco assai 
fangoso hanno reso le co- 
se difficili ai ventidue in 
campo, che si sono an- 
nullati a vicenda in una 
fitta ragnatela a centro- 
campo. 

Pallino, nel comples- 
so, in mano soprattutto 
al Fontanafredda, ma oc- 
casioni da gol più nitide 
per l'Aquileia. 

Al quarto d'ora 
un'uscita di Gremese sui 
piedi di Flancioni annul- 
la il primo «brivido» (si 


fa per dire) della partita. 
Poi Klaniscek al 17° bat- 
te forte dalla lunga di- 
stanza, ma la mira è cen- 
trale e Gremese blocca 
senza problemi. 

C'è quindi una lunga 
supremazia dei padroni 
di casa, con conclusioni 
senza esito di Battiston 
(23'), Parolari (27’) e 
Giordano al volo (28'). 

Alla mezz'ora Giorda- 
no fa filtrare a centro 
area per Cristiano Ru- 
miel che si scontra con 
Bellin: il pallone finisce 
in corner mentre il por- 
tiere è costretto a uscire 
per una forte contusione 
al torace. ) 

Nel finale agile contro- 
piede dell'Aquileia, tra- 
versone di Trevisan sul- 
la destra dove arriva in 
corsa Mian che però, so- 
lo davanti a Gremese, 


IPADRONI DI CASA SIIMPONGONO CON UN PERENTORIO CINQUE A ZERO 


Itala San Marco, una valanga sul San Canzian 


5-0 


MARCATORI: 5' Mattia 
Marassi (rig), 53’ Cre- 
, 65° Piani, 82° Mar- 
so Marassi, 90’ Mattia 
tratassi (rig). 
S ‘ALA SAN MARCO: 
megiani, Fedel, Marco 
egrassi, Cechet, Vatta 

35’ Tiziani), Peroni, 

lani (65’ Silvestri), Ra- 
din, Mattia Marassi, 

SARich, Cresta. 

AN 
Benes (46’ Silvestri), 
s ardis, Bruno (57 

abato), Braida, Bul: 


CANZIAN: Brisco, 


lian, Favero, Bass, Tre- 
visan, De Fabris, Mar- 
garit. 

ARBITRO: Masin di 
Cervignano. 

MARIANO — Porta bene 
all'Itala San Marco la 
«trasferta» sul campo di 
Mariano (il comunale di 
Gradisca è stato lasciato 
a riposo in vista del tor- 
neo internazionale). In- 
fatti il malcapitato San 
Canzian, che alla vigilia 
sperava in un punto-sal- 
vezza, è rimasto sepolto 
sotto una valanga di re- 
ti. Gli ospiti inoltre devo- 
no ringraziare il proprio 
portiere Brisco poiché 
ha effettuato una serie 


di parate miracolose che 
hanno risparmiato alla 
sua squadra una figurac- 
cia ben peggiore. Il San 
Ganzian ha iniziato subi- 
to in salita l'incontro, 
ma ha avuto anche qual- 
che chance per raddriz- 
zare il risultato. Una di- 
fesa statica e troppo per- 
‘missiva con gli attaccan- 
ti gradiscani ha però ce- 
duto definitivamente le 
armi ‘nella ripresa, so- 
prattutto dopo l'uscita 
per infortunio di Bruno. 
Un'Itala comunque supe- 
riore,in tutti i reparti, al- 
la quale ieri è veramente 
riuscito tutto facile. Cin- 


que gol, tre rigori e 
un'espulsione da raccon- 
tare per la cronaca. 

Già al 5' Mattia Maras- 
siè stato steso nettamen- 
te all'interno dell'area e 
subito l'arbitro ha decre- 
tato la massima punizio- 
ne trasformata dallo 
stesso Marassi. A salva- 
re la porta del San Can- 
zian per tutto il primo 
tempo è quindi stato Bri- 
sco, che si è prodotto in 
alcuni interventi decisi- 
vi su Mattia Marassi al- 
l'8 e su Luxich, che al 
17' ha anche colpito un 
palo. Il San Canzian pro- 
va con Bass, ma la palla 
esce d'un soffio. Prima 


del riposo è Cresta a far- 
si parare una conclusio- 
ne da due pass!. 

Il secondo tempo s'ini- 
zia subito male per gli 
ospiti. Nonostante l'invi- 
diabile stazza Margarit 
al53' si fa soffiare la pal- 
la nella sua metà campo 
da Radin. Immediata la 
pennellata al centro e la 
splendida correzione in 
rete di Cresta. Al 60’ Lu- 
xich, servito dalla de- 
stra, calcia a botta sicu- 
ra: traversa, Palla che 
danza sulla linea di por- 
ta e tuffo di testa di Cre- 
sta ma, stavolta, iltenta- 
tivo va a vuoto. 

Davide Sfiligoi 


sbaglia ma mira E tira a 
lato. 

Nella ripresa squadre 
stanche e senza idee, 
con i padroni di casa in 
evidenza solo per due 
punizioni a fil di traver- 
sa del capitano Pitton. 

L'Aquileia, dal canto 
suo, bada a non fare er- 
rori in difesa e riesce pu- 
re a rendersi assai peri- 
colosa in due occasioni. 
Al 15' Zanutta approfit- 
ta di una distrazione di 
Perosa e rimpalla la sfe- 
ra con Gremese in usci- 
ta, ma la traiettoria è sul 
fondo. 

Al 31' un lunghissimo 
rinvio di Gregoratti, fa- 
vorito dal vento, arriva 
a Zanutta sul limite del- 
l'area, ma il controllo è 
difficile e la mira altissi- 
ma. 

Carlo Ragogna 


(involontario?) commesso 
da Salatin. A inizio ripre- 
sa nuovo palo colpito dai 
locali (da Londero, stavol- 
ta) e al 7‘ espulsione di Vi- 
gnali per doppia ammoni- 
zione. Ma non è finita 
qui. E il San Luigi lo dimo- 
stra accorciando le distan- 
ze al 9' grazie a Calgaro, 
lesto e fortunato a usufru- 
ire di un rimpallo favore- 
vole. Le speranze dei bian- 
coverdi di impattare si in- 
frangono comunque sul 
cartellino rosso che, al 
16', toglie dal campo an- 
che Adrizzon (qualche pro- 
testa di troppo) e crea ul- 
teriori spazi a beneficio 
dei gemonesi che chiudo- 
no definitivamente il con- 
to al 25' (assist di Londero 
e facile gol realizzato da 
Genna). Al 37’ infine Lon- 
dero perde tempo e non 
riesce a trasformare in se- 
atura la più comoda del- 

le occasioni. 
Carlo Alberto Sindici 


CUSSIGNACCO 

L'ultima della classe 
noncrea problemi 
alla capolista Tamai 


0-2 


MARCATORI: nel s.t. 
al 25’ L. Corba (rig.), 
al 39' Sozza. 
CUSSIGNACCO: Ma- 
rotti, Livon, Giusti, 
Stefanutti, Fumagal- 
li, Chiarandini, Lavo- 
rino (Passoni), Pao- 
luzzo, De Paoli, Del 
Bianco (Fabro), Teve- 
re. 

TAMAI: Piccolo, M. 
Verardo, Ferrari, 
Stella, Giordano, L. 
Corba, Bianchet, Soz- 
za, Bortolin, Zanette 
(Verardo), Sforzin(Ci- 
prian). 
ARBITRO: 
Trieste. 


CUSSIGNACCO — Il 
Tamai passa senza ec- 
cessivi problemi a Cus- 
signacco, dove la squa- 
dra di casa, ormai re- 
trocessa, pur lottando 
con abnegazione nulla 
ha potuto contro gli 
ospiti che sono in pie- 
na lotta per la promo- 
zione. Sin dai primi mi- 
nuti le intenzioni del 
Tamai sono piuttosto 
chiare, e già al 1’ Ma- 
rotti è costretto alla pa- 
rata a terra; il campo 
di gioco in condizioni 
imperfette complica 
notevolmentelosvilup- 
po della manovra dei 
rossi ospiti. Il Cussi- 
gnacco si limita a spez- 
zare le trame avversa- 
rie e di tanto in tanto 
prova a lanciarsi in 
contropiede, intorno al- 
la mezz'ora di gioco Za- 
nette si rende pericolo- 
so in due occasioni, pri- 
ma con un tiro fiacco 
che Marotti controlla 
facilmente, poi con un 
insidiosa rasoterra, ma 
ancora Marotti è bravo 
ad allungarsi sulla sini- 


Mosca di 


stra e a deviare in an- 
golo. Sul finire del tem- 
po il portiere sbroglia 
una situazione di peri- 
colo in area, con una 
perentoria uscita. 

Nel secondo tempo 
la pressione degli ospi- 
ti aumenta e il Cussi- 
gnacco ha sempre me- 
no spazio in avanti, i 
vari Zanette, Sozza e 
Corba spingono sull'ac- 
celeratore e la difesa 
locale comincia a scric- 
CI è ppevinle 
qua i il vantaggio de- 
gli ospiti che avviene 
al 25', Sozza si disim- 
pegna ottimamente sul- 
la destra e va al cross, 
Bortolin cerca di inter- 
venire sul pallone, Li- 
von da tergo forse lo 
sbilancia e il bomber 
cade, l'arbitro che si 
trova vicino non ha 
dubbi: è rigore. Corba 
è l'incaricato per la 
massima punizione, il 
suo tiro non lascia 
scampo a Marotti, Il 
vantaggio mette le ali 
agli ospiti, che si espri- 
mono meglio, le trian- 
golazioni sulla tre 
quarti finalmente rie- 
scono, e il Cussignacco 
fa quello che può, cer- 
cando di tamponare le 
falle; al 39' Sozza por- 
ta a due le reti del Ta- 
mai, il forte centrocam- 
pista si fa largo al limi- 
te dell'area di rigore e 
scocca un tiro che si in- 
ni all'incrocio dei pa- 
Naturalmente non 
c'è nulla da fare per 
Marotti, la gara perde 
ogni interesse e il pub- 
blico comincia a sfolla- 
re. Per il Cussignacco 
il destino è ormai se- 
gnato, ma il futuro po- 
trebbe essere roseo gra- 
zie ai giovani talenti 
che garantiscono una 
pronta risalita. 


CAPITOMBOLO INTERNO DEL SAN DANIELE 
La Sanvitese è un rullo 
Schiacciati i prosciuttai 


1-5 


MARCATORI: s.t. 10° 
Tracanelli, 17’ Nada- 
lin, 20' Da Col, 36° Muc- 
cin, 39°, Moreale, 42° 
Bertola. 

SAN DANIELE: Dala Li- 
bera, Bruno, D'Avanzo, 
Danelutti, Bernardis 
(s.t. 29" Grosso), Modo- 
nutti, Dilitta, Zonta, 
Zavagno, Moreale, Zi- 
raldo (s.t. 22'D'Angelo). 
SANVITESE: Scodeller, 
Lesco, Cassin, Traca- 
nelli, Schiabel, Nada- 
lin, D'Andrea (s.t. 23’ 
Bertoia), Giacomuzzo, 
Muccin, Da Col, Nicode- 
mo (35' Peresson). 
ARBITRO: Cruciatti di 
Udine. 

SAN DANIELE — Vinte le 
perplessità derivanti dalle 
condizioni del terreno sot- 


to una pioggia insistente, 
che non prometteva nulla 
dibuono, l'arbitro Cruciat- 
ti di Udine ha dato inizio 
all'incontro. Man mano 
che il tempo passava 
l'azione della squadra di 
Piccolo si faceva più ar- 
rembante e lasciava sem- 
pre meno spazio alle ini- 
ziative dei prosciuttai. Co- 
sì per tutto il primo tem- 

0, senza però superare 
*ordinaria  amministra- 
zione dei rispettivi portie- 


Ti 
Nella ripresa si scatena 
la «gioiosa macchina da 
erra» della squadra del- 

fa Destra Tagliamento e al 
10’ Tracanelli, con un as- 
sestato colpo di testa in 
tuffo su traiettoria confe- 
zionata da Muccin, la por- 
tava in vantaggio. Rispon- 
deva il San Daniele senza 
timore reverenziali e al 
15° l'ottimo direttore di 
gare, il migliore in assolu- 
to visto al Zanussi in que- 


sta stagione, decretava un 
sacrosanto calcio di rigo- 
re. Si incaricava del tiro 
Zonta che mandava il pal- 
lone a sbattere contro la 
traversa. Immediato il 
crollo delle idee e delle 
speranze. Nei successivi 
cinque minuti il San Da- 
niele affondava sotto i col- 
pi di Nadalin, suggerimen- 
to smarcante di Tracanel- 
li, e Dal Col, gran gol in 
acrobazia per deviare in 
rete una punizione battu- 
ta da Giacomuzzo. Con il 
morale sotto i tacchi il 
San Daniele è preda del 
lanciatissimo ospite che 
al 36’ arrotondava il botti- 
no con un gol da fuo- 
ri di Muccin. Sprazzo vin- 
cente dei diavoli, con Mo- 
reale che trovava lo stori- 
co gol bandiera. Non è fi- 
nita. Liscio di un difenso- 
re che dà via libera al gio- 
vane Bertoia, per la cin- 
ina secca sulla ruota 
lelle promozione. 

Luigi Veneziano 


UN PORCIA CAPARBIO RIMONTA IL DUPLICE VANTAGGIO DELLA SACILESE 


Non bastano le due reti di Scodeller 


2-2 


MARCATORI: al 12° e 
38' Scodeller; nel s.t. 
al 42’ tondato, al 46° 
Cozzarin. 
SACILESE: Rosa Gastal- 
do, Campaner (Mazza- 
riol), Pignat, Rossetti, 
Giarorn, Ceolin, Dal 
Cin, Luderin, Scodel- 
ler, Livon, Mazzer (Bo- 
scato). 

PORCIA: De Re, Bazzet- 
to, Marcuz, Cozzarin, 
Fabbro, Carlon, Tonda- 
to, Marchi, Pentore, Or- 
ciuolo (Garnelos), Boz- 
zer (Bianco). 


ARBITRO: Lauria di 
Treviglio. 


SACILE — Una gran bat- 
taglia nel fango il derby 
tra Sacilese e Porcia, un 
incontro oltremodo ner- 
voso che alla fine ha pre- 
miato la grande combat- 
tività degli ospiti mai do- 
mi. 


Il Porcia sulle prime si 
accontenta di controlla- 
re le sfuriate degli avver- 
sari, ma al 12' nulla può 
sul perentorio affondo di 
Scodeller che, ricevuta 
palla da Rossetti, aggira 
con un delizioso tocco 


‘ Cozzarin e supera De Re 


in uscita. Il gol non fre- 
na l'impeto dei padroni 


di casa che vanno vicino 
al gol in altre due occa- 
sioni. Al 28' Scodeller 
smarca in piena area 
Mazzer che non riesce a 
coordinarsi per la battu- 


‘ta a rete, mentre un paio 


di minuti più tardi è Ceo- 
lina nontrovare la misu- 
Ta giusta su una conclu- 
sione al volo sempre nel 
vivo dell'area avversa- 
ma. 

Nella ripresa la parti- 
ta cambia volto. La gran 
pressione del Porcia sul- 
le prime però non mette 
in grossa difficoltà la di- 
fesa della Sacilese che 
può spesso distendersi 


. in contropiede e proprio 


su un classico rovescia- 
mento di fronte i padro- 
ni di casa raddoppiano. 
Ancora Scodeller prota- 
onista. Il Porcia pare 
o., ma a rimetterlo in 
corsa è una mischia in 
iena area della Sacilese 
love ‘Tondato trova il 
pertugio giusto per supe- 
rare Rosa Gastaldo. Il fi- 
nale è a tinte forti. Gros- 
se proteste per il gioco 
maschio del Porcia, ma 
alla fine quello che con- 
ta è il potente destro di 
Cozzarin che da fuori 
area sorprende Rosa Ga- 
staldo e consente al Por- 
cia di uscire imbattuto 
dal comunale di Sacile, 
Claudio Fontanelli 


| 


[vm] Il Piccolo 


Calcio 


Lunedì 18 aprile 1994 


Promozione - Girone A 


RISULTATI PROSSIMO TURNO 
Cordenonese-Rauscedo 2- 7 Spighe-Spilimbergo 
Cordovado-Tricesimo 1 Maniago-Cordenonese 
Juniors-Zoppola 0-0 Polcenigo-Juniors 
Pordenone-Maniago 1- Pradamano-Tavagnacco 


Pro Fagagna-Polcenigo 

Spilimbergo-Pradamano 
Tavagnacco-Pro Aviano 1- 
Valnatisone-7 Spighe De 


CLASSIFICA 


Rauscedo-Pro Fagagna 
Tricesimo-Valnatisone 
Zoppola-Cordovado 


1 
2 
d 
1 
-0. Pro Aviano-Pordenone 
1 
d 
1] 


2-0 


MARCATORI: al 17° Pi- 
natti, all'85' Odina. 
CORMONESE: Contin, 
Goretti, De Marco, Sta- 
cul, Arcaba, Lorenzini, 
Meroni (dal 65’ Moras), 
Scidà, Pinatti, Zucco 
(dall’80’ Deffenu Alex), 
Odina. 

MARANESE: Dellaric- 
cia, Pizzimenti (dal- 
l'87’ Bidoggia), Tallian, 
Cavin, Sutto, Candotti, 
Corso R., Corso A., Zen- 
tilin, Billia, Regattin. 
ARBITRO: Aviani di 
Cervignano. 
CORMONS—Cormone- 
se promossa con tre 
turni di anticipo. Bat- 
tendo infatti la Marane- 
se e grazie alla sconfit- 
ta del Flumignano l'un- 
dici di Fulvio Battistut- 
ta guadagna con largo 
anticipo la promozio- 
ne. Ma battere i laguna- 
ri non è stato facile, 
tutt'altro. E' stata una 
vera e propria batta- 


Mai2 punti 
decisivi 
‘sono stati 
soffertissimi 


glia, giocata su un cam- 
po scivoloso che ha 
spesso accentuato gli 
interventi dei giocato- 
ri. Ne è uscita così una 
partita spigolosa, spez- 
zettata dai continui fal- 
li dove non sono man- 
cati i battibecchi anche 
fuori dal campo. La 
Cormonese ha dovuto 
ricorrere a tutta la sua 
esperienza per cercare 
di contenere una Mara- 
nese che ha impostato 
la gara sull'agonismo e 
la potenza fisica. 
L'undici di casa ha 
capitalizzato il gol se- 
gnato in avvio di parti- 


ta, preferendo giocare 
poi di rimessa. Una tat- 
tica che alla fine ha pa- 
gato grazie alla grande 
leterminazione messa 
un campo e non senza 
quel pizzico di fortuna 
sempre necessaria. Al 
17' dunque la Cormone- 
se è già in gol: improv- 
viso lancio da centro- 
campo di Lorenzini che 
sorprende la difesa 
ospite ma non Pinatti 
che al limite dell'area 
lascia rimbalzare il pal- 
lone e con un preciso 
diagonale batte Della- 
riccia. Il gol disorienta 
la Maranese che fatica 
a trovare spazi in avan- 
ti. I primi 45 minuti 
scorrono così veloci 
senza azioni degne di 
cronaca se non una pu- 
nizione di Lorenzini al 
21' insidiosa e parata a 
terra da Dellariccia. 
Nella ripresa la Mara- 
nese getta in campo tut- 
ta la rabbia accumula- 
ta alla ricerca del pari. 
E dopo un tiro al 2' di 
Regattin alto di poco, 


Il successo 
premia 
la squadra 

© migliore — 


all5' l'occasione per pa- 
reggiare. Stacul nel rin- 
viare il pallone colpi- 
sce Regattin che pron- 
to si lancia in area do- 
ve Goretti lo ferma con 
un fallo nettissimo. Ma 
l'entusiasmo dei mara- 
nesi viene gelato da 
Contin che intuisce il ri- 
gore calciato da Billia e 
con un balzo respinge 
il tiro, E' ancora l'estre- 
mo difensore cormone- 
se respinge di piede al 
27' una punizione cal- 
ciata ancora dal nume- 
to 1O maranese. Pur 
soffrendo la Cormone- 
se riesce comunque a 


frenare gli irruente per 
questo poco lucida azio- 
ne maranese. Al 28' 
Zucco è liberato in area 
da Pinatti ma il suo ti- 
ro è debole e Dellaric- 
cia può parare. 

A cinque minuti dal- 
la fine esplode la gioia 
dei cormonesi sul gol si- 
curezza di Odina: il 
centrocampista, favori- 
to anche da un rimpal- 
lo, entra di prepotenza 
in area e di forza scara- 
venta il pallone alle 
spalle dell'incolpevole 
Dellariccia. Per l'arbi- 
tro è eccessiva la gioia 
di Odina, sommerso 
dai suoi compagni, e lo 
ammonisce per la se- 
conda volta, quindi 
espellendolo. Ma ormai 
la vittoria è cosa fatta 
e al triplice fischio del- 
l'arbitro inizia la festa 
dei giocatori cormonesi 
che lanciano in aria pri- 
ma il presidente Fran- 
co Markovic e poi l'alle- 
natore Fulvio Battistut- 
ta. 

Claudio Femia 


SI PENSAVA ALLA SALVEZZA 
Tra Pro Fiumicello 
e Monfalcone match 
da baci e abbracci 


po due formazioni domi- 
nate, per virtù o per ne- 
cessità, dalle linea ver- 
de. 

Tra gli arancioblù ha 
fatto una bella gara 
Mauro Andrian (classe 
‘77), per la prima volta 
in campo dal primo mi- 


0-0 


PRO FIUMICELLO: 
Dessabo, Bianchin, 
Aldrigo, Pelos, Anto- 
nelli, Vezzil, Andrian 


M., (dall'86’ Italia), nuto. In casa monfalco- 
Milanese, Vrech, Poz- nese, Gallina ha appro- 
zar, Aizza. fittato degli ultimi scam- 


MONFALCONE: Val. 
zano, Viezzi (dall’80' 
Salmeri), Zamaro, Pe- 
tenel, Busetti, Bal- 
ducci, Tonsig, Macca- 
rone, Mazzilli, Di Gio- 
ia (dall’85' Floreani), 
Pacor. 

ARBITRO: Taiariol di 


poli di partita per far 
esordire il giovanissimo 
Floreani (classe ‘78). La 
cronaca della partita co- 
mincia con un'azione pe- 
ricolosa dei padroni di 
casa al 15': Andrian rie- 
sce a rubar palla a cen- 
trocampo e lancia sulla 
fascia destra Milanese il 


Promozione - Girone B 


RISULTATI 
Cormonese-Maranese 
Fiumicello-Monfalcone 
Flumignano-Lucinico 
Gonars-Fortitudo 
Juventina-P.Cervignano 
Ponziana-S.Giovanni 
Ruda-Staranzano 
Trivignano-Primorje 


P.Cervignano-Gonars 
Fortitudo-Ruda 
Lucinico-Juventina 
Maranese-Fiumicello 
Monfalcone-Ponziana 
Primorje-Cormonese 


Rainernten 
decunase 


a 


Cormonese 
Maranese 
Ruda 
Flumignano 
Ponziana 
Lucinico 
P.Cervignano 
S.Giovanni 
Trivignano. 
Fiumicello 
Juventina 
Staranzano 
Monfalcone 
Fortitudo 
Primorje 
Gonars 


der 
wa 
- 
= 


NNT GONAaAAIILONVA 
MINI SNTCNOSNLANANOAWI 
IN E VANTANO 
NINNA TOADAIO 
DAT NNADTIAUANVANA 


SCONFITTA INTERNA CON IL LUCINICO 
Flumignano, il sogno 
è giunto al capolinea . 


Pro Fagagna 37 14 9 1 4 13 7 4 2 39.16 -4 
7 Spighe 37 13 8 4 1 14 7 3 4 41 19 -3 
Spilimbergo 36 14 941 5 4 4 41 21 -5 
Pro Aviano 36 1310 2 1 46 4 3821 -4 
Cordenonese 31 14 7 5 2 3 6 4 31 22 -10 
Pordenone 31 14 4 6 4 57 1 31 27 -10 
Valnatisone 28 14 4 7 3 5 3 5 18 20 -13 
Polcenigo 27 13 463 4 5 5 25 25 -13 
Maniago 24 13 45 4 2 7 5 26 31 -16 
Juniors 24 14 3 5 6 5 3 5 18 28 -17 
Zoppola 23 13 23 8 6 4 4 22 33 -17 
Pradamano 22 13 2 6 5 4 4 6 21 30 -18 
Tricesimo 22 13 2 5 6 4 5 5 27 37 -18 
Tavagnacco 2114 3.47 5 1 7 20 28 -20 
Rauscedo 18 13 3 5 5 2 3 9 29 44 -22 
Cordovado 3 110 2 47 17 42 -26 


PROSSIMO TURNO 


S.Giovanni-Flumignano 
Staranzano-Trivignano 


2-0 


MARCATORI: al 31’ Giorgi, al 49' Zucchi. 
PONZIANA: Spadaro, Bazzara, Ludovini, 
Rossi, Lombardo, Postogna, Zucchi (dal 
77° Bianco), Sorrentino, Zei, Papagno, 
Giorgi. s 
SAN GIOVANNI: Ramani, Colautti, Fac- 
ciuto, Brandi (dal 64’ Longo), Tomasini, 
Visintin, Lussi, Ravalico (dall'81’ Manni- 
no), Bibalo, Sannini, Krmac. 
ARBITRO: Zinni di Udine. 
TRIESTE — Ciò che era in potenza si è fat- 
to atto quasi puro. Radioso in panchina, Di 
Mauro contempla la sua creatura che si è 
messa a camminare anche da sola. Nel- 
l'aria, l'appellativo di mago sembra privati- 
vo rispetto alla sua scienza strategica. 
Quando una squadra può alternare le sue 
unità senza alterare le sue prerogative tat- 
tiche e tecniche deve esserci lo zampino di 
un demiurgo che ha trasferito l'idea di un 
collettivo astratto sulle undici maglie in 
campo. 

In verità Giorgi con la sua testa aveva po- 


sto le basi per un'impostazione tattica age- 
vole per il Ponziana: lasciarsi aggredire per 
creare gli spazi del contropiede. Il San Gio- 
vanni allora è sembrato il dominatore terri- 
toriale, e con faccia seria ha organizzato 
una manovra che non poteva dirsi comple- 
tamente aggirante, ma neanche penetrante 
in verticale; spesso il pallove veniva cata- 
pultato a palombella verso l'area a cercare 
un ponte aereo, ma qui veniva a mancare il 
carburante. Il riposo purificatore calmava 
le membra, lasciando spazio per la strate- 
gia pura; ma tutto era vano: i giocatori non 
avevano neanche quasi salito la scaletta 
che li porta sul campo che Zucchi tra risate 
di gioia e travolgenti dribbling ha mandato 
un siluro nella triste rete di Ramani. Il ca- 
pitolo si poteva dire chiuso, con un Ponzia- 
na che, paradossalmente, dall'incubo retro- 
cessione d'autunno passava a un dolce so- 
gno primaverile di promozione. Questi pe- 
santi pensieri si contrastavano nella mente 
di Di Mauro impegnato a far conciliare gli 
opposti, ma in campo il ritmo si accelerava 
sotto la spinta disperata dei rossoneri. Lus- 
si, Bibalo, Sannini si mescolavano in sche- 
mi complessi tra finte, volteggi, veli e filtri, 
ma la ridondante e piacevole minestra di 
trame miste a fango venivano perentoria- 


Trivignano salvo, 
Primorje spacciato| 


VINCENDO IL DERBY COL SAN GIOVANNI HA AGGANCIATO IL TERZO POSTO 


Ponziana, sembra un sogno 


Partiti temendo la retrocessione i veltri sono una clamorosa rivelazione 


mente macinate dai rulli biancoazzurti. In 
avanti Krmac danzava come un ballerino e 
il suo dimenarsi faceva temere il peggio. 
Riusciva la punta a sbucare in area sgu- 
sciante come noce che cade da un folto ra- 
mo, ma lo schiaccianoci Lombardo lo fru- 
strava in zona tiro. Si provava allora la via 
da lontano, ma Spadaro opponeva con giu- 
sta calma le sue braccia. L'assedio veniva 
spezzato dall'astuzia di Giorgi nel farsi tra- 
volgere in fallo dal deciso Facciuto, il quale 
veniva espulso per doppia ammonizione. 
Di Mauro avvertiva a un minuto dal termi- 
ne il pericolo di un rilassamento anticipato 
dei suoi e li metteva in tensione urlando 
«manca un quarto d'ora» stuzzicando le ri- 
sate del folto pubblico assieme a un forte 
coro emozionante: «Ponziana, Ponziana). 
Per un momento è sembrato di, rivivere 
quei mitici incontri stracittadini al Grezar 
con migliaia di berretti biancocelesti. 

Iveri pericoli, guarda caso, sono arrivati 
nei minuti di recupero: qualche mischia si 
è scatenata nell'area di Spadaro, il quale 
ha parato una plastica girata al volo di 
Mannino che di collo pieno voleva gratifi- 
care la sua domenica, passata senza gloria 
nel tempio sacro dell'invincibile Ponziana. 

Roberto Sinico 


0-1 


MARCATORE: al 38’ 
s.t. Peressin. 
UMIGNANO: Tollon, 
itonello, Paravan 
(Del Giudice), Crepaldi, 
Rossit, Ellero, Visenti- 
ni, Gallo (Cecconi), Ia- 
cuzzo, Pittis, Bon. 
LUCINICO: Prodani, 
Trampus, Tomasi (Cla- 
ric), Tomizza Cristian, 
Tomizza Graziano, Be- 
nasci, Imperatore, To- 
mizza Giovanni, Go- 
riup, Germinario, Pe- 
ressin. 
ARBITRO: 
Monfalcone. 
FLUMIGNANO — Era 
l'ultima possibilità che il 
Flumignano aveva per 
tenere accesa l'ormai te- 


Rossi di 


nue fiammella della spe- 
ranza per un'improbabi- 
le rimonta in vetta, Inve- 
ce, con la clamorosa 
sconfitta interna ad ope- 
ra del Lucinico, la classi- 
fica ha perso ogni inte- 
resse. La squadra di ca- 
sa, orfana di tutte le pun- 
te, pur disputando un 
buon primo tempo ha 
compromesso tutto con 
una scriteriata condotta 


. di gara nella ripresa, per- 


mettendo così ai gorizia- 
ni di portare a casa l'in- 


tera posta. 
La prima occasione è 
per il —Flumignano 


all'11': bellissimo cross 
di Pittis e Bon da ottima 
posizione manca la palla 
di un soffio. La pressio- 
ne del Flumignano si fa 
sempre più forte, fino a 
diventare . arrambante 
nel finale, i ragazzi di 


Mansutti però non rie- 
scono mai a concretizza- 
Te. 

Nella ripresa la situa- 
zione cambia: complice 
anche l'uscita di Para- 
van per infortunio, le pe- 
netrazioni del temibile 
tandem d'attacco  Go- 
riup-Peressin si fanno 
più frequenti, mentre la 
manovra dei locali risul- 
ta sterile e infruttuosa. 
Al 38’, il gol: perde la 
palla il Flumignano in at- 
tacco, scatta il contropie- 
de ospite, Goriup entra 
in area di casa e serve 
Peressin che non ha diffi- 
coltà a insaccare. 

Ipadroni di casa tenta- 
no una reazione, ma or- 
mai non ci sono più gli 
stimoli, sono anzi gli 
ospiti ad andare vicini al 
raddoppio con un colpo 
di testa di Goriup. 

Francesco Diana 


| MARCATORI: 37” Focardi, 54’ Paviot- 


2-1 


ti, 80' Prestifilippo A. 

TRIVIGNANO: Barranco, Guzzot, De 
Zottis, Fabris, Birri, Focardi, Galluz- 
zo (Geatti), De Marco (Morgillo), Pa- 
viotti, Del Frate, Sivini, (Della Vedo- 
va, Carrara). 

PRIMORJE: Attruia, Digovich, Sava- 
rin, Trampuz, Misei, Prestifilippo 
M., Prestifilippo A., Leghissa, Stol- 
Di Favento (Sardoc), Padoan, (Lu- 
xa). ; 
ARBITRO: Zaninotto'di Pordenone. 


TRIVIGNANO UDINESE — II Trivi- 
gnano affossa definitivamente le spe- 
ranze di salvezza dei triestini che, in 
ogni caso, hanno dato fondo a tutte le 
loro energie per contrastare i ragazzi 
di mister Leita. Non è stata una gara 
particolarmente bella, il campo allen- 
tato infatti ha permesso ben pochi fra- 
seggi. Apprezzabile in ogni caso l'ago- 
nismo e la determinazione di entram- 


QUATTRO RETI E RISULTATO EQUO, MA AI MUGGESANI SERVIVA SOLO IL BOTTINO PIENO 


Gonars e Fortitudo non sanno superarsi 


2-2 


l'inizio. Buona la prova dei muggesani che 
si sono opposti validamente al più avido 
Gonars mantenendo sempre il vantaggio di 
un punto sulla formazione friulana. Un elo- 


portando le sorti in parità. Prima del ripo- 
so Cecchi impegnava il portiere avversario 
Gg a salvarsi in angolo. 

In apertura di ripresa erano ancora gli 


be le contendenti che si sono date bat- 
taglia senza eccedere nel gioco falloso. 

Nella prima frazione è stato il Trivi- 
gnano a dominare territorialmente e a 
rendersi spesso pericoloso. Al 18° Sivi- 
Di, con un bel colpo di testa, ha centra- 
to il palo. Dopo ripetuti attacchi Focar- 
di al 37' con un preciso tiro dal limite 
ha centrato l'obiettivo, nulla da fare 
sul fendente per Attruia. Nella ripresa 
1 triestini si sono riversati nella metà 
campo trivignanese nel tentativo di ar- 
rivare al pareggio, esponendosi però 
inevitabilmente al contropiede. Pro- ‘ 
prio di rimessa il Trivignano ha rad- 
doppiato con un'azione condotta da 
Focardi conclusa con la rete di Paviot- 
ti al 9' della ripresa. È 

Gli ospiti hanno accusato il colpo, 
però non si sono dati per vinti e in va- 
rie occasioni hanno stretto letteral- 
mente d'assedio la porta difesa ottima- 
mente da Barranco. Alessandro Presti- 
filippo al 38' ha accorciato le distanze, 
ma ormai il recupero diventava estre- 
mamente difficile per i triestini, anche 
in considerazione delle peggiorate con- 
dizioni del terreno, 


MARCATORI: al 25’ De Marco, al 33’ Ma- 
sutti; nel s. t. al 22' Pez, al 29’ Cecchi 
(r.). 

GONARS: Tomasin, Pellegrini, Pelizzari, 
Martucci, Gon, Moretti, Sattolo, De Mar- 
co (Lepre), Pez, Riondato, Masolini (Del 
Frate). 

FORTITUDO: Messina, Nachich, Dorli- 
guzzo, Novel, Masutti, Apostoli, Matu- 
china, Venturini, Polvirenti, Della Pie- 
tra (Speranza), Cecchi. 

ARBITRO: Parisi di Pordenone. 

GONARS — Non poteva essere diverso il ri- 
sultato di una gara giocata tra parenti po- 
veri su un terreno ridotto a, un acquitrino 
per la pioggia caduta fino a poco prima del- 


fio meritano entrambe le formazioni per 
‘impegno profuso durante tutto l'arco del- 
l'incontro costrette ad annaspare e mante- 
nere Regina messo a disagio dalle pessi- 
me condizioni del terreno di gioco. 

Per quanto concerne l'andamento della 
gara, dobbiamo dire che gli episodi salienti 
non sono stati molto numerosi, in quanto 
ogni tentativo, veniva infranto sull'uno e 
sull'altro fronte. Infatti correva già il 25° 

iando De Marco lanciato a rete veniva 
‘fermato fallosamente. Per la massima puni- 
zione concessa dal dischetto calciava Maso- 
lini, Messina intuiva e respingeva la palla 
verso la linea laterale, De Marco coglieva 
la respinta e di piatto metteva in rete. Il so- 
gno dei locali durava appena otto minuti in 
quanto era Masutti a battere Tommasin ri- 


ospiti a farsi pericolosi con Venturini che 
trovava pronto Tommasin. In un rovescio 
di fronte a due passi dalla porta si trovava- 
no Pez e Masolini. Il loro indugiare lascia- 
va lo spazio a Messina che si impossessava 
della palla. Lo stesso portiere poco dopo in- 
terveniva sui piedi di Masolini. Al 22° bella 
azione dei padroni di casa; Del Frate giun- 
fera dalla sinistra al limite della linea di 
‘ondo, si liberava di due avversari, scorge- 

va e serviva Pez che metteva alle spalle di 
Messina. A raddrizzare nuovamente il ri- 
sultato ha pensato Cecchi che dal dischetto 
ha trasformato un rigore concesso dall’arbi- 
tro per un intervento falloso in area. Altre 
conclusioni tutte senza fortuna sono state 
operate da Masolini, Pez e Riondato. È 
DE 


1-0 


MARCATORE: nel s. t, 
al 37 Franti (r.). 
RUDA: Sorato, Tosorat- 
ti, Tassin, Zuppel, Oli- 
vo (Politto), Al. Rigo- 
nat, Paro, Franti, Ber- 
tossi (Fumo), Donda, 
Lepre, 
STARANZANO: Orsini, 
Pizzignacco, Bon (Fu- 
rioso), Palombieri, Cer- 
oli, Cerni, Franco, Fa- 
trio Pinatti (Pivet- 
ta), Falzari, Pellicani. 
ARBITRO: Bracci di 
Maniago. 


ne fatica, su un campo 
reso impossibile dalla 
pioggia, lo Staranzano 
viene punito e il Ruda 
vendica la sconfitta subi- 


Alfredo Moretti | ta nel girone d'andata 


RUDA — Dopo un'imma- © 


Pordenone. 


TERZO DI AQUILEIA — 
Pro Fiumicello e Monfal- 
cone hanno dato vita a 
una partita non bruttis- 
sima, ma neanche entu- 
siasmante di cui lo 0-0 
finale è la logica conse- 
guenza. Anche a causa 
della scivolosità del ter- 
reno e della pioggia che 
è caduta battente per 
buona parte dell'incon- 
tro, le due formazioni 
non sono infatti riuscite 
a concretare, avendo ba- 
dato più che altro a non 
subire gol. Il risultato a 
retiinviolate era comun- 
que scontato, poiché un 
punto faceva'comodo ad 
entrambe le compagini. 
Grazie al pareggio, infat- 
ti, la Pro Fiumicello rag- 
giunge la matematica 
salvezza, mentre il Mon- 
falcone sì allontana sem- 
‘pre più dalla zona peri- 
colosa. A spingere di 
più, come dimostrano 
anche i sette corner con- 
quistati, sono stati natu- 
ralmente i padroni di ca- 
sa che hanno tracciato 
sul campo geometrie a 
volte piacevoli. Il Mon- 
falcone, da parte sua, 
non ha sfigurato anche 
se a tratti è parso trop- 
po legato solo alle belle 
giocate di Mazzilli. I 
due allenatori hanno co- 
munque messo in cam- 


quando, in vantaggio al- 
l'89', si trovò perdente 
al 92’. Dopo tanto dan- 
narsi gli ospiti restano 
con un palmo di naso 
mentre il Ruda riesce ad 
agganciare il terzo po- 
sto. E da ieri Sorato è an- 
che il portiere meno bat- 
tuto del girone. 

, Giornata positiva peri 
gialloblù rudesi che, a 
scanso di equivoci, han- 
no meritatamente vinto 
la partita e soltanto un 
ottimo Orsini ha limita- 
to il passivo, Nei minuti 
finali, quando l'arbitro, 
che pur aveva diretto in 
maniera più che buona, 
ha perso il controllo del- 
la partita, il Ruda ha ri- 
schiato di subire il pareg- 
gio dopo che gli era stato 
negato un secondo ma- 
croscopico rigore. Primo 
tempo interamente del 
Ruda pericoloso al 2°, al 


quale però viene antici- 
pato da Valzano in usci- 
ta disperata. Cinque mi- 
nuti dopo risponde il 
Monfalcone: Mazzilli ri- © 
ceve palla a trenta me- 
tri dalla porta, si gira e 
lascia partire un tiro 
che coglie di sorpresa 
Dessabo; il portiere friu- 
lano riesce comunque, 
grazie a un plastico tuf- 
fo, a deviare il corner 
con la punta delle dita. 
Al 26' Balducci batte 
una bella punizione che 
finisce di poco sopra la 
traversa, Al 33' anche la 
Pro Fiumicello tenta la 
strada del tiro dalla lun- 
ga distanza, ma il siluro 
di Pozzar è parato con 
sicurezza da Valzano. 
Nella ripresa, al 3', 
Vrech si avvicina alla 
porta isontina, lascia 
partire un tiro che Val- | 
zano non trattiene: l'ac- 
corrente Milanese è pe-,( 
TÒ anticipato da PeterieH 
che spazza in angolo. Al 
78° l'ultimo brivido del- 
l'incontro lo dà il solito 
Mazzilli, che costringe 
Dessabo ad uscire sui 
suoi piedi. Per quanto ri- 
guarda i singoli, il mi- 
gliore in campo è stato 
proprio il numero nove 
monfalconese; nella Pro 
hanno giocato bene Al- | 
drigo, Andrian e Pozzar. | 
Michele Tibald 


GOL-PARTITA IN ZONA CESARINI 
Il Ruda vendica l'andata, 
beffa per lo Staranzano 


5°, al 23‘ e al 32' con Pa- 
ro, migliore in campo, la 
cui conclusione era de- 
viata in angolo. 

Nella ripresa si vedo: 


‘no in avanti anche gli 


ospiti ma è Orsini che vo- 
la per salvare la propria 
rete da un tiro di Bertos- 
si e si ripete, alla gran- 
de, al 33" su una punizio- 
ne di Donda ma deve ca- 
RE, al 37' su rigore 
Franti concesso per at- 
terramento di Fumo. Nei 
minuti finali l'espulsio- 
ne di Falzari, ancora 3, 
ammonizioni (7 nel tota-) 
le) un rigore negato anco- 
raa Fumo, un'azione del-! 
lo Staranzano fermata’ 
per un fallo mentre un: 
suo giocatore insaccava 
e una dubbia punizione, 
al 48', che, deviata dalla 
barriera, per poco non 
beffava i padroni di ca- 


sa. I 
Alberto Landi 


LA JUVENTINA NON RIESCE A SCROLLARSI IL COMPLESSO DEL PROPRIO CAMPO: 


La Pro Cervignano passa e ringrazia 


co brillante e autoritario che al contrario mette in lu? 


0-1 


MARCATORE: Fantini al 42°, 

JUVENTINA: Pascolat, Capotorto, Candutti, Can- 
ciani Pizzi (dall'81’ Gergolet D.) Bastiani, Gergo- 
let P. (dal 57’ Cecotti) Gandin, Tabaj, Braida, Ko- 


vic. 

PRO CERVIGNANO: Chittaro, Pasian (dal 65' Mor- 
lacco) Tellini, Fantini (dall'85’ Novacco), Sgubin, 
Geissa, Tell, Di Florio, Misan, Gregoris, Tosolini. 

ARBITRO: Colicchia di Pordenone. 

NOTE: calci d'angolo 6-1 per la Juventina, Am- 
moniti Pizzi e Gandin. 

GORIZIA — Sembra un paradosso, la Juventina sof- 
fre il fattore campo: il suo, però, La squadra bianco- 
rossa aveva ieri l'occasione, vincendo, di portarsi 
tranquillamente a centro classifica e fuori da even- 
tuali spifferi pericolosi. Ma la formazione di Mauri 
non riesce a esprimere tra le mura amiche quel gio- 


ce in trasferta. 


Il fischio d'inizio vede le due compagini affrontar-* 


si con molta cautela, colpa anche del campo, ieri; | 


molto insidioso per le abbondanti piogge cadute. Co} | 


munque è la squadra di casa a spingere sull'accelera- 
tore. Sue le azioni offensive al 4' al 10' e all'11', ma 
non vanno al di là dei relativi calci d'angolo. L'incon-, 
tro con il passar dei minuti subisce pericolosi capo-; 
MO gnena di fronte, gli ospiti liberatisi da ogni pre-, 
giudizio si portano più volte nell'area piccola gori, 
ziana, ma per sua fortuna la difesa biancorossa si di 
mostra all'altezza della situazione, Non lo si può di- 
re però al 42’, quando Tosolin pesca in buona posl-. 
Hone Fantin che di testa batte l'incolpevole Pasco- 
al, 

La ripresa è tutt'altra cosa: la Juventina scende in) . 
campo molto determinata. Inizia così un assedio for-./ 
sennato sulla tre quarti avversaria, e la Juventina a 
10' sfiora più volte la rete del pari, prima con Bral- 


da, poi con Kovic einfine con il nuovo entrato Cecot-} | 


tl. 


AL TERMINE DI UNA ENTUSIASMANTE GALOPPATA ARCABA E SOCI VINCONO IL TORNEO CON 3 TURNI D'ANTICIPO | 


l 


pet teo 


RIE IT ti 


SARA LT LAZ 


MQPNZZSICGLEE NET 


2 
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| Lunedì 18 aprile 199 


Prima categoria 


Il Piccolo [1] 


TRA 


Prima Cat. - Girone A 


RISULTATI 
Chions-Morsano 
Doria-Caneva 
Flalbano-Ceolini 
Forgaria-Salesiana 
Prata-Val.Pinzano 
Tagliamento-Torre 
Tolmezzo-Azzanese 
Villanovese-Codtoipo 


Caneva 
Forgaria 
Flaibano 
Torre 

Prata 

Doria 
Chions 
Villanovese 
Morsano 
Val. Pinzano 
Azzanese 
Tolmezzo 
Ceolini 
Codroipo 
Salesiana 
Tagliamento 


NaRARUONONNIOROMOI 


Prima Cat, 


RISULTATI 
E.Adriatica-Flambro 
Isonzo Turr.-Costalunga 
Latisana-Mossa 
Manpecane pabuiesa 
Rivignano-Alello 
Sangiorgina-Isonzo S.P. 
Varmo-Pro Romans 
Villanova-Torviscosa 


PPWPPNA 
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Torviscosa 
Alello 

E. Adriatica 
Rivignano 
Sanglorgina 
Mossa 
Villanova 
Pro Romans 
Flambro 
Muggesana 
Costalunga 
Latisana 
Z.Rabulese 
Isonzo Turr. 
Isonzo S.P. 
Varmo 
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Fis Lobo 


(1) 
4 
1 
4 
4 
Di 
3 
4 
3 
3 
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È 
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3 
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PROSSIMO TURNO 


‘Azzanese-Prata 
Caneva-Chions 
Ceolini-Dorla 
Codrolpo-Tagliamento 
Morsano-Villanovese 
Salesiana-Flaibano 
Torre-Tolmezzo 
Val.Pinzano-Forgarla 


SIFICA 


- 


Oro PO fo 0 + arri 
asanonioosso Sani 
Nascono siii aNDON 


»= Girone B 


PROSSIMO TURNO 


‘Alello-Varmo 
.Costalunga-Sanglorgina 
Flambro-Latisana 
Isonzo S.P.-E.Adrlatica 
Mossa-Rivignano 

Pro Romans-Villanova 
Torviscosa-Muggesana 
Z.Rabulese-Isonzo Turr. 


LASSIFICA 
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Prima Cat. - Girone C 


RISULTATI 
Bulese-Basaldella 
Manzano-Torreanese 
Opicina-Risanese 
Pasianesa-Reanese 
Portuale-Donatello 
Pozzuolo-Bressa ©. 
Union 91-Zarja 
Vesna-Rearzi 


a 


NLarja 
Pozzuolo 


fesna 
Basaldella 
Bulese 
Union 91 
Torreanese 
Reanese 
Portuale 

| Opicina 

| Bressa C. 

| Risanese 

| Pasianesa 


NAUNITOATAAGZA NW 


Da 


MARCATORE: 85'Ispi- 


0. 
UNION ‘91: Tuniz, Pi- 
Vidori (87 Burello), 


ardone, Marnicco, 
Ventura, Turcon, 
amparo, Grassi, Mu- 
Dini (17° Zanello), 
Grion, Maurigh. 
‘A: Cocevari Ro- 
berto, Dussoni, 
Strukelj, Kalc, Fonda 
Damian, Ferluga (73 
lurincich), Disdare- 
Vic, Antonic, Ispiro, 
Fonda Egon, Ravalico 
(80 Grgic). 
ARBITRO: Fantinel di 
Ordenone. 


UDINE — Ancora un 
Siccesso esterno per lo 
qua che coni ta 
Ue importantissimi 
Rinti sul campo del- 
È Mion ‘91 e continua 
ci sua corsa al coman- 
fo della classifica. La 
dirmazione triestina ha 
Sputato una gara ac- 
Sorta, non si è sbilan- 
È ta alla ricerca del 
Uccesso pieno ma ha 
po pettato gli avversari 
de punirli in contropie- 


d Le occasioni più niti- 
è Sono capitate sui pie- 
n degli ospiti che co- 
SE le sono passati 
ap) 0 all'85' grazie a una 
iplendida azione 
i nipiTo. Negli ultimi mi- 
Ì Uti lo Zarja ha control- 
puo senza problemi 
ce Vversaria irmando 
sì l'ennesima vittoria 

Aagionale, 

na cronaca registra 
gue un colpo di testa 
li, amparo ben neutra- 
2zato da Cocevari. 


SR 
DRERESES 
5 


TUOI TAO 


PROSSIMO TURNO 
Basaldella-Pozzuolo 
Bearzi-Manzano 
Bressa G.-Oplcina 
Donatello-Pasianese 
Reanese-Union 91 
Risanese-Portuale 
Torreanese-Buiese 
Zarja-Vesna 


ONANNONARWOOZIIAIO 
WoW TT ww 


1-0 


MARCATORE: Vatta ‘al 
35°. 

EDILE: Mercusa, Bagor- 
do, Candot, De Nuzzo (Bi- 
scardo), Mervich, Vatta, 
Pentasuglia, Marino, 
Derman, Lenarduzzi, 
Dal Zotto. 

FLAMBRO: Paron, Gigan- 
te (Fanin), Stefanotto, 
'M. Marello, Paronio, Pic- 
colotto, Bertossi, Dega- 
no (Marello), Lodolo, Ma- 
lisan, Gomboso. 
ARBITRO: Panariello di 
Gorizia. 


TRIESTE— L'imperversa- 
re del maltempo e il conse- 
guente terreno di gioco pe- 


. sante non hanno impedito 


lo svolgersi di un incontro 
dai tratti piacevoli e tra- 
boccante di sano agoni- 
smo; pochi i guizzi stilisti- 
ci a favore di un tempera- 
mento, su ambo i fronti, 
dedito a una contesa «mu- 
scolare» ma mai fallosa. 
L'Edile ha forse raccol- 
to meno del dovuto ma ha 


dovuto fare i conti con 
una retroguardia arcigna 
e imperniata sul libero 
Morello, un elemento di 
indubbia efficacia. I trie- 
stini sono saliti in catte- 
dra nel corso del primo 
tempo, promuovendo azio- 
ni di rilievo grazie alla ve- 
na di Lenarduzzi, Marino 
e del solito Derman, que- 
st'ultimoconfermatosiele- 
mento di categoria supe- 
riore. 

La rete che decideva la 
sfida era firmata da Vat- 
ta, al 35‘, abile e fortuna- 
to a sfruttare al meglio un 
rimpallo, l'ennesimo, in 
seguito ai reiterati attac- 
chi dei «costruttori». 

Nella ripresa l'Edile sce- 
ma: sul piano del ritmo 
concedendo sprazzi di ini- 
ziative al Flambro, Le oc- 
casioni migliori tuttavia 
restano di marca locale 
ma Derman, Vatta e Mari- 
no si dimostrano sciupo- 
ni. Sul finire il Flambro 
ha l'opportunità di coglie- 
re il pareggio ma Gombo- 
so spreca di testa e succes- 
sivamente l'estremo Mer- 
cusa sventa le incursioni 
di Malisan e Lodolo. 

Fran. Card. 


Muggia cerca i due punti 
malo Zaule non ci sta 


0-0 


Sangiorgina travolgente 
Tripletta al San Pier 


3-0 


SIRERTORI: al 33' Krstulovic, al 38' e al 63’ Sal- 
vador. 

SANGIORGINA: Tomaselli, Targato, Taverna, An- 
dreotti, Filip, Furlanis, Mattiuzzo, Del Pin, Don 
(Dreossi), Krstulovic (Macor), Salvador. 

ISONZO SAN PIER: Bregant (Fontanot), Braulin, 
Berin, Fulizio, Zimolo, Sel, Scifà, Pivec (Cossu), 
Gaiffa, D'Oriano, Portelli. 

ARBITRO: Bernetti di Trieste. 


SAN GIORGIO DI NOGARO — Torna al successo, do- 
po una lunga serie negativa, la SEDFIorgina: Gli avver- 
sari di turno, dell'Isonzo San Pier, hanno opposto una 
debole resistenza fin dalle prime giocate. La svolta 
dell'incontro è avvenuta intorno alla mezz'ora, quan- 
do Krstulovic insacca con un gran tiro al volo di de- 
stro. Cinque minuti dopo la partita VPUO dirsi virtual. 
mente chiusa: clamorosa «papera» del portiere ospite 
che non trattiene un cross di Targato, Salvador è 
pronto a depositare la sfera in fondo al sacco. 

È Nella ripresa la musica non cambia, con i sangiorgi- 
ni ancora in avanti. Al 63' ancora Salvador beffa Fon- 
tanot (subentrato a Bregant) con una punizione che 
scavalca la barriera ed entra in rete imparabilmente. 

A 5' dalla fine Salvador potrebbe arrotondare anco- 
Il il risultato, ma il suo calcio di rigore si infrange sul 
palo. 


Una zampata di Cimadori 
mette nei guai il Costalunga 


MUGGESANA: Scri 


i, Zuliani, Bagattin, Ten- 


tindo, Persico, Stefani, Bassanese, Bastia, Petta- 
rosso, Barilla, Costantini. ; 
ZAULE RABUIESE: Donaggio, Razem, Bandel, Riz- 


azione di calcio d'ango- 
2-1 lo. Un paio di minuti do- 

po un'incornata di Tazio 

a Marsich 

MARCATORI: al 19 Se- è difficile intervento. 
verini, al 50’ Baici, al- Il Turriaco continua a 


Tra Latisana e Mossa 
bel gioco ma niente reti 


0-0 


LATISANA: Stroppolo, 
Meotto, Castellarin, Pa- 
schetto (Tollon), Fan- 
tin, Serafini, Cudin, 
Gobbo (Valvason), Gra- 
ziuso, Milan, Biasinut- 


to. 

MOSSA: Graziano, Da- 
vide Medeot, Zulla, Du- 
go, Dorliguzzo, Fraus- 
sin, Viturelli, Grigo- 
lon, Cogeani, Roberto 
Medeot, Natoli (Vec- 
chiet). 

ARBITRO: Monti di Tri- 
este. 

LATISANA — Partita vi- 
vace su un campo in otti- 
me condizioni nonostan- 
te l'abbondante pioggia 
caduta. Parte subito be- 


ne il Latisana che in po-- 


chi minuti manca per un 
soffio la rete. La prima 
volta colpisce in pieno il 


palo, raccogliendo una 
corta respinta del portie- 
re ospite; la seconda 
mette . incredibilmente 
fuori a porta vuota, do- 
po essersi presentato a 
tu per tu con Graziano e 
averlo fatto sedere con 
un'abile finta. 

La risposta del Mossa 
arriva verso lo scadere 
della prima frazione, 
con un colpo di testa di 
Natoli neutralizzato da 
Stroppolo. 

Ripresa più fiacca. 
Protagonista assoluto si 
rivela Biasinutto che, 
con alcune giocate d'alto 
livello, sfiora ripetuta- 
mente la rete, senza pe- 
rò trovare lo spunto deci- 
sivo, Il Mossa, ormai pa- 
go del pareggio, si limita 
a controllare e a punzec- 
chiare l'estremo difenso- 
re latisanese con alcuni 
rapidi capovolgimenti di 
fronte. Ottimo l'arbitrag- 
gio del triestino Monti. 


Varmole prova tutte 
Romans è troppo forte 


0-1 


MARCATORE: al 48’ Pontel. 3 
VARMO: Nadalin, Grillo, Pituello, Cecconi, Fon- 


gione, Zanello, Sacripanti, 
nardis, Marinig (Tissot). 


Tubaro, Casco, Ber- 


zotti, Panzeri, Novak, Varesano, Camerini (Elle- 
ro), Butti, Di Donato, Valzano. 
ARBITRO: Biasutti di Udine. 


MUGGIA — Fra scivolate e difficoltà nel controllo di 
LG in palio. Ecco la cronaca, Al 15' angolo di Valza- 
no e testa di Butti che manda alto. La Muggesana 
protesta per due falli piuttosto evidenti non fischiati 
su Pettarosso e Costantini, quest'ultimo in area di ri- 
gore. 

Lo Zaule ha due palle gol nitide. Al 30° è Scrignani 
a salvare sul tiro diagonale di Butti, che poi non rie- 
sce a mettere dentro sulla ribattuta. Al 40' si ripete 
la stessa azione ma è Di Donato che va alla conclu- 
sione mettendo di poco sul fondo. La Muggesana si 
fa pericolosa su calcio di punizione: grande interven- 
to di Donaggio. È 

Nella ripresa si fa spazio in area Bastia ma conclu- 
de tra le braccia del portiere, vista la posizione trop- 
po defilata. Scrignani rischia di subire un gol su un 
tiro dalla lunga distanza. Si gioca di più a centro- 
campo e le difese concedono poco agli attaccanti. Da 
se, Du la punizione di Di Donato al 25' di poco 

‘ondo. 

Attorno al 40' lo stesso Di Donato fallisce due 

ghiottissime occasioni a pochi metri da Scrignani. 
Renzo Maggiore 


resana e Zaule Rabuiese si dividono la po- ‘ 


Vererapn o spingere e raccoglie i 
Io a fFutti dei propri sterzi al 

ZO. TURRIACO: 19’ con una rete rocam- 
Zuppichini, Sobalino, bolesca: dopo un grosso- 
Novelli (FurlanS.),Zen- Jano errore di Cimadori, 


tilin, Zin, Furlan T. 
Russi, Croci, Cimadori, 
Severini, ‘Tamburlini 
(Franco). 
COSTALUNGA: Marsi- 
ch, Manteo, Chermaz; 
Bensi, Maranzina, Pel- 
laschier, —Monticolo 
(Casasola), Graniero, 
Baici, Scala, Oreste. 
ARBITRO: Orlando di 
Cervignano. 
TURRIACO — Su un ter- 
reno reso viscido e pe- 
sante dalla pioggia cadu- 
ta, l'Isonzo Turriaco con- 
quista una vittoria di ba- 
silare importanza e tra- 
scina nei bassifondi del- 
la classifica il Costalun- 
ga. Già al 2' i locali dan- 
no l'impressione di far 
sul serio, colpendo un 
palo con Sobalino su 


la sfera colpita violente- 
mente da Russi schizza 
come un pallina da flip- 
per tra un nugolo di gam- 
e per fermarsi sui piedi 
di Severini che insacca. 
Gli ospiti prendono 
lentamente in mano le 


redini del Foo, edèbra-. 


vo Zuppic! a control- 
lare i tentativi di Bensi e 
Baici dopo la mezz'ora. 
Al 5' della ripresa arriva 
il pareggio Merli ospiti 
con un diagonale preciso 
di Baici che sfrutta nel 

igliore dei modi il lavo- 
ro di Scala. 

A 5' dalla fine la zam- 
pata vincente di Cimado- 
ri in mischia spezza la 
monotonia di una ripre- 
sa che ha visto i triestini 
prevalere leggermente. 

Matteo Marega 


PRO ROMANS: Zonca, Livon, Bosca (Lizzitani), 
Furlan, Cabai, Battiston, Moretti, Colugnati, Pon- 
tel, De Rio (Di Matteo), Zorzin. 

ARBITRO: Blaskovich di Trieste. 


VARMO — Non sono bastati l'orgoglio e la grinta 
messi in campo dai bianconeri per ottenere RO 
un pareggio che sarebbe stato meritatissimo, È 
un'annata davvero difficile per il Varmo e la confer- 
ma viene proprio da questa partita, dove non ha rac- 
colto nulla dopo aver giocato con la giusta determi- 
nazione. 

Il primo tiro è al 27’, ma Nadalin blocca l'insidio- 
sa punizione di De Rio. Al 29’ Pontel di testa schiac- 
cia a un palmo dal palo. Alla mezz'ora la più grossa 
delle occasioni càpita al Varmo, ma Sacripanti da- 
vanti a Zonca non coglie nemmeno lo specchio della 
Doe Prima del'riposo, Nadalin para una punizione 

Cabai deviata la barriera. All'inizio della ripre- 
sa gli ospiti realizzano: Cabai batte un’altra punizio- 
Dee fra un nugolo di belle statuine Pontel incorna in 
rete. 

Dopo il mancato Tiadopnio dello stesso Pontel al 
20' il Varmo si riversa nella metà campo ospite e 
sfiora la marcatura in almeno due circostanze, con 
Tissot al 27' che cicca quando è solo davanti a Zonca 
e con Tubero allo scadere che coglie il palo dopo una 
deviazione determinante di Zonca. 

Luigino Collovati 


@z.:33M®, VITTORIA SUL FLAMBRO FIRMATA DA VATTA - FINALE DI CAMPIONATO IN CRESCENDO PER I TRIESTINI 


 L'Edile costruisce il successo 


RIVIGNANO 
Aiello 
«rapace» 


0-1 


MARCATORE: al 25° 
Macuglia B. (r.). 
RIVIGNANO: Mate- 
azzi, Odorico. C., 
Drion, Dri (Bruno), 
Cressatti, Tonizzo, 
D'Antoni, Collovati, 
Marangone, Dega- 
nis({Zanini),Bellina- 
to. 

AIELLO: Galliussi, 
Coderini, Tiberio 
A., Francescotto, Ti- 
berio M., Macuglia 
A., Tomasinsig 
(Manfrin), Rana, 
Macuglia B., Zuc- 
cheri, Ianesi. 
ARBITRO: Scala di 
Pordenone. 


A VILLANOVA 


Torviscosa: 
corsara 


0-2 


MARCATORI: al 42° 
Carpin, al 50' Olivo. 

INOVA: Misi- 
goi, Minen, Ermaco- 
ra Mauro, Bevilac- 
qua, Petruz, Bertos- 
sì, Mocchiutti (Er- 
macora A.), Piazza- 
miglio, Grattoni, Er- 
macora Moreno, 
Ciani. 
TORVISCOSA: For- 
nasiero, Zaninello, 
Fracaros, Marche- 
sinE., Cudin, Roma- 
no, Zanutta, Finat- 
ti, Olivo, Carpin(Ga- 
spardis), arche- 
sin 


ARBITRO: Monfre- 
do di Tolmezzo. 
VILLANOVA DEL JU- 
DRIO — La prima re- 
te arriva al 42°: Car- 
pin di testa insacca e 
niente da fare per Mi- 
sigoi, Al 50' il raddop- 
pio con Olivo che rea- 
zza da pochi passi. 


LA CAPOCLASSIFICA PASSA ANCHE SUL TERRENO DELL’UNION ’91 E CONSERVA IL VANTAGGIO SUGLI INSEGUITORI 


Zarja, un altro passo verso il traguardo 


Del solito Ispiro l’azione vincente - Rocambolesco capitombolo interno del Vesna, piegato dal quotato Bearzi 


RISANESE SUPERATA 


Dieci minuti più tardi 
l'arbitro Fantinel decre- 
ta. l'espulsione del- 
l'estremo difensore lo- 
cale Tuniz. Due minuti 
più tardi grande occa- 
sione per Egon Fonda 
che non sfrutta un 
cross derivante da cal- 
cio d'angolo. 

‘Al 37 ottima occasio- 
ne per i padroni di casa 
che liberano Grassi da- 


. vanti alla porta; il pal- 


lonetto del numero set- 
te locale si perde sul 
fondo. Al 39' Zarja peri- 
colosissimo con Ravali- 
co che colpisce la tra- 
versa con un gran tiro. 

Nella ripresa al 5’ e 
al 6’ minuto buone op- 
portunità per Zamparo 
sulle quali Cocevari è 
bravo a opporsi. Non 
succede nulla di parti- 
colare sino al 27’ quan- 
do Disdarevic ha una 
buona opportunità che 
però non riesce a sfrut- 
tare. 


Si prosegue senza. 


grosse emozioni sino al 
40' quando Ispiro ruba 
una palla a centro cam- 

0, si invola verso 
‘area, chiede e ottiene 
triangolo da Ravalico 
entra in area e supera 
con un delizioso tocco 
il numero uno avversa- 
rio. 

Al termine della con- 
tesa entusiasmo tra gli 
ospiti consci di aver fat- 
to ui passo avanti ver- 
so raggiun; ento 
della tanto CREA 

romozione, mentre de- 
lusione tra i padroni di 
casa per un risultato 
che, a loro modo di ve- 
dere, premia oltre i me- 
riti lo Zarja. 
Lorenzo Gatto 


[ci 

3 La partita si fa vera- 
Vesna 2 mente bella i azioni 
Bearzi 3 da gol soprattutto per i 


padroni di casa, ma ina- 
| spettatamente arriva la 
beffa del raddoppio ospi- 
te. Al 45° il pasticcio del- 
la difesa libera il centra- 
vanti friulano Proietti 


MARCATORI: 2’ Sclau- 
sero L, (rigore), 45’ Pro- 
ietti, 60' Sclausero L., 
75' Naldi, 85’ Bertoli 
(rigore). 

VESNA: Zemanek, Soa- 
vi, Ricci, Krisciak (75° che tutto solo da due 
Kossuta), Bertoli, Ma- passi insacca con facili 
racich, Malusà, Lakose- tà. di 5 
liak, Leonardi, Sigur, La ripresa è pirotecni- 
Naldi. caemette in luce soprat- 


BEARZI: Corrado, Alm- 
berger, Sclausero, M., 
Peirano, Bertolin, Mis- 
son, Bravin, Lodolo, 
Proietti, D'Agaro, 
Sclausero L. 

ARBITRO: Maccarone 
di Monfalcone. 


PROSECCO — Anche ieri 
il tempo non è stato cle- 
mente con i dilettanti 
della nostra zona. L'in- 
contro di Prosecco infat- 
ti si è disputato su di un 
campo più simile a una 
risaia che a un terreno 
di gioco degno di tale no- 
me. Passa appena un mi- 
nuto e il Bearzi è già în 
vantaggio: botta di Lodo- 
lo, da una decina di me- 
tri dalla porta, che in- 
coccia la spalla di Kri- 
sciak appostato nelle vi- 
cinanze: l'arbitro, fra 
l'incredulità generale, 
assegna il calcio di rigo- 


re che L. Sclausero met- 
te a ago iazzando 
Zemanek. ito ‘dopo 


Naldi su corner anticipa 
tutti e di piatto destro 
costringe il portiere ospi- 
te a una provvidenziale 
deviazione. Al 30' anco- 
ra Naldi pescato perfet- 
tamente in mezzo al- 
l'area da Soavi di sini- 


stro al volo colpisce il. 


palo esterno: 


tutto Naldi, grande vec: 
chio dei campi nostrani 
che risulterà alla fine il 
migliore in. campo. Dopo 
numerosi tentativi del 
team di Santa Croce di 
accorciare le distanze, 
al 60' arriva beffardo il 
terzo gol ospite: su so- 
spetto fuorigioco, Sclau- 
sero L. supera il portiere 
e deposita in rete. 
Questa rete chiudereb- 
be qualsiasi match, mai 
ragazzi di Fonda dimo- 
strano di avere un gran 
carattere e l'ultima mez- 
z'ora è un autentico as- 
sedio in area friulana. 
Naldi al 75' sfodera una 
gran giocata e con un 
calibrato tiro beffa Cor- 
rado, trovatosi un paio 
di metri fuori dei pali. 
Non è finita; all'85’ per 
uno spintone in area su 
Sigur da parte del fallo- 
so Misson l'arbitro decre- 
ta il penalty. Batte Berto- 
li e porta il risultato sul 
definitivo 2-3. Negli ulti- 
mi minuti infatti si assi- 
ste a una lunga serie di 
calci d'angolo a favore 
del Vesna ma tutti ben 
sventati dai coriacei di- 
fensori ospiti impegnati 
a difendere il prestigio- 


so risultato colto in tra-‘ 


sferta. 
Moreno Nonis 


‘PORTUALE: 


Opicina, sperare è lecito 


2 occasioni, a parte una per i friulani. Al 
20', Marpin si invola, approfittando di 
O uno scivolone del suo marcatore, e si 
presenta da solo davanti al portiere, 
Carmeli compie un'autentica prodezza 
respingendo la sua conclusione. 
‘ompletamente diversa appare la se- 
zione di gioc i 
di Sisto che prendono in mano la parti- 
ta. L'Opicina costruisce una serie di 
buone occasioni, specialmente con Ver- 
sa, autore di un'ottima prestazione. 
rigo). Past Versa a sbloccare il risultato, li- 


Opicina 
Risanese 


MARCATORI: 50° Versa, 84° Giugo- 


vaz. 
OPICINA: Carmeli Al., Sestan, Dese- 
na, Carmeli An., Favretto, Olivo, In- 


dri, Giugovi 
trara, Corsi (75' Blau). 


RISANESE: Madalutti, Fasano, Toso- 
a Furlan, Randon, 
D'Oria, Desinano, Marpin, Furlani 
(80' Butto), Gessi (70’ Do! 
ARBITRO: Franzin di M 


TRIESTE — Importante affermazione 
dell'Opicina nei confronti della Risane- 
asa guadagnano due 
punti fondamentali per la salvezza bat- 
tendo un'avversaria diretta. Il primo 


lini, Luszach, 


se. I padroni di casa 


iugovaz, Versa (89' Verì), Cu- 


conda 


icone. 


Blau. 


tempo è stato equilibrato, senza grosse 


Buiese 
Basaldella 


Pozzuolo, un ciclone: 
otto schiaffi alBressa 


2 
2 


MARCATORI: 8' Isola, 69" Comoretto, 71’ Isola 
(rigore), 89' Fabbro (rigore). 

BUIESE: Di Giusto, Taffarel, Tosoratto (Pon- 
ton), Fabbro, Comoretto, Bertolano (Aita), Ro- 


gioco, con i ragazzi 


randosi di un paio di avversari e bat- 
tendo il portiere con un preciso pallo- 
netto. Il raddoppio giunge all'84’, quan- 
do Giugovaz mette dentro il pallone ri- 
battuto da Madalutti sul suo stesso cal- 
cio di rigore, concesso per un fallo su 


Davide Fermo 


BATTUTA D'ARRESTO INCASA PER COSLEVAZ & CO. 


Bertuzzi beffa il Portuale 


Portuale 1 


Donatello 2 


MARCATORI: 16° Bertuz- 
zi; 62’ Sorini; 83' Bertuz- 
zi, i 
“Nizzica, 
Franco, Carninci (45’ so- 
rini), Del Rio, Prelz, In- 
grao, Varljen F., Cosle- 
vaz, Fonda, Bercè, Di Vi. 
ta (84’ Vecchiet). 
DONATELLO: Bin, Santi- 
ni, De Sabbata, Garofo- 
lo, Morandini, Zampa- 
rutti (48’ s.t, Cigaina), 
Castemetto, ‘Tommasi, 
Zucchini, Parente (36° 
s.t, Zuliani), Bertuzzi, 
ARBITRO: Lupi di Gori- 
zia, 


TRIESTE — Un incontro 


che oltre a offrire pochissi- 
mo spettacolo al pubblico 
presente è stato accompa- 
gnato per gran parte dei 
novanta minuti da un'ab- 
bondante pioggia. Duran- 
te tutto il primo tempo la 
formazione di casa si è vi- 
sta sotto di una lunghez- 
za, ma nella ripresa si è 
portata subito in pareg- 


gio, allentando così il pres-" 


sing e dando la possibilità 
alla squadra ospite di por- 
tarsi a 7’ dal termine nuo- 
vamente in vantaggio con 
un gol del tutto inaspetta- 
to. 

Veniamo alla cronaca. 
Al 16' il Donatello sfrutta 
con Parente un'indecisio- 
ne della difesa, entra in 


area e a un metro dal por- 
tiere serve Bertuzzi che 
non perdona, Al 25' il Por- 
tuale cerca di reagire con 
Bercè che velocissimo en- 
tra in area, dribbla un di- 
fensore, ma viene antici- 
pato da Bin. 

Nella ripresa il Portuale 
schiera in campo Sorini 
che da fuori area tenta 
con una bordata di pren- 
dere in contropiede Bin 
che però non si fa ingan- 
nare e para. Al 62' Sorini 
non perdona siglando da 
fuori area la rete del pa- 
reggio. All'83' del tutto 
‘inaspettato nasce il secon- 
do gol per la formazione 


‘ospite ad opera di Bertuz- 


Sergio Ghezzi 


sa, Bertolutti, Vattolo, De Agostinis, Ponte. 
BASALDELLA: Marras, Pantanali, Tassile, Ca-_. 
mutan, Bronzin, Morassi, Visonan, Romanello 
(Marchiol), Gorasso, Isola, Facassin. 

ARBITRO: Zamò di Cormons. 


Pozzuolo [i 
Bressa [:) 
MARCATORI: Zoffi (5), Da Rio, Breda, Capellet- 
ti. 

POZZUOLO: Pecoraro, Zanier, Breda, Gigante, 
Boso (Floreani), Zannier, Zoffi, Barbera, Cap- 
pelletti, Manente (Pravisani), Berlasso. 
BRESSA: Mauro, Gherbezza, Borghini, Barbie- 
ri, Comisso, Zorzi, Giustizieri, Buran, Manzoc- 
co, Vit, Meazzo. 

ARBITRO: Zamero di Gorizia. 


Manzano 1 
Torreanese lo) 


MARCATORE: al 33’ Vertucci. 

MANZANO: Peresson, Seffino, Cristancigh, Fe- 
dele, Mocchiutti, Di Gaspero, Bonassi (Guion), 
Bosco, Dindo, Stacco (Pallavisini), Vertucci. 
TORREANESE: Tami, Pontonutti, Graffig, Ca- 
dalino, Mosconi, Guizzo, Cudicio, Spelat, Fio- 
rentini, Dorli, Lorenzini. 

ARBITRO: Lo Gioco di Udine. 


Pasianese/Pass. 
Reanese 
(non disputata) 


- | Villesse 


[x] Il Piccolo 


Calcio 


Lunedì 18 aprile 199 


E 


II Categoria 
Girone A 


RISULTATI 
Budola-Bannia 
Fiume V.-Vigonovo R. 
Maniago L.-Visinale 
Roveredo-Orcenico 
S.Leonardo-S.Glovann, 
$.Lorenzo-Aurora 
Sarone-Montereale 
Tilaventina-Liventina 

PROSSIMO TURNO 

Aurora-Tilaventina 
Bannia-S.Lorenzo 
Liventina-Manlago L. 
Monteraale-Roveredo” 
Orcenico-Fiume V. 
$.Glovann.-Budoia 
Vigonovo R.-S.Leonardo 
Visinale-Sarone 


CLASSIFICA 
38 27 1410 33414 
372714 9 44520 
37 271311 34422 
352714 7 64128 
302711 8 84733 
3027 52823 
2927 42522 
Sarone 2727 94338 
Aurora 2727 73938 
Vigonovo R. 2727 72524 
$.Leonardo 2527 92730 
Montereale 2427 8 8112328 
Bannia 2027 8 4152142 
Orcenico 1927 411123245 
ManlagoL. 1727 5 7152652 
S.Lorenzo 1027 3 4202162 


Fiume V. 
Roveredo 
Visinale 
Budola 
Liventina 
8.Glovann. 
Tilaventina 


II Categoria 
Girone C 


RISULTATI 
Ancona-Premarlacco 
Buttrio-Artenlese 
Cividalese-Ciserils 
Colugna-Aurora B. 
Riviera-Sanglorgina 
8.Gottardo-Chiavris 
Tarcentina-Gaglianese 
Venzone-Povoletto 

PROSSIMO TURNO 
Artenlese-S.Gottardo 
Aurora B.-Venzone 
Chiavris-Colugna 
Ciserlls-Tarcentina 
Gaglianese-Ancona 
Premariacco-Riviera 
Sanglorgina-Buttrio 


‘| Povoletto-Cividalese 


CLASSIFICA 

432718 7 26427 

38271312 23218 

342713 8 66030 
Venzone ‘ 312711 9 73532 
Povoletto. 3027 912 62823 
Tarcentina 292711 7 93737 
Arteniese 2727 615 62426 
Premariacco 26 26 9 8 93233 
Buttrio 2627 614 71922 
Sanglorgina 2527 8 9102826 
Gaglianese 2527 711 92025 
Riviera 2327 8 7122638 
S.Gottardo 2026 6 8122638 
Ciserlls 1827 410132646 
Ancona 1726 4 9132542 
Chiavris 1626 310132342 


Colugna 
Cividalese 
Aurora B. 


Il Categoria 
Girone E 


RISULTATI 
Bagnaria A.-Terzo 
Futura-C.U.S. 
Medea-Strassoldo 
Medeuzza-0.C. Trieste 
Porpetto-Chiarbola 
‘8.Andrea-Como 
S.Vito Torre-Villesse 
Santamarla-Natisone 

PROSSIMO TURNO 

C.U.5.-S.Andrea 
Chiarbola-Medeuzza 
Como-Porpetto 
Natisone-S.Vito Torre 
0.C.Trieste-Medea 
Strassoldo-Bagnaria A. 
Terzo-Santamaria 
Villesse-Futura 


CLASSIFICA 


472720 7 06512 
33271013 43121 
322712 8 73820 
Medeuzza 30271010 73727 
Medea 302711 8 83527 
Bagnaria A. 282710 8 93125 
Santamaria 2827 714 62737 
2727 9 9 93129 
S.Andrea 272711 5112727 
S.Vito Torre 2527 711 93029 
Como 2327 7 9113236 
0.C.Trioste 12327 7 9112841 
Natisono 2127 511112539 
Terzo 2127 413102348 
Strassoldo 2027 7 6142032 
C.U.S. 1727 6 5162757 


Futura 
Chiarbola 
Porpetto 


Ii Cat. - Gir. E 


CLASSIFICA 


412219 
93 22 15 


06315 
44318 
43522 


Marlano 3 
3 
È) 
9 53125 
) 
8 


Audax 
Molmacco 
Azzurra 
Miadost 93640 
Pulfero 83129 
©. Faedis 8 83039 
Lumignacco 2022 8 4102739 
Savognese 1822 6 6103029 
| Niîmis 1522 4 7112137 
Paviesa 1222 5 2152053 
Stella Azz. 822.3 2172041 


@ICZIIo®», FINISCE A OCCHIALI LA SFIDA PER IL SECONDO POSTO IN CLASSIFICA 


Chiarbola-Porpetto, match pari 


Grazie al punto portato a casa, come pronosticato alla vigilia, 1 triestini continuano a sperare nello spareggio 


Il Categoria 


Girone B 


RISULTATI 


Ciconicco-Dlana 


Fanna Cav.-Caporlacco 


Majanese-Barbeano 
Pagnacco-Pro Osoppo 
Rizzi-Colloredo 
Travesio-Faugnacco 
Arzene-Rive d'Arc. 
Vibate-Ragogna 


PROSSIMO TURNO 


Barbeano-Traveslo 
Caporiacco-Majanese 
Colloredo-Vibate 
Dlana-Fanna Cav. 
Faugnacco-Pagnacco 
Pro Osoppo-Rizzi 
Ragogna-Arzene 
Rive d'Are.-Glconleco 


CLASSIFICA 


Pagnacco 40271 
Fanna Cav. 
Arzene 

Faugnacco 
Traveslo 3127 
Colloredo 3027 
Pro Osoppo 28.27 
Rive d'Arc. 2727 
Ciconleco 2727 
Vibate 26 27 
Diana 2627 
Caporlacco 23.27 


39271 


6 8 35818 


39271313 14220 


2/15 03315 


34 271210 53724 


913 53226 
912 62219 
910 83132 
9 9 94848 
9 9 93334 
810 94137 
810 93131 
7 9114140 


0-0 


PORPETTO; Del Bian- 
co, Bolzon, Bogoni, 
Grop, Petz, Bianchini, 
Favotto, Garri, Della 
Ricca, Moro, Paravano. 
CHIARBOLA: Bossi, 
Gambini, Zancotti, Ca- 
delli, Zaccai, Cociani, 
Castello, Curzolo, Ni- 
gris, Velich, Rosso. 
ARBITRO: Buttò di La- 
tisana. 


PORPETTO — La sfida 
per il secondo posto in 
classifica fra il Porpetto 
e Chiarbola, per poter 
sperare ancora negli spa- 
reggi per la promozione 
in Prima categoria, è fini- 
ta con uno 0-0 che, se da 
un lato soddisfa i triesti- 
ni, dall'altro certamente 
sta stretto ai padroni di 
casa, che hanno attacca- 


.to per quasi tutta la ga- 


ra. 
Poche le emozioni del 


ravano batte una puni- 
zione dal limite, ribatte 
la barriera, riprende lo 
stesso, ma il suo destro 
finisce tra le braccia del- 
l'attento Bossi; al 35' so- 
no gli ospiti in contropie- 
de ad essere pericolosi, 
ma Del Bianco neutraliz- 
za un tiro di Curzolò. 

Nella ripresa sono i pa- 
droni di casa a imporre 
la loro legge, e la partita 
ha assunto un buon livel- 
lo agonistico per ambe- 
due le formazioni; su un 
terreno di gioco reso im- 
praticabile dalla pioggia 
battente per tutto l'in- 
contro, il Chiarbola è riu- 
scito poche volte a supe- 
rare la metà campo, e ha 
portato a casa quel pun- 
ta pronosticato alla vigi- 

a. 

Il migliore l'estremo 
Bossi, che ha salvato il 
risultato in almeno cin- 
que occasioni, ed è stato 
graziato ormai battuto, 
dal montante. destro a 
due minuti dalla fine su 
tiro di Bogoni. 


Villessetiene duro 
ma San Vito la spunta 


1-0 


MARCATORE: al 51’ Zammarchi. 

SAN VITO: Burba, Rossi, Baldas, Gigante, 
D'Odorico, Cossaro, Zammarchi, Lucchetta, 
Puntin, Donda, Brandolin. 

VILLESSE: Molinari, Circosta (60' Porta), Def- 


fendi, Rongione, Fumo, Cossar (45’ Music), Co- 


razza, Zuk, Quargnal, Coghetto, Nocent. 
ARBITRO: Pilos di Trieste. Di 


SAN VITO AL TORRE — Doveva vincere il San 
Vito per centrare la quasi matematica salvezza. 
E non ha fallito l'obiettivo, al termine di un ma- 
tch condotto caparbiamente all'attacco, di fronte 
a un Villesse che, a dispetto della tranquillità già 
raggiunta, ha venduto cara la pelle. 

La rete al:51’, con una fiondata di destro di 
Zammarchi, da trenta metri: la palla è rimbalza- 
ta sul palo e si è insaccata alla destra di Molina- 
ri. Subito dopo è stato Brandolin a colpire nuova- 
mente il palo, su corner di Zammarchi. Il Villesse 
ha reagito nervosamente: a farne le spese No- 
cent e Coghetto, espulsi entrambi per proteste. 


TERMINA CON UN PARIL’INCONTRO A MEDEUZZA 


Olimpia, 
0-0 


MEDEUZZA: Bergama- 
sco Nevio, Sclausero, 
banello, Valentinuzzi, 
Colautti, Bona, Plaino, 
Portello, Berton, Tor- 
tul, Cavagneri (berga- 
masco Claudio). 
OLIMPIA: Lugnan, Ron- 
dinella, Gradina, Ben- 
si, Marassi, D'Introno, 
Trevisan, Margione,Ze- 
‘manek, Mongione. 
ARBITRO: Cesarano. 


MEDEUZZA —. Molto 
agonismo in campo, ma 
scarsa luciddità da parte 
dei giocatori di casa che, 
per sperare ancora qual- 
cosa sul secondo posto 
in classifica dovevano 
concludere con una vit- 


un punto meritato 


Da parte sua l'Olimpia 
ha fatto in pieno il pro- 
prio dovere venendo a 


mo tempo. 
Una situazione che 
continuava anche nel se” 


Medeuzza per strappare 
un punto e riuscendovi 
meritatamente. Nel pri- 
mo tempo la cronaca re- 
gistra un Medeuzza che 
parte all'attacco e impe- 
gna seriamente la difesa 
dell'Olimpia. Prima con 
Berton al 12' che tenta- 
va.il colpo ma falliva do- 
po una bella parata del 
portiere della difesa che 
salvava proprio sulla li- 
nea. 

Al 30' era ancora Ber- 
‘ton che si faceva perico- 
loso sfiorando la rete. 
Olimpia usciva dalla sua 
metà campo al 40’ con 
Bensi che colpiva il palo 
sulla porta di Bergama- 
sco. Nulla di eclatante 


«| Lignano 


Rizzi 2327 611103844 
Ragogna 1927 5 9132232 
Barbeano 1327 4 5182561 
Majanese 727 1 5211265 


Il Categoria 
Girone D 


RISULTATI 
Brian-Primorec 
Jr.Aurisina-Bertlolo 
Lavarianese-Mereto D.B. 
Lignano-Castionese 
Morsano-Kras 
Ronchis-Romans 
Sistlana-Palazzolo 
Teor-Talmassons 

PROSSIMO TURNO 
Bertiolo-Teor 
Castlonese-Ronchis 
Kras-Sistiana 
Mereto D.B.-Morsano 
Palazzolo-Jr.Aurisina 
Primorec-Lavarianesa 
Romans-Brian 
Talmassons-Lignano 


CLASSIFICA 
Palazzolo 422717 8 25017 
Mereto D.B. 412717 7 34212 
dr.Aurisina 342713 8 63422 
Teor 322712 8 74232 
Lavarlanese 32/2712 8 73732 
Primoreo 312713 5 94232 
3027 10.10 73324 
292710 9 83122 
Castlonesa 2627 810 93634 
Sistlana 2527 8 9103130 
Talmassons 2427 710102838 
Kras 2327 7 9113441 
Romans 23 27 611102638 
Morsano 2327 7 9142135 


Bertiolo 


primo tempo: al 30' Pa- Paolino Petrucco 


Sant'Andrea in rimonta 
mette nei guai il Corno 


2-1 


MARCATORI: Cancelli 54’, Vollero 85’, Botta 90’. 
SANT'ANDREA: Cipollone, Monteduro, Vivoda, 
Raker (76’ Paljuh), Berti, Pressello, Rados (58’ Volle- 
ro), Botta, Cinti, Salierno, Starc. 

CORNO: Cantarut, Visintini (46 Caucich, 88' Mau- 
ro), Fauro, Rittz, Cudiz, Biancuzzo S., Tontoni, Er- 
‘macora, Cancelli, Biancuzzo L, Zompichiatti. 
ARBITRO: Tedesco di Monfalcone. 


OPICINA — Il Sant'Andrea piazza la rimonta nel finale 
e inguaia il Corno, condannandolo a combattere sino a 
fine campionato nell'inferno della bassa classifica per 
evitare la retrocessione. 

Il primo tempo è sfilato via in modo piuttosto scial- 
bo, su di un campo ai limiti della praticabilità. Il secon- 
do tempo sembra invece vedere in campo due squadre 
diverse. Dopo pochi attimi di gioco Salierno colpisce in 
pieno il palo con un calcio di punizione da 30 metri; il 
Sant'Andrea SILE con grinta e Raker mette un pallone 
in area: la sfera sembra una pallina di flipper impazzi- 
ta tra le teste di attaccanti e difensori, ma Cantarut se 
la cava. È poi Cinti a cercare il gol, ma il suo tiro scoc- 
cato dal settore destro dell'area di rigore è parato 
d'istinto da Cantarut. A Srna giunge il VanoEzio 
del Corno: Zompichiatti tira dalla sinistra con mira sba- 
GEE sul rasoterra si avventa Cancelli che segna da 

lue passi bruciando la difesa triestina. Il Sant'Andrea 
si spinge in avanti e per poco gli ospiti non raddoppia- 
no su azione di contropiede, Cancelli questa volta però 
colpisce il palo. Il Sant'Andrea va all'arrembaggio: 
Starc COMICO di testa, Cantarut non trattiene e Vollero 
di testa da pochi centimetri insacca. Al 90' giunge il gol 
vittoria grazie a Botta che schiaccia di testa un pallone 


Ronchis 10.27 
Brlan 727 


3 4202960 
0 7202673 


Il Categoria 


Girone F 


RISULTA? 
Camp.Prisco-Poggio 
Capriva-Gaja 
Fincantieri-S.Lorenzo 
Fogliano R.-Moraro 
Pro Farra-Domlo 
Romana-Piedimonte 
‘Sagrado-Rolanese 
Riposa: Sovodnjle 


TI 


PROSSIMO TURNO 


Domio-Romana 
Gaja-Fincantieri 
Moraro-Capriva 
Poggio-Sagrado 
Rolanese-Pro Farra 


$.Lorenzo-Camp. Prisco 


Sovodnjie-Fogliano R. 
Riposa: Piedimonte 


CLASSIFICA 


Capriva 
Sovodnjie 
S.Lorenzo 2925 
Pledimonta 2926 
Pro Farra 
Fincantieri 
Rolanese 2626 
Domio 2526 
Fogliano R. 2224 
Poggio 21.25 
Moraro 2024 
Ssgrado 20 25 
Camp.Prisco 20 25 
Gala 1825 
Romana 1525 


28/25 


38251312 03413 
97251311 13715 


813 42921 
715 42418 


282511 6 83528 


910 63630 
810 83024 
89 92121 
78 93242 
413 81525 
T 6111521 
510101929 
7 6122640 
6 6132232 
211121329 


II Cat. - Gir. F 
RISULTATI : 


Breg-Servola 
Dollna-Vermegliano 
Grado-M.D. Bosco 
Pieris-Begliano 
S.Glacomo-Cgs 
8.Vito-Lello Team 
Stock-Union 


CLASSIFI! 


CA 


43 26.18 
40 2617 
38 26.15 


Vermegliano 21 26 
Servola 1726 
Lello Team 1726 


$.Glacomo 10/26 


che rimbalza beffando ancora Cantarut. 


e A © 


A VISOGLIANO 
Sistiana cade 
col Palazzolo 


Sistiana 0 
Palazzolo 2 
MARCATORI: 46’ Aere, 
65' Meot. 

SISTIANA: Pavesi, Le- 
ghissa, Ceppa, Sannini, 
Cappelli, Umar (Bonan- 
no), Furlan (Vetta), Nova- 
ti, Zeugna, Angellotti, 
Ceppa GC. 

PALAZZOLO: Splendore, 
Candotti, De Candido, 
Gelagi, Comandi, Ma- 
son, Aere, Meot, Bello, 
Biasinutto, Sabatlao, 
Passanti, Di Lazzaro. 
ARBITRO: De Fuoco di 
Monfalcone. 


VISOGLIANO — Il Palaz- 
zolo vince a Trieste e 
consolida la sua leader- 
ship al comando della 
classifica. Dal canto suo 
il San Marco, limitato 
dalle numerosissime as- 
senze (Norbedo, Zanet, 
Perich e Sette) ha cerca- 
to di limitare il cammi- 
no degli ospiti non riu- 
scendo però nell'impre- 
sa. Primo tempo equili- 
brato nel quale i due por- 
tieri non sono stati prati- 
camente impegnati. 

A inizio ripresa ospiti 
in vantaggio con Aere 
abile a ribadire in rete 
un cross di De Candido. 
Non produce effetti la ri- 
sposta dei padroni di ca- 
sa che anzi, venti minuti 
più tardi, subiscono il 
gol che chiude la gara: 
calcio d'angolo battuto 
da Di Lazzaro, intervie- 
ne Meot che impatta di 
testa e supera Pavesi. 

Lorenzo Gatto 


Massimo Vascotto 


Travotti gli universitari 
dal ciclone chiamato Futura 


Futura 6 
Cus 1 


MARCATORI: 45’ Car- 
levaris (rig.), 48! e 55° 
Barchiesti, 60’, 70’ e 
75° Cristin, 82’ Bar- 
chiesi.- 

FUTURA: . Versolato, 
Vicenzino, Zadeo, Fili- 
putti, Morettin, Fin- 
co, Cristin (Stolfo), Ia- 
cumin, Barchiesi, Nol- 
gi, Tussi. 

CUS: Spangher, Sergi, 
Trevisini (Zarattini), 
Rucci, Marchetti(Cat- 
teneo), Robba, Ferra- 
to, Favero, Carlia, Sta- 
nissa, Colotto. 
ARBITRO: Naccari di 
Pordenone. 


CARLINO — Basta il ri- 
sultato a rendere l'idea 
dell'andamento della 
gara che ha avuto un 
solo protagonista: il Fu- 
tura. 

Del resto la classifica 
non lasciava scampo al- 


la Cenerentola Cus con- 
tro l'indiscussa capoli- 
sta ormai da tempo pro- 
mossa in Prima. E dire 
che ik primo tempo si 
era. concluso. sull'1-0 
per i triestini grazie al 
rigore realizzato, allo 
scadere, da Carlevaris. 

Un risultato clamoro- 
so vista la messe di oc- 
casioni create dai lagu- 
nari. 

Ma nella ripresa per 
il volenteroso Cus non 
c'è stato scampo. Ha 
aperto le danze Bar- 
chiesi (capocannoniere 
del torneo) imitato da 
Cristin, bravi entrambi 
a finalizzare il gioco 
della squadra. 

Solo la grande presta- 
zione del portiere trie- 
stino Spangher ha per- 
messo al Cus di non 
uscire dal campo con 
un punteggio umilian- 
Le: 

Migliore in campo 
tra i locali Tacumin. 


toria. da segnalare poi nel pri- 


Contro il Medea scatenato 
Strassoldo ripone le armi 


3-1 

MARCATORI: 17° Germani, 24’ Zomero, 26’ Virgoli- 
ni, 53' Boemo (autorete). 

MEDEA: Burino, Ricchi, Celante, Cristancig, Urizzi, 
Tonet, Virgolini (81° Liberale), Milocco, Germani 
(73 Buttò), Buttazzoni, Godeas. 

STRASSOLDO: Foglia S., Ellero, Foglia L. (81° Guc- 
ciardi), Boemo, Kraghel, Donada, Zuppel (85' De Cor- 
te), De Lorenzi, Zomero, Nocent, Scapitello. 
ARBITRO: Zampa di Udine. 

MEDEA — Quando il Medea decide di giocare non ci so- 
no avversari Che tengano. Anche lo Strassoldo (privo di 
tre elementi squalificati) nulla ha potuto contro i padro- 
ni di casa, che sembra abbiano ritrovato la voglia di gio- 
care sul serio e bene. E 
Le azioni sono tutte del Medea che già al 6' si rende 

Pericolgeo con una bella discesa di Virgolini. Al: 17° 
‘azione del primo gol, con una bella discesa sullade- 
stra di Celante che offre un pallone d'oro a Germani 
che infila di precisione. Al 24' l'unica indecisione della 
difesa giallorossa permette a Zomero di pareggiare tem- 
poraneamente le sorti. Subito la grande reazione del 
Medea che al 26‘, con un'azione tutta di prima, porta 
Virgolini al gol. Ancora dominano i padroni di casa (da 
annotare Pn finire del primo tempo un'azione di Gode- 
as.e un'altra di Cristancig), La ripresa vede i padroni di 
casa al raddoppio già al 53’, quando, su una punizione 
dal limite di Virgolin, il portiere non trattiene e Boemo 
infila La Dropna porta. La partita qui in pratica si chiu- 
de, con i padroni di casa che hanno numerose occasioni 
per arrotondare il risultato e gli ospiti incapaci di una 


condo tempo con il gioc0 
che ristagnava a met 
campo. Bergamasco veni” 
va sucessivamente impe; 
gnato in modo severo da- 
gli attaccanti dell'olim- 
pia. Il Medeuzza cerca’ 
va di reagire ma nulla 
poteva contro una bel 
organizzata difesa. dei 
triestini. 

Chiusura pari dunqué 
per un match che pur re” 
gistrando buoni momen: 
ti di gioco e molte occa: 
sioni, non ha saputo re: 
galare nulla ‘di più che 


un risultato a occhiali: 


Poche le vere emozioni. 
Molta la pioggia caduta 
che comunque non ha 
compromesso la tenuté 
"perfetta" del campo di 
gioco. 


SANTA MARIA 1 
NATISONE 2 


MARCATORI: 21’Fur- 
lan, 47° Di Bernardo, 
65’ Sdrigotti, 

SANTA MARIA: Co- 
cetta, Colussi, De 
Sabbata, Travaini A., 
Marzolla, Dentesa- 
no, Catania, Pertoldi 
(Franco), Polvar, Tra- 
vaini N., Di Bernardo 
(Bocchini). 
NATISONE: Avian, 
Della Vedova, Venuti 
I, Sdrigotti, Marcon, 
Grattoni, Bernardis, 
Franco, Venuti II, Ce- 
cotti, Furlan. 
ARBITRO: Lo Mona- 
co di Udine. 


BAGNARIA ARSA 1 
TERZO 1 


MARCATORI: 59’ Ro-; 
mano, 90’ Moro: 
BAGNARIA: Franco, 
Gomboso, Stefanini, 
Da Dalt, Tassile, San- 
dra, Romano L., Tius- 
si, Pegolo, Sdrigotti, 
Romano A. 

TERZO: Mosca, Ver- 
solatto, ‘Bergamin, 
Moro, Trevisan, An- 
tonelli, Moro, Gaspa- 
rotto, Zuppel, Cle- 
mentin, lacumin. 
ARBITRO: Ponton di 


reazione degna di nota. 


Latisana. 
‘Renato Cisilin 


SPLENDIDO SUCCESSO ESTERNO SUL DIFFICILE TERRENO DEL MORSANO 


Due punti d’oro per un «super» Kras 


E ora continua la corsa verso una salvezza che sembra sempre più vicina 


2-5 


MARCATORI: 12’ Rot- 
ta, 37’, 47°, 59’ e 90' La 
Calamita, .60'. Boldon, 
75' D'Ambrosio. 

MORSANO: Varotto, 
Bolzon, Favaro M., Ca- 
nevarolo, D'Ambrosio, 


Paravan, Sgrazzutti, 
D'Ambrosio, Favaro, 
| Budin, Piu. 


KRAS: Martellani, Suc- 
ci, Procentese, Lepore, 
Maiorano, Castro, Rot- 
ta (65’ Leban), La Cala- 
mita, Spazapan, Norhe- 
do, Kelemen (70' Re- 
bez). 

ARBITRO: Cilio di Gori- 
zia. 

MORSANO — Splendido 
successo esterno per il 
Kras che conquista due 
punti d'oro sul difficile 
terreno di Morsano. Due 
punti fondamentali per 
continuare la corsa ver- 
so quella salvezza che 
ora sembra più. vicina. 
La compagine triestina è 
passata in vantaggio già 
al 12’ grazie a Rotta che 
ha raccolto un cross di 
Lepore e ha indirizzato 
la palla all'incrocio dei 
pali alle spalle di un 
esterrefatto Varotto. 

Al 37’ comincia lo 
show di La Calamita che 
è bravo a sfruttare una 
buona palla e a siglare il 
2-0. Nella ripresa ancora 
il bomber triestino sigla 
igol che chiudono defini- 
tivamente l'incontro. 
Nel finale  Boldon e 
D'Ambrosio accorciano 
le distanze rendendo me- 
no pesante il finale. 


UNA VITTORIA DI CARATTERE 


Primorec pirata con la Brian 


2-3 


MARCATORI: Grego- 
ratto 7'(r), Fabris 22’, 
Srebernik 60’, Apuzzo 
70’, Benet 76. 

BRIAN: Travisan, Co- 
misso Loris, Cargne- 
lutti, Bati a, Belli- 
ni, Grop, Gobbato, Co- 
misso Fabrizio, Fa- 
bris, Vicentin, Grego- 
ratto. 

PRIMOREG: Durgnci: 
lo, Finessi, Frasson, 
Ferluga, Srebernik, 
Milkovic, Bulich, Bir- 
sa, Apuzzo, Pertan, 
Benet. 


ARBITRO: Bucrini. 


Il Primorec ha conqui- 
stato una vittoria. di 
grande carattere con- 
tro una non trascenden- 
tale Brian. È 

La formazione di Co- 
lavecchia è scesa in 
campo deconcentrata, 
forse vista. l'inconsi- 
stenza  dell'antagoni- 
sta. N 3 

Al 7° Finessi tenta un 
dribbling con. troppa 
leggerezza e, dopo aver 
perso il pallone, si tro- 
Va costretto a mettere 
al tappeto l'attaccante. 

.Gregoratto dagli un- 
dici metri sigla il gol 
dell'1-0, 


Al 22' Fabris mette a 
segno la rete del 2-0 in- 
cornando su un preciso 
cross dal fondo. 

Nellaripresa Colavec- 
chi schiera Srebernik a 
centrocampo e Milko- 
vic libero, allargando 
le ali, assetto che confe- 
risce al Primorec una 
notevole pericolosità, 

AI 60’ Srebernik si in- 
serisce di prepotenza 
su un cross a rmentrare 
‘accorciando le distanze 
e dieci minuti dopo 
Apuzzo in diagonale pa- 
regga 1 conti. 

76' il vantaggio na- 
sce da un gol propizia- 
to da Apuzzo e siglato 
da Benet in tuffo. 


CARSOLINI IN FORCING CONTINUO 


Junior sbaraglia Bertiolo 


Aurisina 1 
Bertiolo [') 


MARCATORE: Budicin 
al 19. 

AURISINA: Gruden 
Massimilano, Di Stasi, 
Gruden Davide, Zetto, 
Gruden Maurizio, Ra- 
dovini, Urbisaglia, Mi- 
los, Budicin (Laganis 
60’), Rupini (De Rosa 
74'), Visentin. 
BERTIOLO: Zamarian, 
Buosi, Gaggio (Savoia 
Loris 48’), Della Mora, 
Cressotti, Savoia Leo- 
nardo, Piticco, Venuto, 
Toniutti, Driutti, Cher- 
sin. 


ARBITRO: Stanic di 
Monfalcone. 
AURISINA — Sotto 


un'incessante pioggia lo 
Junior Aurisina ha sba- 
ragliato il Bertiolo che 
solo nel secondo tempo 
ha saputo proporsi con 
qualche possibilità in fa- 
se offensiva anche se 
senza ottenere risultati. 

La squadra di Tesevi- 
ch si è proiettata sin dal- 
le primissime battute al- 
l'attacco, chiudendo il 
Bertiolo nella propria ae- 
rea. 

Al 19' Budicin realizza 
il gol partita; un lancio 
di Davide Gruden pesca 


Urbisaglia in'ottima posi- 
zione il quale serve Budi- 
cin che fredda Zamarin.. 
Dopo il gol continua il 
forcing dei triestini ma 
già dai primi minuti del- 

‘a ripresa il match diven- 


.ta più equilibrato. 


Al 60' l'ottimo Massi- 
milano Grudenneutraliz- 
za una punizione di 
Driutti e qualche minuto 
dopo lo stesso Gruden 
sbroglia una matassa in 
area arancione. L'espul- 
sione di Davide Gruden 
mette lo Junior in infe- 
riorità numerica ma il 
Bertiolo non riesce ad 
approfittarne. ; 

Tal 


LIGNANO 2 
CASTIONESE 0 


Marcatori: 30’ Natalini Rudy, 55' De Bortoli. 
Lignano: Zanin, Del Sal, Toniutto, Natalini 
Rudy, Marosa, Buttò, Zimolo, Natalini Roby 
i Stefanel (Neri), De Bortoli, Pizzo- 
0, i 
Castionese; Cum, Tavan, Moro, Tonelli, Con- 
detta, Canevarolo, Ponte, Basello (Bonutto), 
Leonarduzzi, Restucci (Candotto), Bon. 
Arbitro: Galliteri di Latisana. 


RONCHIS 0 
ROMANS 3 1 
Marcatore: 46' Pasutti. 

Ronchis: Pizzolito G., Sandrin, Grego, Galas- 
so, Salvador, Trevisan, Piazza, Tramontin, 
Della Mora, Mariotti, Pizzolito. 

Romans: Gobatto, Pilosio, De Clara, Morettin, 
Leone, Del Zotto G., Fabbro, Mauro, Del Zotto 
P., Chiandussi, Pasutti. 

Arbitro: Boscaratto di Udine, 


LAVARIANESE 0 
MERETO 4 2 
Marcatori:-30' e 70' Infante. 

Lavarianese: Boaro, Piva, Cadamuro, Bernar- 
dis G., Vanello, Bernardis D., Coradazzi, Pa- 
viotti, Mini, Piazza, Bernard (Picotti). 
Mereto: Pasquilli, Minisini, Prenassi, Visinti- 
ni, Lauzana, Della Maestra, Giacomini, Erma- 
cora, Castellano (Toppano), Toppano M., In- 
fanti. 

Arbitro: Parussini di Pordenone. 


TEOR 
TALMASSONS 


Marcatori: nella ripresa al 12" Cescon, al 17 
Tomada, al 20° Prampolini, al 40' e al 42’ Ce- 
retti, al 47’ Lunardelli. s 
Teor: Tonin, Collovati, Trampolini, Ceretti, 
Domeneghetti, Campeotto, Lunardelli, Odori- 
co, Moratto (Pitton), Castellani (Venturini), 
Del Zotto. 

Talmassons: Tinon, Turcato, Tomada, Fabia- 
ni, Anzile, Grillo, Cescon, Sgrazzutti, Pestrin, 
Paravan, (Meneguzzi, Zanin), Trevisani. 
Arbitro: Dreosso di Ud. 
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Lunedì 18 aprile 1994 


Calcio 


Il Piccolo [24] 


MARCATORI: al 17'Li- 
Van, al 28' autogol di 
Fratepietro, al 37’ au- 
togol di Buffolini, al 
78’ Castellani, 
SAGRADO: 

Marrale, Budicin, Buf- 


Scarel, 


folini, Clemente, 
Pian, Di Bert, Deve- 
tak, Fabbro, Cavalli, 
Castellani, 
ROIANESE: Lorenzut- 
ti, Fratepietro, Grego- 
ri, Porcelli, Gatta, Pal- 
misano, Livan, Cino, 
Policardi, Miclaucich, 
Floridan. 

SAGRADO Finisce 
con un rocambolesco 
2-2 il match tra Sagra- 
do e Roianese. Una ga- 
Ta intensa e ricca di 
‘agonismo sin dai primi 
minuti, nonostante un 
terreno di gioco pesan- 
te e viscido per le copio- 
se piogge dei giorni 
scorsi. I padroni di ca- 


A SAGRADO 


Roianese, un pari rocambolesco 


Gara intensa e ricca di agonismo nonostante il terreno di gioco fangoso per le piogge dei giorni scorsi 


sa, che hanno potuto 
calcare il proprio ret- 
tangolo di gioco dopo 
parecchi mesi di migra- 
zioni nei terreni di gio- 
co dei paesi limitrofi, 
hanno sofferto sin dal- 
l'inizio lo spessore tec- 
nico di Miclaucich e 
compagni. 

Gli ospiti sono perve- 
nuti al vantaggio abba- 
stanza. presto, al 17’, 


, con un gran tiro di Li- 


van su cui Scarel è ri- 
masto sorpreso. Ma i 
sagradini, ancora in 
piena corsa per la sal- 
vezza, hanno. reagito 
prontamente, attaccan- 
do a spron battuto. Dai 
e dai, i padroni di casa 
sono alfine riusciti a ot- 
tenere il pareggio, gra- 
zie a un autogol di Fra- 
tepietro, che ha spiaz- 
zato il proprio portiere 
deviando fortuitamen- 
te una conclusione av- 
versaria in mischia. 

La Roianese, squadra 
quadrata con alcune in- 


MUSERUOLA AL PIEDIMONTE 


Romana capolavoro 


2-1 


MARCATORI: al 24’ Spa- 
done, al 30° Sanvi, al 46° 
Della Pietra. 

ROMANA: Polo, Visen- 
tin, Mian, Della Pietra, 
Colautti, Di Blas, Spado- 
Ne, Passeri, Zoia, Lauri, 


pabich, È 
TEDIMONTE: ‘egrini, 
Prodorutti, Milloch, 


Mi i, Biteznik, Gar- 

So (Fregonese), Bon 
RESERO), Dario, Sanvi, 
Favero, Moretti. È 
ARBITRO: Michelini di 
Trieste. 


\ MONFALCONE — Gapola- 
‘voro. della Romana che 
Mette la museruola ai no- 
bili ospiti, sconfitti alla 
conclusione di una gara 
avvincente ‘e agonistica- 
Mente elevata, nonostan- 
te il rettangolo allentato. 
Il Piedimonte, certo della 
«festa», innesta in avvio 
la quarta, esibendo subito 
le più titolate credenziali. 
Al 2' Prodorutti ‘sfiora il 
gol con un diagonale che 
si spegne di poco a lato. 
Tre minuti più tardi Po- 


CALCIO ) 


TRIESTE — Dopo la pro- 
Mozione della Stock decre- 
tata già domenica scorsa, 
Begliano e Ces aspettava» 
No con ansia l'ultima gior- 
Nata per conquistare un 
importantissimo secondo 
Posto che vuol dire spareg- 
Sì, con le altre seconde de- 
gli altri gironi, per una 
Possibile promozione in 
Seconda categoria. Nono- 
Stante il campionato sia fi- 
Nito, il verdetto però non 
arrivato e molto proba- 
bilmente Cgs e Begliano 
dovranno disputare uno 
Spareggio. I goriziani era- 
No in vantaggio di un pun- 
to rispetto agli «studenti», 
ma il Begliano ha impatta- 
to 0-0 con il Pieris, men- 
tre i ragazzi di Vatta în 
‘zona Cesarini» hanno 
Conquistato i due impor- 
tissimi punti contro il 
an Giacomo. Ora le due 
ladre appaiate a quota 
trentotto punti, pari an- 
Che negli scontri diretti fi- 
Diti tutti e due senza reti, 


SÌ giocheranno il secondo ‘ 


Posto in un delicatissimo 

Prologo del campionato. 

h Come già detto, il Cgs 
a battuto un indomito 
an Giacomo al 90' con 

ln gol di Di Castri, in una 

Partita molto combattuta 
‘Oczita su un terreno al li- 

Mite. della praticabilità. 

Ancora una conferma per 

San Giacomo di Verbi- 

di che nelle ultime parti- 

& ha giocato con grinta e 
terminazione, unico 

x rico l'ultimo posto 

Bi Classifica dovuto al de- 

le reparto offensivo che 
“Sicuramente fatto la 
+ erenza in questo cam- 

Mionato, Finiscono in bel- 

VER Breg e 

È Ontebello//Don'. Bosco, 

e concludono assieme 

$ terzo posto, battendo il 
ervola i primi e espu- 

indo il campo del Gra- 

n il secondo. I ragazzi di 

‘'&ldevit sono passati in 


lo pasticcia con la sfera, 
main extremis rimedia al- 
l'errore. Al 12' ancora i go- 
riziani pericolosi per 
un'incornata di Moretti 
fuori. E' un periodo, que- 
sto, nel quale i locali fati- 
cano a prendere le misure 
degli avversari, i quali al 
22° potrebbero passare se 
sulla linea provvidenzial- 
mente Lauri non respin- 
gesse una conclusione di 


ANVI, 

A124', forse inaspettata- 
mente, la Romana fa cen- 
tro. Su un cross di Bubich 
prolungato da Zoia, Spado- 
Ni itrompe e insacca indi- 
sturbato. Inviperiti per lo 
smacco subito gli antago- 
nisti pareggiano alla mez- 
z'ora..con.Sanvi, complice 
il guardiano Polo, che non 
riesce ad addomesticare 
un elementare pallone. 
Ma la Romana di ieri non 
è figlia delle precedenti, 

ra insomma un undi- 
ci di ben altra dimensio- 


ne. E così al 46‘ appone il © 


suggello a una prestazio- 
ne «monstre», coronando 
il sogno del SOLESSO defi- 
nitivo con Della Pietra, 
che di testa individua il 
pertugio vincente. 

j Moreno Marcatti 


dividualità di spicco, ri- 
prende in breve il palli- 
no del gioco e prima 
dell'intervallo si ripor- 
ta in vantaggio. È il 37° 
quando Buffolini ingan- 
na Scarel con un inter- 
vento maldestro’ nella 
sua area di rigore. Lari- 
presa.vede un Sagrado 
da battaglia, anche per- 
ché la classifica è ane- 
mica e i ragazzi del pre- 
sidente Stefano Pian de- 
vono assolutamente 
raggranellare punti. 
L'offensiva è efferve- 
scente e continua e il 
portiere Lorenzutti si 
deve disimpegnare in 
parecchie occasioni per 
difendere il risultato ac- 
quisito. La Roianese pe- 
raltro non disdegna 
qualche contropiede di 
alleggerimento che tie- 
ne in apprensione la di- 
fesa locale. Poi, in mi- 
schia, arrival'atteso pa- 
reggio di Castellani, 
che viola la porta trie- 
stina con un fendente 
di potenza. 


FOGLIANO-MORARO 


Una partita finita in amarezza 


0-1 


MARCATORE: al 15° 
Silvano (autorete). 
FOGLIANO: Duca, Pa- 
rovel, Silvano (Fran- 
ti), Ceglia, Indaco, 
Ghermi, Fontana, Mu- 
tascio, Toscani, Le- 
ban, Campo dall'Orto. 
MORARO. Marussig, 
Sturm, Donda, Confor- 
ti, Blasizza, Sartori, 
Visintin, Minen, Bia- 
sion, Cimbaro, Bolzan 
(Dilena). 
ARBITRO: 
di Udine. 
FOGLIANO — Una par- 
tita finita male per lo 
sport, per i giocatori, 
con il direttore di gara 
che spara cartellini di 
espulsione a raffica, 


Brugnolo 


SCONFITTO DAL POGGIO 


Campanelle affonda 


0-1 


MARCATORE: . all'11° 
Sant. 

CAMPANELLE PRISCO: 
Vaccaro, Sain, Aversa, 
Mazzoccola, Perini, Bel- 
lo, Farina (dal 46° Siro- 
tich), Varljen, Devesco- 
vi (dal 77’ Antonazzi), 
Punis, Manteo. 
POGGIO: Venier, Bia- 
sioli, Piagno, Gismano, 
Manzini, Visintin, Sabi- 
ni, Marassi, Sant, Silve- 
stri, Donda. 

ARBITRO: Davide Luc- 
coli di Monfalcone. 


TRIESTE — Un'amara 
sconfitta per il Campa- 
nelle che naufraga nelle 
acque della retrocessio- 
ne, Una gara condiziona- 
ta dalla fitta pioggia ha 
messo Bello in gravi dif- 
ficoltà. Serviva la vitto- 
ria, un punto perlome- 
no! Ma escogitare una 
tattica efficace per im- 
porre la vivace manovra 
cui il Campanelle ci ha 
abituati è stato davvero 


impossibile. Sin dalle pri- 
me battute l'allenatore- 
giocatore ha indicato ai 
suoi uomini la via regia 

er uscire incolumi dal- 
‘a dura sfida; combatte- 
Te a centrocampo e non 
scoprirsi in nessun caso. 
Ciononostante il Campa- 
nelle ha assunto ben pre- 
sto il ruolo di protagoni- 
sta  nell'impostare le 
azioni. Certo, la panchi- 
na ospite capitanata dal- 
l'esperto Fabris era pron- 
ta a tutto. Tanto da de- 
putare a Gismano, alfie- 
Te della retroguardia, il 
compito di sostenere il 
contenimento dell'avan- 
zata avversaria. 

Inoltre Fabris ha pen- 
sato di lasciare Sain, con 
il suo palleggio, libero di 
seminare zizzanie nella 
difesa di casa. I due tec- 
nici hanno quindi prefe- 
rito. lo schieramento 
guardingo in modo da 
riempire la zona centra- 
le del rettangolo di gioco 
e ingolfare ogni tentati. 
vo d'attacco che sì sareb- 
be trasformato in perico- 
lo. 

m.s. 


DOPO LA PROMOZIONE DELLA STOCK 
Cgs e Begliano, spareggio 
per ilsecondo posto 


vantaggio con Sircelj e, do- 
o aver subito la reazione 
legli ospiti, hanno raddop- 

piato con una bellissima 

punizione di Maggi. — 

In una partita dove en- 
trambe le formazioni vole- 
vano vincere, invece, i ra- 
gazzi di Gino si sono impo- 
sti sui gradesi che inutil- 
mente hanno assediato la 
porta di De Martino nel fi- 
nale di partita. Finisce 
0-0 l'incontro tra il Dolina 
e il Vermegliano, La parti- 


‘ ta è incominciata con più 


di un'ora di ritardo per 
l'assenza dell'arbitro, so- 
stituito dal disponibile 
Pierluigi Sossi che ha por- 
tato al termine un incon- 
tro di fine campionato. 


Nonostante la penultima © 


posizione in classifica, po- 
sitivo è stato il campiona- 
to della ladra di San 
Dorligo della Valle, allena- 
ta da Tron, che molto pro- 
babilmente si ripresente- 
rà il prossimo anno nel 
campionato. Vince il San 


Vito sul Lelio Team grazie. 


ad una rete di Gabrielli in 
sospetto fuorigioco. dopo 


che Franza, autore del bel- - 


lissimo 2 a 0, si era man- 
giato ben otto occasioni 
gol. Da segnalare che in 
Campo sono rimasti dicias- 
sette giocatori. per le 
espulsioni di Gerin, Fabio 
Volo e Millo tra le file del 
Lelio Team, mentre il San 
Vito ha dovuto rinunciare 
farzosamente a Gasparini 
e Barbiani. Infine, conclu- 
diamo con la Stock che vo- 
lutamente rimaneggiata 
per 7/11 ha battuto un’al- 
trettanto . rimaneggiato 
Union, ; 
Finito il campionato uf- 
ficiale da domenica prossi- 


ma incomincia un post. 


campionato che vedrà im- 
pegnate le squadre di tut- 
ti i gironi secondo il sor- 
teggio che ‘la federazione 
effettuerà mercoledì pros- 
simo. 

p.c. 


San Vito 2 
Lelio Team Co) 


MARCATORI: 82° 
brielli, 93’ Franza. — 
SAN VITO: Covacich, 
Angius, Bonut (70’ Ro- 
meri), Barbiani, Toffo- 
letti, Castro (60’ Vuk), 


Ga- 


Gabriellil,. . Vascotto, 
Sambo, Gasparini, 
Franza. 


LELIO TEAM: Del Con- 
te, Braini, Gerin, Gia- 
nolla, Pinto, De Felice, 
Millo, Mondo, Kvar, Vo- 
Breg ; 2 
Servola o 
MARCATORI: 65° Sir- 
celj, 80’ Maggi. 

BREG: Gregori, Pekar, 
Zobec, (Maggi), Paolet- 
ti, Diminich, Prasel, 
Olenik (Camassa), 
Svab (Buzzi), Kompara, 


Vuk, Sircelj. 

SERVOLA: Donadini, 
Fonzari,Do: lo (Ren- 
zi), De Luca, Sodoma- 
co, Piergianni, Pri- 
sciandaro, Tenace, Ca- 
stellano (Del Principe), 
Pozacco, Lussi. 


Grado li) 
Don Bosco 1 
MARCATORE: 55’ Va- 
lentinuzzi. 3 

MONTEBELLO/DONBO- 
SCO: De Martino (46° 
Papiani), Gherdina, Co- 
rona, Cisilin, Valenti- 
nuzzi, Perotta, Braico, 
CHE Deo (60° Blanos), 
Riefolo, Paoletti, Por- 
ro. 


MARCATORI: 2° Tur- 
chi, 30' Billa, 50’ Ga- 
brielli, 80' Maio, 90’ Di 
Castri. 


SAN GIACOMO: Capu- i 


to, Macor A., Ruzzier, 
Volturno, Saviano, Bil- 
la, Macor, Gentile, Ma- 
io, Blasizza, Catalano, 


* G.G.S.: Cazzato, Carret- 


ta, Di Castri, Fontana, 
Compara, Mondo, De 
Bernardi, Gabrielli, 
Moratto,. Turchi, De 
Pangher. 


Dolina (') 
Vermegliano (°) 
DOLINA: Bolcato, Ban- 
di, Ota Marco (Scibi: 
lia), Lovriha, Laurica, 
Luisa, Rapotec, Udovi- 
cich, Mauri, Babudri, 
Ota Massimo (Karis). 
VERMEGLIANO: . Zac- 
cai, Adrian, Rinaldi, Di- 
segna, Brandolin, Poro- 
pat, Libassi, Cossic, An- 
tonelli, Civitella, Di 
Alessandro. 


Piers_ _______0 
Begliano (o) 
PIERIS: Boschin, Tassi- 
ni, Medeot, Visintin, 
Ustulin, Folla, Bean, 
Catarin, Bertogna, Mo- 
naco, Clama, | |‘ 
BEGLIANO: Peressin, 
Mainardis, Muttò, Ven- 
turini, Puntin, Girar- 
do, Beltrame, Pizzami- 
lio, Albanese; Mian, 
'acor. 


Stock 21 
Union 1 


MARCATORI: 47° e 65° 
Monzoni. 

STOCK: Sincovich, Ma- 
stromarino E., Catta- 
neo, Cattonaro, Perro- 
ne, Gaeta, Somma (46' 
Furlan), Coslovich, 
Monzoni, Sestan, Sma- 
ievich. 

UNION: Favretto, Sa- 


vron, Spivach, Zanini, , 


Di. Martino, Severino, 
Meineri, Cioffi, Giotto, 
Canario, Ghersetti. 


terminando a norma di 
regolamento a un quar- 
to d'ora dal novantesi- 
mo. Era cominciato be- 
ne l'incontro con un de- 
terminato Moraro che 
chiudeva la squadra di 
casa nella sua area. I 
Foglianini si difendeva- 
no come potevano e sof- 
frivano in attesa di 
tempi migliori. 

Gli ospiti passavano 
dopo il classico quarto 
d'ora: un'uscita corag- 
giosa di Duca lasciava 
la porta incustodita, 
Biason lanciava un bel 
tiro in porta da fuori 
area, ma Silvano, cer- 
cando di salvare, porta- 
va la palla in rete, Il Fo- 
gliano a questo punto 
rinserrava le file e in 
qualche maniera tene- 
va il campo, buone era- 
no le proiezioni in 


avanti di Parovel, forse 
il migliore in campo. 

La ‘ripresa vede la 
squadra di casa più ag- 
gressiva anche per l'en- 
trata di Franti che in 
qualche modo vivaciz- 
za la manovra in avan- 
ti, ma poi piano piano 
il nervosismo sale di to- 
no con frequenti sto) 
di gioco del'direttore di 
gara. Niente fa presagi- 
re quello che succede 
verso il 60' minuto di 
gioco: l'arbitro con una 
sequenza di pochi mi- 
nuti manda negli spo- 
gliatoi per proteste cin- 
que giocatori del Foglia- 
no, nell'ordine Ceglia, 
Leban, Parovel, Inda- 
co, Toscani, A questo 
punto, visto che manca 
il numero legale, l'arbi- 
tro sospende tutto, sia- 
mo al 75°. 

‘Egeo Petean 


SUPERATO IL DOMIO 


La Pro Farra si riscatta 


1-0 


MARCATORE: al 64° 
Marini. 

PRO FARRA: Cettolo, 
Brumat L., Ermaco- 
ra, Cucut, Radigna, 
Donda II, Paronit, 
Cattarin (dall’81’ 
Donda I), Marega, 


‘Marini, Lamberti. 


DOMIO: Torresin, 
Gornacchi, Zucca, 
Suffi, Toscan, Ienco, 
Bianco, Amarante, 
Rossi, Vailati, Paglia- 
ro. 

ARBITRO: Del Vec- 
chio di Monfalcone. 


FARRA D'ISONZO — 
Una bella Pro Farra, 


GAJA SCONFITTO 


Capriva riconquista la vetta 


2-0 


MARCATORI: al 15° su 
rigore e al 74’ Sellan. 
GAPRIVA: Spessot, Vec- 
chiet, Soprani, Balbi- 
not, Marangon, Soffien- 
tini, Pituelli, Turus, 
Sellan (dall’85 Rossi), 
Modula (dal 50° Cassa- 
ni), Dilena, 

GAJA: Vesnaver, Paro- 
vel, Craievich (dal 72” 
Andrej Majcen), Alex 
Majcen, Capolino, Ma- 
nulli, Vengust, Puglie- 
se (dal 724: Gombac), 
Musolino, Surelli, Car- 
melj. 


Udine. o 

NOTE: espulsi al 57’ 
Capolino e all'87’ Alex 
Majcen. 

CAPRIVA — Il Capriva 
riconquista la testa della 
classifica regolando con 
un classico 2-0 il com- 
battivo Gaja. I rossoneri, 
approfittando del .turno 


i 


2-3. 


Tio Bss 12. È 


osone 6-3. 


Baa 16. 


dro 1-5. 


i SERIE A 

Risultati 27.a giornata: Abbigliamento Nistri-. 
Didi Hurwits 3-4; Supermercato Jez-Pizzeria Mo- 
risco 4-5; Mirabel-Pizzeria Vulcania 2 2-6; Cgs 
Ginn. Triestina-As] Gomme Marcello 3-6; Cip 
Edoardo Mobili-Pizzeria Michele 1-8; Bar Mario 
Bss-Agip Università 3-7; Oreficeria Borsatti-Via- 
le Sport 5-4; Verde Sgaravatti-Laurent Rebula 


Classifica: Agip Università 48 punti; Verde Sga- 
ravatti 45; Pizzeria Michele, Gomme Marcello 
36; Didi Hurwits 32; Abbigliamento Nistri 30; 
Laurenti Rebula 28; Mirabel, Oreficeria Borsatti 
27; Viale Sport 26; Pizzeria Morisco 21; Super- 
mercato Jez 20; Clp Edoardo Mobili 18; Pizzeria 
Vulcania 2 14; Cgs Ginnastica Triestina, Bar Ma- 


SERIE B 

Risultati 29.a giornata: Cooperativa Alfa-Bar 
Sportivo 1-2; Central Grafica-Montuzza Car 
2000 1-3; Pizzeria Ferriera-Taverna Babà 4-4; 
Cieffe Costruzioni-Video One 2-5; Cucine Baa- 
Cantina Istriana 1-2; Bistrot 22-Spa Autovie Ve- 
nete 4-0; Cooperativa Arianna-Ghaffari Tappeti 
Persiani 2-5; Pizzeria Da Andy-Centro Cesare Ra- 

‘azzi 2-4; Pizzeria Giardino Naxos-Pizzeria Il Go- 


Classifica: Bar Sportivo e Video One 47 punti; 
Taverna Babà 45; Pizzeria Il Golosone, Montuz- 
za Car 2000 38; Cantina Istriana 33; Cooperativa 
Arianna 32; Ghaffari Tappeti Persiani 31; Pizze- 
ria da Andy 27; C. Cesare Ragazzi, Pizzeria Giar- 
dino di Naxos 25; Cooperativa Alfa 22; Central- 
grafica 21; Cieffe Costruzioni 20; Spa Autovie Ve- 
nete, Bistrot 22.19; Pizzeria Ferriera 17; Cucine 


SERIE G 

Risultati 29.a giornata: Mobiltroiani-Monte- 
shell 4-3; Bar Claudia-Gss L'Appuntamento 9-2; 
\| Seven Toning-Bar Danilo 1-3; Arti 

Acli Cologna 3-2; Abbigliamento Il Quadro-Abbi- 
gliamento S. Sebastiano 5-9; Scooter Mania-Bon 
Elettricità 5-3; Rapid L'ausiliaria-Pizz. Vulcania 
R. Sauro 2-3; Supermerc. Alle Rive-Mi.Ma. Sport 
7-3; Reg Gss L'Appuntamento-Abbigliam. Il Qua- 


Classifica: Scooter Mania 50 punti; Mobiltroia- 
ni 45; Mi.Ma. Sport 42; Bon Elettricità 37; Pizze- 
ria Vulcania R. Sauro 36; Rapid L'Ausiliaria 34; 
Seven Toning, Abb. S. Sebastiano 33; Abb. Il Qua- 
dro 31; Acli Cologna, Immobiliare Progresso 30; 
Supermercato Alle Rive 24; Monteshell 22; Arti- 
grafiche Julia 21; Bar Claudia 18; Bar Danilo 16; 
Mapat Servizio 15; Gss L'Appuntamento 2. 


di riposo del Sovodnje, 
acciuffano la ledership e 
vantano ora un punto di 
vantaggio sull'avversa- 
ria diretta. A tre giorna- 
te dal termine del cam- 
pionato (il Capriva do- 
vrà affrontare due tra- 
sferte, a Moraro e. a Fo- 
gliano, e un confronto 
casalingo con la Fincan- 
tieri) i tifosi rossoneri 
possono ancora sognare. 
Nel match con il Gaja, 


‘ Dilena e compagni han- 


no avuto il grande meri- 
to di sbloccare subito il 


risultato: correva il 15°. 


quando Modula veniva 
steso. in area dal suo 
marcatore. L'arbitro con- 
cedeva il penalty e Sel- 
«lan trasformava spiaz- 
.zando Vesnaver. Il Gaja, 
formazione vivace, ri- 
spondeva subito: al 17° 
Cermelj offriva. uno 
spunto dei suoi, ma il si- 
nistro sfilava di poco sul 
fondo. Lo stesso Cermelj 
si ripeteva al 35': tunnel 
a Vecchiet e tiro in cor- 
sa, con Spessot molto 


tempestivo nel chiudere 
lo specchio di porta. Il 
Gaja resisteva fino al 
57', allorché Capolino 
era costretto a fermare 
Vecchiet con le cattive 
maniere: la giacchetta 
nera estraeva il primo 
cartellino rosso. Comin- 
ciava a questo punto l'ar- 
rembaggio dei padroni 
di casa: al 70' Cassani 
non centrava il bersaglio 
dal limite, mentre al 72' 
Sellan e Pituelli metteva- 
no ripetutamente a re- 
pentaglio la rete di Ve- 
snaver. Al 74’ il portiere 
triestino capitolava: Tu- 
rus, dopo un triangolo in 
velocità, veniva atterra- 
to nettamente e il diret- 
tore di gara indicava 
nuovamente il dischetto. 
Vesnaver intuiva e re- 
spingeva il primo tiro di 
Sellan, ma nulla poteva 
sulla ribattuta dello stes- 
so attaccante. Nel finale 
c'era ancora l'espulsione 
di Majcen e una traversa 
su punizione di Dilena. 
Tullio Grilli 


‘ris, 


una Pro Farra che ri- 
scatta con il cuore 
l'immeritata sconfitta 
di sette giorni fa a Pie- 
dimonte. 

Su un campo reso pe- 
santissimo dagli ac- 
quazzoni caduti copio- 
si nelle ultime ore su 
tutto l'Isontino, i gial- 
loverdi hanno dimo- 
strato che quando si 
tratta di mettere in 
campo il cuore, e di 
giocare con la testa 
non temono il confron- 
to con nessuno. 

Il gol-partita, però, è 
arrivato appena nella 
ripresa, dopo che nella 
prima frazione di gio- 
coilocali avevano cor- 
so un pericolo da brivi- 


do con la magnifica pu- 
nizione di Vailati che 
si era andata a stampa- 
re sulla traversa. 
L'1-0 è arrivato al 
64': l'azione è stata 
congegnata da Paro- 
nit, Cattarin ha fatto 
filtrare la sfera con un 
tunnel e Marini ne ha 
beneficiato infilando 
l'estremo triestino. |. 
Dopo il vantaggio la 
Pro Farra ha creato an- 
cora qualche trama pe- 
ricolosa, però il risulta- 
to non si schioderà più 
anche perché la reazio- 
ne degli ospiti è stata 
abbastanza modesta, 
tale da spingere i pa- 
droni di casa alla sem- 
plice gestione dell'1-0. 


FINCANTIERI-SAN LORENZO 


Un pari annunciato 


1-1 


MARCATORI: al 31’ auto- 
re di Zaja, al 37’ Baldan 
su rigore. 
FINCANTIERI: Zearo, 
Monticolo (Mauri), De 
Vescovi, Zaja, Pangos, 
Padoan, Marini, Baldan, 
Forte, Ferles (Toffolo), 
lese. 
SAN LORENZO: Calliga- 
Cussich, Costelli 
Del Pin, Comand, Toros, 
Marcuzzi, Flocco (Mil- 
lian), Tesolin, Rapone, 
Mattioli (Veliscek). 
ARBITRO: Braiuca di 
Trieste. 


MONFALCONE — Un pa- 
ri quasi annunciato tra le 
opposte fazioni ormai sce- 
vre di interesse di classifi- 
ca ha archiviato una gara, 
comunque godibile sotto 
l'aspetto tecnico e agoni- 
stico. Perla verità gli ospi- 
ti hanno avuto più spesso 
in mano il pallino, ma ne- 
gar loro la vittoria ci ha 
pensato l'estremo Zearo, 
che ha sfoderato un paio 
di interventi a ribadire 
che «di qua non si passa». 


Subito al lavoro il guardia- 
no di casa, che al 5’ su pu- 
nizione calciata da Teso- 
lin vola a respingere la mi- 
naccia. Al 20' ancora il 
San Lorenzo a mordere 
con Rapone, il quale servi- 
to da un compagno me- 
diante un cross dal fondo, 
conclude alto, Subito do- 
po la mezz'ora ospiti in 
vani io. 

Sugli sviluppi di un 
cross rasoterra provenien- 
te dalla fascia sinistra, 
Zaja nell'intento di allon- 
tanare la palla la colpisce 
maldestramente, infilan- 
do con stupore il proprio 
numero uno, Non tarda a 
giungere la reazione azien- 
dale che si concretizza al 
37‘, Su angolo, il lungaio- 
ne Pangos viene trattenu- 
to in area e dal susseguen- 
te penalty, Baldan non 
perdona. Nella ripresa il 
San Lorenzo promuove di- 
verse opportunità per in- 
cassare il premio partita, 
ma lungo il tragitto incap- 
pa in un Zearo, come det- 
to, che non si intenerisce 
per la generosità profusa 
dagli antagonisti e sanci- 
sce il nulla di fatto. 

mor. mar. 


LA VENTISETTESIMA GIORNATA 
L'Agip ipoteca lo «scudetto» 
Scooter Mania promosso in B 


fiche Julia- 


TRIESTE — Probabil- 
mente decisiva per l’as- 
segnazione del titolo la 
dodicesima giornata in 
Coppa Trieste. Un po' a 
sorpresa, infatti, cade lo 
Sgaravatti che, in questo 
modo, dà via libera al- 
l'Agip università. I vivai- 
sti si sono fatti fermare 
da un ottimo Laurent Re- 
bula, capace di imbriglia- 


- re la manovra avversa- 


ria colpendo con freddez- 
za. Già nella prima fra- 
zione i finanzieri si sono 
portati sul 2-0 con i gol 
di Furone e Beccarisi. 
Nella ripresa non si fa at- 
tendere la reazione dei 


biancoverdì che dopo so- . 


lo un minuto accorciano 
le distanze con Lapajne. 
Il prosieguo della HA 
registra i tentativi dello 
Sgaravatti di pervenire 
al pareggio, invece, su 
azione di calcio d'ango- 
lo, Possidente subentra- 
to a Beccarisi entra di te- 
sta e sigla il 3-1. Inin- 
fluente ai fini della po- 
sta in palio la marcatura 
finale di Mazzaroli. 
Nessuna sorpresa dal 
Trifoglio dove l'Agip si è 
sbarazzato dell'ormai re- 
trocesso Bar Mario. Il 
7-3 finale porta le firme 
di Pelosi 2, Ramani 2, Ca- 
Tone, Furlan, Meden 2 e 
Mauri. Facili vittorie 
per la Pizzeria Michele 
6-1 all'Edoardo Mobili e 
per il Gomme Marcello 
che si è imposto 6-3 sul- 
la Ginnastica Triestina 
condannandola alla re- 
trocessione. In coda vin- 
ce e continua a sperare 
la Pizzeria Vulcania 2. 
La compagine di Cian- 


‘chetta si è imposta netta- 


mente su un Mirabel in 
formazione rimaneggia- 


ta. Il 6-2 finale la dice 
lunga sulla superiorità 
dei ragazzi di Cianchetta 
tra le cui file sono anda- 
ti a segno Sesona 2, Co- 
stadragoni 2, Bellotto e 
Piscanec. Vittorie di mi- 
sura per l'Oreficeria Bor- 
satti sul Viale Sport, del- 
la Pizzeria Morisco sul 
Supermercato Jez. Chiu- 
diamo con il 4-3 conqui- 
stato dal Didi Hurwits 
sull’Abbigliamento Ni- 
stri. Partita equilibrata 
decisa nei minuti finali 
da Muiesan che con fred- 
dezza regala i due punti 
ai suoi. 

Anche in serie B per 
quanto riguarda il verti- 
ce i giochi sembrano fat- 
ti. La sconfitta della Piz- 
zeria Golosone a opera 
della Pizzeria Giardino 
di Naxos consente al trio 
al comando di dormire 
sonni tranquilli. Sicura 
affermazione per il Vi- 
deo One, più sofferta 
quella del Bar Sportivo. 
Il 2-1 inflitto alla Coope- 
rativa Alfa è giunto al 
termine di una gara mol- 
to equilibrata nella qua- 
le i ragazzi di Nordio 
avrebbero sicuramente 
meritato di più. Sale in 
classifica anche il Mon- 
tuzza Car 2000. Con il 
3-1 conquistato ai danni 
del Gat la compagine di 
Brugnolo raggiunge a 
quota 38 la Pizzeria Go- 
losone, In coda detto del- 
l'ottimo pareggio della 
Pizzeria Ferriera con il 
Babà, segnaliamo l'im- 
portante 4-0 con cui il 
Bistrot 22 ha superato le 
Autovie Venete. Grazie a 
questo successo i ragaz- 
zi di Pizzolito restano in 
piena corsa salvezza 
avendo raggiunto i diret- 


ti concorrenti. 

La serie C registra la 
‘promozione matematica 
dello Scooter Mania che, 
con il successo di vener- 


- dì sera sul Bon Elettrici- 


tà ha messo tra sé e la 
quarta in classifica tredi- 
ci punti a sei giornate 
dal termine. Partita osti- 
ca per la capolista sotto 
di due reti già nella pri- 
ma frazione. Non si fa at- 
tendere la reazione fir- 
mata dai gol di Grimal- 
di, Rebec e Gulin. Appro- . 
fittano della sconfitta 
del Bon anche il Mobil- 
troiani e il Mi.Ma. Sport 
che si è imposto 6-3 sul 
Supermercato Alle Rive. 
Partita equilibrata nella 
quale i ragazzi di Mor- 
gan sono passati in van- 
taggio per tre volte. Sul 
3-2 il Mi.Ma. ha accele- 
rato chiudendo la conte- 


sa coni gol di Di Prisco e 
Crisafulli. 
Interessante derby 


«dell'abbigliamento» tra 
Il Quadro e il S. Sebastia- 
no, Un incontro ben gio- 
cato che ha visto la com- 
pagine di Vitturi-Mugna- 
ioni imporsi per 9-5. 

In vantaggio questi ul- 
timi per 2-0 nella prima 
frazione. Nella ripresa Il 
Quadro riesce a rovescia- 
te l'andamento dell'in- 
contro portandosi sul 
4-3. Nuova reazione del 
S. Sebastiano che guida- 
to dai soliti Jelenkovic e 
Rebula riesce a chiudere 
l'incontro. 

Chiudiamo segnalan- 
do il 3-2 con cui la Pizze- 
ria Vulcania R. Sauro si 
è sbarazzato del Rapid, e 
l'importantissimo 3-1 
conquistato dal Bar Da- 
nilo ai danni del Seven 
Toning. 

Lorenzo Gatto 


ERROR, 


Il Piccolo 


Calcio 


Lunedì 18 aprile 1994 


i| Juniores 
Regionali 


Juniores 
Provinciali 


RISULTATI 
Campanelle-M.D. Bosco 
Costalunga-Union 
Domio-Primorje 
Olimpia-Muggesana 
Opicina-Zaule R. 
‘S.Andrea-Chiarbola 
Zarja-Adrlatica 
Riposa: S.Marco 

PROSSIMO TURNO 
Adriatica-Costalunga 
Chiarbola-Campanelle 
M.D. Bosco-Opicina 
Primorje-S.Andrea 
‘$.Marco-Zarja 
Union-Domio 
Zaule R.-Olimpla 
Riposa: Muggesana 


CLASSIFICA 
402419 2 
382416 6 
35 25.15 5 

34 2416 2 

5 
(i) 
Ù) 
(i) 


CLASSIFICA GIRONE A 
? | Sacilese punti 50; Fonta- 
‘| nafredda 38; Tamai, Por- 
Î| cia 35; Sanvitese 30; Cor- 
*| denonese 26; Juniors, Ma- 
i| niago 24; Zoppola 23; Vi* 
*| vai Rauscedo 20; San Da- 
| niele 19; Flumignano 16; 
Polcenigo, Spilimbergo 

12: 
I CLASSIFICA GIRONE B 
Ita Palmanova punti 48; 
{| Tricesimo 37; Gemonese 
35; Pro Fagagna 32; Aqui- 
i| leia 30; Pro Fiumicello, Ta- 
“| vagnacco 28; Ruda, Trivi- 
‘| gnano 22; Serenissima 
Pradamano, Gradese 19; 
Valnatisone 18; Pro Cervi- 
î| gnano 16, Cussignacco 7. 


CLASSIFICA GIRONE C 

Ronchi punti 42; San Ser- 

‘| gio 88; San Luigi Vivai Bu- 

i| sà 35; Itala San Marco 

34; Ponziana 29; San Gio- 

vanni 28; Portuale 27; 

Cormonese, San Canzian 

d'Isonzo 24; C.R. Staran- 

zano, Monfalcone 22; Lu- 

1 cinico 17; Fortitudo 12; Ju- 
| ventina 10. 5 


Opicina 
Domio 
Zarja 
Chiarbola 
Olimpia 
Costalunga 
Muggesana 
S.Andrea 
Adriatica 
Primorje 
Zaule R. 
M.D. Bosco 
S.Marco 
Campanella 
Union 


37327 
27115 
57525 
67639 
56124 
74225 
84124 


33 2414 
282411 
202511 
282411 6 74441 
252410 5 95131 
2224 9 4113838 
1425 7 018/4577 
13 24 4 5152764 
1124 4 3172885 
824 3 2192795 
523 1 31920109 


Campionato regionale allievi 
| ; Classifica finale 


| Girone A 


1. Fontanafredda 
2. Tolmezzo 
i | 3. Donatello Olimpia 
| 4. Ancona 
5. Sevegliano 
| |. 6. Ponziana 
Ti 7. Ronchi 
8. Centro Mobile 
9, Tricesimo 
10, Don Bosco 
11. Brugnera 
12. San Canzian d'Isonzo 
13. Aurora 
14. Itala San Marco 


SBiIissTIo0Uanwn 


GAPARDUYDLIWGWIOIIAO 


Girone B 


1, Codroipo 

2. Sacilese 

3. Lignano 
4. Manzanese 
5. Pro Gorizia 
i 6. Monfalcone 
ii 7. San Luigi V.B. 
Hi 4: 8. Maniago 

; | 9. Sangiorgina 

È 10. Pieris 

11. Prodolonese 
12. San Giovanni 
13. Sangiorgina Udine 
14, Cordenonese 


ONnO0 TDI 


pre 
DIIDIANTVGODOTAAA 


a 


Allievi 
Provinciali 
RISULTATI CLASSIFICA 
y C.G.S.-Esperla Olimpia = 462620 
DUE Chiarbola-Altura 


3926/18 
362715 
Domio 362616 
Poriuale 352615 
S.Andrea(-1) 32 26.14 
Fortitudo 272511 
Ponziana 252610 
0.6.8. 2226 8 
Primorle 22268 
Chiarbola 2025 7 
Costalunga 2026 8 

1 

3 

1 


S.Sergio 


Domio-Opicina Opicina 


ff M.D. Bosco-Costalunga 
| Fortitudo-S.Andrea 
Ponziana-Olimpla 
Portuale-Primorje 
Riposa: $.Sergio 


PROSSIMO TURNO 
C.G.5.-Olimpia 
Chiarbola-Primorje 
| M.D. Bosco-S.Sergio 
| È Fortitudo-Altura 
Opicina-Esperia 
Ponziana-Costalunga 
S.Andrea-Domio 
Riposa: Portuale 


6125069 
6124649 
4144268 
5145070 
0.23 21129 
0.24 13146 


M.D. Bosco 19.26 
626 
225 


Esperla 
Altura 


Giovanissimi 
Provinciali 


RISULTATI 
C.G.8.-8.Sergio B 
Ciniarbola-Altui 


ra 

M.D.Bosco-D.Bosco B 
Pte 

la-Olimpla 
Opitina-Altura B 
i Rolanese-Portuale 
8 S.Sergib-Costalunga 
n) Triestina-Fani Olimpia 
4 


7 PROSSIMO TURNO 


Camp. Regionale 
{ Giovanissimi 


Classifica finale 
Girone B 
4 f.Udinese 5026250 1115 7 
2. Donatello 0. 4726223 11027 
3. Sangiorgina 45/2621 3 2.119.16 
4. Majanese 34261628 
5.Muscoli 9326197 6 
G. Palmanova 3226136 7 
7. Sevegliano 272611510 
8. Tolmezzo 2526 9710 394 
9, Ancona 2226 9413 3247 
10, Bearzi -— 1926 5318 2475 
11, Sangiorgina 1226 4419 23/82 
4 12. Manzanese 1126 5120 32.88 
13. Tricesimo 826 3221 1196 
14, Gemonese 526 1322 15112 Li 


Mt] Classifica finale 


Girone C 
Ì 1, Plerls 4926241 
2. Triestina 4826240 
| 3,5, Luigi VB, 352615 5 
ii 4,ItS.Marco 3126135 
5. Monfalcone 31261011 
6.S. Giovanni 3126127 
7.Sant'Andrea 2826116 


Reno 
(.G.S.-D.Bosco B 
Chiarbola-Fani Olimpia 
M.D.Bosco-Costalunga ( 
Esporta 

la-Altura 
Rolanese-Olimpia 


8.Serglo-Oplcina 
ina-Portuale 


CLASSIFICA 


R 
U) 
Li 
YU 
Ri) 
32 
2 


2BESEKRESSSS 


Costalunga 
Chiarbola 


10. Aquieia 

ff. Reallsonzo 1826 58 
| 12. Ronchi 1125 51 
| 13. Pro Gorizia 1926 251 
14, S(Cenzion 925/9920 1 


Ssnrsso0unconnta 


8.Sergio B. 1629 
AlturaB = 1129 
Domio 930 
Roianese 228 


= 
CIE2 
EEE PISESSPISPE 


i. 


JUNIORES /CAMPIONATO PROVINCIALE: QUINT’ULTIMA GIORNATA 


Opicina, con lo Zaule nessun prol 


nale della Figc. 


Proprio Mario Martini, ha elogiato 
‘adiscana che, 
'ficoltà, anche 
quest'anno ha dato vita a una manifesta- 
zione diventata un importante appunta- 
Dean per il calcio giovanile internazio- 
nale. 


l'iniziativa della società 
nonostante le notevoli 


«In un momento di crisi generale che 

il nostro Paese sta attraversando, vanno 
L uelli che hanno la for- 
za e l'entusiasmo di fare, di organizzare 
e, con i loro sacrifici, si propongono di 
i i giovani. allo 
SpoLE E' grazie all'attività e all'energia 
queste piccole società dilettanti, e dei 
loro dirigenti, che il movimento calcisti- 
co nazionale è vivo», ha sottolineato il 
presidente Martini, ricordando anche il 
riconoscimento all'Itala San Marco dalla 
Figc nazionale per i suoi 75 anni di atti- 


esaltati i valori di 


avvicinare e di legare i 


vità sportiva. 
Ne 


del mon 


corso della cerimonia sono stati 
consegnati gli oramai tradizionali ricono- 
SCMenH Pur meriti sportivi a personaggi 

o sportivo regionale. Fra i pre- 
miati il dottor Emilio Felluga, «per aver 


IL 25 APRILE FISCHIO D'INIZIO PER LA NONA EDIZIONE DEL TORNEO GIOVANILE INTERNAZIONALE 


A Gradisca nel ricordo di Marco 


GRADISCA — Presentato ufficialmente, 
all'enoteca regionale «La Serenissima», 
la nona edizione del Torneo calcistico in- 
ternazionale «Città di Gradisca» - Trofeo 
«Nereo Rocco», riservato alla categoria 
allievi. Alla presentazione hanno portato 
il loro saluto, oltre al sindaco di Gradisca 
d'Isonzo, Gianni Fabris, il presidente del- 
l'Itala San Marco Antonio Prauscello, il 
prof. Enzo Fattori, presidente del comita- 
to regionale del settore giovanile-scola- 
stico e Mario Martini, presidente regio- 


favorito, alla 


cio Usa 


guida del Coni regionale; 


con intelligenti scelte e con la massim® 
disponibilità la pratica dell'attività spot- 
tiva:a tutti i livelli, guidando lo sport re- 
gionale a traguardi di assoluto prestigio 
in campo nazionale e internazionale»; 2 
Fabio Baldas «per aver saputo continua: 
re la grande tradizione 


egli arbitri di 


calcio della nostra regione e per aver 
onorato l'intero sport regionale con la de- 
SED ‘per i campionati mondiali 

c: 94, Per il giornalismo il pre: 


mio è andato al dottor Ezio Lipott, re- 


lo». 


sportivi. 


sponsabile dei servizi sportivi del «Picco- 


L'ultimo premio ha voluto ricordare lo 
scomparso Marco Luchetta, giornalista 
della Rai, che «ha sempre adempiuto, fi- 
no all'estremo sacrificio, all'imperativo 
morale di denuncia, attraverso le parole 
e le immagini della tragedia della guerra 
edi tutte le ingiustizie». Il premio, conse- 
gnato alla moglie di Luchetta, dalla pros- 
sima edizione sarà dedicato al a 
sta triestino e affidato per la designazio- 
ne al Comitato regionale dei giornalisti 


giornali- 


Prestigiose anche per questa edizione, 
le squadre che parteciperanno neo 
oltre ai maggiori club italiani come il Mi- 
lan, il Parma, la Juventus, la Triestina, 
l'Udinese, il Torino, il Padova, il Cagliari 
e il Vicenza, la società organizzatrice 


al torneo: 


ospiterà l'Argentinos Juniors di Buenos 


Juventus. 


Aires (vincitore dell'edizione 1993), il Co- 
lo Colo di Santiago del Cile e il Barcello- 
na. Fischio d'inizio il 25 aprile a Gradi- 
sca, con la partita Argentinos Juniors- 


lema 


La capolista mantiene il vantaggio sul Domio, che regola il Primorje per 2-0 - Pareggio fra Sant’ Andrea e Chiarbola 


TRIESTE — Giornata di- 
sturbata dalla bora, Il for- 
te vento che ha soffiato sa- 
bato ha creato non pochi 
problemi agli juniores pro- 
vinciali, impegnati nella 
quint'ultima di campiona- 
to. In testa alla classifica 
nulla è mutato, e l'Opici- 
na continua a mantenere 
intatto il suo vantaggio 
sul caparbio Domio. La ca- 
olista si è sbarazzata del- 
o Zaule che comunque ha 
fatto lo stesso la sua bella 
figura, Inizialmente si era- 
no messe male le cose per 
la compagine di Stuoini, 
sotto di una rete. Ma le 
triplette di Fiusco e Liciar- 
dello riportavano tutto 
sul giusto binario. Una no- 
ta negativa arriva però, 
per loro, dal gioco duro, 
che ha portato il giudice 
di gara a decretare le 
espulsioni di Recidivi, Vi- 
sentin e Smilovich. 

Gli inseguitori da parte 
loro hanno regolato il Pri- 
morje per 2-0. Una rete 
per tempo è bastata ai ra- 
gazzi di Pugliese, che pote- 
vano però arricchire anco- 
ra di DIE il bottino se sol- 
tanto l'attacco fosse stato 
più concreto. Buona la 
‘prova di Colli per i padro- 
ni di casa, mentre Valente 
si è dimostrato un ottimo 
baluardo in porta. 

Salomonico pareggio 
del derby del Villaggio del 
fanciullo tra Sant'Andrea 
e Chiarbola. Prima frazio- 
ne di gara per gli ospiti, 
andati sul doppio vantag- 

io, mentre nella ripresa 
a delegazione dei locali 
ha rimesso tutto al punto 
di partenza. Degna 
menzione la prova di Per- 
nich, mentre Honovich è 
stato allontanato dall'arbi- 
tro una ventina di minuti 
‘prima del termine. 5 

Pareri discordanti tra 
Olimpia e Muggesana. Lo 
0-0 accontenta Gardina, 
per quanto espresso sul 
campo. Si dispiace però 
della mancata vittoria, 
più che altro perché sareb- 

le servita per festeggiare 
il ritorno in campo, dopo 
tre mesi di Pasqualis. Be- 
laz, invece, pur contento 
dei suoi ragazzi, autori di 
un ottimo girone di ritor- 
no, è però convinto che 
un loro successo non sa- 
rebbe stato demeritato. 

Cocevari, su punizione, 
ha firmato l'1-0 con cui lo 
Zarja ha sconfitto l’Edile 
Adriatica. Cattonar e Vat- 


tovani concordano nel ri- 
tenere i 90' giocati bene e 
a un gran ritmo. I due col- 
lettivi si sono affrontati, 
su un terreno non propria- 
mente TeEolare; ela divi- 
sione della posta non 
avrebbe fatto gridare allo 
scandalo, | 

Interessante la sfida tra 
Montebello Don Bosco e 
Gampanelle. Alla doppiet- 
ta ‘di Apollonio, ha rispo- 
sto il solito Sirotich e così 
per la formazione di Sa- 
mez c'è stato un nuovo 
stop dopo la vittoria di 
sette giorni fa, che li ave- 
va allontanti dalla zona 
bassa della classifica. 

La sfida Campanelle- 
Union è stata infine sospe- 
sa causa il maltempo. 


p.l. 
SANT'ANDREA 2 
GHIARBOLA. 2 
Marcatori: Paliuh, Picco- 


li e doppiette di Jugovaz. 
Sant'Andrea: Sartori, Ce- 


«BERRETTI 


Due punti 
facili 


1-0 


MARCATORE: al 
24' Luîso. < _. 
TRIESTINA: Sfuli- 
gnot, Jurincich, 
Avanzo, Pribaz, 
Zucca, Ferrarese, 
Postiglione, De 
Grassi (dall’80° Del 
la Zotta), Luiso 
(dal 75’ Apollonio), 
Rabacci, Godeas. 
CREMONESE:  Ca- 
misani, Pagani (dal 
54' Tassi), Albini, 
Viola, Gandelli, 
Gozzi, Cantoni (dal 
70'Beltrami), Mam- 
bretti, Grandini, 
Alleazzi, Bonetti. 
TRIESTE — Due 
punti GUERRA da- 
gli alabardati in tut- 
ta tranquillità. Pas- 
sa in vantaggio la 
Triestina al 24' con 
undiagonalerasoter- 
ra da fuori area di 
Luiso. 

a, I 


rut, Pernich, Piccoli, Bal- 
ci, Ferneti L., Baldassare 
(Legovini), Cozzella (Bado- 
di), Luiso, Paliuh (Stolfa), 
Lo Vullo, Canziani, Ferne- 
tiM. 

Chiarbola: Maurich, Pe- 
los (Stuper), Sartori, De 
Mola, Scoria, Della Ventu- 
ra, Del Bello, Palermo (De- 
lise), Honovich, Jugovaz, 
Milinco. 


OLIMPIA (1) 
MUGGESANA i) 
Olimpia: Pranzo, De Sil 
vestro, Donaggio, Burg, 
Milotich, Cocolo, Lavori 
no, Pedrotti (Pasqualis), 
Donadona M., Mosca, Do- 


nadona F. (Albanese), 
Trampuz, Porcelluzzi, Pi- 
selli. 
Mu; 


resana: Postiglione, 
Cadehi. Palmisciano R., 
Marsi, Podrecca, Palmi- 
sciano C., Bianco, Dimini- 
ch, Andreassich, Flego, Pa- 
pacchioli, Heller, Abrami, 


REGIONALI 


Sacilese, 
temo secco 


3-0 


MARCATORI: De 
Paoli, Luderin, 
Campaner. 
SACILESE: Mar- 
con, ‘Tramparo, 
Campaner, Di Le- 
narda, De. Paoli, 
Colle, Cristante, 
Luderin, Nuti, Zat- 
tay, Bernardo. Sel- 
lan, Gava, Pegoret- 
ti, Pagnucco, Sedo- 
noti. 
PALMANOVA: Za- 
dro, Azzani, Bru- 
gnola, Serizzolo, 
Pontisso, , Caccia- 
puoti, Scridel, De- 
gano, Naselli, Pit- 
ta, Mirigutti. De 
Marchi, Ferin, Bel- 
trame, TuIrl. — 
SAGILE — Sono ini- 
ziate con un secco 
3-0 della Sacilese 
contro il Palmanova 
le finali regionali del 
campionato Junio- 
res. 


Apollonio, Bergoc, Miola. 
Arbitro: signor Belic. 


OPIGINA 6 
ZAULE 3 


Marcatori; tre gol di Iu- 
sco, Visintin, Mirabella, 
Smilovich e tre gol di Li- 
ciardello. 

Opicina: Garbini (Paoleti- 
ch), Paoluzzi, Marussigh 
(Dellora), Rossi, Recidivi, 
Feresin, Predonzan, Ter- 
in; Fiusco, Liciardello 
Sparma), Cavo. " 
Zaule: Tulliac M., Mira- 
bella, Smilovich, Trevi- 
san, Bossi, Pizzamu, Sada- 
mi, Novel, Visentin, Ri- 
chter, Tulliac S., Altin, 
Scherlich. 


DOMIO 2 
PRIMORJE () 
Marcatori: Bursich, Ke- 


rin. 
Domio: Biloslavo, Bena, 
Scrigner (Allegretti), To- 
madoni, Vecchiet, Kerin, 
Paccolli, Ritossa, 
Segarelli, Bursic M., Gles- 
si, Valentini, Marsi, Selis. 
Primorje: Valente, Ferfo- 
glia, Natalicchio, Gherbas- 
Sr Nadlisek, Sardoo Zac- 

igna, Zangari, Ostrou- 
ska, Demi Savi, Husu, 
Luxa. 


ZARJA 
EDILE 


Marcatore: Cocevari. 

Zarja: Derota, Marsilio, 
Grdic, Neri, Cocevari, Pos- 
sega, Fadini, Dandri, Ju- 
rincic, Morassut, Vrse. 

Edile Adriatica: Merzek, 
Bole (Moro), Simonini, Zot- 
ta, Zacchigna, Frisenna, 
Pusole, Beltrame, Finelli, 
Loiacono (Vivoda), Ciuffre- 


o= 


a. 
Arbitro: signor Cutrara. 


MONT. DON BOSCO 2 
GAMPANELLE 1 


Marcatori: due gol di 
Apollonio, e uno di Siroti- 


ch. 

Montebello Don Bosco: 
Alfe, Chmet (Desantis), 
Morin, Ambrosino, Ferro, 
Russo, Ilias, Bradamante 
(Gigante), Apollonio, Smi- 
lovich (Signorello), Celic. 
Campanelle: Giugovac, 
Colomban, Bastoni, Vec- 
chiet, Busletta, Sain, Bot- 
tizzer, Lella (Benvenuti), 
Sirotich, Mane (Cozza), 
Miani. 


Stulle, | 


ALLIEVI /CAMPIONATO PROVINCIALE 


Domio prenota il terzo posto 


TRIESTE — Dopola mate- 
matica conquista del tito- 
lo. provinciale, ottenuto 
domenica scorsa dal- 
l'Olimpia, per le altre 
squadre non resta che 
puntare al miglior piazza- 
‘mento! Fermo per il'turno 
di‘riposo il San Sergio, la 
terz'ultima giornata ha vi- 
sto lo scontro per il terzo 
posto tra Domio e Opici- 
na. Su un terreno molto 
pesante e poco congeniale 
ai «velocisti» di Carmeli, i 
ragazzi di Palermo hanno 
vinto meritatamente con i 
gol di Gubeila e Alfieri, 
«grazie» anche alla meno- 
mazione degli ospiti rima- 
sti in dieci per l'espulsio- 
ne di Leone. 

Si rifà sotto il Portuale 

che batte con un. gol di 
Tamburini un buon Pri- 
morje. Recrimina per il 
punto perso l'allenatore 
giallorosso Pertot, soprat- 
tutto per il palo e la tra- 
versa. colpiti dai ragazzi 
di Prosecco; contento del- 
la vittoria invece mister 
Verch. che nonostante la 
mancanza di ben cinque 
titolari ha ricevuto un bel 
regalo di nozze (si è sposa- 
to sabato) dai suoi giocato- 
ti. 
Niente da fare per il 
Sant'Andrea sconfitto dal- 
la Fortitudo, che ha sicu- 
ramente disputato la più 
bella partita di tutto il 
campionato, trascinati da 
Negrisin. Nulla da recrimi- 
nare in casa del Sant'An- 
drea che ha voluto schie- 
rare, Rete, il. dirigente 
Trevisan, la futura squa- 
dra che militerà nel cam- 
pionato allievi il prossomi 
anno. 

Nonostante la matema- 
tica conquista del titolo, 
non molla l'Olimpia che 
intende mantenere l'im- 
battibilità fino alla fine. 

T ragazzi di Primi han- 
no pareggiato (1-1) con il 
Ponziana, raggiunti, dopo 
l'inziale gol di Udina dal 
neoentrato Carelli. 

Vince grazie a tre rigori 
il Montebello/Don Bosco 
su un Costalunga passato 
due volte in vantaggio, 
mentre l'Altura Muggesa- 


na, che disputerà la parti- 
ta con il Chiarbola giovedì 
nel recupero con l'Esperia 
vince (5-1) e abbandona 


l'ultima posizione. 

p.c. 
FORTITUDO 2 
SANT'ANDREA 0 


Marcatori: Micor, Gri- 
delli. 

Fortitudo: Bosco, Corva- 
scio, Cociani, Ambrosi, 
Apollonio, Negrisin, Cre- 
vatin, Degrassi, Micor, 
Crem, Furlanic (Gridel- 


Slocovich M., Benvenu- 
ti, Biagini, Zarantonello, 
Slocovich P., Bergamini, 


REGIONALI 
Codroipo 
corsaro 


0-1 


MARCATORE:Frap- 


pa al 60". 
FONTANAFRED- 
DA: Artic. (Piva), 
Vendramini, Emo- 
lumento, Sedrani, 
Santarossa, Bisa- 

a, Mazzon, Stel- 
fa, Depecol, Dal 
Ben, Feltrin. Cama- 
rotto. 
CODROIPO: Rigo, 
Scodellaro, Loren- 
zon, Cressatti, Gu- 
glielmi, Tonutti, 
Frappa, Zanin, Ber- 
tussi, Welt: 
Sambucco. De 
Savia, lato. - 
FONTANAFREDDA 
— «Non possiamo 
vincere un titolo per- 
dendo in questo mo- 
do una finale». Que- 
sto il laconico com- 
mento del tecnico 
Bottan del Fontana- 
fredda al termine 
della sfida. 


Sbisà, Esposito, Gianni- 
ni 


PONZIANA 1 


OLIMPIA, 1 
Roarcatori: Udina, Carel- 


Ponziana: Lanza, Sulci- 
ch M., Sulcich C., Sluga, 
Rizzitelli, Campagna, 
Slama (Carelli), Maranzi- 
na, Tomaini, Buono, 
Steffè. 

Olimpia: Pranzo, Pentas- 
suglia, Sinico, Cocolo, 
Barducci, Spizzamiglio, 
Persichella, Cotide, Al- 
banese, Udina, Bigonti- 
na. ) 


MONTEBELLO D. B. 3 
COSTALUNGA 2 


Marcatori: Valentini, 
Rovatti, Garin (rig.), Ca- 
prielia (rig.), Palmin 


Montebello/Don Bosco: 
pet Fon , Orsini, 
Capriglia, artoretto, 
Degrassi, Fabbro (Puz- 
zi), Rossi, Carini, Che- 
met, Gallitelli. 
Costalunga: Zorzut, 
Frontoni, Vecchiet, Al- 
truda, Giugovaz, Buzze- 
rio, Noto, Colomban, Ro- 
vatti, Valentini, Cossut- 
ti. 


DOMIO 2 
OPICINA [i] 
Marcatori: Gubeila, Al- 


fieri, 

Domio: Glessi, Fait, Mil- 
covich, Ritossa, Grizon, 
Pozzecco, Alieri, Zu- 
glian, Vecchiet, Valenti- 
ni, Gubeila. 

Opicina: Paoletic, Sisto, 
Scarpa, Sau, Piciga, Issi- 
ch, Martino, Krecic, Leo- 
ne, Galati, Tuntar. 


PORTUALE 1 
PRIMORJE 0 


Marcatore: Tamburini. 
Portuale: Pizzino, Dussi- 
ch, Gec, Del Prete, Bonci- 
na, Zoch, Tamburini, Se- 
meraro, Fantina, Perini, 
Arienzo, 

Primorje: Gruden, Lo- 
vrecic, Furlani, Lorenzi, 
Bukavec, Iozza, Turk, 
E Curman, Blasina, 

ta, 


GIOVANISSIMI /CAMPIONATO REGIONALE 


Triestina, nulla da fare: il titolo nelle mani delle «zebrette» 


Udinese 1 
Triestina (e) 


MARCATORI: Chiaran- 
dini, 

UDINESE: Zanin, Bian- 
chin, Pugnale, Assutta, 
Donato, Fazio, Crotto, 
Sbisà, Attiglione, Chia- 
randini, Amato. 
TRIESTINA: Percich, 
Deseira, Cernaz_(Zu- 
gna), Prisco, Bossi, 
Stocca, Zollia (Tuppu- 
ti), Veronelli (Velner), 
Monte, Ghezzi (Mervi- 
ch), Bertocchi. 

UDINE — Niente da fare 
per la Triestina che sul 
campo dell'Udinese non 


è riuscita a rovesciare lo 
0-2 dell'andata conse- 
gnando all'avversaria. il 
titolo ragionale di cate- 
goria. La formazione ala- 
bardata si è comunque 
comportata al meglio: 
ha messo in difficoltà i 
bianconeri costringendo- 
li a difendere il risultato 
acquisito a Trieste. 

I ragazzi di Doz non 
hanno avuto la fortuna 
dalla loro parte, nell'uni- 
ca occasione da rete; in- 
fatti i friulani sono pas- 
sati chiudendo in manie- 
ra definitiva il discorso, 
Nonostante la sconfitta 
il Mister alabardato si è 


dichiarato soddisfatto 
er la personalità e per 
a grinta messa in cam- 
po dai suoi ragazzi. 

Che poi il risultato 
non li premi è un altro 
discorso; perdere una 
partita può essere nor- 
male, l'importante è da- 
re tutto, e da questo pun- 
to di vista Bertocchi e 
compagni non hanno 
nulla da rimproverarsi. 

La cronaca registra 
nel primo tempo due 

‘andi opportunità per 
a Triestina. Prima Ber- 
tocchi alza di poco una’ 
conclusione lasciata par- 
tire dal limite dell'area, 
quindi Ghezzi impegna 


Zanin in una difficilissi- 
ma respinta. Allo scade- 
re del tempo, ospiti in 
vantaggio: mischia al li- 
mite dell'area risolta da 
Ghiarandini che, con un 
gran tiro a spiovere, sor- 
prende l'incolpevole Per- 


cich. Nella ripresa i ten-. 


tativi alabardati vengo- 
no controllati dalla dife- 
sa locale, che riesce a re- 
spingere le conclusioni 
di Ghezzi e Bertocchi. 
Da segnalare che nella ri- 
presa sono entrati Zugna 
per Cernaz, Tupputi per 
Zollia, Velner per Vero- 
nelli e Mervich per Ghez- 
ZI, 

Lorenzo Gatto 


5 GIOVANISSIMI 
REGIONALI DILETTANTI 
petit n 

Sacilese 2 
Pieris 2 


MARCATORI: Favero, 
Zambon, Gottardo, Co- 
cozza. 3 
SACILESE: Clementi, 
Pagano, Marson, Rusa- 
din, Piovesani, Bellane- 
se, Buiatti, Zambon, 
Cocozza, Perok. 
PIERIS: Sandrigo, Gui- 
da, Della Rocca, Pizzo- 
lato, Violin, Cotti, Villa- 
ni, Visintin, Gottardo, 
Favero, Bacchetta. 
SACILE — Nulla di fatto 
a Sacile. L'incontro che 
doveva assegnare il tito- 


lo dilettanti giovanissi- 
mi si è concluso in pari- 
tà e, a differenza di 
quanto previsto, sarà ne- 
cessarioripeterlo. L'asse- 
gnazione del titolo sarà 
indi decisa mercoledì 
e 17.30 sul campo di 
Latisana. 
. Per quanto visto ieri 
in campo avrebbe sicura- 
mente meritato di più la 
formazione ospite, capa- 
ce di imbrigliare la com- 
pagine di casa rendendo- 
si più volte pericolosa. 
Pieris in vantaggio dopo 
10', con Favero abile a 
superare Clementi con 
una gran botta dal limi- 
te. Qualche minuto dopo 
ottima azione di Mar- 


son, che va sul fondo e 
crossa; interviene Zam- 
bon, che di testa pareg- 
Sa minuto più 
tardi, su azione di con- 
tropiede, Gottardo ripor- 
ta in vantaggio i suoi. Il 
2-2 viene siglato pochi 
minuti dopo. Nella ripre- 
sa il Pieris cerca di strin- 
CHE i tempi alla ricerca 

lel successo, Grandissi- 
‘ma occasione a pochi mi- 
nuti dal termine, ma ilti- 
ro di Favero si ferma a 
pochi centimetri della li- 
nea beffando gli ospiti e 
constringendoli a dispu- 
tare la ripetizione dell'in- 
contro. Ta 


SARE IA gi de a 
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Lunedì 18 aprile 1994 


Sport 


«nun», GPDELPACIFICO/SENNAKOO,, VIA LIBERA A SCHUMACHER 


Una Ferrari in crescita 


Berger secondo dietro il pilota 


della Benetton-Ford, che replica 


la vittoria in Australia. Sfortunato 


Larini coinvolto nell’incidente iniziale 


AIDA — Seconda vitto- 
ria consecutiva di Micha- 
el Schumacher con la Be- 
Netton, secondo: ritiro 
consecutivo. di Ayrton 
Senna con la Williams, 
un passo avanti della 
Ferrari che dopo il terzo 
posto in Brasile con 
Jean Alesi, ha piazzato 
Gerhard Berger al secon- 
do posto dell’ ordine 
d'arrivo. 

Questo in sintesi il Gp 
del Pacifico, seconda pro- 
va del campionato mon- 
diale. La gara vera e pro- 
pria, quella del tanto at- 
teso duello tra Sennalin 
pole position) e Schuma- 
cher (in prima fila) è du- 
rata in realtà appena du- 
ecento metri, quelli che 
vanno dal via alla prima 
curca, Il tedesco è stato 
un lampo, bruciando 
Senna quando il semafo- 
To è scattato sul verde. 
Al curvone Senna era 
dietro Schumacher, si è 
allargato per tentare di 
superarlo ma in quelmo- 
mento Mika Hakkinen 
con la McLaren lo ha 
tamponato sulla ruota 
posteriore sinistra. 

Un testa coda e per 
Senna il Gp del Pacifico 
è finito lasciandolo a ze- 
To punti dopo due gare. 
Mentre la McLaren di 
Senna scivolava a mar- 
cia indietro verso l’ 
esterno della pista, Nico- 


.la Larini che aveva supe- 


rato Berger lo ha centra- 
to in pieno non avendo 
‘altre vie di uscita. Con 
Schumacher in testa, se- 


puito da Hakkinen, Ber- , 


‘er, Barrichello è Brund- 

le, la gara ha avuto rari 
momenti di suspence so- 
lo nelle soste ai box per i 
due cambi gomme previ- 
sti. 

Mail brivido riguarda- 
va più gli inseguitori di 
Schumacher che il tede- 
sco il quale con decine 
di secondi di vantaggio 
ogni volta che ripartiva, 


ESE, 


rimaneva largamente al 
comando. Dietro di lui si 
è ben presto ritirato 
Hakkinen regalando il 
secondo posto a Berger 
che pur avendo condotto 
una gara molto accorta, 
perdeva quasi un secon- 
do al giro tanto da accu- 
mulare alla fine sul vin- 
citore un ritardo al limi- 
te del doppiaggio mentre 
gli altri risultano tutti 
doppiati. 


FERRARI 


Monito 
della Fia 


AIDA—Ilbuon risul- 
tato della Ferrari con 
il secondo posto di 
Berger e il secondo 
posto nella classifica 
mondiale costruttori 
è stato offuscato a 
corsa ormai termina- 
ta da una lettera di ri- 
chiamo mandata dal- 
la Federazione inter- 
nazionale alla scude- 
tia di Maranello. In 
questa lettera si fa 
presente alla Ferrari 
«che avendo saputo 
che nelle prove libe- 
re di sabato la Ferra- 
ri ha usato dispositi- 
vi meccanici ed elet- 
tronici non conformi 
al regolamento, si 
suggerisce di non uti- 
lizzarlo più». La Fia 
inoltre chiede alla 
Ferrari di consegnare 
ai tecnici federali tut- 
to il software elettro- 
nico. 5 

Secondo la federa- 
zione e alcune scude- 


<| rie inglesi la Ferrari 


sarebbe colpevole di 
aver applicato nelle 
prove libere di saba- 
to, il «traction con- 
trol» che era stato 
proibito dal regola- 
mento '94, 


Protagonista bravissi- 
mo ma anche sfortunato 
è stato Damon Hill, che 
con la Williams, dopo 
una rimonta iniziale dal 
decimo posto alle spalle 
di Schumacher, ne ha 
compiuta una seconda 
ancora più bella, dovuta 
ad una sosta ai box lun- 
ghissima per sostituire i 
pneumatici. Ma al 50/0 
degli 83 giri di gara, Hill 
con la trasmissione rotta 
è stato costretto al riti- 
ro. 
E' mancato ancora 
‘una volta un vero duello 
tra Senna e Schumacher 
ma la vettura del tede- 
sco si è mostrata talmen- 
te superiore alle altre, e 
lui talmente bravo, nel 
controllare l' intera cor- 
sa, che nessuno degli al- 
tri è stato in grado, così 
come in Brasile, di attac- 
carlo e metterlo in diffi- 
coltà. 

Per la Ferrari il secon- 
do posto di Berger costi- 
tuisce un passo avanti ri- 
spetto al risultato della 
prima gara in Brasile, L' 
affidabilità del motore 
sembra ormai pienamen- 
te raggiunta mentre le 
prestazioni lasciano an- 
cora a desiderare. In zo- 
na punti sono andate 
vetture e piloti che la 
nuova formula tecnica e 
regolamentare di quest’ 
anno proietta a turno 
verso le altre posizioni 
di classifica. 

Bravissimo il giovane 
brasiliano Rubens Barri- 
chello e il suo connazio- 
nale.Christian Fittipaldi. 
Una gara molto seletti- 
iva, Su ventisei partenti 
solo undici si sono classi- 
ficati ma la maggiore 
competitività per quasi 
tutte le vetture parteci- 
panti è stata dimostrata 
dal sesto posto del fran- 
cese Eric Comas con la 
Larousse che ha avuto la 
disavventura di rimane- 
re molti e molti minuti 
fermo ai box. 


Il podio del Gp del Pacifico: Schumacher con a destra Berger e a sinistra Barrichello. 


GP PACIFICO /CLASSIFICHE 


L’austriaco alterzo posto 
nella graduatoria generale 


AIDA — Ordine d' arrivo: 

1) Michael Schumacher (Benetton-Ford) in 
1h46'01''693, alla media oraria di km. 173,9. 

2) Gerhard Berger (Ferrari) a 1'15'300; 

3) Rubens Barrichello (Jordan-Hart) a un giro; 

4) C.Fittipaldi (Footwork-Ford) a un giro; 

5) H.H. Frentzen (Sauber-Mercedes) a un giro; 

6) Erik Comas (Larrousse-Ford) a tre giri; 

7) Johnny Herbert (Lotus-Honda) a tre giri; 

8) Pedro Lamy(Lotus-Honda) a quattro giri; 

9) Olivier Panis (Ligier-Renault) a cinque giri; 

10) Eric Bernard (Ligier-Renault) a cinque giri; 
11) R. Ratzenberger (Simtek Ford) a cinque giri. 
Gli altri concorrenti non si sono qualificati. 
Classifica del campionato mondiale di F.1 dopo 
la seconda prova: l) Michael Schumacher (Ger) 
20 punti; 2) Rubens Barrichello (Bra) 7; 3) Da- 
mon Hill (G-Br) e Gerhard Berger (Aut) 6; 5) Jean 
Alesi (Fra) 4; 6) Christian Fittipaldi (Bra) 3; Ukyo 
Katayama (Gia) e Heinz-Harald Frentzen (G-Br) 
2; 9) Karl Wendlinger (Aut) e Erik Comas (Fra) 1. 
Costruttori: Benetton-Ford 20 punti; Ferrari 10; 
Jordan-Hart 7; Williams-Renault Elf 6; Fo- 
otwork-Ford e Sauber-Mercedes 3; Tyrrell- 
Yamaha 2; Tourtel Larrousse-Ford l. 


GP DEL PACIFICO /LE CONSIDERAZIONI DEL TECNICO DELLE «ROSSE» 


Todt:«Ancora molto lavoro da fare» 


Senna doppiamente deluso - Il vincitore raggiante, ma con i piedi per terra 


AIDA — Per la Williams Renault quello del Pacifico 
è stato un gran premio assai deludente. Senna fuori 
gara al primo giro e Hill ritirato al 50/0 giro per rot- 
tura della trasmissione. «E' stata una partenza nor- 
male - racconta amareggiato Senna - ma io non sono 
riuscito a farla bene. Le ruote hanno preso a pattina- 
re molto, la vettura si è scomposta e Schumacher è 
andato via. La macchina ha ancora dei difetti, mi 
ero già accorto nei giorni scorsi, ma riusciremo pre- 
sto a rimediare. Io mi ero messo nella scia di Schu- 
macher per poterlo superare subito all' uscita della 
curva. Invece Hakkinen mi ha toccato e sono finito 
sulla sabbia. Sono a zero punti mentre lui ne ha ven- 
tima il campionato è appena iniziato». |. 

Gerhard Berger: «Per come andava la macchina su 
questo circuito, il risultato è fin troppo buono. Non 
me lo aspettavo ma devo dire che abbiamo fatto dei 
progressi enormi nell’ affidabilità e questo è già un 
vantaggio ma sulla macchina c' è ancora tanto da la- 
vorare». Anche Jean Todt resta con i piedi per terra 
pur manifestando soddisfazione per il secondo posto 
di Berger. «Berger ha fatto una gara molto intelligen- 
te e sono contento del lavoro fatto dai motoristi. Pe- 
Tò non sono contento delle prestazioni, siano ancora 
lontani dalla Benetton e per arrivare a queli livelli ci 
vuole molto lavoro ma sono sicuro che ci riusciremo 
perchè disponiamo di tutto quel che occorre per far- 


cela». 

Per la Benetton parla il suo team manager, Flavio 
Briatore, Schumacher gli ha rovesciato addosso l' in- 
tera bottiglia magnum di champagne ricevuta sul po- 
dio e così Briatore è zuppo da capo a piedi. «Bene tO 
ne, però non montiamoci la testa. Oggi la nostra 
‘macchina si è rivelata di gran lunga la migliore per 
potenza, equilibrio, tenuta di strada e affidabilità. 
La Williams non poteva far molto. Anche quando 
Hill era dietro Schumacher, il distacco era notevole 
e aumentava, poi lui si è ritirato. Ad ogni gran pre- 
mio tutti fanno progressi e non ci si può mai ferma- 
re a godersi gli allori. Guardate la Ferrari che va 
sempre meglio. Spero che insieme alla Ferrari potre- 
mo essere i protagonisti anche a Imola a fine mese. 
Schumacher ha guidato con una intelligenza da 
grande campione. Anche Verstappen sta miglioran- 
do, d' altra parte deve fare esperienza, è appena alla 
sua seconda gara ma ne sentirete riparlare perchè è 
bravo». Z 

L' olandese spiega così il problema: «Dopo venti gi- 
ri il cambio bloccava le ruote posteriori in scalata. 
Gosì era difficile tenere la macchina in pista. Il pri- 
mo pit stop è andato bene, ma il circuito diventava 
sempre più scivoloso. Dopo la seconda sosta le ruote 
si sono nuovamente bloccate alla prima curva e so- 
no finito fuori pista». 

Il tedesco è raggiante. «La Benetton è davvero 


competitiva, ma a questo punto della stagione non 
penso al campionato - dice Schumacher - prima del- 
la corsa pensavo di essere stato sfortunato per non 
essere riuscito ad ottenere la pole position. Sapevo 
che la partenza sarebbe stata cruciale. Il mio sareb- 
be stato il lato sporco della griglia. Ho fatto quindi il 
possibile perchè la pista davanti a me fosse il più 
possibile pulita. Alla prima curva ho ritardato la fre- 
nata e negli specchietti ho visto che Senna era fuori. 

Temevo che sospendessero la corsa e devo ammet- 
tere che mi sono sentito sollevato quando non ho vi- 
sto bandiere rosse alla fine del primo giro». 

Mentre Jean Todt non vuole commentare la lette- 
ra di richiamo inviatagli dalla Fia, Briatore ne vuole 
parlare: «Qui c' è un clima di rissa che non mi piace. 
In Brasile fecero a noi quel reclamo stupido che fu 
respinto perhè inconsistente. Adesso con la Ferrari. 
Per carità, se ci sono delle irregolarità vanno accer- 
tate e punite per tutti, ma questo clima di accuse, di 
srospetti senza prove non mi piace. Se non si prendo- 
no dei provvedimenti seri, sì riscia di vedere finire 
in burla l' immagine di questo sport». 

«Non c' è solo il caso della Ferrari - continua Bria- 
tore - c' è anche quello dei regolamenti. Ma è mai 
possibile che qui dentro prima si approva un regola- 
mento e poi subito dopo lo si vuole rimettere in di- 
scussione? Ma che serietà è? Per quanto mi riguarda 
dico basta a tutte queste cose». 


LIEGI-BASTOGNE:-LIEGI/SFUGGELA VITTORIA AGLI ITALIANI PROTAGONISTI DELLA CORSA 


Decisiva stoccata finale del russo Berzin 


Ilrusso Berzin taglia iltraguardo a braccia alzate. 


LIEGI — La battaglia 
delle Ardenne stavolta 
la vince un russo. E' Ev- 
gueni Berzin, disciplina- 
to luogotenente di Gior- 
gio Furlan negli ultimi 
due mesi, ed oggi solita- 
rio vincitore nella Liegi- 
Bastogne-Liegi del cente- 
nario. 

Una settimana fa, in 
una Parigi-Roubaix più 
infernale del solito, era 


stato Andrei Tchmil a 


scrivere per la prima vol- 
ta il nome di un figlio 
dell’ ex Urss nell' albo d' 
oro di una classica. Il 
moldavo è uno della pri- 
ma generazione di pro- 
fessionisti, Eugenio ave- 
va invece appena dician- 
nove anni quando il Mu- 
ro crollò. 

E nella natale Vyborg 
(a 40 chilometri dalla 
frontiera finlandese) so- 
gnava di imitare la car- 
riera del concittadino 
Viatcheslav Ekimov. Poi 
vinse il mondiale dell’ in- 
seguimento dilettanti 
nel ‘90. E nel virtuale 
anonimato è arrivato al- 
la Gewiss di Bombini e 
monsieur Liegi- Basto- 
gne-Liegi, detto anche 
Moreno Argentin. Ora 
che ha quasi 24 anni (li 
compirà. il 3 giugno) si 
propone come la rispo- 
sta russa a Lance Arm- 
strong, il texano che nel 
diluvio di Oslo conqui- 
stò la maglia iridata. 

Dall' agosto scorso il 
campione del mondo 
non ha fatto granchè, 
ma proprio oggi è risorto 
ed è stato per anticipar- 
ne lo spunto da velocista 
che Berzin si è involato 
a sei chilometri dalla fi- 
ne, La corsa, durissima 
come al solito (268,5 chi- 


stato quando s' è spezza- 
to un raggio della bici- 
cletta di Rominger, che 
aveva provocato la sele- 
zione decisiva attaccan- 
do a sessanta chilometri 
dall’ arrivo (ma prima 
era stato Moreno Argen- 
tin a gestire il forcing 
della Gewiss). Con scelta 
di tempo da schermido- 
re, Berzin è SCattato su- 
bito. Ha contato sulla 


Armstrong 
brucia Furlan 


peril secondo 
posto 


ta Furlan davanti a 
Chiappucci, Della Santa 
e - ancor più staccato - 
Rominger. 

Per «pedale azzurro», 
incubo degli stranieri, 
stavolta è successo per 
procura. Ma anche vitto- 
Tia di squadra. Nei primi 
dieci ci sono sette italia- 
ni, e diventano 12 nei 
primi venti giunti al tra- 
guardo. 


Eccellenti 
le prove 
di Chiappucci 
e Dalla Santa 


complicità di 


Furlan e 


lometri, 12 salite, vento 
per lo più contrario) s' è 
decisanell'avvicinamen- 
to ad Ans, alla periferia 
di Liegi. Lì erano rimasti 
in sei: due Gewiss (Fur- 
lan e Berzin), due Ma- 
pei- Clas (Tony Romin- 
ger e Stefano Della San- 
ta) e due schegge impaz- 
zite come Claudio Chiap- 
pucci e Lance Arm- 
strong. 

Il momento cruciale è 


sull' incertezza degli av- 
versari. E gli è andata 
benissimo. 
Chiappucci ha tentato 
l' inseguimento ma s' è 
reso conto che avrebbe 
portato al traguardo il 
più veloce Armstrong. Il 
campione del mondo ha 
provato a scattare, ma 
ha capito che si sarebbe 
consumato per far vince- 
re Chiappucci. Della San- 
ta non ha saputo cosa fa- 


re, indeciso se aspettare 
Rominger o inseguire 
Berzin. 

Così il russo ha guada- 
gnato quel mezzo chilo- 
metro che nel finale del- 
le grandi classiche, quan- 
do l' acido lattico spap- 
pola le gambe, è margi- 
ne irrecuperabile. E die- 
tro si sono rassegnati a 
correre per il secondo po- 
sto. Che s' è preso l' ame- 
ricano battendo in vola- 


SETTIMANA BERGAMASCA / CLASSIFICA CONCLUSIVA 


Dominio assoluto di Belli 


BERGAMO — Wladimir Belli, profes- 
sionista della Lampre-Panaria, ha vin- 
to la 24/a Settimana Ciclistica Berga- 
masca, gara internazionale open che 
si è conclusa oggi a Bergamo, L'ultima 
tappa, esauritasi con un arrivo in vo- 
lata, è andata al dilettante cremasco 


Francesco Arazzi. 


Quello di Belli è stato un autentico 
dominio: il corridore bergamasco è ri- 
masto in testa alla classifica generale 
per otto giorni consecutivi. Belli, non 
solo è riuscito a respingere i numerosi 
assalti dei suoi avversari, ma si è ag- 
giudicato anche tre tappe, che rappre- 
sentano, tra l' altro, le sue prime affer- 
mazioni come professionista. 

La «bergamasca» è stata dominata 
proprio dai professionisti che hanno 
conquistato otto vittorie su dieci tap- 
pe (tre Belli, due Lombardi, due Fonta- 


sionisti. 


nelli, una Tonkov). Tra i dilettanti 
hanno vinto invece Milan e, ieri, Araz- 
zi. Ma, in genere, i dielettanti hanno 
ben tenuto il confronto con i pprofes- 


Ordine d' arrivo dell' ultima tappa: 
1) Francesco Arazzi (Brescialat) che 


ha coperto 129 chilometri in 2h 


420”. 


47'41" alla media oraria di 46,158; 2) 
Alberto Destro (Coalca) st; 3) Giovanni 
Lombardi (Lampre Panaria) st; 4) Ma- 
rio Traversoni (Panor) st; 5) Paolo Che- 
rubini (Domus) st; 

Classifica finale: 1) Wladimir Belli 
(Lampre. Panaria) che ha compiuto 
1.239 chilometri in 28h 49'18"; 2) Giu- 
seppe Guerini (Navigare) a 1'42"; Pa- 
vel Tonkov (Lampre Panaria) st; 4) 
Alessandro Baronti 
3'43; 5) Francesco Secchiari (Domus) 


(Bottegone) a 


«Ho fatto del mio me- 
lio, quando ho potuto - 

ice Armstrong - Quan- 
do Berzin è scattato, io 
ero in una situazione dif- 
ficile, perchè ero solo e 
gli altri potevano fare 
corsa di squadra. Co- 
munque, io non ce l' ho 
fatta ad inseguirlo subi- 
to: gli occhi per vederlo 
erano buoni, ma non le 
gambe». E naturalmente 
si becca la replica di 
Chiappucci: «Invece di 
corrermi dietro, Arm- 
strong avrebbe fatto me- 
glio a prendersi le sue re- 
sponsabilità. Comunque 
sono soddisfatto della 
mia forma«. 

az Furlan spiega 
il cambio della guardia. 
«Era inteso che noi faces- 
simo la corsa di testa. 
Quando Moreno ha mol- 
lato, io ho parlato a lun- 
go con Eugenio. Gli ho 
detto di attaccare, se il 
suo tentativo non fosse 
riuscito, avrei provato 
ioy, Invece Eugenio ha 
volato come neppure la 
Di Centa: «Non pensavo 
di vincere una classica 
così presto. Con Furlan 
eravamo d'accordo: sa- 
rei partito io per primo, 
lui non era al meglio«. 

Come ha vinto? yMi so- 
no sempre trovato bene 
nelle cronometro ed ho 
fatto subito il buco». 


FLASH 


Il messicano Ceron vince 
lamaratona di Londra 


LONDRA — Il messicano Dionicio Ceron e la te- 
desca Katrin Dorre hanno vinto la maratona di 
Londra. Nella prova maschile Ceron si è imposto 
in 2h 08'52" precedendo l'etiope Abebe Mekon- 
nen e il connazionale German Silva. Buona la 
prova dell'italiano Salvatore Bettiol, che si è piaz- 
zato quarto, primo degli europei, in 2h 09'40”. 
La gara è stata molto veloce e il favorito Ceron 
ha realizzato il secondo tempo assoluto della ma- 
nifestazione: solo il britannico Steve Jones era 
stato più veloce ottenendo nel 1985 2h 08'16”. 


Ciclismo: classiche trascurate 
la Federazione protesta con la Rai 


ROMA — Le grandi classiche del ciclismo? Per la 
Rai meritano una ventina di minuti di trasmissio- 
ne e in differita. La settimana scorsa il presiden- 
te federale ha protestato. Oggi il Consiglio Fede- 
rale della Fci ha ribadito lo scontento con un co- 
municato in cui si afferma che «il movimento ci- 
clistico nazionale si appresta a ribadire, con una 
apposita manifestazione nella quale saranno 
coinvolte tutte le sue componenti, una viva pro- 
testa contro la Rai». La questione nasce dal man- 
cato rinnovo del contratto per la trasmissione 
dell' attività stagionale. 


Tennis: Michael Chang 

vince tomeo di Hong Kong 
HONG KONG — Michael Chang si è aggiudicato 
il torneo di Hong Kong. L'americano, testa di se- 


rie numero uno, ha battuto in finale l'australia- 
no Patrick Rafter con il punteggio di 6-1, 6-3. 


Auto: turismo, Alfa Romeo 


| vince in Inghilterra e in Spagna 


BRANDS HATCH — Vittorie per l'Alfa Romeo 
«155 TS» nelle odierne prove deì campionati turi- 
smo inglese e spagnolo. Gabriele Tarquini si è im- 
E a Brands Hatch in entrambe le manche ed 

‘a consolidato Si in classifica, mentre 
sul circuito madrileno di Jarama, la «rossa di 
Arese» ha realizzato una Soppietta nella prima 
tappa del campionato spagnolo piazzando ai - 
Imi due posti in entrambe le manche le 155 di Lu- 
is Villamil e Adrian Campos. Tarquini, con 72 
punti, precede in classifica John Cleland (Vau- 
xhall) con 48, Paul Rouse (Ford Mondeo) con 22, 
e il compagno di squadra Simoni con 21 punti. 
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STEFANEL /LE CHANCES 
«Quarti» a prova 
di bluff contro 
rivali già paghi 


Roberto Degrassi 


TRIESTE — Lo stesso appuntamento, due stati 
d'animo quasi opposti. Per la Stefanel quello 
che scatta domani è un nuovo campionato, da 
affrontare ripescando da un passato non troppo 
lontano i ritmi della squadra che seppe cavalca- 
re il girone d'andata. Per la Filodoro quello di 
domani è invece il corollario a una festa già in- 
teramente consumata. La vittoria sulla Cagiva 
ha impacchettato per Scariolo e i duoi discepoli 
la certezza della partecipazione alla Korac del 
prossimo anno. Il massimo obiettivo stagionale 
che si era posta la società bolognese, ritrovatasi 
al via della A1 con la palla al piede del -6. 

Il vento delle banalità che spira sempre inces- 
santemente imporrerrebbe, con simili premesse, 
riflessioni sul possibile effetto sorpresa di chi 
«può vincere perchè non ha niente da perdere» 
e altre amenità. Ve le risparmiamo. Sarebbero 
giustificazioni di comodo. La verità è che come 
hanno ampiamente dimostrato gli ottavi dei 
play-off tutti risolti alla bella, forse solo la Be- 
netton si affaccia ai quarti con l'intenzione di 
disturbare le quattro regine della regular sea- 
son. 

La Clear che un anno fa sbertucciò la Stefanel 
puntava ancora all'Euroclub e si illudeva di po- 
ter lasciare un segno. La Filodoro di adesso arri- 
va con lo spirito di chi ha sostanzialmente rac- 
colto la semina. Alla formazione di Scariolo 
manca ancora almeno un tassello per poter cre- 
are fastidi ai cugini campioni: un'ala che sia 
meno incostante di Dallamora e Aldi. Tra i pic- 
coli, inoltre, c'è un Fumagalli che si candida al 
‘premio «stoico dell'anno». Corradino gioca e ti- 
ra ma zoppica vistosamente, in due giorni non 
avrà certo ritrovato un passo da centometrista. 

Tra una Sigpaneo che non può permettersi di 
restare fuori dalle semifinali e la Filodoro sazia- 
tasi con i resti della Cagiva non dovrebbe pro- 
prio porsi la questione. Per questo motivo stavol- 
ta non ci si potrà accontentare di un semplice 
passo avanti nella griglia dei play-off. I bianco- 
rossi sono attesi a una dimostrazione di compat- 
tezza e determinazione. I «quarti», del resto, 
non consentono di bluffare: va avanti solo chi 
ha benzina. Se le due settimane a Folgaria sono 
effettivamente servite @ riempire il serbatoio, lo 
scopriremo domani. 

Il test è importante ma diventa addirittura 
fondamentale il secondo round, la trasferta a 
Bologna. La semifinale, se semifinale sarà, obbli- 
gherà la squadra di Tanjevic a sfondare a Pesa- 
ro. Il confronto nel fine settimana a Piazzale Az- 
zarita, di fronte a un pubblico «similPaok», è 
una attendibilissima prova generale. 

Ormai chiacchiere, tattiche, distrazioni, regali 
s balbettii sono alle spalle. Chi s'‘intoppa è per- 

uto. 


Gentile, uno dei decani dei play-off. 


Tanjevic allarga le braccia oppure indica la strada per le semifinali? (Italfoto) 


TRIESTE —Filodoro-Ca-. 


giva, un film per la tivù, 
era stato sconsigliato ai 
giocatori della’ Stefanel, 
poi qualcuno è stato fa- 
talmente attratto dal pic- 
colo schermo e così oggi 
sarà costretto a sorbirsi 
la seconda visione. Gen- 
tile, peraltro un po' ac- 
ciaccato (accusa una con- 
trattura alla coscia sini- 
stra), non ha voluto gu- 
starsi le prodezze del- 
l'amico Vincenzino, così 
può dribblare le stantie 
domande su un duello 
che potrebbe aver luogo 
solo per caso. Logico, no- 
ve anni assieme non si 
dimenticano, né è anco- 
ra svanito il profumo di 
un magico scudetto, tut- 
tavia fra i due scugnizzi 
la differenza c'è e si no- 
ta, sebbene entrambi ab- 
biano nelle mani e nella 
testa un. pizzico di genio 
e sregolatezza. 

Nando al pari di Enzi- 
no dà spesso importanza 
più all'istinto che ai nu- 
meri, convinto che valga- 


‘ no maggiormente le zam- 


pate al momento oppor- 
tuno e non gli errori nel- 
le fasi di equilibrio. Ep- 
poi Gentile è uno che sa 
assumersi le sue respon- 
sabilità quando si lotta 


per qualcosa che vale. 
Ecco, domani la prima 
gara dei quarti di finale, 
è un appuntamento che 
lo può esaltare. «Ci sia- 
mo preparati — si limita 
a dire Gentile — con 


serupolo, abbiamo sgob- 


bato davvero duro, non 
è stato trascurato nien- 
te, proprio niente, Bolo- 
gna è temibile, ovvia- 
mente non è solo Esposi- 
to, possiede alternative 
nelle guardie e sotto ca- 
nestro garantisce un sac- 
co di rimbalzi». Strana- 
‘mente la Filodoro ha sof- 
ferto più del previsto nel- 
la bella con Varese, no- 
nostante le «piovre» 
Gay-Comegys, ha potuto 
tirare un sospiro di sol- 
lievo soltanto a mezzo 
minuto dalla conclusio- 
ne. Evidentemente paga 
una certa fatica non solo 
sotto il’ profilo fisico. 
Ora potrebbe scontare 
questo handicap ben no- 
to alla Stefanel che una 
volta tanto costringe gli 
avversaria prepararsi al- 
l'impegno con due soli 
giorni a disposizione. 
Ma i biancorossi sono 
proprio 
Tanjevic è soddisfatto, 
l'unica contrarietà deri- 
va dal fatto che non è 


rigenerati? < 


riuscito a completare il 
rodaggio con delle parti- 
te vere, per quanto gli al- 
lenamenti si siano svolti 
all'arma bianca. «Ecco 
— precisa —, ho notato 
indubbi miglioramenti, 
comunque non posso co- 
noscere l'esatto margine 
dei progressi. Superfluo 
dirvi che avremo di fron- 
te una compagine di as- 
soluto livello, sebbene 


. abbia avuto vita difficile 


con Varese, però è chia- 
to che il terzo incontro 
nasconde delle insidie 
particolari, eppoi gioca- 
Te ogni due giorni com- 
plica le cose. Un piccolo 
vantaggio dovremmo 


averlo nel primo match, 


successivamente gli emi- 
liani avranno tempo a di- 
sposizione per ricaricar- 
si». 

‘ «La prima sfida — ag- 
giunge Gentilè — è deter- 
minante per l'impatto 
mentale necessario nei 
play-off, quindi dovre- 
mo. dare una dimostra- 
zione di forza che ci po- 
trà servire per le gare 
successive». 

Parli di rimbalzi e sal- 
tanofuoriinevitabilmen- 
te le anime lunghe bian- 
corosse. Fucka è il filo 
d'acciaio della Stefanel, 


A 


Tiri liberi 
(#) 


Bodiroga 


85,7 


Calavita 


50 


Cantarello 


De Pol 


Fucka 


Gentile 


Lampley 


Pilutti 


Pol Bodetto 


si piega ma non si spez- 
za, Costretto ad allenar- 
si a parte, dimostra gior- 
no dopo giorno di essere 
più tenace dei malanni, 
e con il fido Grdovic si 
allena come un trampo- 
liere. Quasi quasi vor- 
remmo suggerirgli di ti- 
rare sempre con un pie- 
de alzato... Quando solle- 
vi l'interrogativo sul suo 
impiego assicura «nes- 
sun problema, sarò pre- 
sente» e allorché sostie- 
ne che potrebbe essere 
lui l'arma decisiva maga- 
Ti per spegnere Esposito, 
ribatte con la solita mo- 
destia: «Sono grande so- 
lo quanto a centimetri», 
Cantarello concorda 
su un punto fondamenta- 
le, cioè sull'apporto del- 
l'airone: «Sarà dura sot- 
to le plance poiché la Fi- 
lodoro fa leva sul lavoro 
dei lunghi, in modo da 
permettere soluzioni per 
le guardie, per questo ri- 
tengo che Gregor possa 


. aiutarci. Magari la parti- 


ta potrebbe incanalarsi 
diversamente, se pensa- 
te allo svolgimento delle 
partite fra Bologna e Va- 


rese, in ogni caso il pri- 


mo incontro dovrebbe 
far registrare confronti 
logici, non improvvisa- 


zioni delle sfide secche». 

«Tutto: sommato — è 
opinione di capitan Pi- 
lutti —, la Filodoro ha 
confermato le sue carat- 
teristiche, cioè non l'ho 
vista differente rispetto 
alle esibizioni in campio- 
nato, quindi dobbiamo 
avere nei suoi riguardi il 
giusto rispetto. Certa- 
mente ci troveremo di 
fronte un ottimo com- 
plesso, basti osservare 


con quanta autorità ha . 


rimediato all'handicap 
di partenza, tuttavia il 
tempo dovrebbe deporre 
in nostro favore». 
Bodiroga, convinto e 
spregiudicato, interpre- 
ta lo spirito di una vo- 
glia di successo comple- 
tamente ritrovata: «La 


- Filodoro è riuscita a im- 


porsi negli ottavi per 
l'inesperienza di Varese, 
Il ritiro ci ha giovato, sia- 
mo migliorati e in grado 
di competere cori chiun- 
que. La Stefanel è forte, 
ve lo assicuro, possiamo 
ripetere le prestazioni di 
inizio campionato». 
Dejan sfodera una sicu- 
rezza che fa ben sperare, 
sarà basilare che pure i 
suoi compagni credano 
in se stessi. . 
Severino Baf 


STEFANEL /IL PLAY E’ UN ABITUALE PROTAGONISTA DELLA FASE FINALE 


entile, mister play-off 


TRIESTE — La Stefanel 
non ha uomini d'espe- 
rienza nei play-off? Mi- 
ca vero. Rispetto a un 
anno fa manca il vetera- 
no per eccellenza delle 
sfide scudetto, SuperDi- 
no, ma neanche Nando 
Gentile scherza quanto a 
blasone e precedenti. Ha 
già dieci edizioni di 
Play-off nel curriculum, 
con tanto di tre finali 
(una vittoria nel ‘90/91 e 
due sconfitte contro Mi- 
lano), e il suo nome 
spunta in quasi tutte le 
classifiche individuali. 
Tra i marcatori è il no- 
no in assoluto e diventa 


‘ persino il quinto se pren- 


diamo in considerazione 
solo i giocatori in attivi- 
tà. Tra i vari riscontri 
statistici, il dato più im- 
portante è quello dei tiri 
da tre punti realizzati: 
solo l'inarrivabile Oscar 
‘ha saputo fare meglio di 
Nando. i 

E Gentile si affaccia 
anche nella graduatoria 
dei tiri su azione (undice- 
simo), dei tiri liberi (set- 
timo), delle palle recupe- 
rate e degli assist. Il play 
di Tuoro farebbe, proba- 
bilmente, volentieri a 
meno della citazione in 
un'altra classifica, quel- 
la delle palle perse (se- 
sto, a pari merito con Co- 
sta). 

La deduzione che Gen- 
tile può essere l’uomo 
dei play-off per la Stefa- 
nel è, a questo punto, 
scontata. Nell'ultima 
parte della regular sea- 
son.ilregista della Nazio- 
nale è mancato soprat- 
tutto nell'apporto offen- 
sivo dai 6,25. 


È un esperto dei play- . 


off anche Tanjevic. Bo- 


scia ha vissuto l'avven- 
tura della fase post-sta- 
gionale per otto volte 
ma non è, mai riuscito a 
‘centrare lo scudetto. 
relativamente ridot- 
ta, invece, l'esperienza 
di play-off degli altri gio- 
catori della Stefanel. Fi- 
nora la squadra ha parte- 
cipato a quattro edizio- 
ni. Il debutto nell'89/90 
si esaurii negli ottavi, 
con una doppia sconfitta 
ad opera della Knorr. At- 


tenzione, all'epocaibolo-' 


gnesi non erano lo squa- 
drone attuale: già al tur- 
no successivo tolsero il 
disturbo, spazzati - indo- 
vinate - dalla Phonola 
Caserta di un certo Gen- 
tile:.. 

Nel ‘90-91 alla Stefa- 
nel andò meglio: liquida- 
ta negli ottavi la Liber- 
tas Livorno, si arrese poi 
alla Philips Milano. L'an- 
no dopo negli ottavi ven- 
ne ripetuto pari pari il 
copione dell'edizione 
precedente: bye bye Li- 
vorno e «quarti» con la 
Benetton. I trevigiani 
erano lanciati verso il lo- 
To storico scudetto e 
chiusero la faccenda in 
due partite, lasciando ai 
triestini l'illusione di po- 
ter farcela al Palaverde. 

Brucia ancora il ricor- 
do della passata stagio- 
ne.. Approdata diretta- 
mente ai «quarti» grazie 
al quarto posto nella re- 
gular season, la Stefanel 
è stata messa a riposo 
dalla Clear Cantù. Una 
sconfitta di otto punti a 
Chiarbola, un cedimento 
per una lunghezza in 
Brianza. 

Se non altro, domani 


non sarà difficile fare © 


meglio... 
Ro.De. 


PUNTI 
Riva più 
di Oscar 


1) Riva (nella foto) 
1517 

2) Oscar 1469 

3) Premier 1339 

4) Magnifico 1280 
5) Villalta 1134 

6) D'Antoni 1080 

7) Meneghin 984 

8) Daye 939 

9) Gentile 925 

10) Morse 813 

11) Zampolini 801 
12) Gracis 767 

13) Dell'Agnello 761 
14) Brunamonti 741 
15) Sacchetti 736 
16) Silvester 733 
17) Mc Adoo 732 
18) Fredrick 716 
19) Marzorati 689 
20) Thompson 685 
21) Rolle 626 

22) Bonamico 618 
23) Fantozzi 602 
24) Cook 597 

25) Costa 591 . 

26) Boselli F. 585 


| 27) Generali 573 


28) Bosa 548 
29) Iacopini 545 
30) Forti 523 


BOMBE. 


Nando 
secondo 


1) Oscar 167 

2) Gentile 114 
3) D'Antoni 105 
4) Riva 104 

5) Premier 102 
6) Iacopini 75 

7) Zampolini 72 
8) Savio 63, 

9) Gracis 60 

10) Richardson 56 
11) Manniori 52 
12) Cook 51 

13) Montecchi 51 
14) Forti 49 

15) Fantozzi 45 


| ASSIST 


C'è pure 
Montecchi 


1) D'Antoni 191 © 
2) Gaglieris 131 

3) Brunamonti 123 
4) Marzorati 121 
5) Daye 115 

6) Montecchi 108 
7) Gentile 106 

8) Gracis 92 

9) Meneghin 92 
10) Kukoc 83 

11) Cook 80 

12) Fantozzi 71 
13) Della Valle 70 
14) Sacchetti 69 
15) Richardson 59 


RECUPERI 
D’Antoni 
da record 


1) D'Antoni 264 
2) Meneghin 172 
3) Gentile 126 
4) Marzorati 125 


5) Brunamonti 124 
6) Costa 120 

7) Premier 111 

8) Daye 109 

9) Riva 107 

10) Gracis 104 
11) Cook 101 

12) Magnifico 100 
13) Montecchi 98 
14) Generali 94 
15) Pittis 89 


ALLENATORI 
Levittorie 
di Peterson 


1) Peterson 51 
2) Bianchini 34 

3) Bucci 29 

4) Marcelletti 22 
5) Skansi 21 

6) Tanjevic 20 

7) Recalcati 18 

8) Sacco 17 

9) Messina 16 

10) Casalini 15 

11) Guerrieri 14 
12) Di Vincenzo 12 
13) Driscoll 12 
14) Asti 11 

15) Frates 10 
15) Scariolo 10 


Precedenti con Bologna: 
all'andata rimbalzi a go-go 


TRIESTE — Vittoria della Stefanel a Trieste, 

trionfo della Filodoro a Bologna. Niente di più 

Sugio, nei film dei due precedenti scontri stagio- 

nali. 

Il primo atto va in scena a Chiarbola, il 19 di- 
cembre dell'anno scorso. La Stefanel si impone 
di quattro punti (75-71) ma il punteggio è bugiar- 
do. Il successo biancorosso è più comodo, Il ri- 
sultato infatti non tiene conto dell'assenza di 
Gentile che a causa di una caviglia malconcia de- 
ve dare forfait all'atteso confronto con l'ex ge- 
mello casertano, Esposito. Enzino segna 22 pun- 
ti ma con percentuali fallimentari. 

La formazione di Tanjevic detta legge ai rim- 
balzi sconfessando i pronostici: Fucka, Lampley 
e Cantarello tengono testa a Comegys e Gay. In 
attacco Bodiroga (20 punti) e Pilutti (15) lasciano 
Îl segno, Stendiamo un velo pietoso sul 2.su 15 
nel tiro dalla lunga distanza. 

L'incontro del girone di ritorno è roba di qual- 
che settimana fa. Bodiroga e Gentile, nonostante 
cattive percentuali, riescono comunque a realîz=- 
zare in due 47 punti. Purtroppo in campo c'è il; 
peggior Lampley della stagione: Lemone non 
combina di meglio che due punti e altrettanti 
rimbalzi. Finisce così 80-78 per quelli della For- 
titudo che devono ringraziare il triestino Blasi, 
buon controllore di Gentile nel finale e soprat- 
tutto autore di una «bomba» fatale. 

La Stefanel era sotto congelamento degli sti- 
pendi e stava cercando di trovare uno spiraglio 

‘ di luce per uscire momento più nero del suo 
campionato. Quel pomeriggio, irradiato dalla 
He c'è stato qualche timido segnale di -risve- 
glio. 


Esposito, nuovo derby con l'ex «gemello». k 
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Basket 


Il Piccolo [ev] 


La rimonta è stata firmata 


da Jacopini che in 5 minuti 


di trance agonistica centra 


la serie di «bombe» decisive 


92-80 


BENETTON TREVISO: 
Marcaccini n.e., lacopini 
26, Pittis n.e., Garland 
18, Ragazzi 12, Vianini 
9, Pellacani 4, Scarone 
Nn.e., Rusconi 11, Addi- 
son 18. All.: Fabrizio Fra- 


PISTOIA: 
Crippa 3, Signorile n.e., 
Binion 15, Bassi, Della 
Valle, Spagnoli, Vescovi 
25, Righi 3, Murphy 237 
Forti 11. All: Giovanni 
Papini. 
ARBITRI: Cicoria e Cere- 
buch di Milano. 
TREVISO — Treviso ha 
visto la morte in faccia. 
E così vicino da. poterla 
accarezzare. Il punteg- 
gio non inganni. La Klee- 
Nnex lia condotto per 32 
minuti, raggiungendo an- 
che 10 punti di vantag- 
io. Poi ha sentito l'ine- 


riante profumo della 


Vittoria. Sino a rimaner- 
ne stordita. 

La squadra di Papini 
Non ha avuto la forza di 
Teagire al cambio di rit- 
mo imposto dalla Benet- 
ton a metà ripresa. La ri- 
Monta è stata firmata 
dal solito Iacopini che in 
5 minuti di totale «tran- 
ce agonistica» ha scava- 
to il solco decisivo. Le 
sue bombe hanno garan- 
tito ai biancoverdì l'ac- 
cesso agli ottavi. Ad at- 


| tenderli ci saranno i bo- 


lognesi della Buckler. 
Subito una sorpresa in 
'àvvio. di partita; Pittis 

la una distorsione alla 
caviglia, rimediata all’ul- 
timo minuto dell'ultimo 
allenamento. Siede in 
panchina per onor di fir- 
Ma. 

La partenza dei tosca- 
ni è bruciante: 7 a 0, con 
Forti che sfugge due vol- 
te a capitan Iacopini. Pi- 
Stoia si schiera in zona 
2/3; non la cambierà per 
40 minuti. La Benetton 
fatica a bucarla ed il 
pubblico rabbrividisce 


MIGLIOLI: Raiola 10, 
Silvestrucci, Bertoglio 
5, Livella 6, Rusin 10, 
Zagni 6, Lottici 18, Ven- 
Cato 8, Diacci 8, Sora- 
gna n.e. All.: Fossati. 
CIEMME: Fazzi 9, Bor- 
tolini, Milesi 16, Sfili- 
poi 10, Passarelli 3, Fo- 
schini 11, Mian 15, Bor- 
si 2, Zini n.e., Cargnel 
N.e. All: Dose. 
ARBITRI: Duse di Mon- 
selice e Bullo di Trevi- 
so. , 
NOTE: tiri liberi Mi- 
glioli 10/13, Ciemme 
13/16; tiri da 3 Miglioli 
7/15,  Giemme 5/18; 
uscito per 5 falli Fo- 
schini al 40". 
CREMONA — È finita 
tra il tripudio del pub- 
blico cremonese e la 
Tabbia degli oltre 100 
tifosi goriziani giunti 
ìn terra lombarda per 
incitare i propri benia- 
pers 


. La Miglioli ha sovver- 
tito i più logici prono- 
Stici e ha bloccato la 
Marcia di una Ciemme 
Che comunque non pre- 
giudica. affatto il suo 
Cammino verso il ritor- 
No in serie A; ha pagato 
la squadra di Dose e Da- 

pagic, la grande vo- 
Elia dei cremonesi, for- 
‘tMazione che dopo il 
Cambio tecnico ha ri- 
Scoperto entusiasmo, 
Cuore e determinazio- 
Ne. Nonostante una 
Prova eccellente di Mi- 

esi (7/9 al tiro nel gior- 
No del suo compleanno) 


all'iniziale 0/3 di Addi- 
son. La paura, anzi il ter- 
rore, rivelatasi in una di 
quelle giornate «ciapa- 
no» che più di una volta 
hanno azzoppato i ca- 
suals. Pistoia raggiunge 
anche 9 punti di vantag- 
gio con tre cesti consecu- 
tivi di Murphy, il fratel- 
lo gemello dello zompi 
visto in «gara uno». 

Frates chiama time 
out al 14' (26 a 34) ma 
l'inerzia della partita 
non cambia. I biancover- 
di giocano a uomo (come 
sempre del resto: il coa- 
ch  canturino di zona 
non ne vuole sapere) ma 
non hanno la giusta cat- 
tiveria. Vescovi li puni- 
sce con canestri pesanti. 
Addison segna la sua pri- 
ma bomba in un momen- 
to. delicatissimo della 

artita. Binion e Forti 

‘anno qualche minuto in 
panca e Treviso resta at- 
taccata per i capelli al 
match. 

Ripresa. Dopo un mi- 
nuto Rusconi e Pellacani 
si ritrovano in panchina 
con quattro falli. Gar- 
land è pressato a tutto 
campo da un indomito 
Crippa ed i fantasmi co- 
minciano ad agitarsi sul 
Palaverde. La Kleenex re- 
sta a più 8 (54-46 al 5'). 

Con i primattori in di- 
sparte arriva il momen- 
to dei gregari. Vianini e 
soprattutto Ragazzi suo- 
nano la carica. Addison 
regge a sua volta benissi- 
mo la marcatura su Bi- 
nion. La Benetton si av- 
vicina pericolosamente 
al9'(54-59). Tacopini co- 
mincia ad aprire la zona 
ed arriva finalmente il 

rimo vantaggio al 32° 
169.62). Vescovi, fino a 
quel momento straordi- 
nario trascinatore, per- 
de la calma e si fa fi- 
schiare un tecnico «ta- 
gliagambe». 

Lo scherzo costa cin- 
que punti ai toscani (due 
liberi più bomba di Iaco- 
pini) e la partita non ha 
più storia. 

Paolo Carpigiano 


Rusconi in schiacciata. 


OTTAVI 


(12/4, 14/4, 17/4) 


QUARTI 


(19/4, 24/4, 28/4) 


LA GRIGLIA DEI PLAY-OFF 


SEMIFINALI 


(1/5, 3/5, 7/5) 


@_x:=, PLAY-OFF/VICINA AL BARATRO, LA BENETTON HA SAPUTO REAGIRE ALLA GRANDE 


FINALI 


(14/5, 17/5, 21/5, 24/5, 28/5) 


BENETTON 


[ BUCKLER _} 


SCAVOLINI 


PLAY-OFF /MILANO FATICA ANCHE NELLA «BELLA» 


E Pessinaa salvare la Recoaro 


Desio, avanti sul 58-52 a metà secondo tempo, crolla nel finale 
Il quintetto di Desio ha sfruttato a lungo 
il genio di Davis e i rimbalzi di Embry. 
La squadra di D’Antoni ha dovuto fare 
ancora affidamento sulla grinta di Meneghin 


85-78 


RECOARO: Djordjevic 
29, Portaluppi 11, Am- 
brassa 3, Meneghin, Ri- 
va 17, Pessina 16, Ta- 
back.9, P. Alberti. N.E.: 
RotaspertieSconacchi- 


ni. 
ELECON: Gattoni ‘12, 
Ansaloni 7; Davis 19; 
Pastori 6, De Raffaele 
7, R.Alberti 6, Embry 
21. N.E.:  Vettorelli, 
Fantaccini e Gros. 

ARBITRI: Pasetto di Fi- 
RR e Nelli di Certal- 

o. 

MILANO - Passa la Reco- 
aro soffrendo l' indicibi- 
le e già questo è un meri- 
to per la Elecon Desio, 
approdata ai playoff dal 
secondo. posto in A/2 e 
giunta ad un passo dalla 
clamorosa sorpresa. 


A metà ripresa la squa- 
dra brianzola era ancora 
avanti 58-52, dopo 30° 
giocati con sicurezza, 
sfruttando tutto quel 
che poteva, qualche col- 
po di genio di Mark Da- 
vis e, soprattutto, la co- 
stante presenza di Em- 
bry, dominatore sotto le 
plance (21 punti, 9/16 
ma soprattutto 16 rim- 
balzi, 8 dei quali offensi- 
vi). 


Poi è venuta fuori la 
Recoaro, difendendo di 
esperienza, come aveva 
fatto nel primo tempo 
quando si era arroccata 
intorno a Meneghin ed 
aveva impedito la prima 
fuga degli avversari. E 
così, prima coni ritrova- 
ti punti di Antonello Ri- 
va, poi con le percussio- 
ni di Djordjevic (alla fine 
29 punti con 12/13 dalla 
lunetta) ma soprattutto 


con l' ottimo lavoro di 
Davide Pessina (16 punti 
e ll rimbalzi) è riuscita 
a'portare a casa il suc- 
cesso che le consente di 
ed nei quarti di fina- 
e. 

E! stata una partita vi- 
brante, molto tesa, con 
tanti errori: il risultato 
non si è mai schiodato 
da un sostanziale equili- 
brio, anche perchè alla 
Recoaro, a lungo, è man- 


cata la sua arma miglio- 
re, il tiro dalla lunga di- 
stanza. 

Per contro, l' Elecon 
faceva tutto con grande 
ordine, pur senza poter 
contare sul Davis di tre 
giorni prima, ben limita- 
to dal lavoro di Riva. L' 
Eleconha tentato una fu- 

a al 14' (30-23) ma, con 
" ingresso di Meneghin, 
Milano ha. riacquistato 
consistenza difensiva ‘e 
un momento «magico» 
di Djordjevic (12 punti 
consecutivi) l' ha ripro- 
lettata in avanti man- 
dandola all'intervallo 
con 5 punti. Nella ripre- 
sa, black- out milanese 
ed Elecon subito addos- 
so e poi ancora avanti 
sul 58-52 a metà tempo. 
Poi, il finale tutto di mar- 
ca milanese, anche se i 
«cugini» brianzoli non si 
sono mai dati per vinti 
fino alla sirena, 


ONYX CASERTA 


delli 


MONINI RIMINI 


ri e Rotondo. 


GLEAR CANTU’ 
FLOOR PADOVA 


BAKER LIVORNO 


OLITALIA SIENA 


ni 


PLAY-OUT /PRIMO TURNO 


Tonfi di Clear 
e Caserta 


GIRONE VERDE 


TELEMARKET FORLI” 


d.lt.s. 
Onyx Caserta: Saccardo, Marcovaldi 14, Wo- 
od 16, Tufano 12, Mayer 2, Shackleford 16, An- 
cillotto 8, Faggiano 9, Bonaccorsi 14, n.e. Ciar- 


Telemarket Forlì: Zatti 17, Di Santo, Capone 
11, Fonzecchi 4, Rogers 28, Dankins 28, Mari- 
si 5, Sabbia 6, n.e. Vecchiato e Bellati. 


BANCO DI SARDEGNA SASSARI 92 


Banco di Sardegna Sassari: Mastroianni 15, 
Angius, Longobardi 23, Casarin 5, Picozzi, Bo- 
nino 12, Thomas 26, Curcic 11. N.E.: Salvado- 


Olio Monini Rimini: Middleton 31, Romboli 
16, Ruggeri 13, Terenzi, Semprini, Panichi 6, 
Sales, Benzi 4, Israel 14. N.E.: Righetti. 


GIRONE GIALLO 


Clear Cantù: Bargna 1, Curry 37, Tonut 13, 

| Rossini 12, Montecchi 2, Bosa 12, Gilardi 18. 
N.E.: Bianchi, Mantica, Moscatelli. 

Floor Padova: Magro 7, Tonzig 5, Ferraiuo- 

lo 10, Biondi 2, Generali, Bonetto 16, Cam- 

bridge 28, Fox 32. N.E.: Tomasi e Pagnozzi. 


FRANCOROSSO TORINO 94 


d.lt.s. 
Baker Livorno: Pozzecco 30, De Piccoli 6, 
Brown 22, Mentasti 9, Richardson 26, Attruia 
7, Lanza, Gallinari. Ne: Sbaragli, Bonsignori. 
Francorosso Torino: Abbio 23, Howard 33, 
Mian 8, Valente 7, Bella 3, Prato 17, Iacomuz- 
zi 3, Casalvieri. Ne: Trevisan, Masper. 


TEAMSYSTEM FABRIANO 


TEAMSYSTEM FABRIANO: Barbiero, Guerri- 
ni 9, Sonego 8, Zampolini 9, Williams 21, Met- 
ta, Pezzin 10, Turner 15. N.E.: Giulietti, Goldo- 


OLITALIA SIENA: Daye 27, Anchisi 5, Riccar- 
dini, Vidili 17, Sartori 5, Solfrini 8, Thornton 
12. N.E.: Lasi, Spinetti, Bagnoli. 
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GIEMME /LA SCONFITTA DI CREMONA ACCECA DI RABBIA I CENTO TIFOSI AL SEGUITO 


ll black-out, la rincorsa, laresa finale. 


e un Mian sempre peri- 


coloso che ha costretto 
l'allenatore di casa a 
cambiare ben tre mar- 
cature, Gorizia deve re- 
criminare soprattutto 
per l'infelice approccio 
del secondo tempo che 
ha consentito alla Mi- 
glioli di raggiungere il 
massimo vantaggio al 
24' sul punteggio di 
51-37 con un parziale a 
favore di 7-0. 

Il primo canestro del- 
la ripresa per i gorizia- 
ni veniva siglato da 
Mian dopo ben 5 minu- 
ti di gioco, ma nono- 
stante questo la 
Ciemme ha avuto la for- 
za di credere nel recu- 
pero tanto che a 1’17” 
dal termine Fazzi cen- 
trava la bomba del 
66-67; sull'azione suc- 


RISULTATI, 


Moneta PS 


Basket - Serie B1 


Pop. Ragusa-Victors Roma 90-69. Moneta PS-Cervia 
Cervia-Rur. Battipaglia ‘73-62, Pop. Faenza-Sarvin CA 
Firenze-Gaverina BG 83-59 SI. Ge. Valdamo-Miglioli Crem. 
Fanti imota-Mercat. Uno BR 79-91 Rur. Battipaglia-Firenze 
Serapide Pozz.-Pop. Faenza 1101-67  Mercat. Uno BR-Clemme GO 
Miglioli Crem.-Ciemme GO 71-66 Gaverina BG-Fanti Imola 
Sidis P. S. G.-Moneta PS 1117-78 Victors Roma-Sidis P. S. G. 
Sarvin CA-SI. Ge. Valdamo 116-100 Pop. Ragusa-Serapide Pozz. 
CLASSIFICA 
Pop. Ragusa 38. 28 19 9 2571 2424 
Firenze 38: 28 19 9 2171 2066 
Ciemme GO 36 28 18 10 2385 2279 
Cervia 36. 28 18 10 2250 2162 
Pop. Faenza 39428 17 11. 2279 2168 
Seraplde Pozz. 30. 28 15 13 2275 2206 
Sidis P. $. G. 30, 28 15 13 2451 2406 
Mercat. Uno BR 30 28 15 13. 2225 2219 
Fanti Imola ‘30 28 15. 13. 2327 2334 
Gaverina BG 28° 28 14 14 2167 2135 
SI. Ge. Valdarno 24 28 12 16 2238 2288 
‘Victors Roma 22 28 11 17 2291 2397 
Rur. Battipaglia 22° 28 11 17. 2129 2235 
Miglioli Grem. 20.28 10 18 (2124 2186 
Sarvin CA 1628. 8 20 2286 2395 


cessiva i padroni di ca- 
sacommettevanoun'in- 
genua infrazione di me- 
tà campo ma gli uomi- 
ni di Dose non riusciva- 
no ad approfittarne e 
grazie ai tiri liberi sul 
fallo sistematico' degli 
ospiti i lombardi allun- 
gavano definitivamen- 
Le: 

In effetti la Miglioli 
ha praticamente  co- 
mandato per quasi tut- 
to l'incontro e ha quin- 
di meritato il successo 
finale, solo nei minuti 
iniziali la Ciemme ha 
dato la sensazione di 
poter prendere in ma- 
no le redini del gioco 
portandosi al 4’ sul 
punteggio di 11-5 a pro- 
prio favore. I cremone- 
sireagivanoimmediata- 
mente riportandosi a 


PROSSIMO TURNO 


2391 


-1 ma Milesi, Foschini 
e Mian garantivano il 
massimo vantaggio de- 
gli ospiti sul 20-28 del 
13‘; solo qualche minu- 
to più tardi la Miglioli 
era già in parità e l'ulti- 
ma fase del primo tem- 
po consentiva l'allungo 
degli uomini di Fossati 
che godevano il parzia- 
le su 44-37. 

Non si perde d'animo 


«la squadra goriziana 


che nella parte centrale 
della ripresa riesce a 
mantenere le distanze 
sui 9, 10 punti per poi 
cercare di rientrare in 
partita al 35' sul 59-55. 

Le bombe di Lottici e 
Diacci sembrano dare 
la svolta decisiva alla 
gara (67-58 al 36'), ma 
Foschini, Milesi e Fazzi 
riportano la Ciemme a 
-1 sul 67-66 del 39'; ne- 
gli ultimi 60” però sono 
i padroni di casa a man- 
tenere la calma neces- 
saria per centrare il 
successo di prestigio. 
In effetti, come sottoli- 
neerà l'allenatore Dose 
nel dopo-partita, Gori- 
zia ha sofferto la prova 
incolore di Fazzi; elo- 
quente il 3/13 al tiro 
del play goriziano atte- 
so a una prova ben di- 
versa, ma tenuto a ba- 
da dalla difesa cremo- 
nese con oculatezza. 

Da segnalare che nel 
dopo-partita i tifosi go- 
riziani hanno atteso 
l'uscita dei giocatori da- 
gli spogliatoi. sottopo- 
nendoli al loro passag- 
gio per salire sul pull- 
man a fischi e cori non 
certo amichevoli. 


CIEMME /MUSI LUNGHI NEL DOPOPARTITA 


Bortolini: «Mai così male» 


E i lombardi, grazie alla sconfi 


Milesi, uno tra i pochi goriziani a salvarsi 


tta di Pesaro, festeggiano la salvezza 


CREMONA —Grandeten- 
sione a fine partita sia 
nello spogliatoio gorizia- 
no che fuori dal palasport 
dove i tifosi accorsi a so- 
stenere la Ciemme, non 
hanno gradito la sconfit- 
ta della propria squadra. 
Piuttosto categorico il 
presidente ospite: «I no- 
stri giocatori dovrebbero 


vergognarsi per come 
hanno giocato, pur in 
mezzo a tante difficoltà, 


ma un po' di vergogna la 
devono avere». 
L'allenatore Dose era 
convinto che la sua squa- 
dra ce la potesse fare: 
«Avrei scommesso sulla 
nostra vittoria. È sempli- 
ce trovare'i motivi della 
sconfitta: Milesi 16 pun- 
‘ti, Sfiligoi 10, Foschini 
11, Mian 15; non so cosa 
potrei chiedere di più a 
questi giocatori 
quello che hanno dato og- 
i in campo non è possibi- 
le. Passarelli ha giocato 
con 38 di febbre e non 
posso dire niente, ma Faz- 
zi e Bortolini sono manca- 
ti completamente; Fabio 
ha sbagliato due canestri 
da sotto che solitamente 
realizza con gran sempli- 
cità. Evidentemente per 
la gara con il Cremona 
era scritto così». È 
«Credo che quando si 
perda una partita impor- 
tante come questa, ci sia 
sempre amarezza dentro 
e ti resti il sospetto di 


iù di 


non aver fatto tutto quel- 
lo che potevi; però mi ha 
fatto piacere che nello 

ogliatoio ci siamo stret- 
ti tutti insieme e abbia- 
mo detto che questo per 
noi non è un campionato 
finito, ma è un torneo an- 
cora lungo che ci può da- 
re quello che noi ci aspet- 
tiamo, 

Il play goriziano Fabio 
Bortolini è tra i giocatori 
«sotto accusa»: «Per noi 
sono indubbiamente due 
punti importanti persi 
perché puntavamo alla 
vittoria su un campo che 
almeno . sulla. carta era 
più facile da espugnare 
dovendo poî giocare a 
Brindisi; loro hanno gio- 
cato molto bene e CI 
not itato con ia lo- 
rodi fesa e abbiamo gioca- 
to forse la peggior partita 
dell'anno. À questo punto 
non ci rimane che andare 
a vincere domenica pros- 


sima anche se sappiamo 


che a Brindisi non è faci- 
le per nessuno; certo di- 
spiace per la gente che da 
Gorizia è venuta fino a 
qui con tanto entusia- 
smo. Abbiamo incontrato 
una squadra come Cremo- 
na che voleva vincere per 
la salvezza matematica e 
abbiamo trovato questa 
giornata dove sembrava- 
mo tutti bloccati, non so 
se per stanchezza o che 
cosa, ma non riuscivamo 
a sfruttare il nostro tipo 


d 
4 
n 
: 


di gioco. Loro hanno dife-? 
so molto bene ma noi ab-: 
biamo sbagliato delle co- 
se assurde, io ho sbaglia-* 
to due canestri già fatti,i 
qualcun altro lo stesso el 
per noi non c'è statoi 
scampo». b 
Nel frattempo arriva laî 
notizia della sconfitta diî 
Pesaro e per i cremonesi; 
la certezza matematicai 
della salvezza; l'allenato- 
Te Fabio Fossati è com- 
mosso fino alla lacrime: 
«Siamo veramente con-, 
tenti perché sapevamo dis 
giocare contro una grossa! 
squadra e quindi di doveri 
dare più del massimo. Ciî 
eravamo posti l'obiettivo? 
di tenere Gorizia sotto il 
70 punti e ci siamo riusci-+ 
ti, tutti i giocatori sono 
stati bravissimi ma lascia- 
temi spezzare una lancia 
in favore di Lotici, autore, 
di una grande partita. 
Con la nostra vittoria e la* 
contemporanea sconfitta 
di Pesaro possiamo festeg-% 
iare la riconferma in Bì 
i Eccellenza. i 
Gabriele Rusin, pivot: 
della Miglioli non nascon- 
de la grande gioia: «Era 
difficile per chiunque ve-? 
nire a vincere sul nostro 
campo; devo fare i com- 
plimenti a tutti i miei 
compagni perché ci abbia- 
mo creduto e meritiamo. 
la riconferma in questo” 
campionato». 
d. d. 
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IL TEAM DI BERETTA CON OTTIMA CONCENTRAZIONE FA FUORI LA FRIGORA TOCCANDO IL TETTO DEI CENTO PUNTI 


iItalmonfalcone, voglia di B2 


Basket - Serie C 


RISULTATI 
Am.Basket Fantuzzi-Castelfranco 69-67 
E.D. Cividale-Caorie È 
Don Bosco-Digas S.Danlele 
Itala S.M.-Blrex.Saclle 
Mogliano-BCTK Jadran 
Italmonfalcone-Frigora Por. 
Montehelluna-Plo X 
Latte Carso Serv.-Serenissima 


PROSSIMO TURNO 
‘Am.Basket Fantuzzi-Itala S.M. 
Gaorle-Italmonfalcone 
Castelfranco-Frigora Pordenone 
BETK Jadran-Latte Carso Serv. 
Plo X-E.D. Cividale 
Digas S.Dantele-Montebelluna 
Birex Sacile-Mogliano 
SerenissIma-Don Bosco 


CLASSIFICA 


E.D. Cividale 
Italmonfalcone 
Frigora Pordenone 
BGTK Jadran 

Don Bosco 

Digas S.Danlele 
Am.Basket Fantuzzi 
Latte Carso Serv. 
Birax Sacile 
Castelfranco 


Montebelluna 
Serenissima 
Mogliano 


Basket - Serie B2 


RISULTATI 


DI Lenardo-Il Giom. Alba 
Vigevano-Imco 

Basket Brescla-Rurale Cassano 
Gaverina-Braccese CO 

Salum. Trent.-CRA Sesto S.G. 
Oviesse Garl.-Legnot. Oderzo 
San Filippo-Prom. S. Dona" 
Edi Congress PV-Raccordì VA 


Basket Brescia 
Vigevano 
Gaverlna, 
Oviesse Garl. 
Imco 

Legnof. Oderzo 
Raccordi VA 

DI Lenardo 
CRA Sesto S.G. 
Salum. Trent. 
Rurale Cassano 
Il Giorn. Alba 
Prom..S. Dona' 
San Filippo 
Breccese CO 
Edi Congress PV 


PROSSIMO TURNO 
Raccordi VA-Il Giorn. Alba 
Legnof, Oderzo-Basket Brescia 
Rurale Cassano-San Filippo 
Prom. $. Dona'-Salum. Trent. 
Breccese CO-DI Lenardo 
Imeo-Edi Congress PV 
CRA Sesto S.G.-Gaverina 
Oviesse Garî.-Vigevano 


52363 
6 2233 
1 2244 
7 2187 
8 2306 
10 2233 
12. 2408 
13. 2149 
15 2267 
15 2286 
16. 2014 
18 2079 
20 1993 
21 2168 
23 2026 
28. 1726 


IN OTTIMA LUCE MERLJAK 


L'Eltorg 


la salvo 


cede al Sacile 


- 66-89 


ELTOR GRADISCA: Bla- 
sini, Corsi 2, Merljak 
23, Paduan 7, Medeot 
5, Sartori 21, Sansa 4, 
Ursi, Podbersig 6. 
BIREX SACILE: Del Ma- 
schio 12, Brecciaroli 4, 
Furlan 6, Gioseffi 9, 
Clemente 21, Colombe- 
ra 2, D'Avanzo 2, Mez- 
zavilla 16, Corradi 11, 
Ricci 5. 


‘ ARBITRI: Bertoli e Ca- 


sarin di Venezia. 
NOTE: primo tempo: 
1290 per la Birex Saci- 
e. 
GRADISCA D'ISONZO — 
Un tempo, poi il crollo. 
Gradisca affoga quando 
le energie le vengono me- 
no, quando l'accoppiata 
vincente del primo tem- 
po, Merljak-Podbersig, 
non trova più alcun aiu- 
to dai compagni. Già, 
l'Eltor è riuscita a rima- 
nere in partita fin quan- 
do ha potuto con le acce- 
lerazioni del suo manci- 
no d'oro (19 punti all’in- 
tervallo per Merljak), 
con i rimbalzi e la difesa 
acuminata del suo mi- 
glior lungo: così, nei pri- 
mi 20', si è andati avanti 
a strappi, ma con il ma- 
tch sempre in equilibrio. 
L'Eltor, però, perrima- 
nere aggrappata in av- 


-vio al tentativo ‘di fuga 


dei friulani (14-8 dopo 
appena 5'43") esaurisce 
il bonus: è un segnale di 
difficoltà. Il rientro pun- 
to a punto è tutto in un 
Merljak in versione Nba, 
l'unico a sostenere il pe- 


sodell'attacco (inguarda- 
bili gli altri esterni), 
l'unico a mostrare una 
freschezza atletica e una 
volontà ancora da cam- 
pionato. Comunque, o di 
riffa o di raffa, ilteam di 
Gianni Asti imbuca gli 
spogliatoi ancora in par- 
tita: 42-39 per la Birex a 
metà gara. Una metà ga- 
ra, peraltro, senz'ombra 
di smentita, bruttina. 

Nella ripresa l'incon- 
tro si chiude in un bale- 
no: pronti e via, la for- 
mazione di casa passa a 
zona e becca tre bombe 
consecutive in faccia: do- 
po 6‘30" Sacile schizza 
sul55-46. L'anima dei lo- 
cali, per quanto già affa- 
ticata, è sempre. Mer- 
ljak, che accorcia le di- 
stanze e ravviva un ten- 
tativo di recupero (60- 
54 sempre per la Birex 
al 10'), però intorno a lui 
c'è il deserto. 

Sansa è in una serata 
a dir poco grigia, Ursi e 
Sartori (noninganni ilta- 
bellino del secondo: i 
punti sono giunti a gara 
già compromessa) che in 
settimana non si erano 
mai allenati non portano 
il solito mattone alla cau- 
sa, Paduan e Podbersig 
si spengono alla distan- 
za. 

Il coach biancorosso 
Gianni Asti non può, co- 
sì, inventare alcunché, e 
l'Eltor stramazza al suo- 
lo, impiombata da un 
«ventello» finale che la 
dice lunga sulla più brut- 
ta e sfilacciata Gradisca 
dell'intera stagione. Per 
fortuna la salvezza era 
già stata conquistata 
con largo anticipo... 

Marco Damiani 


100-86 


ITALMONFALCONE: To- 
masi 10, David C. 5, Cam- 
pestrini, Mattessich 
n.e., Zuppel 10, Pelliz- 
zon 8, Miani 2, David L. 
19, Mazzoli 12, Dapas 
34, 

FRIGORA: Ritossa 15, Co- 
lombis 7, Spangaro 4, 
Grion 6, Turel32, Zamat- 
tio, Micalich 6, Piva 10, 
Vivian, Basti 6. 
ARBITRI: Dalle Feste di 
Dosson e Micali di Pre- 
ganziol. 

NOTE: tiri liberi: Ital- 
monfalcone 26/45; Frigo- 
ra 21/24. Usciti per 5 fal- 
li: Colombis, Grion, Tu- 
rel, Vivian. 
MONFALCONE — Pubbli- 
co stipato sulle tribune 
della palestra verde e in 
ogni spazio concesso e 
non. 

Il caldo incitamento del 
pubblico monfalconese ri- 


. porta alla mente un incon- 


tro di 20 anni fa a Monfal- 
cone quando l'allora Ital- 
cantieri-Hannibal conqui- 
stò la serie B proprio con 
la Pallacanestro Pordeno- 
ne, allora Romolo Marchi, 
stessa importanza e stes- 
sa sintonia nel risultato fi- 
nale: allora 100-77, ora 
100-86. 

Il biglietto per proseguire 
il viaggio verso la B2 era a 
portata di mano, ma una 
grande Italmonfalcone lo 
ritira allo sportello, dopo 
‘un big match. 

Il mosaico-squadra Ital- 
monfalcone è stato costru- 
ito pazientemente, tassel- 
lo dopo tassello, in questi 
ultimi anni; Beretta, con 
l'aiuto di Solidoro, ha tro- 
vato i pezzi mancanti 
completando un'opera di 
assemblaggio con un risul- 
tato. più che positivo. 
L'Italmonfalcone presen- 
ta un organico equilibrato 
in cui si fondono valori in- 
dividuali notevoli; il Frigo- 
ra non presenta lo stesso 
collettivo ma delle notevo- 
lissime individualità, ri- 
sultando comunque quin- 
tetto di notevole valore. 
La cronaca di questo ma- 
tch giocato intensamente 
dai due quintetti: l'Ital- 
monfalcone parte alla 
grande e sorprende gli av- 
versari e, dopo soli 4', è a 
+9. Il fallo tecnico inflitto 
alla panchina pordenone- 
se denota un certo nervo- 


sismo degli ospiti, ed è 
una bomba di Ritossa che 
suona la sveglia pordeno- 
nese. Gli ospiti, che in at- 
tacco riescono a mante- 
nersi in gara con un impla- 
cabile Turel, in difesa so- 
no piuttosto latitanti, tan- 
to che Luzzi Conti si affi- 
da alla zona per arginare 
gli attacchi poderosi del- 
l'Italmonfalcone. Rallenta 
il ritmo monfalconese nel- 
le segnature e per 5' soli 2 
punti messi a segno da 
Tommasi & C. Per contro 
i pordenonesi trovano dif- 
ficoltà a superare l'ottima 
difesa monfalconese e mi- 
nimo è il vantaggio tratto 
da questa situazione. La 
pronta reazione monfalco- 
nese riporta, al termine 
dei primi 20' di gioco, il 
punteggio a +13 per l'Ital- 
monfalcone. 

Alla ripresa del gioco la 
corazzata Italmonfalcone 
spara con tutte le sue boc- 
che da fuoco da 90 ben or- 
chestrate da Tommasi, 
che in Dapas trova un pre- 
ciso rifinitore, in Lorenzo 
David e Mazzoli dei deva- 
stanti fighters e accanto- 
na il massimo vantaggio: 
56-37, dopo 3' dall'inizio 
di ripresa. 

Segue un periodo di co- 
stante vantaggio monfal- 
conese e di sostanziale 
equilibrio ed è il solito Tu- 
rel a tenere a galla lo sca- 
fo Frigora. A 8'34" l'Ital- 
monfalcone palesa qual- 
che segno di rilassamento 
rilevato subito dai porde- 
nonesi che accelerano e 
riescono, a 1‘32' dalla fi- 
ne, a ridurre il gap a soli 3 
punti, riaprendo la parti- 
ta. Coach Beretta ha in 
campo Tomasi, David C., 
David L., Mazzoli e Dapas 
che premono sull'accelera- 
tore, innestano la marcia 
veloce e in un finale in 
crescendo tagliano vitto- 
riosi il traguardo. 

Ora, a due turni dalla con- 
clusione del campionato, 
con l'Italmonfalcone . in 
vetta a braccetto con .il Ci- 
vidale, bisognerà vedere 
se le due antagoniste vin- 
ceranno sempre. In tal ca- 
so, per gli scontri diretti, 
sarebbero i ducali ad acce- 
dere direttamente alla B2, 
mentre i monfalconesi do- 
vrebbero affrontare la se- 
conda del girone toscano 
che vede ora in vetta il Fi- 
gline Valdarno con 44 


punti, seguito da Monte- 


varchi (42), Arezzo. (40), 
Siena (38). 
Germano Plocher 


Promozione vicina perl Ci 


- 89-73 


CIVIDALE: Valentinsig 
18, Drusin 17, Viola 11, 
Groppo 13, CGargnello 
11, Nobile 2, Crisafulli 
13, Adami 4, N.e. Fra- 
grante e Flebus. 
CAORLE: Carli 4, Casi- 
ni 2, Vicentini 15, Dal 
Borgo 6, Ortenzi 22, Pa- 
squal 1, Maltecca 10, 
Francescatto 4, Paron 
1, Moschino 8. 
ARBITRI: Esopi di Trie- 
ste e Desimone di Por- 
denone. 

CIVIDALE — Coach Zup- 
pi è nero. La squadra 
vince, si assesta in zona 
promozione, ma il tecni- 
co non digerisce il calo 
di tensione che contro il 
Gaorle per poco non co- 
stava molto caro. 


«Ci siamo complicati la 
vita ma fortunatamente, 
grazie ai nostri giocatori 
più esperti, abbiamo rad- 
drizzato nel finale una 
situazione che si stava 
un po’ complicando più 
per demerito nostro che 
per merito altrui. Dopo 
un avvio all'insegna del- 
le grandi percentuali, 
con relativo margine di 
sicurezza a nostro favo- 
Te, siamo calati vistosa- 
mente da metà ripresa 
in su, giocando da fermo 
anziché penetrare, men- 
tre al tiro non ci azzecca- 
vano più». 

Lenta e prevedibile in at- 
tacco, in effetti, la for- 
mazione ‘cividalese, su- 
bendo un parziale di 17- 
1 da un avversario abba- 
stanza modesto ma che 
del pressing e della de- 
terminazione. ha fatto 
un'arma pericolosa, ha 


rischiato di compromet- 
tere una gara già abbon- 
dantemente vinta. E ci 
sono volute l'esperienza 
di Valentinsig e Nobile 
con accanto un ottimo 
Crisafulli, per rimettere 
in sesto la baracca. 

«Già — conferma Zuppi 
— è anche per questo 
che in ogni squadra risul- 
tano indispensabili certi 
giocatori. Anche se, a 
onor del vero, è di tutto 
il collettivo che è giusto 
parlare, soprattutto nel- 
l'ottica dell'intero cam- 
pionato. Contro Gaorle, 
in ogni caso, i problemi 
sono venuti dalle guar- 
die: una volta in vantag- 
gio di 20 e passa punti 
era con queste che 
avremmo dovuto gestire 
la situazione, e ciò non è 
stato fatto». 

Degna di nota, in un col- 
lettivo di tutto rispetto, 


la prova del manzanese 
Drusin, ragazzo dalle do- 
ti tecniche indiscutibili 
che fino a un certo mo- 
mento ha fatto la diffe- 
renza. «Fino a un certo 
momento, appunto — 
sottolinea il tecnico dei 
ducali — perché il ragaz- 
zo dopo un avvio scop- 
piettante, è stato pesan- 
temente condizionato 
poi dai falli a suo cari- 
CO). 
Ora, a due giornate dal 
termine, Cividale guarda 
con fiducia al salto in 
B2, anche se nel prossi- 
mo turno dovrà passare 
per l'ostico parquet di 
Cittadella. 
«Un campo sempre in- 
fuocato — dice ancora 
Zuppi — ma starà a noi 
dimostrare subito le no- 
stre intenzioni, mante- 
nendoci concentrati dal- 
l'inizio alla fine». 

Edy Fabris 


vidale 


PORDENONE |. 
Veneti battuti 
dagli «Amici» 


69-67 


a ___—é& 


PORDENONE — Classi- 
ca partita di fine stagio- 
ne tra gli «Amici del 
basket» di Pordenone © 
il Castelfranco. Veneto 
che si trovavano appaia: 
ti in graduatoria con 28 
punti: entrambe le com- 
pagini non hanno più 
nulla da dire e hanno già 


da tempo acquisito la 


salvezza. 

Ha vinto, di due lunghez- 
ze, la :squadra di cas 
che allunga sui castella- 
ni, portandosi ‘a. quota 
30 assieme al Latte Car- 
so. È 


I «PLAVI» RISOLVONO GRAZIE A UNA DECISIONE ARBITRALE CONTESTATA 


Lo Jadran soffre a Mogliano 


I padroni di casa, già retrocessi, sempre sulla scia della squadra di Vatovec 


72-81 


MOGLIANO: Kuhar, Gaz- 
zato 12, Busolini 25, 
Maccatrozzo 5, Gagliar- 
di 11, Scattolin, Merlo9, 
Donà, Ferronato 10. 
JADRAN: Arena 7, Ober- 
dan 16, Ciuch 20, Pre- 
garc 26, Starc 2, Rebula 
6, Kojanecm.e., Rauber 
4, Hmeljak, Grbec n.e. 
ARBITRI: Zavarel di 
Monfalcone e  Ruscitti 
di Udine. 

NOTE: primo tempo 35 
a 39, Tiri liberi: Moglia- 
no 17 su 26, Jadran 20 
su 24; usciti per falli 
Giuch, Starc, Rauber, 
Gagliardi e Gazzato. 
MOGLIANO VENETO sn 
Lo Jadran passa a Moglia- 
no faticando per 38 minu- 
ti contro un avversario da 


Nella formazione «carsolina» in evidenza 


Pregarc (26 punti realizzati) e Ciuch (20), 
oltre a Oberdan (16). In giornata no 
Raubere Starc che hanno giocato sotto tono 


tempo relegato a fondo 
classifica ma non rasse- 
gnato al semplice ruolo di 
vittima predestinata. E' 
stata una decisione abba- 
stanza discutibile della 
coppia arbitrale a due mi- 
nuti dal termine, con i 
due quintetti sul 69 pari, 
a dare il la alla fuga dei 
plavi. 

Un fallo ritenuto inten- 
zionale e duramente con- 


testato dai locali ha per- 
messo a Pregarc di realiz- 
zare due liberi e successi- 
vamente un ‘altro cane- 
stro che ha consentito alla 
compagine di Vatovec.di 
guadagnare il margine de- 
CISIVO. d 
L'incontro, giocato su 
ritmi elevati, ha divertito 
il pubblico, anche perché 
l'equilibrio che ha con- 
traddistinto tutti i 40 mi- 
nuti era difficilmente pro- 


TROPPO NERVOSI I GIOCATORI DELLA DIGAS DI SAN DANIELE 


Don Bosco in grande condizione 


Coni collinari ormai «seduti» nel finale si è allungato il margine peri triestini 


87-64 


DON BOSCO: Gaio 7, Oli- 
vo 32, Gori, Rovere 6, 
Vlacci, Furlan 8, Collari- 
ni 16, Bisca 10, Babich 8, 
Fortunati. 

DIGAS: Sgoifo 1, Milan 
2, Molinaro 7, Nobile 3, 
M, Chivilò 9, Serafini 7, 
Giffoni 12, Di Leo 4, 
Sguassero 13, D. Chivilò. 
6. 


ARBITRI: Vecchio e Pa- 
ronetto di Treviso. 
NOTE: tiri liberi Don Bo- 
sco 28/41, Digas 16/29; ti- 
ri da tre Don Bosco 5/18, 
Digas 6/24. 

TRIESTE — «No nervi» re- 
cita una tipica frase trie- 
stina. L'adagio, secondo la 
nostra mentalità, si do- 


vrebbe applicare a ogni fa- ‘ 


se della ‘nostra vita. A 
maggior ragione dunque 


sarebbe stato giusto tener- 
lo a mente sabato sera, in 
via dell'Istria, in una par- 
tita fra due squadre che 
nulla chiedevano più al lo- 
To campionato. 

E invece, se da una parte 
il Don Bosco ha rispettato 
in pieno il motto popolare 
(da buon triestino), dall'al- 
tra la Digas San Daniele 
ha dimostrato di ignorar- 
ne pure l'esistenza. 
Chivilò, nel secondo tem- 


po, ha stabilito il record. 


mondiale di fallo tecnico 
sulla breve distanza, con 
due sanzioni in quattro se- 
condi (avete letto bene), 
Nobile se ne è fatto fi- 
schiare uno all'inizio del 
secondo tempo e i numero- 
si supporter friulani han- 
no costantemente inveito 
e protestato per quasi tre 
quarti di partita. 

Contro chi? Oggetti delle 
contumelie sono stati i si- 
gnori in grigio, Paronetto 


Manuel Olivo 
în serata super 
ha realizzato 
32 punti 


e Vecchio di Treviso. In 
un paio di occasioni sicu- 
ramente non hanno fi- 
schiato evidenti falli sui 
friulani, fatto questo che 
nonha certo tranquillizza- 
to gli animi in campo. Ma 
ci sembra di poter dire 
che da queste parti abbia- 
mo assistito ad arbit 

ben più scadenti e offensi- 


vi. G 
No, il San Daniele ha per- 
so così nettamente per 
ben altri motivi: per il fat- 


to: appunto di essersi suc- 
cessivamente innervosito 
e poi per aver giocatori di 
valore come Chivilò, Nobi- 
le o Giffoni che l'animus 
pugnandi l'hanno proba- 
bilmente già mandato in 
vacanza. Tutto ciò ha pro- 
dotto cifre come il 38% da 
due o il 25% da tre che si 
commentano da sole. . . 

Inoltre negli ultimi tre mi- 
nuti i friulani hanno lette- 
ralmente calato le brache 
accettando un tiro a se- 
gno terribile per loro (ac- 
compagnato da olé di 
stampo corridesco del 
pubblico) che ha divarica- 
to il punteggio in maniera 
impressionante. Tanto da 
far tuonare, negli ultimi 
secondi di gioco, uno sten- 
toreo «vergognatevi»y dal 
coach Zanon, vera personi- 
ficazione delle greche 
Ma dobbiamo pure ricor- 
dare un particolare di non 


poco conto: il fatto cioè 
che i collinari si sono 
scontrati con una signora 
squadra. Solo nel primo 
temppo i triestini hanno 
un po' perso la bussola 
(18-25 al 10'), sotto i colpi 
di uno strapotente Sguas- 
sero e dei giovani Molina- 
ro e Serafini che, ben aiu- 
tato da Bisca e Rovere, ha 
presto limitato il pivotto- 
ne avversario, ma soprat- 
tutto grazie al, probabil- 


mente il miglior play di | 


questo girone della serie 
GC: parliamo di Manuel Oli- 
vo, sabato sera veramente 
super, con 7/11 da due, 
4/8 da tre, 6/9 nei liberi e 
32 punti complessivi. 
Complimenti a lui, dun- 
que, come complimenti 
anche al Gaio del secondo 
tempo, veramente autori- 
tario. Con-queste prospet- 
tive il futuro, peri salesia- 
ni, è una ventata di ottimi- 
smo. È 


Latte Carso uggioso ma vincente 


104-85 


LATTE .CARSO: Cerne 
7, Magnelli 7, Menardi 
10, Galaverna 6, Tonut 
9, Monticolo 16, Rado- 
vani 9, Tomasini 20, Po- 
ropat 12, Marega 8. 
SERENISSIMA: Balla- 
rin 5, Costa, Busetto 3, 
Zangrando 19, Costan- 
tini 21, Dimatore 25, 
Groppo 6, Carnio 6. 
ARBITRI: Zillio di Cor- 
no di Rosazzo e Colla- 
vitta di Udine. 
NOTE: tiri liberi Late 
Carso 22/30, Serenissi- 


ma 24/38; tiri da tre 
Latte Carso 3/11, Sere- 
nissima 6/16, 

TRIESTE — Piove fuori 
dalla palestra di Altura, 
Il clima è grigio, (Jo) 
e il Latte Carso, assieme 
alla Serenissima Tre Por- 
ti, riesce per magia a tra- 
sportare tale atmosfera 
sul campo di gioco. La 
partita infatti stata 
emozionante come un 
pomeriggio di metà setti- 
mana di autunno, vuoi 
per i gioco espresso, 
vuoi per gli stimoli che 
non c'erano in tutte e 
due le compagini. Duran- 
te il match gli attacchi si 
sono sbizzarriti contro 
difese impermeabili 


quanto una maglietta di 
cotone. Ma alla fine ha 
prevalso la squadra in- 
dubbiamente più merite- 
vole. 

La Serenissima Tre porti 
era retrocessa già da pa- 
Tecchie giornate e si era 
pure presentata senza il 
suo cannoniere Zilio, as- 
sente già da diverse gior- 
nate. 

Vediamo ora come si è 
svolta la partita. Il pri- 
mo tempo è stato com- 
plessivamente'equilibra- 
to, più simile a una parti- 
ta di tennis in quanto le 
due squadre ribattevano 
continuamente canestro 
su canestro. In questo 


frangente si è fatto ben 
valere Costantini, della 
Serenissima, con un otti- 
mo movimento di passo 
e tiro che metteva in cri- 


‘si i servolani disposti in 


zona 2-3. Ma gli rispon- 
devano bene Monticolo 
in contropiede, sempre 
ottimamente innescato 
da Cerne, e Tommasini 
sul finire del primo tem- 
po. la ripresa poi sì apri- 
va con il Tre Porti, anco- 
Ta più convinto di fare 
sua la trasferta che si 
portava fino a meno 4 al 
5’ (51-47). Ma a questo 
punto sopravveniva un 
certo calo fisico, Tomma- 


in contropiede (che i ve- 
neti non riuscivano pro- 
prio a coprire) e nel con- 
tempo ancora Monticolo 
e Poropat creavano il 
vuoto sotto i tabelloni 
avversari. Il punteggio 
così si caratterizzava 

er un divario costante 

i 15/20 punti, che rima- 
neva immutato fino 
fine. Al termine c'è co- 
munque soddisfazione 
per i triestini, che per la 
prima volta dall'annata 
‘89-90, quando sfioraro- 
no la promozione, si ren- 
dono protagonisti di una 
stagione conclusa in 
tranquillità e oltrepassa- 
no la boa dei trenta pun- 
it 


nosticabile, viste le oppo- 
ste posizioni in classifica 
delle squadre. | 

Tra gli ospiti, con Rau- 
ber e Starc in serata no, 
hanno brillato Pregare e 
Ciuch, a cui va aggiunta 
la buona prestazione di 
Oberdan. Il Mogliano, tra- 
scinato da un immenso 
Busolini (25 punti) aveva 
iniziato alla grande (11-6 
al 5’) coni plavi molto im- 
precisi in attacco e disat- 


tenti sottocanestro. L'effi- 
cacia della difesa consen- 
te a Ciuch e compagni di 
riportarsi sotto e: guada- 
gnare un discreto vantag- 
gio (11-16 al 10',14-21 al 
13‘). I 

Il Mogliano non demor- 
de e chiude la frazione 
scia all'avversario. 

Nella ripresa il quintet- 
to di Vatovec dà l'impres” 


 sione-di poter gestirad'j 
“na 


contro (42-49 al 
52-63 al 30°), ma la straor- 
dinaria volontà del Mo- 
gliano riporta in equili- 
brio il punteggio, S 
65-65 a 4' dal temine. 

I locali raggiungono an- 
che il vantaggio, ma devo- 
no inchinarsi allo show fi- 
nale di Pregarc, che con le 
sue caratteristiche incur- 
sioni e la buona precisio- 
ne ai liberi conduce in por- 
to il successo per Trieste. 

Stefano Bonotto 


NAZIONALE CADETTI 
Salesiani k.0. 
conirodigini 


TRIESTE — La giornata del campionato nazionale ca- 
detti è stata caratterizzata dalla sconfitta, imprevista, 


patita dal Don Bosco sul 1) 


attenuanti nella disfatta 


arquet del Rovigo. Poche le 
i salesiani; Daris e compa: 


gni hanno dovuto fare i conti con una formazione più 


motivata ed efficace, al di là della scarsa vena 


di Gori 


(solo 4 punti) e di aléune improbabili decisioni arbi 


rivendicate dei triestini. 


MENTA PIU” 
FANTUZZI 


fran. card. 


69 
93 


Menta Più: Donati 14, Furlan 8, Lenzini 10, Massari 3, 
Campestrini, Lugan 16, Puma 14, Cei 2, Olmi, Silli. 

Fantuzzi: Scarpa 2, Manias, Scardella 12, Piccin 24; 
Misura 22, Cucagna 12, Capucci 1, Verardo, Della Putta 


17, Tognolo 2. È 


TARCENTO 
SAN DONÀ 


82, 


73 


Tarcento: Scandolera, Bardus, Di Lenardo 2, Cantoni 
9, Farnelicum 25, Bierti 22, Cerioli 2, Mansutti 16, To- 


mada 6. 


San Donà: Giacchetto 14, Tocame 3, Zuilian 6, Granzot- 
to 14, Finotto 8, Niero 2, Pizzato 8, Vendramini 8, Bol- 


zanella 10. 


BOR RADENSKA 
BENETTON: 


Bor: Jagodic, Oberdan 11, Pozar 14, Jogan 9, Velinski. 


69 
103 


4, Sancin 20, Galeone, Caser 3, Lapel 8, Del Monaco. , 
Benetton: Sorato 4, Boldrin 2, Michelon 10, Cancian! 
6, Caniomego 11, Carrareto 6, Bison 16, Vettori 9, Gatto 
13, Stefani 4, Simoni 4, Ramon 8. 3 


ROVIGO 
DON BOSCO 


Sin: Segantini 2, Cociani 26, De Martini 1, Cecche- 
tin 19, 


96 
63 


Moradossi 17, Sacchetti 6, Mischiati 9, Dalloc0 


6, Beltrame 2. 


Don Bosco: Orlando, Verzegnassi 2, Zotti, Ceglian 3, 
Bartoli 19, Pizzioli 17, Borgini 8, Michelone 4, Ferm0, 


Gori 4, Macovec 4. 


SGT 
STEFANEL 


82 


104 : 


Spt: Palombita 9, Delise, Volpi 23, Frizzi, Zavagno, Ti" 
ziani 8, Lokatos 10, Torossi, Sturm, Colomban 10, Sal 


vador. 


Stefanel: Brazzani, Perini, Spadaro, 


Furigo 25, Di Bia 


gio 19, Tosato 4, Cociani, Musto 7, Zambon 20, Spiga" 


glia 15, Ceper 12, Marchesic. 


FERRER SNA E 


994 
TI 


) 


Basket 


Il Piccolo [ava] 


RISULTATI. 


PALL.LIBERTAS , 
PALL. SPINEA 
Libertas: Bor; 


SERIE B/NETTA VITTORIA DELLE BIANCOCELESTI SULLE EMILIANE DEL BORGONOVO 


Basket - Femminile B 


i 14, Pulcini 10, Zav: 


Calendasco-Bolzano 65-85 
Seleco Casarsa-Interclub Muggia 65-71 
Cervia-Civitanova 66-69 
Reggio E.-Senigalla 64-69 
$.Marco-Ravenna 68-92 
‘8.Miniato-Faenza 81-51 
Ginn.Triestina-Borgonovo 97-86 

i CLASSIFICA 
Ginn.Triestina 42 26 21 
Borgonavo 38 26 19 
Interclub Muggia 38. 26 19 
Senigallia 38 26 19 
Ravenna 36 26 18 
S.Miniato 34 25 17 
Bolzano 3025 15 
Reggio E. 24, 26. 12 
Cervia 20 26 10 
Seleco Casarsa 18 26 9 
S.Marco 16. 26 8 
Faenza 10 25 5 
Calendasco 8 26 4 
Civitanova 825 4 


Basket femminile 
Serie C 

RISULTATI 

(11.a ritorno) 
Codroipese-G.di Carnia. 46-56 
Dule Ts-Spinea 78-63 
Rovigo-Castelfranco 61-54 
Libertas-Acli Ronchi © 56-44 
Oma-Concordia 52-65 
S. Marco-Italmonfalcone 79-77 
Riposa: Epivent. 

CLASSIFICA 
Concordia 342317 G.14341964 
Castelfranco 32/2216 614781940 
Libertas © 1322216 6 14071238 
EpiventVe 30.22.15 713321011 
Goccia Camnia 30 22 15 713471262 

8 1412.1370 


8.1315 1159 


6 1316 1467 
18 1146 1314 
18 1313 1504 


io 11, Guc- 


cari 5, Pergolis 12, Bertoldi 11, Cesca 8, Grison 12. 
Pall. Spinea: Bobbo 9, Bau 5, Signora 2, Scaramuz- 


za 15, 


ari 16, Favaro, Mazzon 21. 
Arbitri: Scobino di Ud, Speco; 


la di Remanzacco, 


Note: tiri liberi: Libertas 13/19, Spinea 10/17. 


PALL. OMA 
PALL. CONCORDIA 


52 
65 


Pall. Oma: Tomasi 2, Dovgan 6, Acquavita 8, Piaz- 
za 12, Verderber 2, Grison 4, Giorgi 2, Ghidini 7, 


Delbello 9. All. Pozzecco. 


Pall. Concordia: Boscariol 29, Gibellin 9, Randaz- 
zo 7, Rossi, Tesolin 2, Battistin 6, Miorin, Segati 


11, Battel, Rossignol 1. 


Arbitri: Musizza e Horcogno di Udine. 
i, 


Note: tiri liberi: Oma 


Concordia 1681. 


«Dispersi» gli arbitri ufficiali, bisogna ricorrere 
a due fischietti locali: e intanto la partita comincia 


con un'ora di ritardo. Le mule, splendide fin all’inizio, 


reggono un match interminabile per falli e uscite 


97-86 


GINNASTICA TRIESTI- 
NA: Lagorai 7, Sup- 
pancig 11, Piccini, Va- 
Tesano 29, Almerigotti 
9, Gori 13, Ficich 2, 
Verde 14, Giuricich 6, 
Rozzini 6. s: 
BORGONOVO:  Pratici, 
Magistrali, Dallera 13, 
Carrà 29, Codevilla 4, 
Galbiati 10, Salvi 5, 
Prato 4, Longhi 2, Ber- 
nardi 19, dia 
ARBITRI: Castelli e Kir- 
chmayer di Trieste. 
NOTE: tiri liberi: Gin- 
nastica Triestina 28 su 
41, Borgonovo 36 su 56. 
Tecnico alla panchina 
del Borgonovo. Uscite 
er 5 falli: Almerigotti 
86-71), Rozzini (86-72), 
Salvi (90-80), Verde 
(95-80) e Dagostini 
(97-84). Primo tempo: 
61-39. 


TRIESTE — Sul penno- 
ne della serie B sventola 
la bandiera biancocele- 
ste, mossa da un soffio 
di gioventù che deve ser- 
vire da sprone per un fu- 
turo che ci a iamo 
sia già iniziato (l'aver 
scovato Andrea Ceccotti 
a colloquio con un auto- 
revole personaggio è di 
buon auspicio). Qualcu- 
no considera il ritorno 
nel purgatorio della se- 
rie A2 una promozione 
piccola pisco la, un erro- 
Te, poiché spesso ci ag- 

‘appiamo alla fune del- 
‘eterno scontento: ma il 
passato è passato, indie- 


tro non-sì torna, quindi 


apprezziamo questo frut- 
to di stagione, soprattut- 
to per quel solitario pri- 
mato conquistato a con- 
clusione di una partita 
ra e contraddittoria, 
bellissima per 20', sem- 
pre avvincente per il ca- 
rattere di due formazio- 
ni battagliere e che han- 
no davvero onorato la 
pallacanestro. 
«Stricto gladio tena- 
cius»: il motto di ieri è 


diventato lo sponsor di 
oggi con la mano di Mau- 
ro Stoch ad aggiungere 
‘un sagace tocco tecnico. 
Dunque, che la festa co- 
minci, magari con 
un'ora di ritardo. Infatti 
gli arbitri ufficiali risul- 
tano desaparecidos, e al- 
lora ben vengano due fi- 
schietti locali, d'altron- 
de per gli ospiti sarebbe 
stata dura ritornarsene 
nei pressi di Piacenza 
senza giocare. La pazien- 
za è dei forti, la disorga- 
nizzazione è della Lega 
basket, tuttavia nemme- 
no la Ginnastica scher- 
za. D'accordo, l’uso del 
palasport di Chiarbola è 
cosa da nababbi, comun- 
que i fedelissimi merita- 
vano ben altro tratta- 
mento che non dover 
starsene sacrificatissimi 
nella nuova «scatoletta». 
Osiamo sperare che i ri- 
sparmi possano servire 
peli, remietto, le «mu- 
e» se lo sono meritato, 
no? Ditelo con i fiori: le 
biancocelesti con una 
mano sono generose e 
con l'altra bastonano le 
ospiti. di 4 

Una prima frazione di 

loco eccezionale per il 

asket in gonnella, ardi- 
to e provocante. Stoch 
non si accontenta di vin- 
cere, non gli basta la 
vendetta, esige una ga- 
ta-capolavoro e in effet- 
ti le «mule» per il primo 
tempo incantano, Verde- 
speranza, ovvero due 
contropiedi, poi Varesa- 
no colpisce secco dalla 
grande distanza, nono- 
stante la Carrà, che si di- 


—fende bene sul palcosce- 


nico cestistico. Attenta 
in difesa con Dagostini 
che si prende cura del- 
l'avversaria più pericolo- 
sa (Bernardi), intelligen- 
te in attacco, sebbene 
talvolta venga tradita 
dalla frenesia di far pre- 
sto e bene, la Ginnastica 
travolge ben presto la 
compagine emiliana: 15 
lunghezze dividono le 
due squadre al 9' (22-7) 
con la Rozzini già a tre 


falli. Varesano fa meglio 
di Gentile, con 4 su 5 nel- 
le bombe sembra dare il 
colpo di grazia al Borgo- 
novo che annaspa sovra- 
stato in tutto. Suppan- 
cig, un furetto in entra- 
ta, oltre che precisa rea- 
lizzatrice dalla grande 
distanza, completa l'ope- 
ra con due tiri dalla lu- 
netta e le ospiti accusa- 
no un distacco abissale, 
Giuricich non vuole esse- 
re da meno e centra da 
lontano, infine Varesano 
copia nuovamente Genti- 
le con un altro canestro 
a fil di sirena. Una pri- 
ma frazione da incorni- 
ciare: 15 su 23 da 2, 6 su 
13 da 3, 13 su 16 nei tiri 
liberi, roba da far impal- 
lidire i maschietti più 
bravi. 

Un incontro, visti i 61 
punti realizzati sembra 
in linea con i 130 (anni) 
della Ginnastica. Invece 
le biancocelesti pensano 
troppo presto ai festeg- 
giamenti, subentra una 
comprensibile deconcen- 
trazione sicché il Borgo- 
novo riesce ad approfit- 
tare del calo fisico e psi- 
cologico di una formazio- 
ne che presenta un elo- 
quente 0 su ll al tiro. 
La prima conclusione fe- 
lice in azione giunge ap- 
pena dopo 6' con quel 
motorino biondo di Ver- 
de. Pasta della capitana: 
sarà ancora Patty a rea- 
lizzare in contropiede il 
centro della tranquillità 
e a contenere la play Gal- 
biati. Carrà e Bernardi 
nel secondo tempo met- 
tono insieme un'bottino 
‘ragguardevole (32 punti) 
che non è sufficiente per 
ribaltare le sorti della 
artita che, già di per sé 
a, diventa intermi- 
nabile per falli e uscite. 
Esultanza per grandi e 
per la Piccini, gettata 
nella mischia per spiccio- 
li di soddisfazione, an- 
che se l'infortunio alla 
valida Suppancig smor- 
za un po' il tono della 

vittoria. Nei 
Severino Baf 


Ginnastica, si torna in A2 


Un tripudio di sorrisi per le ragazze della Ginnastica, altermine della lunghissima partita. (Italfoto) 


LE RAGAZZE DELLA SGT E LO STAFF TECNICO COMMENTANO IL SUCCESSO 


«E adesso puntiamo sempre più in alto» 


TRIESTE — Toni entu- 
siastici e numerosi ba- 
gni di champagne per la 
Sgt al termine della par- 
tita giocata ieri con il 
Borgonovo. 

Il clima gioioso è più 
che comprensibile. Le 
triestine a settembre si 
erano prefissate un 
obiettivo: fine del cam- 
pionato prime in classifi- 
ca; ed ora, a stagione 
conclusa, la missione è 
compiuta. Un cammino, 
quello biancoceleste, 
che ha visto la Sgt cre- 
scerenotevolmente, otte- 
nendo numerosissimi 
successi. 

Ma non sono state so- 
lo rose. La spina più 
grande si chiama France- 
sca Brezigar, che ha do- 
vuto disertare il parquet 
triestino causa un infor- 
tunio per più di metà sta- 
gione. Nonostante tutto, 
senza l'apporto di una 
giocatrice validissima 
sotto canestro, le bianco- 
celesti sono' riuscite ‘a 
centrare l'obiettivo. 


Comprensibile il clima 
estremamente teso visto 
ieri in via Ginnastica: la 
posta il palio, nulla ai fi- 
ni della classifica, signifi- 
cava il primo posto soli- 
tario al vertice. 

Stock, bagnato dallo 
spumante, è raggiante: 
«Oggi abbiamo disputato 
una partita splendida, 
peccato per quei proble- 
Imi iniziali (gli arbitri de- 
signati non si sono fatti 
vedere). Nel primo tem- 
po siamo riusciti ad an- 
dare avanti di venti pun- 
ti giocando 20' splendi- 
di. Nella ripresa, come 
immaginavo, c'è stata la 
reazione delle avversa- 
rie. Adesso — continua 
Stock — un paio di gior- 
ni di riposo e poi di nuo- 
vo în palestra, Il prossi- 
mo anno ci aspetta un 
campionato durissimo e 
noi dobbiamo migliorare 
sempre di più e puntare 
sempre più in alto», 

Sorridente anche Ro- 
berto Tandoi, direttore 
sportivo di tutta la socie- 


tà: «Mi sembra che me- 
glio di così non potesse 
andare. Oggi abbiamo 
giocato benissimo, come 
delresto pertutto ilcam- 
pionato. Un elogio parti- 
colare va fatto a tutto lo 
staff tecnico, da Stock a 
Ravalico, da Bonetta a 
Ceccotti. Loro hanno por- 
tato una ventata innova- 
tiva che ha veramente 
contribuito a questo suc- 
cesso. Un successo — 
prosegue Tandoi — che 
è pienamente meritato». 
Le note dolenti arriva- 
no quando si parla del 
futuro della società: 
«Speriamo che qualcuno 
qui a Trieste abbia vo- 
glia di portare a livelli 
sempre più alti il'basket 
femminile afferma 
Tandoi — noi abbiamo 
dimostrato di avere vo- 
glia di migliorare. Ma 
per il prossimo campio- 
nato di A2, che sarà mol- 
to difficile, sarebbe utile 
avere anche un valido 
apporto economico». 
Felice anche capitan 


Patrizia Verde, che vede 
nel cambio d'allenatore 
uno dei principali moti- 
vi di questa promozione: 
«Un campionato ottimo, 
meglio di così. non pote- 
va andare. Rispetto allo 
scorso anno — continua 
Patrizia — abbiamo sicu- 
ramente molto più carat- 
tere e grinta e questa è 
stata la nostra arma vin- 
cente». 

Mentrei festeggiamen- 
ti proseguono, si tira un 
sospiro di sollievo anche 
per Micol Suppancig, ca- 
duta malamente negli ul- 
timi minuti di gioco e ri- 
masta vittima di una 
contrattura. 

A quanto afferma il di- 
rettore sportivo della se- 
zione basket, Andrea 
Ceccotti, tra breve, pri- 
ma dei tornei estivi, do- 
vrebbe essere organizza- 
ta una partita amichevo- 
le in modo da festeggia- 
Te dignitosamente il ri- 
torno della Sgt a livelli 
più alti. 

Fulvia Degrassi 
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SERIE B/PARTITE DI SCHIANTO, LE BIANCOROSSE DI CASA FINISCONO PER SOCCOMBERE A UN AGGUERRITO INTERCLUB 


Muggia festeggia la promozione spuntandola sul Casarsa 


65-71 


SELECO: Mancini 19, 
Fabris 14, Dorigo 13, 
Puppin 8, Colussi n.e., 
Francescutti n.e, Pola- 
no, Moretto 5; Peloi 6. 
All: Della Flora. È 
INTERGLUB: Sanzoni 
15, Zettin 16, Bernardi, 
Pacorig ll, Destradi, 
Sergatti n.e., Bertotti, 
Borroni 5, Mauri 14, 
Surez 10. All: Giuliani. 
ARBITRI: Spinazzi e Gi- 
ni di Venezia. 

NOTE: fine primo tem- 
po 40-28; tiri liberi per 


la Seleco 12 su 17, per 
il Muggia 22 su 24; 
uscita per 5 falli Dori- 
go. 
GASARSA — Le promes- 
se della vigilia parlava- 
no di una partita senza 
troppa storia. Casarsa 
e Muggia si affrontava- 
no, infatti, senza nulla 
più da chiedere a que- 
sto campionato. 

Le biancorossse di ca- 
sa, sono ormai da diver- 
se settimane estromes- 
se-da ogni possibilità di 
promozione. Muggia 
ha, invece, saputo con- 
quistare già con largo 


anticipo la promozione 
nella massima divisio- 
ne. 

La partita era, insom- 
ma, uno scontro-tran- 
quillità che prometteva 
spettacolo tra due com- 
pagini tecnicamente 
molto dotate, che san- 
no dare ottima dimo- 
strare di sè. 

E spettacolo c'è stato 
al Palarosa, dall'esito 
incerto, ma dalla con- 
clusione, tutto somma- 
to, giusta; visto che ha 
premiato la squadra 
che si è dimostrata più 
forte lungo tutto il tor- 
neo. 


Grandi applausi alla 
fine da parte dei nume- 
rosi tifosi triestini, ac- 
corsi con l'intenzione 
di festeggiare fin dal- 
l'inizio. Per poco le 
biancorosse di Della 
Flora non rischiavano 
di fare un brutto scher- 
zo alle azzurre mugge- 
sane, ma l'incontro è 
comunque finito con le 
ospiti in trionfo. 

L'ultima dicampiona- 
to si è rivelata però es- 
sere partita emblemati- 
ca dell'intero torneo Se- 
leco; in contro perso in 
modo sciagurato dopo 


esser stato saldamente 
in mano alle casersesi. 

Le padrone di casa in- 
fatti sono partite benis- 
simo, gioco spettacola- 
re, passaggi Veloci, 
grandissima precisione 
ai tiri. Fabris a dirigere 
l'orchestra, capace diri- 
nunciare al tiro pur di 
far rendere al massimo 
le proprie compagne. 

E Mancini a concre- 
tizzare con con conclu- 
sioni spettacolari le im- 
beccate della capitana. 

Di supporto, la Dori- 
go e la Puppin; cresce- 
vano così i punti bian- 
corossi: buon vantag- 


gio già dopo 9' (17-8) a 
crescere continuamen- 
te (23-12) e mantenersi 
in costante doppia ci- 


.. fra fino al suono della 


prima sirena. 

La ripresa non era pe- 
TÒò più una marcia trion- 
fale. Muggia dimostra- 
va appieno il suo valo- 
re difendendo benissi- 


mo ein maniera aggres- 
siva. 
Casarsa . sembrava 


non risentire troppo 
del pressing muggesa- 
no, trovando anche i 
punti di Fabris (48-34 a 
13' dal termine). 


Negli ultimi 10 minu- 
ti le casersesi cedevano 
di schianto e neanche il 
fallo sistematico riusci- 
va a fermare la rimon- 
ta del caterpillar ospi- 
te, anche perché le giu- 
liane non sbagliavano 


raticamente nulla dal- 
a lunetta. 
Costante rimonta 


58-53 a 5' dal termine 
e 61-61 quando i minu- 
ti giocati erano 17 della 
ripresa. Poi il sorpasso 
e ma meritata ovazione 
finale per una serie A 
conquista con grinta, 
sul campo. 

Andrea Canzian 
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UN CONTRATTO 
SENZA OMBRA DI DUBBIO 


è più facile arrivare in Y10. 


E un’iniziativa d 


N 


. YI10 Igloo 
con aria condizionata 
compresa nel prezzo. 


ei Concessionari Lancia-Autobianchi del Veneto, Friuli Venezia Giulia 
e Trentino Alto Adige. Valida fino al 30 aprile 1994. 


L'offerta non è cumulabile con altre in corso ed è valida per vetture disponibili presso le Concessionarie e su approvazione di SAVA. 
Per ulteriori informazioni sui tassi e sulle condizioni praticate da SAVA. consultare î fogli analitici pubblicati a termine di legge. 


SAC 


Per tutte le versioni finanziamento di 
10.000.000 in 24 mesi a interessi zero. 


Importo da finanziare L.10.000.000 - Rata mensile (per 24 mesi) L. 416.667 
TAN (Tasso annuo nominale) 0% - Spese apertura pratiche L. 250.000 - TAEG 2,43% (art. 20 legge 142/92). 


SAVA 


[xv ] Il Piccolo 


Basket 


Lunedì 18 aprile 1994 | L 


@ia, SUPERATO L’«OSTACOLO» PORCIA IN UNA GARA MOLTO COMBATTUTA 


La Sgt a un passo dalla salvezza 


Basket - Serie D 


RISULTATI 
Barcolana-Arte Gorizia 80-86 
Carità Bonaventura-Senators Go. 105-86 
Bravi Market G.-Bor Radenska - 100-83 
Roncade-Virtus Udine 


98-58. 
Dinoconti Muggla-Martignacco 74-73 


Portogruaro-Carpenò Conegliano 75-88 
Sprestano-Cra Manzano 65-93 
Ginn.Triestina-Pall.Porela 76-72 


PROSSIMO TURNO 
Arte Gorizia-Roncade 
Cra Manzano-Barcolana 
Carpenò Conegliano-Bravi M. G. 
Martignacco-Portogruaro 
Pall.Porcia-Senators Gorizia 
Bor Radenska-Garità Bonaventura 
Ginn.Triestina-Spresiano 
Virtus Udine-Dinoconti Muggia 


CLASSIFICA 


Bravi Market G. 
Dinoconti Muggia 
Cra Manzano 
Martignacco 
Roncade 

Arte Gorizia 
Spresiano 
Portogruaro 
Barcolana 

Bor Radenska 
Carpenè Conegliano 
Carità Bonaventura 
Ginn.Triestina 
Pall.Porcia 

Virtus Udine 
Senators Gorizia 


2143 
2087 
2215 
2062 
2021 
2200 
1939 
2304 
2244 
2110 
2170 
2270 
2276 
2257 
2614 
2392 


Basket - Promozione 


RISULTATI 
Lega Nazionale-Agip 
Cicibona-Sokol 
Dif Lunanova-Kontovel 
Fincantferi-Santos 
Intemazionale-Stella Azzurra 
Lavorat.Porto-Cus Trieste 
Riposa: Scoglietto 


PROSSIMO TURNO 


Agip-Clelbona 
Lega Nazionale-DIf Lunanova 
Fincantieri-Sokol 
Santos-Scoglietto 

Stella Azzurra-Lavorat.Porto 
Cus Trleste-Intemazionale 
Riposa: Kontovel 


CLASSIFICA 
Dif Lunanova 34 21 17 
Santos 32 21 16 
Scoglietto 28. 20 
Internazionale 26 21 
Cicibona 220 
Sokol 20 20 
Lega Nazionale 20 21 
Kontovel 20 21 
Cus Trieste 20 22 
Fincantieri 14. 21 
Stella Azzurra 12. 22 
Lavorat.Porto 12 21 
Agip 12 21 


Basket - Prom. Isontino 


RISULTATI 


Acli-Grado 
Staranzano-Libertas 
Riposa: Ardita 


PROSSIMO TURNO 


Riposa; Villesse 


CLASSIFICA 


Staranzano 


Il DIf As Lunanova ha 
superato uno degli ulti- 
mi ostacoli rilevanti 
che ingombrava la stra- 
da che divide i ragazzi 
di Turco dalla vittoria 
stagionale. La sfida con 
il Kontovel è stata tira- 
ta per 38' e solo negli 
ultimi due minuti la 
squadra di Turco è riu- 
scita a rendere palese 
la sua superiorità. Il 
punteggio è stato sem- 
pre altalenante e ha vi- 
stole due squadre equi- 
valersi alla perfezione. 

Per il Kontovel brilla 
Spadoni autore di un si- 
gnificativo 5 su 5 da 
tre punti. Negli ultimi 
due minuti la squadra 
di casa piazza un par- 
ziale di 15-0 che para- 
lizza il Kontovel. Vince 
anche l'Autosandra che 
ha superato la Fincan- 
tieri. L'incontro si è su- 
bito incanalato sui bi- 
nari dell'equilibrio, ma 
pian pianino l'Autosan- 
dra, sbagliando meno, 
ha conquistato dieci 
punti di vantaggio. Per 
i pupilli di Cavazzon di 
è distinto Nardini. 
Sconfitta inattesa per il 
Cus Corner che ha la- 
sciato le penne sul ter- 
reno del Clp: la vittoria 
dei portualini è matura- 
ta nel finale con l'otti- 
ma prestazione di Luc- 
chini. L'Inter 1904 ha 
superato il Sinesis do- 
po una gara condotta 
per tutti i 40°. 

Nella prima frazione 
di gioco gli amaranto 
hanno limitato il loro 


76-72 


SGT: Susani 7, 
D'Acunto 9, Fortunati 
31, Crasti 7, Drioli, La 
Porta 9, Scrigner 6, Ti- 
ziani 6, Novic, Grio 3. 
PORCIA: Biscontin 4, 
Tolusso 24, Mason 4, 
D'Agnolo 4, Stroppa 5, 
Rizzetto 12, Boscarol 
8, Gnotti 10, Pituello 
1 


NOTE: Tiri liberi Sgt 
25/35, Porcia 21/30. 
Primo tempo 42-31. 
ARBITRI: Roncioni di 
Tavagnacco e Dal Mo- 
lin di S. Daniele. 
TRIESTE — La Sgt ha 
raccolto un successo 
importantissimo in 
chiave salvezza, sul 
Porcia che è un'avver- 
saria diretta nella lotta 
per la permanenza nel- 
la categoria. I triestini 
hanno condotto per tut- 
ta la gara con vantaggi 


anche cospicui: la parti- 
ta ha avuto tre fasi di- 
stinte. Nella prima fase 


 iragazzi di Meden han- 


no pigiato il piede sul- 
l'acceleratore  conqui- 
stando un margine di 
16 punti. Dall'8.0 minu- 
to la Sgt si è rilassata, 
concedendo agli ospiti 
una ghiotta occasione 
per recuperare: la gara 
ha così preso una piega 
negativa e la qualità 
del gioco ne ha ovvia- 
mente risentito. Nella 
terza fase della sfida la 
Sgt ha ripreso timida- 
mente coraggio ma, il 
Porcia, rinfrancato dal- 
la flessione dei padroni 
di casa, ha rosicchiato 
punto su punto. Un ti- 
To da tre e un uno più 
uno andati a segno per 
la pattuglia di Meden 
hanno però posto fine 
alle speranze degli ospi- 
ti. Da menzionare la 
prova di Crasti, ottimo 
in regia e di Tiziani. 
r.l 


La Barcolana getta al vento 
la sfida con l’Arte Gorizia 


80-86. 


BARCOLANA: Bevito- 
ri 2, Fortunato 12, Mi- 
loch 1, Macchi 10, Ro- 
gantin 8, Borghesi 17, 
Visotto 7, Venier 19, 
Altin 4, 

ARTE: Castagnetti 7, 
Sapio 2, Stacul 10, 
Bregant 12, Ruosa 3, 
Gasparini 6, Guerra 
n.e., D'Amelio 7, Vec- 
chiet 16, Tosoratti 23. 
ARBITRI: Bonato di 
Vicenza e Fabris di 
Thiene, 

NOTE: primo tempo 
39-38. Tiri liberi: Bar- 
colana ‘23/32, Arte 
19/36. 


TRIESTE —La Barcola- 
na ha gettato al vento 
la sfida interna con 
l'Arte Gorizia. La gara 
non ha rispettato i ca- 
noni della sfida di fine 
stagione: le due squa- 
dre, infatti, si sono bat- 
tute con determinazio- 


ne e voglia di vincere 
nonostanteilcampiona- 
to non abbia più grosso 
significato per ambe- 
due le contendenti. La 
Barcolana ha disputato 
un'onesta partita ma è 
mancata nei momenti 
topici: la gestione dei 
palloni più caldi è stata 
Infatti poco lucida e a 
sorreggere la baracca è 
stata soltanto una dife- 
sa, veramente superla- 
tiva. Solo Tosoratti, nel- 
le file isontine, è riusci- 
to a trovare la via del 
canestro con continui- 
tà, mentre gli altri gio- 
catori sono rimasti ine- 
sorabilmente imbriglia- 
ti nelle maglie della re- 
troguardia Barcolana. 

La gara dei verdi è 
stata lineare e positiva 
sino al 10° del secondo 
tempo: tutti i meccani- 
smi predisposti da Bevi- 
tori funzionano alla 
erfezione ma anche 
‘Arte sa dire la sua 
mantenendo il risulta- 
to in costante equili- 
brio. 


Ottima la prova di Crasti in regia - Rientro dopo due mesi di malattia p 


Un'azione di Fortunati in un'immagine 
d'archivio. 


Gagliardi Senators cedono 


all'avanzata del Carità 


105-86 


CARITÀ VILLORBA: 
Falcone 2, Vacilotto 6, 
Zulian 23, Galletti 23, 
Pauletti 2, Bellinaso 7, 
Zuccon 16, Pace. 11, 
D'Arsie 2, Amadio. 
SENATORS: Gicciarel- 
la 27, Barocco 7, Sor- 
rentino 21, Famea 9, 
Viola 18, Oleotto.2, Vi- 
sintin. È 
ARBITRI: Pituello e 
Musizza di Udine. . 
NOTE: primo tempo: 
48-45 per il Carità. 
CARITÀ! DI VILLORBA 
+‘ —Un tempo da gran pro- 
tagonisti, quasi dimenti- 
chi della loro classifica 
da sperduta cenerentola 
già retrocessa, poi il calo 
alla distanza: i Senators 
hanno disputato una par- 
tita gagliarda, onorando 
al meglio l'impegno del- 
la terzultima di campio- 
nato, e facendo sudare 
oltremodo i locali per la 


conquista dei due punti, 
La panchina ridotta al- 
l'osso, però, ancora una 
volta è risultata il tallo- 
ne d'Achille dei neri, che 
hanno così dovuto alza- 
re bandiera bianca quan- 
do la gara era ancora in 
forse. 

Nel primo tempo, il 
match è rimasto in bili- 
co fino all'intervallo, 
chiuso dai veneti con 
vantaggio pernulla rassi- 
curante, 48-45. 

Nella ripresa, la svol- 
ta: all'8' il Carità condu- 
ce 58-51, la partita è an- 
cora tutta da giocare 
quando i neri perdono 


per cinque falli. Famea. 


Entra Oleotto, e i Senato- 
rs perdono quota: poi, 
quando dovrà abbando- 
nare il campo anche il pi- 
vot Cicciarella, per il te- 
am di Bordin non ci sarà 
‘più nulla da fare, Il gap, 
così, è andato amplian- 
dosi in dirittura finale, 
assumendo una propor- 
zione fin troppo puniti- 
va per i goriziani. 


PROMOZIONE /GIRONE TRIESTINO 


La strada è sgombra perl DIf 


Battuto il Kontovel - Sconfitta inattesa per il Cus Corner contro il Clp 
PROMOZIONE /GIRONE ISONTINO 


Con una vittoria «thriller» 
la Florimar arrivainC2 


margine alla decina di 
punti, ma nella ripresa 


sono dilagati fino a rag-. 


giungere una ventina 
di punti di vantaggio. 
‘Agip corsara sul campo 
della Lega Nazionale. 
Partita tutta in equili- 
brio contrassegnata dai 
24 punti di Giovanni 
Baici nelle file della Le- 
ga Nazionale. Sospesa 
per indisponibilità del 
campo, infine, la parti- 
ta tra Mingot e Sokol: 
verrà recuperata il 2 
maggio. 


INTER 1904 100 
SINESIS 84 


Inter: Martucci 4, Fur- 
lan, Terreni 3, Iurkic 27, 
Canziani 27, Miralen 14, 
Celega 2, Gustingich 2, 
Srebernic 10, Sumberesi 
12, 

Sinesis: D'Eugeni, Car- 
nelli, Zuballi 8, Ferrona- 
to, Celli 4, Agostini, An- 
tonini 30, Masala 28, 
Callini 14. 

Arbitri: Rossetti e Ta- 
vcar. 


FINCANTIERI 63 
AUTOSANDRA 73 
Fincantieri: Carbonera, 
Gleria 1, Bonazza 7, Di 
Candia 9, Borghesi 9, 
Zgur 4, Travisan 14, 
D'Este 15, Mezzavilla 4. 
Autosandra: Tranquilli- 
ni 6, Canato 7, Farci l, 
Cossutta 7, Fait, Nardini 
19, Petelin 14, Valente 
16, Bembich 3. 

Arbitri:  Caracoglia e 


Della Torre. 
LUNANOVA 83 
KONTOVEL 69 


Lunanova: Manin, To- 
scano 5, Pecek 6, Bussa- 
ni 13, Kauzki 7, Guidobo- 
ni 8, Ledda 4, Toich, Del 
Ben 24, Apollonio 16. 

Kontovel: Ban, Spadoni 
17, Danielli V. 5, Kralj 9, 
Turk 15, Starec 2, Civar- 
di 19, Danieli A. 2, Vodo- 


Ppivec, Godnic. 
CLP 76 
GUS CORNER 70 


Clp: Di Bacco, Pellizar 
10, De Pase 4, France- 
schin 5, Crevatin 6, Luc- 
chini 21, Bembich 8, 
Franco 2, Manosperti 7, 
Ianco 13. 

Cus Corner: Mancini 
26, Baldini, Cigotti 5, Pe- 
rissutti 13, Coretti 5, 
Campanella 18, Nobile, 
Rossi 1, Cova 2. 

Arbitri: Germani e Pec- 
chiari. 


LEGA NAZIONALE 85 
AGIP © 91 
Lega Nazionale: Otta 
17, gallo 13, Zadeo 4, 
Crocetti 6, Baici 21, Ma- 
ranzana 2, Magrini 9, Le- 
na 2, Tamaro ll. 

Agip: Craglietto, Suppi 
19, baici, Lombardi 7, 
Gregori 28, Vosser 2, Ve- 
snaver, Corsi 17, Piacen- 
tini 6, Peresson 12. 


Mingot - Sokol sospe- 
sa. 


GORIZIA — Manca sol- 
tanto il conforto della 
matematica (potrebbe 
arrivare con il prossi- 
mo turno), ma la Flori- 
mar Staranzano può or- 
mai dirsi virtualmente 
in C2: la corazzata di 
Sandro Gregori, se si ec- 
cettua qualche «umana 
distrazione» in cui il te- 
am è incappato strada 
facendo, non ha pro- 
prio trovato avversari 
nel girone isontino del 
campionato di Promo- 
zione di basket. Alle 
spalle della solitaria ca- 
polista, lanciatissima 
seconda — farà gli spa- 
reggi per la promozio- 
ne — si può ormai dire 
il Dom: la compagine 

oriziana, comunque, 

a confermato per l'en- 
nesima volta («sarà la 
decima» ha detto il coa- 
ch o Mei sua 
particolare  predisposi- 
zione alle vittorie ih 
ling: infatti, una volta 
di più, il Dom ha effet- 
tuato una rimonta in- 
credibile per acciuffare 
l'over-time, rivelando- 
si nuovamente vincen- 
te. 

L'imprevisto scivolo- 
ne della Pom in casa 
della baby Petrolifera 
(tre diciassettenni in 
campo) ha dunque or- 


mai dato il semaforo 
verde al verdetto finale 
per la seconda, ambitis- 
sima, piazza. Va detto, 
per concludere, che il 
match Breg-Alba non si 
è disputato per l'arrivo 
fuori tempo massimo 
dei cormonesi: il match 
sarà archiviato sul 2-0 
per i «plavi». Ul 

Marco Damiani 


LARGO ISONZO 95 
PIERIS 90 
(43-46) 

Largo Isonzo: Cappella- 
ri 3, Scropetta 12, Zanel- 
lo 23, Lorenzon 15, Bra- 
tulic 18, Destradi 2, Tul- 
liani 4, Colautti 12, Ver- 

zegnassi 4, Solari 2. 
Pieris: Puzzi 2, Furlan 
8, De Privitelio, Buttus, 
Mazzitelli 15, Malusà 
24, Tirel 17, Zotti 4, Fa- 
bris 20. 


FLORIMAR 87 
LIBERTAS 74 
(45-36) 
Florimar: Vernole, Vec- 
chiato 4, Glavich 2, Pic- 
cillo 19, Aloisio 23, Ber- 
nardoni 7, Podgornik 15, 
Nonino 17, D'Alba, Bla- 

sizza. 

Libertas: Coppola 9, Le- 
rini ll, Franceschini, 
Masci, Sgubin, Perna 8, 
Zanelli 12, Maiola 11, 
SRO 15, D'Orlando 


DOM 98 
VILLESSE 92 
(39-43) 

Dom: Primosic 1, Cossut- 
ta 20, Cociancig 2, Or- 
zan 12, Pecanac 14, Bat- 
tello 10, Dornik, Ambro- 
sì 8, Jarc 15, Bordon 16. 
Villesse: Candussi ‘4, 
Montanari. .8, Macaro 
11, Tiziani, Simonini 26, 
Lettig 14, Culot 10, Ceci 


15, Minore 4. 

PETROLIFERA 105 

POM 85 
(53-45) 


Petrolifera: Rizzi 2, Vi- 
sintin 13, Di Lenardo 21, 
Cassani 23, Madama 26, 
Braida 12, Tonut 8, One- 


sti. 

Pom: Leghissa 6, Stocca 
11, Caterimi 13, Benussi 
11, Sabatti 6, Mocchiutti 
8, Giacuzzo 9, Ustulin 7, 
Miniussi 4, Gon 10. 


AGLI RONCHI 70 


GRADO S 90. 


(27-36) 
Acli Ronchi: Furlan 10, 
Pensabene, Casagrande 
8, Petruz, Galbiati G. 12, 
Maurencig 6, Ferlan.1, 
SAI S. 16, Soranzio 
da ) È 

Grado: Aiello 7, Fumolo 
5, Bellan 8, Schiaffino 3, 
Marchesan 15, Gelussi 
22, Cester 13, Bean 10, 
Regolin, Spaziani 7. 


er Antonio D’ Acunto 


LA FORMAZIONE DI SANCIN NON FERMA LA CAPOLISTA 


Gemona amara per il Radenska 


100-83 


BRAVIMARKET: D'An- 
gelo 30, Hob 32, Bac- 
chin 8, Vorano 8, Me- 
den 18, Baraldo 2, Va- 
lent, De Clauzer 2, Zu- 
liani n.e., Elia n.e. 
BOR: Barini 6, Smotlak 
10, Merlin 16, Percic 2, 
Pettirosso 8, Azman 
15, Persi 17, Crisma 2, 
Carbonara 7. 

ARBITRI: Bais di Mon- 
falcone e Moimas di 
Gorizia. 

NOTE: primo tempo 
47- 49. Tiri liberi: Bra- 
vimarket 33/39; Bor 
19/36. 


GEMONA — Gemona 
amara per il Bor Raden- 
ska. La formazione di 
Sancin, pur giocando in 
maniera molto soddisfa- 


cente, non è riuscita a 


fermare la capolista, 
compito peraltro piutto- 
sto improbo. I plavi non 
hanno ormai più nulla 
da chiedere al campiona- 
to, ma nonostante ciò 
hanno profuso notevoli 
sforzi per tentare il col- 
paccio sul campo della 
prima della classe; ov- 
viamente il team di De 
Prophetis non ha presta- 
to il fianco e nessuna 
sorta di attacco da parte 
degli sfidanti triestini, 
per coronare una stagio- 
ne vincente che riporte- 
rà i gemonesi in serie C. 
Il primo tempo ha vi- 
sto i ragazzi del Bor Ra- 
denska recitare un ruolo 
da protagonisti assoluti: 
la squadra plava ha avu- 
to ottime prestazioni in 
fase offensiva. La zona 
3- 2 predisposta dall'alle- 
natore della squadra 
ospitante non. è riuscita 
‘a frenare in nessuna ma- 
niera le iniziative offen- 


sive del Bor, caratteri? 
zate da una notevole vel* 
ve. 

Il primo tempo si è c0- 
sì chiuso con il Bor R&- 
denska in vantaggio pe! 
47- 49. La ripresa ha vI- 
sto le velleità e i propos! 
ti bellicosi dei Mie 

egnersi contro le ini- 
Ara concrete ed effi- 
caci dei gemonesi. 


Il Bor appare alquanto 


confuso, perde molti pal; | 


loni mentre i gemones! 
sono tonici ed estrema- 
‘mente reattivi sulle pal- 
le recuperate. 

Il Bor soffre molto sot- 
to le plance per le assen- 
ze di Samec e Rasmal 
mentre SEnosto ver: 
sante il playma 
gelo e Job spadroneggia- 
no. Il Bravimarket. co- 
struisce così gradual 
mente un vantaggio che 
al 40' raggiunge le 17 
lunghezze. 


Grazie a un gioco stregato il DinoConti 
batte il Martignacco a un secondo dalla fine 


74-73 


DINOCONTI: Perossa 
10, Trimboli 13, Riaviz, 
Gori 14, Millo n.e., Pi- 
tacco 8, Zacchigna 14, 
Tomasin 8, Gant 4, 
Tommasini 3. 
MARTIGNACCO: Parpi- 
nel 13, Totis, Toppano 
6, Facchini 8, Peresson 
7, Cuzzelli 10, Taboga 
n.e., Fabbro 4, Maran 
25. 

ARBITRI: Bellini e Pe- 
retta di Verona. 

NOTE: p.t.31-35; tirili- 
beri Dinoconti 19/25, 


Martignacco ‘20/34; 
uscito per cinque falli 
Perossa al 36". 


MUGGIA — Il DinoConti 
vince una partita che 
sembrava stregata. I 
muggesani (privi di Giu- 
bini) sono sorpresi dalla 
velocità. degli avversari 
che volano in contropie- 
de etrovano sempre l'uo- 
mo libero sotto canestro. 
La difesa non regge: Par- 


pinel e Facchini vanno 
con facilità alla conclu- 
sione. I biancoverdi non 
tornano rapidamente in 
difesa; Steffé è costretto 
a cambiare tattica visto 
che la partita si è messa 
su binari diametralmen- 
te opposti a quelli che 
aveva previsto. I rimbal- 
zi e le palle sporche sono 
tutti controllati dai reds 
che con una bomba di 
Toppano trovano il mas- 
simo vantaggio (24-12 al 
9'). Il ritmo della partita 
va via via calando e il Di- 
noConti, pur segnando 
con il contagocce, riesce 
a chiudere il primo tem- 
po sotto di sole quattro 
lunghezze (31-35) grazie 
a una difesa più aggressi- 
va. I muggesani tirano 
quattro liberi contro i 18 
degli avversari, che cer- 
cano di più le penetrazio- 
ni. Nella ripresa Marti- 
gnacco non sembra in ve- 
na di regali e ricaccia in- 
dietro gli uomini di Stef- 
fé grazie a uno scatena- 
to Maran (17 punti in 
20' per lui). 


A15' siamo 37-43 e co- 
me se non bastasse arri- 
va il quarto fallo di Pe- 
rossa e poi di Gori, Il Di- 
noConti non trova la so- 
luzione giusta. Steffé 
manda in campo Riaviz 
e ordina il pressing. Al 
10' siamo 52-55, ma pro- 
prio. quando la partita 
sembra tornare in equili- 
brio ecco che Martignac- 
co trova le bombe di Par- 
pinel e Toppano (67-59 
al 16°). 

Pitacco e Zacchigna 
lottano come leoni e dan- 
no la carica ai compa: 
gni: break di 9-3 e tutt0 
è rimesso in discussione: 
Gori mette a segno un {fl 
ro pesante che porta pef 
la prima volta in vantag: 
gio il DinoConti (73-72). 
Maran e Zacchigna se- 
gnano un libero a testa 
(74-73). Sbaglia 1°1+! 
Trimboli ma Toppan0 
fallisce a un secondo dal 
termine la bomba della 
vittoria regalando due 
punti davvero soffertissi- 
mi ai muggesani. 

‘Renzo Maggiore 


BASKET /PRIMA DIVISIONE 
Bevirosso supera il Prosek 
Acliresta solo alcomandò 


La terza di ritorno regi- 
stra la seconda sconfitta 
consecutiva del Prosek 
fermato da 65-79 da un 
grande Bevirosso. La 
compagine di Belci, do- 
po un primo tempo in 
sordina ha recuperato lo 
svant: lo grazie a una 
buona difesa e al tiro da 
fuori di Bubnich e ai rim- 
balzi di Cosma. Si confer- 
ma l'Acli e il Polet che 
supera il Total al termi- 
ne di una gara molto ner- 
vosa, Vittorie anche te 
la Virtus e per il Saba. 
Nel girone A si ritrova la 
ca) da che domina il 
CGI con le buone prove 
di Fraulini e Demenia, 
per il resto risultati scon- 
tati tranne la prima vit- 
toria della Talpa ai dan- 
ni .del Chiarbola. Il 
55-53 finale porta le fir- 
me di Russo, Grisoni e 
Venchiarutti che hanno 
guidato la squadra al pri- 
mo successo stagionale. 
Lorenzo Gatto 


GIRONE A 
Barcolana 46 
Egida 70 


BARCOLANA: Zivoli 2, 
Massarotto, Tandoi 2, 
Giuliani D. 12, Giuliani 


M. 6, Cossaro 14, Bari. 


8, Prelz 2. 

EGIDA: Metgez 3, Cat- 
taruzza 5, Orlando 3, 
Caf: 10, Cimador 
15, Di Biagio 4, Barzel- 
lato 15, Herlinger 2, 
Gerbino 2, Pocecco 12. 


La Talpa 55 
Chiarbola 53 
LA TALPA: Russo 12, 
Stock 8, Itri 5, Grisoni 
11, Venchiarutti 6, Ma- 


‘Romano 15. 


95 
Cgi 41 
SKY: Ruzzier4, Degras- 


si 11, Fraulini” 18, 
Lisjak 6, Moschei 14, 
Florean 7, Menegato 4, 
Demenia 20, Bratos 11. 
CGI: Mariani 6, Scara- 
melli, Tonsa 6, Mosetti 
8, Vidoni 10, Mauro 6, 


NManuelli 5. 

i 

Jil. David 102 
Dinamo 78 


J.L. DAVID: Moscolin 
13, Gioffrè 20, Matich 
2, Fabrici 16, Marino 8, 
Moratto 14, Menegotti 
6, Kaiser 17, Pugliese 
4, Cozzolino 2. 
DINAMO: Miani 9, Di- 
20, Corazza 5, Briganci 
, Corazza 5, 
2, Di Marco 7, Sbroia- 
vacca 4, Emili 2, Visen- 
tini 23. 


S.Basket____60 
Viale Sport 92 


CLASSIFICA: - Skyscra- 


per 22, J.L. David 18, 


gida 16, Chiarbola, 
Viale Sport 14, Dinamo 
12, S. Basket 8, CGI 6, 
La Talpa e Barcolana 


2. 
I Div. - GIRONE B 


SESTA ZE 

Prosek 65 
Bevirosso 79 
PROSEK: Versa, Ban 
11, Pertot, Gregori, Ru- 


pel, Emili, Gruden 7, 
Ciuch 17, Grilanc 17, 
Sterni 13, 

BEVIROSSO: Bubnich 
21, Belci 2, Lizzul 5, 
Bartoli M. 11, Serafini 
19, Colacci, Cosma 18, 


Gropaiz 3. 

pese 

DI 42 
Acli 91 


DLF: Garlatti, Bole 6, 


Bosazzi 9, Benevol 11, 
Mazzari 6, Menia 6, 
Carrafiello, Granduzzi 


AGLI: Karis 8, Franca 
5, Sumberesi 21, Fanto- 
ma 6, Vascotto 5, Ba- 
roncini Fr. 3, Cutazzo 
19, Baroncini Fu. 6, Bla- 
sina 18. 


Amatori 50 
Gel. Nicola 64 


AMATORI: Di Felicean- 
tonio 26, Gregori 2, Zu- 
deh 2, Gubertini 4, Pa- 


pagno 3, Prelazzi 11, | 


Verona, De Tela 2. — 

GEL. NICOLA: Salich, 
Vigneti, Milan 24, Ga- 
va 2, Cernivani 3, Faro- 


‘ sich 14, Depase 12, Cer- 


nivani P. 6, Brancia 3. 
n 


Polet 76 
Total 57 
POLET: Bogatec. 14, 
Berdon 17, Briscik 3, 
Pupulin 4, Malalan 15, 
Jancar 4, Gobbi 17, 
Gregori 2. è 
TOTAL: Muner 9, Pi- 
los, Favento 4, Taglien- 
te 3, Malè 6, German 
11, Zivoli, Basile 19, Be- 
ovich 2, Rochelli 3. 


Dragoser. 55 
Saba 72 


DRAGO: Semizz 9, Vall- 
li, Bratos 6, Cadun, Pre- 
donzani Di fette 
Fuligno, Sacchi 2, San- 
drin 8, Busdon 8. 

SABA: Petz 19, Giaco- 
melli 5, Baretti 9, Maf- 


er D'An- | 


r.l. | 


fioli, Buoso 10, De Gob- | 


bis 4, Francescutti 9 
Gregori 2, . Bonesh 
Suerz, 


CLASSIFICA: Acli 22, .), 


Prosek_ 20, Polet 18 
Serr. Drago 12, Sab 
12, Total 10, Beviross® 
10, Gel. Nicola 8, Ama” 
tori 4, DIL 0. 
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— 


il 


i 22, 


18, 


rosso 
Ama” 


ni, Giglio-Lube. 


ball Udine 0-3. 


8; Pallavolo Trieste 2. 


CLASSIFICHE E RISULTATI 
Play out: l’ultimo verdetto 
dal match tra Sidis e Divani 


PLAY OUT 


Divani e Divani G. Del Colle-Giglio Reggio Emilia 
3-0 (15-2, 15-5, 15-7); Lube Macerata-Sidis Falco- 
nara 1-3 (8-15, 15-11, 9-15, 10-15). È 

Classifica: Divani punti 8; Sidis 6; Lube 2; Gi- 
glio 0. Prossimo turno (24/4, h. 18.30): Sidis-Diva- 


x SERIE B2 
Risultati: Riviera Brenta Ve-Olis Cucine Sedico 
3-1; Rum Baker Ts-Sento Carp. Lugo Ra 0-3; Lu- 
nazzi Tv-Lib. Chioggia Ve 3-1; Calz. Pittarello 
Ud-Sicc Pall. Rovigo 1-3; Sona Bussolegno Vr-Ok 
Val Imsa Go 2-3; Porto Ravenna Volley-Volley- 


Classifica: Sicc Pall. Rovigo punti 38; Volleyball 
Udine 36; Senio Carp, Lugo Ra 32; Olis Cucine Se- 
dico 30; Us, Pall. Viserba Fo, Riviera Brenta Ve 
26; Sona Bussolengo Vr, Ok Val Imsa Go 24; Lib. 
Chioggia Ve 22; Porto Ravenna Volley 20; Lunaz- 
zi Tv, Rum Baker Trieste 10; Calz. Pittarello Ud 


SERIE Cl 


Risultati: Maniago Pn-Assi Motta Liv. M2 Tv 
3-0; Ass. Gen. Budrio Bo-Nova Gens Noventa Pd 
3-0; Pall. Mogliano Tv-Copat Cuc. Pordenone 
1-8; L Giord. Bellaria Fo-S. Giorgio Ve 0-3; 
Cremcaffè Monf. Go-Latt. Friulane Udine 1-3; Pe- 
tarrca Padova-Ondulato Imolese Bo 1-3; Api 
Mekar Isola Vr-Spem Faenza Ra 3-0. 

Classifica: S. Giorgio Ve punti 44; Api Mekar Iso- 
la Vr 36; Ondulato Imolese Bo 34; Spem Faenza 
Ra 32; Copat Cuc. Pordenone 28; Pall. Mogliano 
Tv 22; Ass. Gen. Burdrio Bo 20; Petrarca Padova, 
Grecaffè Monfl Go, Nova Gens Noventa Pd 18; I. 
Giord, Bellaria Fo 16; Maniago Pn, Latt. Friulane 
Udine 10; Assi Motta Liv..M2 Tv. 2. 


SERIE G2 


Risultati: Olympia C. R. Gorizia-Vs Gomme Fa- 
gagna 3-2; Mobilif. Santalucia-Piz. Il Bistro S. Vi- 
to 3-2; Flebus Assicurazioni-Pav Natisonia 3-1; 
Dukovip Porcia-Us S2 Sloga 2-3; Candolini-Pizze- 
ria al Golosone 3-0; Ass. Pall. Bor Od-S2.Soca 
So.Be.Ma. 3-2; Ipem Buia-Volley Ball Udine 3-2. 
Classifica: Us S2 Sloga punti 40; Flebus Assicu- 
razioni 34; Pav Natisonia 32; S2 Soca So.Be.Ma., 
Olympia C.R. Gorizia 30; Gandolini, Mobilif. San- 
talucia 28; Ipem Buia 20; Piz. Il Bistro S. Vito 14; 
‘Ass. Pall. Bor Od 12; Vs Gomme Fagagna, Pizze- 
tia al Golosone, Volley Ball Udine 10. 


SERIE D 


) Risultati: Itely Faedis-Cgss Buffet Toni 3-0; Su- 
permarket Europa-Polisp. Prevenire 3-1; Polenta 
Furlanina V.-Boem & Paretti 2-3; Us Pall. Acli 
Ronchi-Layline Torriana 1-3; Arf Cantrisa-Udine 
Tranciati Pav 1-3; Club Altura Vitrani-Asfjr 2-3; 
Gss San Luigi-Ass. Sport. Rojalese 3-2. 

Classifica: Leyline Torriana, Itely Faedis, Poli- 
sp. Prevenire punti 36; Supermarket Europa 32; 
Udine Tranciati Pav, Gss San Luigi 28; Polenta 
Furlanina V., Club Altura Vitrani 22; Ass. Sport. 
Rojalese 18; Asfjr Pallavolo 14; Cgss Buffet Toni 
8; Arp Cantrisa 6; Us Pall. Acli Ronchi 0. 


TREVISO —E' stata sol- 
tanto la prima batta- 
glia di una guerra che 
si prevede ancora mol- 
to lunga: questa l'im- 
pressione del giorno do- 
0, Il giorno dopo del 
ig match «brasiliano» 
che ha visto dall'una e 
dall'altra parte della re- 
te le due squadre più 
forti d'Italia, Sisley Tre- 
viso e Milan, Chi voleva 
codersi lo spettacolo 
a potuto farlo anche 
davanti alla tivù che 
ha fatto registrare 
ascolti calcistici. Il se- 
condo scontro di que- 
sta guerra che mette in 
alio lo scudetto trico- 
‘ore si disputerà merco- 
ledì a Milano, la terza 
sabato a Treviso. Poi si 
vedrà: lo scudetto in- 
fatti va a chi vince più 
partite al meglio dei 
cinque incontri, È 
«Complimenti al Mi- 
lan — ha detto il presi- 
dente della Sisley Gior- 
gio Buzzavo — spero 
che arriveremo anche 
noi al tie-break in gara- 
due al Forum. In ogni 
caso abbiamo giocato 
una gran bella pallavo- 
lo, sì sono due. viste 
due squadre all'altezza 
dello spettacolo che la 
gentesiattendeva». An- 
cora più fiducioso l'ale- 
natore Montali: «Pos- 
siamo giocare molto 
meglio e sono convinto 
che a Milano lo faremo. 
Sabato in poche occa- 
sioni abbiamo tenuto il 
nostro ritmo abituale e 
quando lo abbiamo fat- 
to siamo volati via, Ep- 
pure il Milan non 
avrebbe rubato nulla 
se alla fine avesse vin- 
to. Spero che non conti- 
mui così: chi Tenge 5 
partite al tie break ?». 
Lozano, tecnico dei 
lombardi non ha criti- 
cato l'arbitraggio ma si 
è lamentato «degli alti 
e bassi del Milan che 


hanno condizionato .la | 


partita. A Milano dovre- 
mo essere più conti- 
nui». Tra i giocatori 
Margutti commenta: 
«Abbiamo commesso 
qualche errore di trop- 
po, ma nonostante que- 
sto siamo stati capaci 
di restare in partita. Ci 
manca sempre l'ultima 
palla, e questo succede 
dall'inizio della stagio- 
ne». 


MASCHILE /SERI B2 


Dai triestini ancora lacrime e 


RUM BAKER U) 
SENIO LUGO 3 
(8-15; 7-15; 8-15) 
Rum Baker: Aizza, F. 
Bertocchi, G. Bertoc- 
chi, Colautti, Conten- 
to, Di Egidio, Cherin, 
Cella, Tauceri. All: Te- 

schioni. 

TRIESTE — Si sta facen- 
do seriamente preoccu- 
pante la posizione della 
Rum Baker in classifica: 
dopo la sconfitta patita 
sabato sera a Monte Cen- 
gio per mano del Senio 
Lugo, giunge il successo 
del Lunazzi sul Chiog- 
gia. A questo punto i trie- 
Stini sì trovano a condi- 
videre con i trevigiani il 
terzultimo posto e i quat- 
tro turni di gioco che an- 
cora mancano da gioca- 
re.si prospettano diffici- 
i. Ciò che preoccupa 
maggiormente a questo 
punto è la condizione 


psicologica dei giocatori 
della. Rum Baker: la 
squadra vista sul par 
quet sabato contro il Se- 

Îo è apparsa poco con- 
vinta delle proprie capa- 
cità e davvero poco grin- 
tosa. In lesto senso 
sembra distinguersi il so- 
lo Federico Bertocchi. 


Tra le carenze più evi- ‘ 


denti evidenziate contro 
il Senio sono da segnala- 
re la scarsa continuità in 
battuta, la. difficoltà a 
piazzare il muro ad argi- 
nare l'attacco avversa- 
rio e la poca mobilità dei 
giocatori in difesa. 
Solamente nel terzo 
set tuttavia i triestini 
hanno saputo dimostra- 
re convinzione e decisio- 
ne rimontando dal 3- 12 
al punteggio di 8-12, mo- 
mento in cui il Senio, 
complice una decisione 
arbitrale contestata, ha 
chiuso l'incontro. 
gs. 


PORTO RAVENNA 3 
PALL. TRIESTE 1 
(15-5; 15-9; 15-4) 
Pallavolo Trieste: Vi- 
sintin, E. Scalandi, F. 
Scalandi, Cutuli, Ben- 
venuto, Patrizio, Botta- 
ri, Marsich, Flego. All. 

Cavazzoni. 


RAVENNA — fan brut- 
ta partita quella giocata 
dalla Pallavolo Trieste 
in casa del Porto Raven- 
na. Un tre a zero ottenu- 
to in poco meno di 
un'ora contro una squa- 
dra non fortissima ma 
più che mai decisa, nono- 
stante la formazione del 
Ravenna abbia già otte- 
nuto la salvezza mate- 
matica. Dopo la lunga 
trasferta la squadra trie- 
stina è arrivata sul cam- 


po con poco anticipo, po- _ 


tendo effettuare un ri- 
scaldamento incomple- 
to. Priva del palleggiato- 


delusioni 


re Roberto Pellarini la 
Pallavolo Trieste ha 
schierato in regia Cutuli 
che ha disputato una 
buona gara. Aldo Bottari 
è stato chiamato a sosti- 
tuire Enrico Scalandi 
che si era leggermente 
infortunato, mentre al 
centro sono stati impie- 
gati Stefano Flego e Filip- 
po Scalandi. 

La prova che il colletti- 
vo ha fornito sabato 
scarso è stata deludente; 
in tutto il girone di ritor- 
no la Pallavolo Trieste, 
pur perdendo, aveva da- 
to vita a incontri com- 
battuti e validi, ma a Ra- 
venna non è riuscita as- 
solutamente a giocare. 
Forse a questo punto del- 
l'anno, oltre alle eviden- 
ti carenze tecniche, i ra- 
fa stanno pagando la 

atica dell'intera stagio- 
ne e la lunga sequenza 
di risultati negativi. 

gs. 


MASCHILE / SERIE B2 


Imsa, 99 minuti di brividi 


Bussolengo freddato al tie break - Il Vbu dà lezioni di volley a Rimini 


BUSSOLENGO VR 2 
IMSA B. AGRICOLA 3 
(15-8, 15-9, 14-16,12- 15, 10-15) 
Imsa: Gianluca Populi- 
ni 12+17, Marchesini 
3+2, Stabile 7+11, Lut- 
man 6+7, Buzzinelli 
6+2, Florenin 6+8, 
Pauletti 1+0, Rigonat 
0+0, Giancarlo Populi- 
ni 0+0. 


BUSSOLENGO — Solo ri- 
cambi originali: L'Imsa, 
come una «Spa» quotata 
in borsa, vuole tutelare 
il consumatore di volley 
anche per la prossima 
stagione di B2. Nel se- 
stetto di Zamò i giocato- 
ri sono intercambiabili, 
la «linea verde» dà fidu- 
cia quanto ‘le «chiocce». 
Al rialzo le quotazioni 
anche dopo il blitz dei 
goriziani a Bussolengo: 
sotto di due set, il ma- 


FEMMINILE /SERIEBI 


Record: showetrionfo 


Brillante successo in casa contro l’ Autolelli - Sangiorgina retrocessa 


REC GUC. LATISANA 3 
AUTOLELLI 1 
(15-8; 15-8; 12-15; 15-8) 
Record cucine: Pinese, 
Franco, Chiopris, Grando, 
Fragiacomo, Angeloni, Ge- 
Tolami, Vignando, Tur- 

chet, Scussolin. 

Ascoli Piceno: Collina, 
Galanti, Torelli, Jelenco- 
vich, Vallerani, Rosati, 
Santori, Mandozzi. 


LATISANA — La Record 
Cucine ha ottenuto un 
brillante successo in ca- 
sa sabato scorso, giocan- 
do contro una formazio- 
Ne di metà classifica 
Che è stata in grado di 
Vivacizzarel'incontro ol- 
| tre le aspettative, Nella 
Squadra di casa la Chio- 
| Pris è stata sostituita 
da Michela Fragiacomo; 
‘autrice di una brillante 
prova al pari della Vi- 


gnando, tra le migliori 
attaccanti della Record. 
In avvio di gara dopo 
aver subito alcuni pun- 
ti, la Record ha imme- 
diatamente dimostrato 
il proprio valore con un 
muro invalicabile e. con 
decisi attacchi della Pi- 
nese e della Franco; 
l'Ascoli ha opposto una 
valida difesa a terra e 
una costruzione di gioco 
‘molto varia. Nel secon- 
do set la Record ha ini- 
ziato in svantaggio per 
7-3 ma grazie ai buoni 
servizi della Turchet si 
è portata in parità ed è 
andata poi a vincere, 
Nel terzo parziale ha 
peccato di presunzione 
e sì è fatta beffare dalle 
ospiti e solo nel quarto 
ha saputo allungare con 
decisione portandosi 
sul 6-0 e chiudendo sul 

15-8. 
i gs 


ALPE CUC. SOLIERA 3 
SANGIORGINA (i) 
(16-14; 15-11; 15-9) 
Alpe cucine Soliera: 
Magnoler, Bigarelli, De 
Biase, Bernucci, Terzi, Ri- 
ghi, Dattilani, Malavisi, 

Verri, Biagioli. 
Sangiorgina: Pascolat, 
Calligaris, Tortul. Carta, 
Bellinetti, Pittoni, Bru- 
mat, Godeas, Drozina, 
Vittor. 

SOLIERA — Con la scon- 
fitta di sabato scorso in 
casa dell'Alpe Cucine, la 
Sangiorgina è matemati- 
camente retrocessa in 
B/2. Dopo sei stagioni in 
B/1 con risultati lusin- 
ghieri tra cui un primo 
posto ex aequo, due se- 
condi, un terzo ed un 
quarto, la squadra di San 
Giorgio di Nogaro si ritro- 
verà. nella stagione 
1994/95 in B/2. 


Eppure la Sangiorgina 
era partita RR 
Tle intenzioni: ottenere 
due punti, affrontare il 
Faron Laserjet in casa ed 
aumentare ancora il pro- 
prio bottino. Così pur- 
troppo non è andata e no- 
nostante le ragazze di Le- 
vatino abbiano giocato 
una buona gara il risulta- 
to non è stato positivo, 

Nel primo set le friula- 
ne hanno tenuto testa be- 
nissimo alle emiliane con 
un gioco semplice ma ef- 
ficace ottenendo un van- 
taggio discreto sull' 8-13; 
a questo punto è suben- 
trata la paura di vincere 
e le padrone di casa han- 
no vinto il. parziale 
16-14, Nel secondo c'è 
stata lotta fino al punteg- 
godi 11 pari e poi la con- 

luzione della gara è sta- 
ta monopolio dell'Alpe 
Cucine. 


g.S. 


L’Oma beffa le cugine dell 


ne d'andata l'esito del- 


FEMMINILE /SERIE B2 
OMA ADRIA 3 
| ALLOYS 2 


(13-15; 7-15; 15-12; 15-18; 15-19) 
Oma Adria Food: Picco- 
, Fatutta, Damiano, Sri- 
ia, Vatta, Bostjancic, 
lean, Patuzzi, Goldoni, 
sito. All.: Ziani. 
TRIESTE — Gran bella 
Drova di carattere quella 
dell'oma sabato sera al- 
a Suvich. Il successo del- 
le triestine contro le «cu- 
Eine» di Monfalcone, che 
| Sccupano la terza posi- 
Zione in classifica, era 
Quspicabile ma non cer- 
to facile da ottenere. An- 
Che nella partita del giro- 


l'incontro si decise al 
quinto set, però i due 
unti andarono all'Al- 
oys. Nel primo set 
l'Oma è partita di gran 
carriera, mettendo subi- 


to sotto le ospiti che si. 


sono trovate ben presto 
in difficoltà sul punteg- 
gio di 1-9. Subito pur- 
troppole sorti dell'incon- 
OO RIME ed è sta- 
ta l'Alloys ad infliggere 
un controbreak all'Oma, 
bloccata ed incapace di 
reagire. Dopo il successo 
nella prima frazione di 
gioco le monfalconesi 
hanno trovato campo li- 
bero per il secondo set 


stenza; imbatte 
toil terzo parziale con le 
due formazioni chiama- 
te a rincorrersi punto su 
punto ma incapaci en- 


trambe di allungare so- 
stanzialmentesull'avver- 
saria. 


Nel quarto set l'Oma ‘ 


si è trovata in svantag- 
gio per 13-6 ma ha sapu- 
to recuperare con l'otti- 
mo apporto della Dean 
in ricezione, della Vatta 
dal centro e della Bo- 
stjancic dall'ala. Giunte 
al quinto set le ragazze 
di Ziani sono state in gra- 
do di trasformarsi: han- 


'Alloys 


aquelmomento:era deci- 
samente mancata. Lara 
Damiano in attacco è an- 
data progressivamente 
migliorando, trovandosi- 
curezza e continuità, ma 
l'intero collettivo ha op- 
posto una valida resi- 
stenza alle offensive 
sempre meno convinte 
dell'Alloys. Questa vitto- 
ria non trova conforto 
dai risultati delle altre 
squadre coinvolte nella 
lotta per non retrocede- 
Te. 

Giulia Stibiel 


= ii del coach Drassia 
‘ifcamibio di ruolo che ha 
‘ visto la Miot sostituire 
miagistralmente la com- 


tch-ball è finito a referto 
dopo 99 minuti. 

Chi sbaglia, paga. I ve- 
ronesi avevano il servi- 
zio del match-ball nel 
terzo set (14-13) ma si 
sono permessi di vanifi- 
care anche il vantaggio 
sunsio all'Imsa (11- 

3), 

Un ace di Lutman, 
una murata, un errore 
punto hanno rimesso in 
gioco i rossoblù che han- 
no. ritrovato: l'entusia- 
smo nel quarto parziale 
tanto da trovare lo 
sprint vincente rompen- 
do l'equilibrio sull'8-8. 
Tùtto da giocare il nono 
tie-break stagionale con 
uno Stabile in forma 
smagliante e con un alza- 
tore che, tirando le som- 
me, stabilisce il record 
dell'annata: tre punti 
per Marchesini. i 

ate 


SERIECI 
Portacolori 
ancora 
«in bianco» 


FONTANE 3 
KOIMPEX (1) 
(15-8; 15-13; 17-16) 
Koimpex: Ciocchi, Fabri- 
zi, Gregori, Miot, Starc, 
Skerk, Pertot, Salon, Sos- 

si. AIl. Drassich. 


VIVIL 3 
BOR 0 
(15-8; 15-9; 16-14) 
Bor: Nacinovi, Azman, 
Gustini, Gregori, Pitac- 
co, Grbec, Benevol, Vodo- 

pivec, Flego. All. Kalc. 


TRIESTE — Sonore scon- 
fitte per entrambe le for- 
mazioni triestine impe- 
gnate nel turno di saba- 
to scorso. avere la 
meglio sul Koimpex è 
stato il Fontane che gio- 
cava in casa; dopo aver 
subito nettamente il pri- 
mo parziale le biancoros- 
se hanno tallonato le at- 
lete avversarie dando lo- 
To del filo da torcere fi- 
no alle ultimissime bat- 
tute. 

Inassenza della palleg- 
giatrice titolare, Sossi, è 
stato effettuato da parte 
un 


pagna di squadra. 

Un insuccesso inspie- 
gabile invece quello fat- 
to registrare | Bor 
schierato, sul campo av- 
versario, contro il Vivil; 
la formazione di Villa Vi- 
centina che spera anco- 
ra di agguantare Ja 
quart'ultima Posizione 
ovvero di essere ripesca- 
ta in caso di retrocessio- 
ne, ha dato il meglio di 
se stessa per guadagnar- 
si questi due punti, parti- 
colarmente preziosi. 

da. maz. 


RIMINI (1) 
VBU 3 
(16-17, 13-15, 13-15) 
UDINE — Importante 


passo avanti verso la B1 
del Vbu, vittorioso a Ri- 
mini. Il successo (16-17, 
13-15, 13-15) sul Viser- 
ba conferma che gli udi- 
nesi sono sulla frequen- 
za giusta per il salto di 
categoria. Purtroppo la 
Pittarello non ce l'ha fat- 
ta a fermare il Rovigo 
(3-1), ma sarebbe stato 
troppo chiedere ai roiale- 
si di bloccare la capoli- 
sta. 

Non è stata una bella 
partita ma il Vbu ha mes- 
soin campo tutta la grin- 
ta per riuscire ad assicu- 
rarsi il secondo posto in 
classifica che, in altre pa- 
role, significa promozio- 


SERIEC2 


Secondo 
scivolone 
del Sokol 


SOKOL 0 
BO FROST 3 
(12-15; 8-15; 9-15) 
Sokol: Brumat, Vidali, 
Masten L., Masten T., Vi- 
sintin, Cossutta, Maru- 
celli, Lupinc, Fabi, Ko- 

smina. All.: Sain. 


KMECKA BANKA 3 
ALTURA TERMOGAS I 
(15-4; 13-15; 15-12; 15- 6) 
Altura: Bandi, Katalan, 
Rossetti, Sirotich, Molas- 
si, Sancin, De Cecco, Pa- 
triarca, Murgia, Valdiste- 


no, Panzera, Foraus. 
All: Furlan. 

BREG 0 
CODROIPO 3 


(7-15; 16-17; 10-15) 
Breg: Spacal, Fonda, Ko- 
ziancic, Canziani, Cioc- 
chi D., Ciocchi S., Ferlu- 

a, Kosmina, Lavrica, 
ilic, Stopper. All: de 
Walderstein. 


TRIESTE Seconda 
sconfitta consecutiva 
per il Sokol. La formazio- 
ne di Aurisina schierata 
in casa contro il Bo 
Frost ha fatto registrare 
un netto 3-0. Privo della 
Kosmina e con la Bru- 
mat che accusava evi- 
denti disturbi alla spal- 
la, il sestetto sloveno è 
riuscito a stare al passo 


delle avverarie in avvio. 


di partita perdendo per 
un soffio il primo set. 
Meno motivate sono 
scese in campo le ragaz- 
ze di Sain evidenziando 
carenze in ricezione e al 
servizio. L'Altura impe- 
lato in trasferta contro 
‘Kmecka Banka è riusci- 
to, nonostante la sconfit- 


ta, a mettere in difficol-. 


tà le padrone di casa. 
da. maz. 


ne. Il successo è arrivato 
dopo tre set piuttosto 
combattuti: contro 
Vbu ci si è messa anche 
la sfortuna che ha spedi- 
to in infermeria all'ini- 
zio del primo e del secon- 
do set due pedine impor- 
tanti quali Zanuttig (che 
ha riportato una contra- 
zione a un polpaccio) e 
Di Paolo (che è uscito 
dal campo per un trau- 
ma alla spalla). 

Nonostante queste 
due assenze il Vbu ha 
continuato a giocare con 
la determinazione delle 
migliori occasioni. La 
promozione si decide nel- 
le prossime partite, ma 
per gli ottimisti è già co- 
sa fatta visto che il Vbu 
sembra aver trovato la 
formula giusta per piega- 
re le formazioni avversa- 
rie. 


SERIED 


La Publiuno 
rubaisogni 
alla Virtus 


VIRTUS 0 
PUBLIUNO 3 
(9-15; 13-15; 2-15) 
Virtus: Scherl, Della 
Valle, Busecchian, Cal- 
legaris, D'Amico C., 
D'AmicoP., Purich, Am- 
brosecchia, Gant, Di- 
lic, Pizzinato,  Pella- 

schier. All. Grossmar. 


TRIESTE — Sconfitta 
scontata, ma pur sempre 
amara, per la Virtus. La 
formazione locale, oppo- 
sta sul proprio terreno 
di gioco alla formazione 
del Publiuno, terza in 
classifica, si è vista con- 
Bedare in soli tre set. 

Dopo aver nettamente 
subito il primo parziale 
di gioco le triestine han- 
no tentato una rimonta 
reagendo visibilmente 
nel corso del secondo 
set. Insidiato dalle avver- 
sarie il Publiuno è riusci- 
to per sole due lunghez- 
ze a portarsi in netto 
vantaggio sulle padrone 
di casa. Le triestine sce- 
se in campo visibilmen- 
te provate nel terzo e ul- 
timo set hanno assistito 
inermi alla salita in cat- 
tedra delle friulane riu- 
scendo a mettere a se- 
gno due soli punti. 

Il prossimo turno non 
sembra favorire la com- 
pagine locale;  Busec- 
chian e compagne scen- 
deranno in campo in tra- 
sferta contro il Celinia 
che milita indisturbato 
al centro della classifica. 
Il pronostico non favori- 
sce certamente le triesti- 
ne, ma, in campo, come 
spesso capita, la situazio- 
ne potrebbe capovolger- 
si. 


da. maz. 


SERIE C2 
Bore Koimpex, 
exploit finale 


PORCIA 2 
KOIMPEX 3 
(15-12;-17-15; 7-15; 6-15; 12-15) 
Koimpex: Sgubin, Ker- 
pan, Riolino, Strajn, 
Pahor, Ciak, Kralj A., 
Kralj D., Cisolla, Bosic, 


Delise, Pulitanò. All 
Blahuta. 

MOSSA 3 
ROZZOL 0 


(15-12; 15-11; 15-9) 
Rozzol: Blocker, Petri, 
Fast, Impellizzeri, Mur- 
gia, Chicco, Grassi, Kata- 
lan, De Sancits. All. Mur- 
gia. 


BOR 
SOCA 

(7-15; 7-15; 15-11; 15-7; 15-9) 
Bor: Palcini, Rovere, Se- 
ma, Marega, Pavlica, 
Furlanich, Koren, Gom- 
bac, Coloni, Bresic, Stul- 
le, Latin. All. Seppi. 
TRIESTE — Neppure il 
Soca dall'alto della clas- 
sifica, è riuscito a frena- 
te l'exploit finale del 
Bor. I triestini impegnati 
in casa contro la forma- 
zione di Savogna d'Ison- 
zo, sono inaspettatamen- 
te emersi dopo aver subi- 
to nettamente i primi 
due parziali. In vantag- 
gio per 2-0, la formazio- 
ne ospite volendo chiu- 
dere al più presto l'in- 
contro è incorsa in una 
lunga serie di ‘errori di 
cui il Bor ha prontamen- 
teapprofittato. Riequipa- 
rate le sorti i triestini so- 
no riusciti con un insor- 
montabile difesa, a tene- 
re a freno le azioni av- 
versarie nel tie-break. 
Tecnicamente  inconsi- 
stente è apparso il gioco 
del Rozzol, in questo tur- 
no, che ha fatto registra- 
tre una sonora sconfitta 
sul campo del Mossa. E' 
stata una vittoria per 
due sole lunghezze al 
tie-break. quella del 
Koimpex sul Porcia; i 
biancorossi sono apparsi 
fuori forma in. questo 
turno. 


N w 


da. maz. 


SERIED 
Prevenire ’'buca' 
l’ultima chance 
ITELY FAEDIS 3 
BUFFET TONIO (1)] 
(15-4; 15-9; 15-5) 


Buffet Toni: Pagliari, 
Rana, Montaguti, Paie- 
ro, Caneo, Iurincic, Go- 
os; Humar, Donini, Pi- 


nat. All. Pinat. 

GRADO 3 
PREVENIRE 1 
Prevenire: Tomasini, 


Mengotti, Cleva, Bada- 
lotti, Pittino, Vatta, Ru- 
des, Cesarari, Trocca, 
Vascon, Pipan, Samec, 
Fragiacomo, De Pau. 
All.Tomasini. 


ALTURA VITRANI 2° 


ASFJR 3 
(12-15; 5-15; 15-2; 15- 8; 9-15) 
Altura: Gianeselli, 


Guiotto, Locchi, Falzari, 
Norbedo, Romanelli, Bla- 
si, Tippi, Zamarini. All. 
Falzari. 

TRIESTE — Il Preveni- 
re fallisce l'impresa. 
Non è riuscita, la capo- 
lista, a mantenersi so- 
litaria in vetta alla 
classifica cadendo sul 
campo del Grado che a 
sua volta era deciso a 
rimanere in corsa per 
la promozione. 

Ora a dividere la pri- 
ma piazza con il Preve- 
nire è il Faedis che in 
questo turno ha avuto 
la meglio sui triestini 
del Buffet Toni, scon- 
fitti senza troppe diffi- 
coltà in soli tre set.In 
svantaggio di soli due 
punti sul Prevenire, il 
Faedis è riuscito con 
questa vittoria a col- 
mare il divario e a por- 
tarsi a fianco della ca- 
polista. 

Un'altra sconfitta è 
stata fatta registrare 
dall'Altura Vitrani: la 
compagine triestina, 
opposta in casa al. 
l'Asfjr, è stata frenata 
al tie-brek dagli avver- 
sari friulani che, deci- 
si ad allontanarsi dal- 
la scomodissima posi- 
zione di fondo classifi- 
ca, sono scesi in cam- 
po con maggiore grinta 
e determinazione. 

da. maz, 


CLASSIFICHE E RISULTATI 


Forlì frena la fuga di Gubbio 
Imola a un passo dalla vetta 


Serie B1 


Risultati: Montichiari Bs-Log. Lombarda Mogl. Tv 3-0; 
Nuova Lib. Forlì-Gubbio Barbetti Pg 3-2; Laserjet No- 
venta Vi-Sommacampagna Vr 3-0; Record C. Latisana 
Ud-Autolelli Ascoli P. 3-1; Valce Ancona-Mark Leasing 
Jesi An 3-0; Giovolley Tecno. Re-Famila Imola Bo 1-3; 
Alpe Cuci. Soliera Mo-U. Beton S. So Ud 3-0. 


Classifica: Gubbio Barbetti Pg p. 4 
38; Nuova Lib. Forlì 34; Reco; 


Famila Imola Bo 
G. Latisana Ud, Valce 


‘Ancona 32; Mark Leasing Jes An 24; Montichiari Bs, Al- 
DE Cuci. Sliera Mo 22; Autolelli Ascoli P. 20; Giovolle 


‘'ecno. Re, Lase: 


t Noventa Vi 14; Log. Lombarda Mogl. 


jet 
Tv 10; U. ‘Beton 5. Giorgio Ud 4; Sommacampagna Vr 2. 


Serie B2 


Risultati: Vibi Finishin. Feltre-Castelbolo; 


lese Ra 3-0; 


Bftm Camerano An-Olimpia Teodora Ra 1-3; Rinasc. Fu- 
signano Ra-Albatros V. Tv 3-0; Camst Pav Udine-Chiri- 
chi Falcona. An 3-0; Volley 93 Oma Trieste-Arf Alloys 
Mopnfal. Go 3-2; Rainbow Ravenna-Fabriano An 3-0; Da- 
miano Calz. M. Urano-Cassa Risp. Cesena Fo 0-3._ 
Classifica: Camst Pav Udine Ri 42; Vibi Finishin, Fel- 


tre 32; Arf Alloys Monfal. Go 


; Chirichi Falcon. An, 


Olimpia Teodora Ra, Rainbow Ravenna 24; Albatros V. 
Tv 22; Castelbolognese Ra, Bftm Camerano An, Damiano 
Calz. M. Urano 20; Cassa Risp. Cesena Fo 16; Rinasc. Fu- 
signano Ra, Volley 93 Oma Trieste 14; Fabriano An 10. 


Serie C1 


Risultati: Mogliano Tv-Ghemar Piove Pd 0-3; Vb Gemo- 
na Ud-Ata Battisti Trento 0-3; Cus Padova-Heraclia Pav. 
Noventa 2-3; Fontane Villorba Tv-Sloga Koimpex Ts 
3-0; Car F.V. Vicentina Ud-Ap Bor Trieste 3-0; C9 Arco 
Riva Tn-Csi Tarcento Ud 3-0; Kennedy Cavalicco Ud-bia- 


denese Tv 3-0. 


Classifica: Ghemar Piove Pd p. 40; Ata Battisti Tren- 
to 38; Heraclia Pav. Noventa 36; Csi Tarcento Ud, Vb Ge- 
mona Ud 32; Fontane Villorba Tv 26; Ap Bor Trieste 24; 
Biadenese Tv 22; Sloga Koimpex Ts 18; Kennedy Cavalic- 
co Ud 16; Car F. Vi. Vicentina Ud, C9 Arco Riva Tn 10; 


Cus Padova 4; Mogliano Tv 0. 


Serie C2 


Risultati: Sokol Indules-Libertas Bo Frost 0-3; Kmecka 
Banka Agric.-Pallavolo Altura 3-1; Ss Breg Sd-Ristoran- 
te Del Doge 0-3; Domovip Porcia-B/Meters 3-0; Pellini 
Caffè-Candolini 2-3; Lib. Delser Martign.-Us Sagrado 
Pallavolo 1-3; Boem & Paretti-Cassa Risp. Gorizia 3-0. 
Classifica: Boem & Paretti p. 38; Domovip Porcia, Li- 
bertas Bo Frost 32; Ristorante Del Doge 28; Sokol Indu- 


les, Lib. Delser Martign. 26; Kmecka Banka 


ic. 24; 


B/Meters 22; Us Sagrado Pallavolo 18; Candolini 16; Pel- 
lini Caffè, Cassa Risp, Gorizia 14; Ss Breg Sd 10; Pallavo- 


lo Altura 8. 


Serie 


Risultati: Pav Natisonia-Danone Rivignano 1-8; Pol. 
Aquila Spilimb,-Polisportiva Gelinia 2-3; Pol. Libertas 


Gorizia-. 


r Rizzi 3-1; Csp Atis-Spring Cucine 3-1; Us 


Virtus Pallavolo-Publiuno 0-3. 

Classifica: Danone Rivignano p. 36; Ottica Tomasini 
34; Publiuno 28; Spring Cucine 22; Asr Rizzi 20; Pav Na- 
tisonia, Polisportiva Celinia 18; Dm Sedie Paluzza 16; 
Pol. Aquila Spilimb., Pol. Libertas Gorizia 10; Us Virtus 


Pallavolo 8; Csp Atis 4. 


Dax] Il Piccolo 


PLAY-OFF/DOPO L’OTTIMA PROVA DI GAETA 


TRIESTE — In semifina- 
le come da copione. Do- 
po il successo in trasfer-. 
ta a Gaeta il Principe ha 
staccato del tutto il bi- 
glietto d'accesso al se- 
condo turno dei play off 
scudetto ‘93-'94. E i veri 


‘ problemi vengono a gal- 


la proprio adesso, Il pros- 
simo avversario dei bian- 
corossi è la Forst Bressa- 
none, ovvero la forma- 
zione più pericolosa del- 
le tre rimaste in lizza (al- 
l'appello ci sono anche 
Prato e Merano) assieme 
ai campioni d'Italia. Due 
settimane di sosta e poi 
inizia il round decisivo 
dell'intera stagione. 
Quattordici giorni di fer- 
mata obbligatoria che 
non si sa bene che senso 
abbiano a questo punto 
del campionato. Ormai 
tutte le formazioni sono 
assestate al punto giusto 
e fisicamente in forma: 
semmai la pausa potreb- 
be portare spiacevoli sor- 
prese. Un calo di prepa- 
razione su atleti già du- 
ramente impegnati per 
mesi non sarebbe una 


Europa S. C. 6 
Cus Trieste 9 


(0-2, 3-1, 2-2, 1-4) 
EUROPA S. C. BRE- 
SCIA: Vicentini, Zani- 
ni, Gussago 1, Zanetti 
2, Marini, Tabladini, 
Lompardic, Gamba, Ru- 
sich, Merli, Sussarello 
3, Massensini, Pinelli. 
CUS TRIESTE: Pini, 
Scozzai 2, Giorda 1, Ma- 
rino, Scapini 2, Marzio 
A., Marzio G., Addobba- 
ti, Sutter, Miceli 3, Ber- 
gamasco 1, Lagonigro, 
Tiberio. 

BRESCIA — Importante 


Sport 


Un Principe superiore 


Il prossimo avversario dei biancorossi sarà la «pericolosa» Forst Bressanone . 


novità. E' di questo avvi- 
so anche il tecnico trie- 
stino Giuseppe Lo Duca, 
al suo ritorno da Gaeta. 
«Secondo me — rileva — 
una sosta nel bel mezzo 
dei pierro può risulta- 
re fatale a una squadra 
preparata. A questo'pun- 
to, però, si doveva tene- 
rein debita considerazio- 
ne il fatto che tute le for- 
mazioni sono già al top 
del rendimento sul par- 
quet». 

Per il Principe il di- 
scorso calza a pennello. 
La superiortà dimostra- 
ta Gaeta è netta. Fin dal- 
l'inizio i triestini si sono 
portati avanti con van- 
taggi di 5, 7, 10 reti. 
Man mano che passava- 
noi RATA i DIO, 
raggranellavano qualche 
Golgi distacco in più. Co- 
me hanno reagito i tifosi 
laziali? Non bene a giudi- 
care da quanto è accadu- 
to ai due malcapitati ar- 
bitri Arena e Bagaria, 
tra l'altro vigilati specia- 
li del commissario stra- 
ordinario degli arbitri e 
dal designatore dei diret- 
tori di gara. Finito il pri- 


SERIE C/IN TRASFERTA I PRIMI DUE PUNTI 
Il Cus espugna Brescia 


vittoria del Cus Trieste 
nella seconda giornata di 
campionato di pallanuo- 
to di serie G ai danni del- 
l'Europa S. C. Brescia. 
Giocando in condizioni 
inusuali (piscina all'aper- 
to con bassa temperatu- 
Ta, pioggia e vento), la 
compagine triestina ha 
ottenuto, nella seconda 
trasferta consecutiva, :i 
primi, importanti, due 
punti in classifica. Sep- 
pur lamentando l'assen- 
za di una pedina fonda- 
mentale come il portiere 
titolare Levi, comunque 
ottimamente sostituito 
dal centrovasca Pini, e 


mo tempo mentre. rien- 
travano negli spogliatoi 
hanno buscato un paio 


di sberle da un tifoso. 


esagitato e prima di ri- 
tornare sul parquet per 
la ripresa sono trascorsi 
almeno trenta minuti. 
Porgere l’altra guancia 
non è obbligo delle casac- 
che grigie... 

I biancorossi non si so- 
no fatti intimorire da 
quanto. è accaduto. Di 
nuovo in campo i ragaz- 
zi di Giuseppe Lo Duca 
hanno raggiunto un di- 
stacco di undici reti dai 
padroni di casa, subendo 
anche dei falli eccessiva- 
mente agonistici. Che di- 
re, a esempio, dell'atter- 
ramento volontario di 
Guerrazzi su Bosnjak 
lanciato in contropiede? 
Non ci sono parole se 
non di biasimo nei con- 
fronti di un giovane e 
promettente atleta della 
nazionale italiana che ri- 
schia di mandare al Crea- 
tore l'avversario. h 

Gaeta a tutti i costi vo- 


leva superare il turno . 


ma non ce l'ha fatta. I di- 


venendo penalizzati nel 
gioco da un arbitraggio 
alquanto distratto e casa- 
lingo, gli universitari 
hanno mantenuto fred- 
dezza e concentrazione 
dall'inizio alla fine del- 
l'incontro. La gara si è rì- 
velata impegnativa e dal 
risultato incerto grazie a 
un Brescia mai domo, 
‘ma il Cus, con determina- 
zione, si è assicurato, nel- 
l’ultimo tempo, il risulta- 
to. La prossima partita si 
giocherà sabato alla pi- 
scina Bianchi di Trieste 
contro una delle forma- 
zioni più forti del cam- 
‘pionato, il Verona. 

giu. be. 


SOLLEVAMENTO PESI UNDER 18 
Trieste, gli azzurri 
battono la Francia 
E’ la prima volta 


TRIESTE — Il capoluo- 
go giuliano porta bene al- 
la nazionale under 18 di 
sollevamento pesi. Al pa- 
lasport di Chiarbola gli 
azzurrini sono. riusciti 
per la prima volta nel- 
l'arduo tentativo di met- 
tere in riga i rivali d'Ol- 
tralpe. 

L'hanno fatto con un 
ottimo gioco di squadra 
a cui purtroppo sono 
mancate le prestazioni 
dei favoriti. E il caso ad 
esempio del pupillo del- 
la Nuova pesistica trie- 
stina, reduce da tre gior- 
ni di influenza e con di 
fronte nientemeno che il 
campione europeo della 
categoria 70 kg Stepha- 
ne Auque che con 117 kg 
nello strappo e 140 kg 
nello slancio ha supera- 
to rispettivamente i 100 
e 135 kg del triestino, 
Corradini, comunque, 
con i suo «135» è riusci- 
to a superare i 132,5 del 
record italiano stabilito 
da lui stesso ai campio- 
nati italiani speranze. 

L'Italia hatoccato quo- 
ta 121 punti mentre la 
Francia è arrivata a 110, 
pur vantando nelle sue 
fila il migliore atleta del- 
la manifestazione, Lucia- 
no Votrea, il quale è riu- 
scito a collezionare 290 
punti mettendo a segno 
nella categoria 65 kg al- 
zate di 100 kg nello 
strappo e 140 kg nello 
slancio. 

Degli italiani tre sono 
gli atleti riusciti a calca- 
re il podio più alto. Mo- 
reno Boer, della Pesisti- 
ca pordenonese, catego- 
tia over 90 kg, che ha 


messo a segno alzate da 
117,5 kg nello strappo e 
140kgnello slancio. L'al- 
tra medaglia d'oro è di 
Francesco Coassin, pure 
lui in forza alla Pesistica 
pordenonese, categoria 
60 kg, autore di 100 kg 
nello strappo e 115 nello 
slancio, Ma il migliore, 
con 282 punti, è risulta- 
to Sirio Silvino, figlio 
d'arte di padre olimpio- 


‘nico nelsollevamento pe- 


si, classificato nella cate- 
goria 65 kg (quella del 
francese Votrea) al se- 
condo posto con 102 kg 
nello strappo e 130 kg 
nello slancio. 

Nel settore «rosa» tito- 
lo di migliore atleta del- 
la sfida alla francese 
Dahbia Saib, con punti 
208. Da segnalare anche 
il secondo posto della 
pordenonese Federica 
Barbariol, categoria 70 
kg, con 67,5 kg nello 


strappo e 85 kg nello. 


slancio. Medaglia d'ar- 


gento che poteva essere ‘ 


d'oro se non fosse per la 
differenza di peso che 
ha strizzato l'occhio alla 
francese Marlene Gudin. 
A parità di alzate la Gu- 
din poteva vantare sulla 
bilancia quasi quattro 
chili di peso in meno e, 
di conseguenza, si è ag- 
giudicata la piazza più 
alta. Sempre tra le don- 
ne va ancora rilevato 
l'ottimo piazzamento 
dell'atleta sarda. Maria 
Assunta Moi, categoria 
50 kg, che con i 60 kg 
nello strappo e 70 kg nel- 
lo slancio ha ottenuto 
198 punti nella graduato- 
ria generale femminile. 
an. bul. 


rigenti laziali confidava- . 
no nella vittoria per po- 
ter disputare la bella, 
‘magari su un campo neu- 
tro, visto che il ritorno a 
Ghiarbola avrebbe decre- 
tato un'ennesima scon- 
fitta della loro formazio- 
ne. Ma i conti bisogna 
farli con il Principe e, 
ahiloro, sul campo di gio- 
co (anche se così non 
può essere chiamato il 
pallone pressostatico di 
Gaeta con il pubblico a 
Fede centimetri dagli at- 
leti!), dove non ci sono 
scuse che tengono. 

I risultati del ritorno 
dei quarti di finale dei 
play-off vedono il suc- 
cesso del Prato sulla La- 
zio per 27-16, quello del 
MOIO sul ie Pancal- 

i Bologna e il pareggio 
(19-19) n MEO 
Fort Bressanone, oltre al- 
la già detta affermazio- 
ne triestina per 20-12. 
Nel. prossimo turno in- 
programma il 30 aprile 
saranno difronte Princi- 
pe Trieste e Forst Bressa- 
‘none, nonché Prato e Me- 
rano. 


Andrea Bulgarelli 


Valentic in azione 
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PALLANUOTO /IL PAREGGIO CON LO SNAM CANCELLA LA BRUTTA SCONFITTA DI BOLOGNA 


Edera, unpunto che rasserena l'ambiente 


La Triestina invece è tornata da Cremona delusa dopo una partita giocata all’aperto, con vento e pioggia 


Bissolati Cremona 15 
Triestina 14 
(3-3; 6-4; 3-3; 3-4) —— 
BISSOLATI: Crema, Tenderini 4, Ruvioli, Gaboardi 
1, Ruggeri, Scesena 3, Montani, Lombardi, Gisani, 
Andric 6, De Lorenzi, Galli 1, Seghelini. 
TRIESTINA: Golob, Valeri 4, Corazza 3, Polo, Bortoli 
2, Gastrovinci, Marini, Mileta 1, Pino Franco 4, San- 
ton, Ponziano D., Ponziano F. 
ARBITRI: Vecchio e Malemi. | 
Risultati 2.a giornata, serie «B» girone «2»: Bissola- 
ti-Triestina 15-14; Geas-Plebiscito Pd 10-14; Edera- 
Snam 13-13; President Bologna-Uisp Bologna 11-13. 
Classifica: Uisp, Bissolati, Plebiscito 4; President 2; 
Edera, Snam 1; Triestina, Geas 0. Classifica marca- 
tori: Edera: Drnasin 5, Tiberini, Maizan 4, Triesti- 
na: Pino Franco 7; Valeri, Corazza, Ingannamorte 4. 


TRIESTE — L'Edera raccoglie i primi frutti del lavoro 


svolto durante la preparazione al campionato. Grazie - 


ad ‘una forma fisica invidiabile i ragazzi di Vodopivec 
hanno giocato a gran ritmo sino alla fine. È successo, 
insomma ciò, che sperava il presidente Ungaro: la pe- 
sante sconfitta di Bologna è stata completamente assor- 
bita ed ora si può guardare al futuro con maggiore sere- 
nità. Ci sono comunque ancora' problemi da risolvere in 
casa ederina: il più urgente è quello di registrare la dife- 
sa sui tiri da lontano che hanno in più di un'occasione 
sorpreso il portiere Rautnik. D'altro canto il numero 1 


IL GRAN PREMIO LOTTERIA VINTO DA UCONN DON, DOMINATORE ASSOLUTO 


Agnano, pronostico rispettato 


Il cavallo, guidato da Andrea Bavaresi, ha staccato di 20 metri Mc Cluckey e Mint di Jesolo 


Il cavallo Uconn Done il fantino Andrea Bavaresi i 


NAPOLI— In finale come in batteria, il 
45/ma Lotteria è tutto di Uconn Don, 
dominatore dall' inizio alla fine e al tra- 
guardo con oltre 20 metri di vantaggio 
sugli inseguitori. In splendida condizio- 
ne, il figlio di Super Bowl rispetta i pro- 
nostici della vigilia della finale, con gli 
allibratori che accettavano scommesse 
a 70/100, Il Lotteria si decide alla par- 
tenza, quando Sea Cove, l'altro grande 
favorito (a 1 1/2 alla lavagna), sembra 
andare in testa, passa quasi del tutto 
Uconn Don, ma al paletto dei 100 metri 
va di galoppo. Veerbeck rimette subito 
il canadese, ma la corsa per lui è ormai 
segnata. Uconn Don guida la gara con 
alla schiena Mint di Jesolo mentre Lo- 
cus di Già trova spazio allo steccato die- 
tro a Mint. Davanti alle tribune progre- 
disce nuovamente Sea Cove che affian- 
ca Mint e alle sue spalle Mc Cluckey, 
che anticipa Winsky's Goal, e che appa- 
ia Locus di Già che è allo steccato. 

Con Uconn Don a condurre e con que- 
ste due pariglie si arriva alla retta fina- 
le dove Andrea Baveresi molla le redini 
del suo allievo che cambia ritmo distan- 


ziandosi e andando a vincere con largo 
margine tra gli applausi della folla. Sul- 
l'ultima curva Mc Cluckey esce in terza 
Tuota mentre Sea Cove, al centro della 
pista, paga lo sforzo e cede finendo solo 
sesto. È 

Mint di Jesolo tenta di resistere ma 
Mc Cluckey lo brucia sul palo conqui- 
stando il secondo posto.Quarto Almost 
‘An Angel, quinto Locus di Già. Il tem- 
po, 1.13.7, non è significativo sia per le 
condizioni della pista, sia per l'arrivo 
in solitudine del vincitore accreditato 
di un record di 1.11.5 in carriera. La 
pioggia che ha flagellato l'ippodromo 

er l'intera giornata ha risparmiato la 
finale permettendo ai dieci mila di assi- 
Stere ad una magnifica corsa. 

Figlio di Super Bowl e Double Covera- 
ge, Uconn Don è stato allevato in ameri- 
ca per poi giungere in Italia acquistato 
da proprietari toscani. Ha vinto in car- 
riera un miliardo 256 milioni, ai quali 
vanno aggiunti i 300 milioni che spetta- 
no al vincitore del Lotteria. Toscano di 
Prato è anche il driver Andrea Bevere- 
si, di 35 anni, alla sua prima vittoria in 
un Lotteria. 


rossonero ha compiuto parecchie parate decisive su tiri 
ravvicinati. In difesa ha disputato un'ottima partita an- 
che il croato Mladen Drnasin, difensore ventisettenne 
proveniente dal Posk Spalato. In futuro però si dovrà 
cercare di far aumentare il suo apporto in attacco, spe- 
cialmente per quanto riguarda le percentuali di realiz- 
zazione. Merita un encomio particolare l'attaccante Ste- 
fano Rossi, ex della Mestrina, che è sceso in acqua se- 
gnando pure due gol nonostante dei malanni fisici do- 
vuti a strappi muscolari. Il merito della buona presta- 
zione va comunque diviso ARMENIA tuttii giogo; 
ri: un pareggio che porta la firma del collettivo ben gui- 
dato da Vodopivec. Buone notizie giungono ‘anche dal 


settore giovanile ederino. La formazione «Ragazzi» alle- 
nata da Piero Bonetta, DR dalla vasca alla panchi- 
na, ha sconfitto per 15-3 il Padova 2001. Alla «Bianchi» 


si sono alternati in acqua tutti e tredici i giocatori con 
Zanon top-scorer autore di sette reti. La Triestina è tor- 
nata da Cremona dopo una sconfitta maturata in un 
ambiente surreale, DIRO 

La formazione alabardata si è trovata di fronte un 
FESznco eccezionale: 400 persone che sotto la pioggia 

anno incitato in maniera incessante il Bissolati. L'alle- 

natore triestino Widmann ha auspicato un simile appor- 
to anche da parte del pubblico triestino alla «Bianchi». 

Grossi problemi anche in panchina: con pioggia, ven- 
to e dieci gradi in una piscina all'aperto i poveri panchi- 
nari in accappatoio hanno rischiato di congelarsi, tanto 
che l'allenatore, viste le loro condizioni, ha deciso di 
non utilizzarli. 


Lunedì 18 aprile 19% 


BASEBALL E SOFTBALL 
Pioggia e freddo 
sul campionato 
Numerosi rinvii 


RONCHI DEI LEGIONARI — All'insegna del | 
maltempo, dei rinvii, l'esordio stagionale delle 
squadre regionali nei campionati di baseball? || 
di softball. Solamente le due squadre di Ron || 
chi dei Legionari, i Black Panthers nella serie || 
B di baseball e le Peanuts nella A di softball, || 
sono riuscite ad attuare il primo test di questa 
nuova annata sportiva. Ed è andata con alter- 
ne vicende e alterne fortune per «pantere ne- || 
Te) é «noccioline». | 

Niente da fare, invece, per Alpina Tergeste, 
che doveva vedersela in casa con l'Unione poli- || 
sportiva Falcons di Monfalcone, per la Cassa 
rurale e artigiana di Staranzano, impegnata 
davanti al pubblico amico con i Dragons di Ca- 
stelfranco Veneto e per i Rangers di Redipu- 
glia che inutilmente si son dovuti recate in 
quel di Treviso. 

Come dicevamo, invece, son partiti col piede 
giusto i Black Panthers. Il nove del cubano 
Frank Pantoja, nuovo manager della squadra 
ronchese, hanno portato a termine felicemen- 
te i due incontri allo stadio «Enrico Gaspar- 
dis» contro il Padova. Nella prima gara i ron- || 
chesi hanno vinto con un secco 9 a 0, mentre 
nel secondo appuntamento, quello del sabato, || 
i padroni di casa sono usciti vittoriosi per 11 a 
4 


«Un esordio niente male per la squadra del 
presidente Diego Mineo, un esordio che mette 
in luce le potenzialità espresse già nel corso 
della Coppa Italia da una squadra che punta || 
dichiaratamente a tornare in serie A. Tutto è 

‘andato come volevano le previsioni, dunque, 
mentre sugli altri campi, anch'essi martoriati 
dalla pioggia, il Crocetta ha battuto il San Mar- 
tino per 8 a 4. Esordio sfortunato, invece, per 
le Peanuts che a Forlì son state sconfitte con 
lo striminzito punteggio di 1 a 0. 

Una vera e propria sfortuna dopo che in Cop- 
pa Italia le ragazze del trio Pizzolini, Mininel 
e Caprioli non avevano perso un colpo. 

Luca Perrino 


Finalmente un po' di gloria anche per la La- 
tus: era da mesi infatti che non chiudeva posi- 
tivamente una partita. Il pareggio con il San- 
drigo è venuto dopo una gara ben condotta 
dalla compagine giuliana. I triestini hanno di- 
mostrato un carattere invidiabile, con un otti- || 
mo affiatamento tra i più anziani ed esperti ei 
più giovani come Vendramin, Loigo, Aloisi, au- | 
tore di una tripletta e Sequalino, quest'ultimo 
‘uno dei migliori elementi del vivaio triestino: 
Questi comunque i risultati e la'‘classifica; 
Bassano-Amatori Lodi 5-4, Lodi-Trissino 9-6, 
Vercelli-Follonica 3-6, Viareggio-Reggio Emi- || 
lia 4-4, Salerno-Monza 2-4, Correggio-Novara 
(si gioca domani), Latus-Sandrigo 7-7. i 
La classifica: Bassano punti 41; Novara 40; || 
Monza 34; Amatori Lodi e Follonica 33; Ver- 
celli 28; Reggio Emilia 24; Salerno 20; Lodi 
19; Viareggio 16; Sandrigo 11; Trissino 10; 
Correggio 9; Latus 3. 
Novara e Correggio una partita in meno. 


IPPICA /SOTTOLA PIOGGIA LA GIORNATA GENTLEMEN A MONTEBELLO 


Nashua Bi: vittoria dopo mezzo giro 


Servizio di 
Mario Germani 


TRIESTE — Gentlemen a 
bagnomaria, nel pomerig- 
gio a loro riservato, dispu- 


tato sotto una fitta piogge- ‘ 


rellina e su terreno oltre- 
modo faticoso. Nel «cen- 
trale», un «doppio chilo- 
metro» a vantaggi, corsa 
che si è dovuta ripetere 
per un cross fra Lycristy e 
Ireneo Jet sulla prima cur- 
va, cross che fortunata- 
mente si risolveva senza 
danni per i corsieri e i ri- 
Spettivi auriga. Alla ripeti- 
zione perdeva qualche col- 
po Onrush nelle retrovie e 
Tompevano Ireneo Jet e 
poi anche Nardoz che si 
éra. portato al comando. 


\ In testa rimaneva in tal 


modo Lycristy nei con- 
fronti di Maracanà As, Ol- 
mo Brazzà, con Nashua Bi 
che risaliva velocemente 
all'esterno e, dopo mezzo 
giro, si portava in vantag- 
gio. 

Dopo un giro si segnala- 
va Molly Fa, autrice di 
una poderosa rincorsa che 
la portava a contatto con 


Nashua Bi, dalla quale ve- ‘ 


niva però respinta e co- 
stretta ad adeguarsi secon- 


da dopo un chilometro di - 


corsa.  Recuperava nel 
frattempo Nardoz e si 
metteva in luce per un vi- 
goroso allungo anche On- 
rush, che al passaggio da- 
vanti ‘alle tribune, a 800 
metri dall'arrivo, sfonda- 
va in terza ruota per rag- 
giungere Nashua Bi. Die- 
tro ai due figuravano le 


Massimo Vascotto 


pariglie Molly Fa — Nar- 
doz e Lycristy — Mara- 
canà As. Posizioni che ri- 
manevano invariate nel 
penultimo rettilineo e an- 
che alla curva finale, al 
termine della quale Nar- 
doz spostava all'esterno 
Onrush. In retta d'arrivo, 
Nashua Bi allungava e an- 
dava a vincere comoda- 
mente, con Molly Fa che 
lungo la corda rimontava 
Onrush per il secondo po- 
sto e con Maracanà As. 


fs RIS 


che riusciva a togliere il 
quarto posto al dispersivo 
Nardoz, 

Con Nashua Bi, Mauro 
Biasuzzi otteneva il terzo 
successo del pomeriggio e 
con esso la consacrazione 
definitiva a vincitore del- 
la speciale classifica a 
punti riservata i protago- 
nisti in sulky. 

Dr 

Nuova Jet prima vinci- 
trice del pomeriggio. Esau- 
ritasi Nabana all'esterno 


Premio delle Gemme (metri 1660): 1) Nuova Jet (U. 

Gobbato). 2) Ostello, 3) Odino Sta. 7 part. Tempo al Km. 

1.22.1. Tot.: 16; 14,35; (65). Tris Montebello: 57.800 li- 

Te. Premio dei Narcisi (metri 1660): 1) Mariachi BI 

(M. Biasuzzi). 2) Marezzano. 3) Occhiodilince. 6 part. 

Tempo al Km, 1.19.6. Tot.: 12; 12, 21; (43). Tris Monte- 

bello: 21.200 lire. Premio, delle Margherite (metri 
1660): 1) Petrella Jet (M. Biasuzzi). 2) Picolit. 3) Pachu- 

ca. 7 part. Tempo al Km. 1,20.2. Tot.: 77; 24, 42; (361). 

Tris Montebello: 352.500 lire. Premio delle Violette 

(metri 1660); 1) Podresca Jet (G. Gobbato). 2) Port Ar- 

thur. 3) Pesca Guasimo, 11 part. Tempo al Km, 123,5. 

Tot.: 17; 20, 13, 15; (69). Tris Montebello: 27.200 lire. 

Premio dei Mughetti (metri 1660): 1) Royalty Db (D. 

D'Angelo). 2) Real Bi. 3) Runner Sta. 9 part. Tempo al 

Km. 1.23.3, Tot.: 71; 16, 14, 28; (56). Tris Montebello:. 
155.400 lire. Premio della Primavera (metri 207. 

1) Nashua Bi (M. Biasuzzi). 2) Molly Fa. 3) Onrush. 9. 
part. Tempo al Km. 1.22.7. Tot.: 29; 13, 15, 22; (89). 

Tris Montebello: 43.900 lire. Premio dei Glicini (me- 

tri 1660): 1) Otravez (G. Granzotto). 2) Macaranga. 3) 

Obisan. 11 part. Tempo al Km. 1.22.4. Tot.: 66; 19, 24, 

23; (115). Duplice dell'accoppiata (4.a e '7.a corsa): 

‘70.500 per 500 lire. Tris Montebello: 403.800 lire. Pre- 

mio dei Gerani (metri 1660): 1) Oracle Bi (M. Biasuz-. 
zi). 2) Okossif. 3) Olaf Om. 9 part. Tempo al Km. 1.20.6. 

Tot.: 21; 12, 31, 14; (212). Tris Montebello: 160.500 li- 

re. Premio dei Tulipani (metri 1660): 1) Mindao (F. 

Destro). 2) Orbar. 3) Melodia R1. 11 part. Tempo al Km. 

1.21.9, Tot.: 38; 15, 12, 20; (70). Tris Montebello: 


| 45.100 lire. 


* ritissimo si manteneva di- 


. liano, mentre terza con” 


di Nurzia, era Odino Sta a 
prendere tutti d'infilata al 
mezzo giro finale, poi in 
retta d'arrivo entravano 
in azione quelli delle re- 
trovie e Nuova Jet prende- 
va la meglio, con Umberto 
Gobbato, davanti a Ostel- 
lo finito forte e in tempo 
per regolare Odino Sta. — 

Passeggiata di Mariachi 
Bi in Categoria D. Il favo- 


scosto dal guard rail nelle 
dritte, mentre alle sue 
spalle Overdose e Gialy ve- 
‘nivano presto avvicinati 
da Marezzano, che, sull’ul- 
tima curva, superava 
Overdose che rompeva. In 
arrivo, en plein dei gemel- 
li Biasuzzi e terzo posto 
per Occhiodilince che re- 
golava Gialy. 

Raddoppio di Mauro 
Biasuzzi con Petrella Jet, 
questa in vantaggio si 
Patti Le dopo 300 metri @ 
quindi in grado di teriere 
alla larga gli avversari fra 
i quali in arrivo Picolit 
sprintava a successo-per 
il secondo posto su Patti 
Le che perdeva in foto il 
terzo posto a opera di Pa- 
chuca. 

Frai4anni, riuscita fu- 
ga in avanti di Podresca 
Jet che Giorgio Gobbato 
portava al palo sfuggendo 
all'epilogo alla rincorsa di 
Porth Arthur che aveva 
rotto al via. Accoppiatà 
per i Gobbato padre e fi- 
glio pertanto, ed en plein 
per i colori di Roberto Iu- 


cludeva una dinamica Pe- 
sca Guasimo anch'essa ate 
tardatasi nella prima fase. 


